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altro non bramava quefi' Opera poflumx del Segre- 
tario Filippo ARGElati , che di portare in fronte 
il Nome grandiojo di qualche ilhflre Perjmag* 
gio, il quale sì per la Nobiltà della profapia, 
che per gli proprj meriti, e per lafaa Dignità 



riguardare da tatti fi poteffe , e ricomfcere per 
vn vera Mecenate . E ben gùtflo fembravami 
queflo fuo defiderio , perchè , effendi ejfa parto 
d'una itidefejfa'indujìria', e duna lunga fatica j 
del già detto Scrittore, richiedeva appunto d'ef- 
fer protetta, e premiata con un (ìnule Onire . 
Siccome però VOI ECCELLENTISSIMO SI- 
GNORE, quegli' appunto fitte, che per l'altez- 
za delle Cariche , che coprite , per la fubhmita 
delia vo/lra erudizione e letteratura , e per la 
chiarezza di quella Nobili/Jima Stirpe , da cut 
discendete, unite tutti gl' indicati pregi nella 
vo/lra Autorevole, e Cbiarijjima Perfona, a VOI 
perciò fi fa coraggio d'umilmente prefentarla PAò- 
biatico dell' Autore, ficuro, che la voflra cftmìa 
benignità farà per aggradirla. E certamente egli 
può perfuaderfi di non e/ferfi ingannato nella {cel- 
ta , giacché , oltre l'acclamazione univerfale , che 
per tale vi confiderà , e venera , onorato anche 
fofle da irrefragabili tefiimonianze di Stima dall' 

AUGUSTISSIMA APOSTOLICA 
MAESTÀ DELL' IMPERADRICE 
REGINA MARIA TERESA; 
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la quale , mirate avendo da vicino , allora quan- 
do fedefle in Vienna Reggente nel Supremo Con- 
figlie d Italia , le virtù impareggiabili dell' animo 
Fbfiro fublimiffìmo , e veggendovi pronto nelle 
confulte , . verfato ne' pubblici affari , avveduto 
ne'giudizj , tenace del retto, filmò a propofito di 
confolare i defiderj di quefla Infubria coir inviar- 
vi alla Patria fregiato del Carattere di Prefi- 
dente di quefio celebre , e di tutti ammirato 
SENATO ; e per dir tutto in poche parole , alla 
Voflra Sapienza raccomandò il più gelofo Reale 
Depofito , vale a dire la cuffodia delle Leggi , e 
T ' amminifir azione della Giufiizia . E perchè la 
foftra maravigliofa Capacità fembrava effere 
circofcritta da limiti troppo angufii , dopo avervi 
in varie contingenze affidato il Governo di molti 
affari politici, ben fìcura delle Soffre rettiffime 
intenzioni, e della Voflra [perimentata attività, 
volle, che fiibilmente fede/le nel rifpettabile Con- 
ferò de'fuoi attuili INTIMI CONSIGLIERI 1 
DI STATO . Le tante , e sì illuflri prerogati- 
ve adunque, cbe in VOI sì chiaramente rifplen- 
dono, unite alla vofira profonda erudizione, cbe 
fa 



fa venerare come un Oracolo U Vofrre decifro*, 
ai , fanno » che le Produzioni (tmili a qjufla a 
VOI fi debbano come: gtufli&mtì Tributo . Per- 
le quali cofe permettete pure , che quefi* Opera, 
ripofr fitto il Padracinio del vencratìjjima VO- 
STRO NOME ; ed a- me. accordate, l'onore dof- 
feriruela ,. mentre, col prefentarla all' ECCEL- 
LENZA VOSTRA mi glorio, d'umiliarvi coti- 
quel /incera animo cb' è tutta propria, della mia 
ancor tenera, età ,, un atteftata della ùfpettafifft- 
ma mia, fervità , con; cut , profondamentea a VOI 
inchinandomi „ mi protefro, 

dìf. e. > 



Bologna lì a£ Mtggi» 1767. 



Uhùr.™ Div-."» & ObbJ™* Servitore 
Zaccaria Aratali', 
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PREFAZIONE 

D t 

ANGELO TEODORO VILLA- 



LACopia de' Volgarizzamenti è attivata a"d un fo- 
gno , che forfè è vana, la fperanza di' poterfene 
a di- noftrì definire il numero . Si conlinciò a- 
tradurre in Italiano quando vi fi' cominciò a 
parlate, ed a fcrivere . Abbiamo verfioni , l'età delle 
quali fe non può fittarfi dai nome de 1 loro Autori eh' è 
incognito , può fenza fallo-, per- la- rozzezza delia lòr di- 
citura' riferirfi a' tempi della; lingua nafeente . Le lingue 
morte non fono imparate dal Volgo - r col crefeere della no- 
ftncelsò d'effergli- familiare ancor- la- latina . Si doveva 
b- per- 
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pertanto dai più dotti render volgati le bellezze degli Ori- 
ginali Itranicri , affinché folfcro gufiate da tutti. Qucflo 
tra per avventura lo Tropo de* primi Traduttori , e certa- 
mente dovrebbe ciTer l'unico di chiunque traduce ■ Perciò, 
quando in Italia prima d'ogn' altro paefe rifiorirono le gre- 
che lettere , corJi-ro i Dotti a ftudiàrfc , e a chiamarne an- 
che gli altri a parte de' loro vantaggi , traducendone gli 
Autori in una delle lingue più ìntefe, e comuni . Si fa , 
che il nobile genio d'Ercole I. Duca di Ferrara, eccitò ì 
molti Letterati, che avea pretto di le , a traslatore chi dal 
Greco , e chi dal Latino i più eccellenti Scrittori antichi . 
Non v' ha tra quelli Cori" anche un foto , il quale non por- 
fa da noi fentìrfi ragionare in Tofcano per opera de' noftri 
Volgarizzatori. Anzi, poiché in progreflb di tempo il ca- 
priccio in alcuni , in molti la vaniti di comparire incen- 
denti di lingue ftraniere , per omettere una lodevole in- 
tenzione in altri di far profitto in due lingue colla prati- 
ca della Verdone , ebbero maggior efficacia , che non la 
voglia di giovare ai men dotti ; fi videro le tiene Opere 
tradotte da varie mani , talvolta con utilità , e talvolta 
fenza bifogno . Pare in fomma , che fia più in ulò l'arric- 
chire l'Italia di quante han merci pellegrine l'altre nazio- 
ni, che il fabbricarne di nuove egualmente preziofe , co- 
mediè nazionali. 

In altra Ciane di libri fari difficile il formarne una 
perfetta raccolta : in quella delle Verdoni Italiane par quafi 
imponibile il telTerne folamente un efatto Catalogo . Sì 
fatta 
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fatta imprefa però s di qualunque riufcita foile per cflère » 
non do/eira lafciarlì inUNirata da' notiti Italiani » dappoiché 

10 Stu!ìo della Bibli^raììa unitamente a quello della Sto- 
ria Letteraria fece si ahi procreili in Italia dalla mctl del 
Secolo patito fino al di d'oggi. Gli efemplari delle vec- 
chie Stampa vanno di-m.'.ueudofi di giorno in giorno: fc 
ne tra [portai li ;'um di paciè dai forcllieri , clic vanno in cer- 
ca di libri rari , o di prima edizione : molti, fon cuti fuma ti 
dal ■tempo ,.e pcrifcoiio per l'incuria de' lor pofféiTori . Per 
quella pine , che pur fari la maggiore » la quale non ha 

11 merito, o la fortuna d'eifere riprodotta da' torchj x ver- 
rà un giorno , che li memoria fi perder! dell' Opere , e 
degli Autori , qu.irid' altri non abbia la cura di confermar- 
la , e tramandarla a' Polleri . Mottiffime traduzioni Italia- 
ne fi trovano tegìftrate dai noltri Scrittori di Bibliogra- 
fia , o di Storia Letteraria ,. ira' quali giova qui nominare 
il Crefiimbeui , Monfignor Fontani:», Apfido Zeno,. l'Aitate 
Quadrio, e il Conte MàzzucheUì . La diligenza, loro perù- 
fu limitata a quel fegno , che il loro intento efigeva , o 
veramente che comportò l'eitenfione delle lor opere. Il 
primo pertanto , che s' accinfe a trattar di propolito, que- 
lla materia , fu il celebre Scipione M.ijfti co' fuoi Traduttori 

. Italiani , lavorò di poca mole , e che per confluente per- 
de il fuo merito , fe vien riguardato fotto altro afpetto , 
fuorché d'un femplice faggio . Più aliai pienamente , che 
non avea fatto il Marche/e Mafei T tentò di foddisi'are al 
medefimo allumo il chiariffimo Padre Jacopo Maria Patto- 



PREFAZIONE. 



»! , Ch. Reg. Somalie , pubblicando in varj foglj degli 
Opufcoli Calogerìani ia fua Biblioteca degli Altari Greci , t 
Latini volgarizzati , la quale le folle fiata foltanto impin- 
guata di quelle abbondanti notizie , che di poi raccolfe il 
degno Religiofo , e a noi comunicò , potevafi eonfiderare 
in fuo genere , Te non compita , vicina ad efTerls almeno . 

Prima di quelli due però il Signor Filippo Argelnù , Bo- 
lognefe , e gii Segretario Cefaceo , avea penfato d' entrare in 
si vallo campo , e riportarvi la gloria di primo Collettore 
delle Traduzioni Italiane, relativamente a quanto egli mi 
dille più fiate, e talvolta accennò in quella Tua Biblioteca, 
che il ri nomiti (limo Antonio Magthbcccbi lo aveva confor- 
tato fin dal Secolo feorfo a cosi fatta imprefa , e che gli 
aveva per quello effetto aperti , e comunicati i ricchi te- 
fori de'fuoi Volgarizzamenti manoferitti , e ftampati. 

Perchè poi fi (la lafciato prevenire da altri , la ragione 
può effer quella ; che per tanti anni eh' egli dimorò in 
Milano , non ebbe tant' ozio , quanto richiedeva la vafliti 
dell' Opera , occupato nelle più importanti edizioni , che 
forfè abbia vifla l'Italia in queflo Secolo, o prima . Ter- 
minato eh' ebbe però di Rampare la fua latina Biblioteca 
degli Scrittori Milanefi , a cui l'eguale , almen per la mole, 
non può vantare alcun' altra Città , pofe mano , in età già 
cadente , a queir* altra de' Volgarizzatori . 

Non può negarli , che il Progetto da lui meditato non 
fia grande in fuo genere . Gli Autori tradotti , che qui fi 
^miriciiono , non fono i foli Greci , c Latini , ma quanti già 
fcrif- 
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fcriflero in lingue motte; non i foli Antichi, ma rutti 
quei, che fioritone avanti il Secolo XVI. dell' Era Criftia- 
na . Cotanto alle traduzioni , non fi di luogo aile fole (ram- 
pate , o alle fole inedite , nè a quelle foltanto , che a ri- 
gote fi poflbno chiamar tali , ma eziandio a qualunque Pa- 
rafrafi , e a qualunque Traveflimento . Ci fi regiftrano i 
vari Traduttori d'una medefima Opera : ci fi annoverano 
le varie edizioni d'una medefima traduzione. Tutto ciò, 
che può intereuarc la curiofirà degli Eruditi intorno all' 
Opera , o al Volgarizzamento, o alla Stampa deve qui ef- 
fere opportunamente accennato nelle Note appoite a cias- 
cun Articolo. I giudizj fopra le Verfioni non ne fono ef- 
clufi, e tratto tratto ci fi vuol inferire qualche notizia de- 
gli Autori , e de' Volgarizzatori . 

Notabile ajuto ebbe il Signor Argilati per condurre a 
buon fine quella fua Opera , perciocché avendo il Signor 
Anton Maria Bifcioiii , uomo affai benemerito della Lettera- 
tura Italiana , come ognun fa, preparare con fiderà bili Giun- 
te ai Traduttori Italiani del Marchefe Majfei , le cedette egli 
rnanoferirte ad ufo dell' Argelati , e a benefizio di quefta 
fua Biblioteca . Né fu men generofo vetfo di lui il gii lo- 
dato P. Paltoni , il quale avendo raccolte copiofiflime noti- 
zie di traduzioni , amò piutiollo d'arricchitile la nuova 
Biblioteca dell' Argelati , che di fervirfene per (upplcmcnto 
alla fua . 

Due altri Tomi meditava egli di compilare per le fole 
traduzioni della Bibbia , e degl' Inni facri della Chiefa . 

Ave- 
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Aveva anzi in animo di accrefccre al Tomo IV. altre nuo- 
ve AUizioni , e Correzioni , dappoiché per opera dell' erudi- 
tismo Signor Abate Lorenzo .Mshur ebbe; ui^. compito Cata- 
logo di quante Verfionì manoferitre elìcono nelle do vìzio- 
Mime Librerie di Firenze . "Ma prevenuto dalla morte nel 
Gennajo del 17J5., non pire efeguire il fuo difegno , nè 
avere la Jbddìsfazione dì ve l !cr pubblicata quella fu.i Ope- 
ra , annunziati però fin d'allora dalle Novelle Letterarie , 

Quanto a me s' appartiene, dirò in breve , che obbli- 
gato da Foni iftanze d' autorevole Perlb.ia^io , preli di mala 
■.-.',;!ia l' all'unto di emanarla , Infunandomi pur da prin- 
cipio, che in pochi foglj di itampa avrei potuto racchiu- 
ii,re mie Aliante, l'ruluui ddl' .^c., 1:1. ne njti/.ie dei 

te , non mi riufeì di (irne più nuovo acquifto . Invitai a 
parre di quella mia fatica l' am milfimi P. Panavi , il qua- 
le oop {blamente ci entrò , ma venne si provveduto d'ab- 
bondanti Correzioni, e Giunte,' che dopo aver io comin- 
ciato a itamparc coli' idea di Iblo aggìugneme alcuni .foglj, 
mi convenne mutar penfiero , e formarne un Tomo repa- 
rato . Se molto ebbi a l'are per le Adjìzioni , le Corre- 
zioni non mi COilirono meno . Trovo alcuni difetti in 
quella Biblioteca, ed io prima d'ogn' altro gli feorgo , e 
gli confcflo . Nè dico gii Iblamente per la porzione com- 
porta dall' Jr&elàtì , ma per la mia eziandio . Ma qual' 
Opera di tal natura, rhe non ne abbia ! Opera è que- 
fla, 
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fta , che richiede molto maggior pazienza , c molto mag- 
giore comodità di libri , eh' io non ho avuta . Oltre a- 
miei proprj difetti , fon eoflreito d'accufarmi altresì di 
alcuni originalmente commefli dal primo Autore della Bi- 
blioteca , per avergli io talvolta addottati, feguendo in 
parte il fuo flile . Con tutto ciò fé farebbe temerità il 
vantare quella noftra fatica , come perfetta Ln fuo ge- 
nere, non farà vana lufinga il preconizzarla come affai 
utile agli Amatori di quella forca d'erudizione , 
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AUTORI VOLGARIZZATI- 
A 



LA Fifionomìa di Pietro d'Abano tradotta dal Latino in Ita- 
liano . In Vmtgi.i ; [474. 8. (a) 
La Gcomant'ia di Pietro d'Abano tradotta dal Latino in Italiano 
da Tricaflb Mantovano. In Vinetia; per Curzio Troiano. 
IJ4I- Ci) . 

j Ed ivi, 1550. M. 8. 

— Ed ivi , fir Curzio Navo , IJJS. 8. (f) 
La Gcoraamb di Pietro d'Abano . MS. ( d) 




DEGLI 



D' ABANO PIETRO 



ABRAAMO ABBATE 



Ragionamento dell'Abate Abtaamo . .(.*) 



A 



ABRA- 
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i AB BIBLIOTECA AC 
, J- A B R A A M O- DI C H A S D A I; . 

Il Libri) del .Micie , e dell' Animi per civare l'Uomo dal tango, 
e dalla fporchezza ,' ferino in lingua Ebraica da Abraham* 
figliuolo di Chafdai , e tradotto nel!' Italiana dall'Avvocato 
■ " vnie* MS, (/,)., . 



ACCIAJOLI DONATO 

Orazione di Donato Acciaioli ( il vecchio) Ambafciadore Fioren- 
tino a Papa Sirto IV. tradotta dal Latino per Piero di Marco 
Parenti. MS. (g) 

ACCOLTI BENEDETTO ' * 

Della Guerra avuta da' Criitiani contro i Barbari pel riacquifto 
della Giudea , e del Santo Sepolcro di Grillo Libri IV. di 
Benedetto Accolti ( il vecchio ) tradotti dal Latino nell' Ita- 
liano da Francefco Baldellì . In Phugia , apprefo Gabriela 
dolilo de' Ferrari i 1543. 8. (&) 

■ Ed ivi , prefo lo flejfo , 1543. 8. (*) 

Orazioni per l'impreia di Terra Santa tradotte da Remi- 
gio Fiorentina . (i) 

ACHILLE TAZIO 

AmOrofi Ragionamenti , ne' quali fi racconta un co m palli onevolc 
amore di due Amanti , tradotti per Lodovico Dolce da" fra- 
menti 

(/) Sia nfllj.Biolioitcj M.igliibccrfiiana di Firenzi, ClalTe XXXVII. Cad. num.4<. 
(/) Su ndlaBiWMua nbgliiliKdikui , carne dall' Indice MS. delti meiefimt. . 

V. Af.^r; i-'SciitLO:. nula. li. ; uj.5. . «. Lll.' |!B.ii)!« .fi !■".: r :: I. 

<i) Il c.-.! i: „ 1 . ■ ic lì .l'i, li !■ ■ 

V. li Gioluali di Vcaciia io ut L il- p»g- • «>' ft«"wi l'-r;j..-,.jr 

(*■) Et'fu'fleffA Letteti dedicatoria dtl BaIJctli data inFircnac !ÌI7.S«lcmb. iJ4i: 
(f ) 3 II. ,■ ' <■!.:. ■ ■■■ a 

b>Vnmn>fp,^ilGnUa jjóo.4'. ti ivi, iiritftgM i,Ut Gmsrdh, ij3j. 4. 
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AC DEGLI AUT. VOLGARIZZATI. AC 9 
menti d'un amico Scrittoi Greco . In Pmegìtt, appreffb Ga- 
briel Giolito Ferrari , 154*. 8. { 1) 

— Amorofì Ragionamenti ec. di nuovo corretti , e rifiampad. 
In Venezia, per Gabriel Giolito ié Ferrari . 1J47. E. (in) 

— Dell'amor di Leucippe, e di Clitofonte nuovamente tra- 
dotto dalla lingua Greca , ijji. { in fine) . In Venezia, per 
Pietro , e Fratelli Niccolini da Sabta . 1550. 8. (») 

A z Achil- 

) Pei errore fi I ;E RC .JOS. nella rilhunpi driiT Bibl. Ital. dell' Haym fatta in Ve- 
rr ' .. . i n vece di 154^. come 'Ha canta nel froiiterpiaia , che nel Éne della fiid- 

rìfc q S, d di 

Landra. qiuAl è ui';-, = ii ic iVi. I) pi. ferir.' d'Attirile Tallo Strinar Greco 

dX'il'l V- T V I I.,':, . . I ..! m'u '..,.,,! i ,".-t™' f „, i ài 

no t|uiiidT i) fuJ.l iro P. F«rsn , riflettendo eirère F «iniuiie opinione^, 
■ In- il i);>lcs iguarolTc la !ini>u.i Greca . e ueiciù avendo fatta, la fu.. iij.ìiì?iìj- 
tie dal Latino, non ■.■■irru.i rt! i.im ciil .-Tri e fri; 11.1 r.rm ! dell'ima liiJ.it r- 
!■> . ;.[, ,i (.:■■■ r Ci 1.1 ■ , : ". I : 0 

cinti , non fono che ^ultimi quattro degU_ottal£bri d'Achille Tazio ■ ben- 
'avitna™, tne^r'Xgfc in quelli ertene i dot "Stimi ut™ VII. e°VIIl! 

(31 ■ irci iJl,.; i ri,,'..t. I. :'■;<, "l ni . chi P 3 ' ■■ I .," Irto 

definiti Giolito nella fo'flìl dedicataria "Jg"^ 1 * aeaac^ , che^uel Clirofomt , 

dT Mnnlìrmor Dtmtaits Giar(i odle fue lJote fitte al Catalogr^Ca'pponK Coi) 
il P. Pàtsa , eh! nnn aveva veduta , come mt la Addetta ediiionc dell'anno 
1:4$. , ri abbrucili fen bri Urano , che un fole anno dopo . e dal mejelrmo 



e che (lavi la Aeffa Delira 
(.) fSÌc2 da f; 



iti, % erre', dice , 
ter ni/» Min , s 



o /e -e r.n-o 

Si flato Aiftro a orreflW Irridale. Finalmente , lucern- 
M. Grsrjre CmimitUn MonanbaJititfc , gli tapiro 
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■ Achille Tazio ec. In Venezia , per Francesco Loreuzini da 

Tarino , 15S0. 8. (0) 

Achille Tazio ec. In Venezia , per Domenico Ca-jzkalovo . 

ijtfj. 8. (p) 

Achille Tazio ce. In Venezia , per' Domenico Cabale abue_,, 

e Domenico Farri, ij«8. 8. (j) 
Achille Tazio ec. In Venezia, appreffo il Rufflnelli , 1578. 

8. <r) 

— — Achille Tazio dell'amore di Clitoforue , e di Leucippe-. 
tradotto di lingua Greca in Tofcana dal Sig. Francefco An- 
gelo Coccio con nuova aggiunta de' Sommar] d'ogni Libro, 
e una Tavola copiolìlTima di tutto quello , che nell'opera li 
contiene . In Fiorenza, per Filippo Giunta, 1598. 8. (/) 

Achille Tazio Aleflandrino dell' amore di Cliiofonte , e di 

Leucippe tradotto di lingua Greca in Tofcana dal Sig.Fran- 
ceico 

a e ra n 

alla Iure .1: ,' . I 1 ■:■ : 1 imi [!.■ In 1 1 no . 1 i vi lei ■ .i il . !i 

fio inclinala nell'i mal adularti di dare in lingua Italiana un Libra non più 
pubblicato . nè mai tradotto in Latino, uè in Italiano . Il memo clic egli a, 
* di cucce (Vito il oiiiuo a dir liniero nuellu Librn ; poiché, (jiud la perfidile 
Latina dui Li^.jo . .];i.;mo ritaii.i.u dui Ujìcc dalli L liriia nu.i (Uno lust- 
re . N ■ I, .e ,1 i Leu ,,i l'I , i: ICO VnncJo , irl., 7 li f. :ri di 

Pampa per^fcula di quegli , che falcio occorri Hill' edizione di quella fui tia- 

iì'iwrjho Gigli fu Decano di Lucca , come fi »cdc da effa Lene™ del Coccio a— 
lui indiriima, la quale , beiieht non poco lunga , e peri degna d'effer lilla, 
(e) Tale quale faiiteccdeoM . Paruri! c di net pure veduta . 
i r 

(q) Editane unìfcrme alle di Copra ritirili. 

(ri In Ir.r- I -,----! i una I.cetltj ;ih'j li.n,-., fim.lccennlt:] drlb Kcffo CcL-cio al 

Lettore per iftofa degli errori difficilmente a fcliiiraili nelle ilampc pei le ra- 
(/) fii It^ieatoS'cW Traduttore il Guineane 5 follimi, a una fui a- 

Hm!mca*=7o P VoS'. S p«t!'»,* ^ COB " e,lc cdlz, ™ t 11 fionufp.z.0 ta- 
L:- Ij.'.J-.th di-JiCitiirii . «iWìui il J>™;.| e i:i du i dilli 15 .1 e ;<.r., 
ed in fine del LA» fi legge la Beffo anno , dopo una più. copioa Tavola., 
d'errori, coll'aiverren^i di u l'i p.in.i.vn ovunque fu, ed anche- 
nel meno d Ile parile, cioè melma, *Ubr«, folli et. eow di foAituira la a 
atti, cioè Taire .fia», et. 



Digitized by Google 



AC DEGLI AUT. VOLGARIZZATI. DA y 

cefco Angelo Coccio nuovamente rillampato . In Fiorenza, 
per i Giunti, 1617. 8. (f ) 

A C M E T 

Interprete io n de' Sogni , di TricaSò Ccrafaii . In Pintziaz 
ij 4 tf.8.(«) 

Efpofìzione degli Infonnii fecondo le interpretazioni degl" Indi ; 
Pcrfi , & Egtpiii tradufli da Greco in Laiino per Leone 
Tofchano, & al preferite data in luce per il Tricaflb Man- 
tovano . Ad Aleltàndro Bicharia l'atricio Pavefc . In Vmt- 
lia , f:r Giovanni Padovano , ad in/lamia dì Marchio Srffh , 
nclVanm dèi Signore ijji. 8. (* ) 

ADAMO ABATE 

Libro delle Laudi di Maria Vergine nollra Signora del Venera- 
bile 



( ( ) Non c'e altro , che la Lettera circi gli errori di Rampa . tralafciato limo il di 
più , che è nelle premienti edÌ2ioni. ri feri H anche dal Fnmwnl E/ojuinja III- 
(mbj, pn: ciiiitmiiL- rfi Roma i?]5. 
VeggaG «acori l'Abate Quadrio della Sraria , e Ragiono d'ogni Poesìl TomoIVJ 

Lo P sbag*lit> Pjrfó ii' BmUn 7 U «™"' *' 5f™f Am ^ , ! i - !g*fr T °'"' -J 7 - ^""'p 117 - 

de la Mcracji 1-011 , clic Ci ; q.iS.'tr-c, , .1.1 IHìII.-l. P.r.:. B i . 

t>) 11 Focili» Biblioma Oreca riferendo* la tradmiono Itulùiu d'Acni ci . l i diesJ 
, , T„i.,;;j 1 . \ ..nilii LTy.iiiH _ . J-^.-j :.;>,:<, , 

«w(o p^ p- 



ra.de jJ'Iad,, P^-ff. ir f ;f :,ì rr,,',.'ii ■J 5 ,ri.i» 1I £Vr. «ieve™»!. dSre 

» ;un prr fi TncoJJa 4> CVr/foi iMwrettno . Pofcia evvi un Dnrtinrpna nmiM, 
*t «ni /refi. Latm , in cu, dopo d'aver date -llrune Regole per la fjieg ,i,o- 
m de' Sodili, li iirotefla, che non fo.io quelle pjr/eJWI li divini gi-dmr, «. 
filivi*» (ir ifit£t, ■ nVm n'ami 1 finifee con un» (om petente Tavola ali' ufo 
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bile Adamo Abate Premonllratcnfe . In Perugia , nella Stam- 
perìa Pifiovile, ijij. 4. (y) 

ADRIANO IMPERADORE 

Dialogo d'Adriano Imperadore col Filofofo Epitetto , tradotto 
dall'Abate Niccolò Fileni, (a) 

ADRIANO ELIO. V. CAPITOLINO GIULIO . 

AFROD1SEO 

Le Opere di Afrodifeo tradotte da Alejfanito Pkcolomirti . (a) 
A F T O N I O 

F.fercizj d'Aftonio Sodila tirati in lingua volgare Italiana da_ 
Orazio Tcfiantfla, aggiuntovi per tutto dal medefimo efern- 
pj chiariQìmi . in l'inezia, per Domenica , e Gio: Battifl,!^ 
Guerra, 1578. 8.(i) 

Efercizj d'Aftonio ec. In Venezia, prejfo lì meàefimì Stam- 
patori , ijpi. 12. {t) 

AGAPETO DIACONO 

Opufcolo dell'Uffizio del Re, al pictiflìmo (così) Imperadore.. 
Giuftiniano Cerare Tempre Augurto . Ne! prefente Libretto 
lì comprende ancora l'uffizio del Padre l'erto i Figliuoli ,e 
del Padrone verfo la Famiglia , e come l'Uomo fi debbe 



(t) A f i r g r P ( J eri il Toftantlla, 

che promeri- , per effcncnn in.u.. ;:: 1 ■. evi ;!.:■:■-- [[ t -;i- 

c-ie-i -ri ejvt'ti , jiriin.l :ìi nsfLlie; .■ [ il. ir:;;; :r s ::>;j Pfrlgf». 

(») E' li lìcffj cJizionc come I* fopndetia di noi pule ?cdul». 
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governare fecondo Dio . In fine . In Venezia , per Giovanni 
Padovana, del 154;. 8. {il) 



S. AGOSTINO 

Di S. Agofliuo Libri XXII. della Città di Dio . fot. {e) 
Di 
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— Della Città di Dio , 147». fi/. (/) 
Pelli 

r '.;,-'.'i ' j.'i-., -r- .3:;^:.; ,-i - l ;-„ji T ■-■".■■■Im ! 

.', ■„, .limi Wjfw di ro/aro i (inali wclnio : ri. hraH Wm< t "'ni: ;. ; 

!■.■,'"«:■.■ f-s.T, 1.^.1,1 „..■„(/,-,. r,-.i l,i.-,vf«.i.z ■ Al.'rn.V, ,!,!,., 

:l:,i.'i a(Wl pafoiri I li dWf tlj «Tft* tUdìi fi— firmili. Mà- 

i.™ ,r :,./.-»"■> fili q,„Di ■"»/< ut In fi,! 1 né) G&ATIAS, JV™, w W 
(erro diàìo bautrt rinfilili il debile ii quitta fronde Optra. AAruì pari troppi: a ai- 
titi pori poti ni parjmino . Ma aitili balta. non aimt : ma silo . 



l'i !.:l^:rr p 



E? 



mino , É- typscrapba . Ofini Codice- , 
1 , di quillj prczioGfEnia Racenlia a 
re quello, comune a inni, di cIÌ\tc— 



(/) V.Biblio.ccaUlCna. Di .p-li :-l:.-Vne f::sn,a-a cull'anra, , +7 >. non t 
imi fin 1 minili. ni: li, ntlTun Libre , nò in ndW .ili. i Ili f-li.x -e, 
mo a credere , fc pum c'È , che ena tìa la fudddTa , die non porla 
ns liinrn , d,ll Compilarne- della Ulliina giudicali quello Vtnejia , < 

Uni pi:, i> riirnvindo nnisin m!> r oltre Schede, che comincismma a 

1 ■ I ■.. :, ■ In i.'i ■■ . .mV . ■ J 

■:-y<:. '.1. ; c fi u le 

dal S R si 

mo illiairnii d'efferc Daffari rollo li di lui occhj la Verlione in Knj 

111 di qncli 1 Opera di E. fleoftiiu , [Ijmp.ita in car.lirerc loiondo , 

èe£\* ^"*™ bli ^" :i h:;,: -' "' n:l '"' ' 
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Della Città Hi Dio di S. Aurelio Agoilino: Tomo primo, 

che comprende gli XI. primi Libri. In Vcnetia , fcr Putto 
Basaglia, t Francefio Hcriz/urtftr . 1741. Tomo fecondo , 
che comprende gli XX ultimi Libii, 1741. 4. (rf) 

La Città di Dio, Opera del gran Padre S. Agoilino Ve- 

feovo d'ippona tradotta neIl'id:oui^ Italiano dal Rev. P. Ce- 
firt Btnvtnttii da Crema Abate Generale de' Canonici Re- 
golari della Congregazione LaiL-rjiiL-niL'. Roma, ftr Antonie 

B II 

I.i.Wmì."™ 
['.luti . !:J . 

ma Signor Apò^sla Zita nelle Amatamà «W' EAwiieeza bilama di Mmfiftnr 

1 .i.'i.i" r ,( i II. ili l.i Seuil I-: :i .1 ru 11.111 meno , ehe llllin. 



indoG della Prima edizione , noia fi^effere^robabi Ima i- 



queftapiù correità della primi edizioni 



Capitoli fi IcfTj^n l.i Viti ili S. A j;. 1 : b L r. : j 

:■■ 1. ■ li i.. r '(, ■ !■ ■ ■ : , r .■■ ,1 :,]■>■■.■. 

pi:i , 111' qu.ili fi è (aita querh edizione . Parimi , 
Visoni l.i dlnn.i Udizione di nudi,! edizione nel 'l'omo i. delle Novelle Lette- 
rarie di Venezia del l'.in no mi- <>|-n:c ■ t«a . 'I" lc,-f-ii ■■il Inaiai : 
Liii.M irlditul irò: iViip ir.;:, .iVy..':-./-: L>1 Jzzoltui. h /Vlei.i, HI+u. 4. 

Il il 11 J! Nr J 
■Mia TrWozi™ itli* (fi& ii D'n & 8, lUMm, tir va ane (Ijiure . 11 lodatu 
£ij. Cjm:»iìj ;;,/^t'-i ti--en.!<j menzione di .mìcio Lu.i i;:iL fjs .lmu: fiorii, 
e AJd.tiioni alh redattori Ii.ili.ini del Si'. -Wn-fii-v Ustfii , Ir quali S nin 
fono gli occhi . fasgitigne. New i pi* puf* l'—tìw TrtSiBiW-, pr.-ii li P,;. 
t (.(omini i Wenw . Anche sei dialogo Capponi 11 legge i. ^joiirao dei/a Cina 
1 (LI \ li/ 

Grérei v'a aggiorna quella Annoiaaione : V. PEhjaim hjhir-t pig. 6iy. 
() Concorrono a coronici:! ile .ju'-id'OiJer.. ..I no Htcniinc Pontetìcc 

ECXUDErTO xiv n-.!,,?h ,ii ii.,,i-.p ;l , ; L.cS.cfz 1 di rraduzioiie .Precede- 
l'Indice de'Cspitoli , e in fine Ha eopiofO Indici delle cole notabili ■ Palloni . 
Nel bieuiffimo Avvilii a' Leggieri aggiugne il Traduttore di non efferG punto 
Jpaveutaio dopo (e altre pieetdenu Traduzioni . 
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Il primo Libro della Cini ài Dio di S. Agoflino in vecfi 

Italiani, con alni Poetici componimenti. Cremona, ftr il Ri- 

chini, 1745- 4- (0 
Della Città di Dio ec. tradotta in volgare . MS. in foglio. 

(s) 

Trattato della Città di Dio di Santo Agoftino Vefcovo Ip- 

ponenfe tradotto in lingua Fiorentina dal P. Abate D. Valen- 
tino Avcroni . MS, in fol. (h) 

S. Agollina della Cittì di Dio . MS. infoi, (i) 

Ser- 



Traduzione hi verfi Italiani feiotei h il P. D. Manto 
ateo, il quala dedica il Libro a Monfisnor AU^H-a 
.la . Nelle poche p.irolc , che fa al Lc?ei<ore .li qik 1 1 
fi ràcijHrfo di .rj/ìorfa, fiàtlntu'r omnia «1 dip irti 
Din firt«Kt*rMt Dai™ S. Agitno . E> AMAi, liiilc 
opera ii ridurre in verfi Italiani anclic l'ii altri l i In F . 
■iarfi di avere la Cirri di Dio di 4. Agolitn. -i.-tac.o_ 
ere Itilo da qualunque incenderne , e conufeirore dui 
i ti ó preineDb il iato lariM. Mani ■ ^ ' 



■ i 1 . ■ i V i . 

rrlrantn elle ili <!T, . e nr;!i .-.r rr ; . L h; f. rismvsna nel':, L?. il rei > r : 1 II .' , :.: 
v-,'ii.i:;.i , .-A jl- imi . i;i irr.;:[t cTi-a-ln n;r:!:o; J-j n:.\i i'i Dio :i . 
t l'-'-".™ii :';i l'.ÌJ i'iv ; -"i'i"-- ,li out'ltllivi , ioli; -i .-ieC.ieiarr il 
L-iiic un fistio .1:1 piincipio , e del fine pe- -■• 



■ Sia nella Librerìa di' M.inui Om.il.liiienlì ■!: Vrr--^i:i ler'indo mi avvilo £Cri' 
lìlmeme il donilfimo Padre D. Axgilo ettolitri dello «eli' Ordine i ma il Co- 
dice non arriva te non alla fine del Carmelo XXII. del Libro X. , die 5 per 
tignici Dilla paia ttnna i t> futura , e finifee con qnclte pitele : unii «laa_ 
vela di riò rroiHrjmii . 11 camme di qutftp Codice & ocdereal fiiddetro dc- 
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Sermoni di S. Agolìino, tradotti in lingua Italiana, in Fircm -, 
per Antonia Mifcomini MCCCCLXXXXIU. die XXIU. 
nii , 4. (*) 

Sermoni del Sanilo Augnllino . Impreco in Firenze a fc- 

tiriate di Ser Piero Patini da Pefcia . j.lì fi!, di Giugno , 
nel MCCCCCf. {I) 

Sermoni agli Eremiti de] Divo Aurelio Agortino Ipponen- 

fe , non (blamente a falure de - LettjLati , ma ancnora de' 
Volgari, Nuovamente Rampati, c dj infiniti errori efpui- 
B 2 gali. 



nofiri Leggitori delETflnnitn» ediiiom d'i tSt, pochi inaio coeniiionc di 
quitto Tomo ly. Bill e pereTò" Come fogne 1 ti Tomo firn, , che coisiicnc i lite 1 
fljrppaii dall'anno i»Jp. al ijos. fu flainpiro l'inno i)>io. Il fi aaào^, che c 



LitaTd*ir»nÓo"i 

che celi io due pani , ufei 

Bono il S ' — - - 

Silo " - 



om.iIc parl.ircmo .1 fno luogo , 11 porta quella Tr.-..Lr.-ki.]c ce] tei;:, ;nr; tiiutn : 
Stimmi vslimi iti ftutrtHl Dtlm , & Sala ilarità Awj.ni,. l'.t.f.i ittla_ 

«co/jErnmuria iwJrj di:.,.!:, ■■■ Icruuji, f.i ,■; 1 /, ,»im.i mt <(<iP.,- 

rodifi , Fnnu , f ir Attoria Mikommi , Anello jrtldi. !■,,:<. t..i'si)jii I. 

lcj e o: J,™™r AV-HJ. S. .V."!,,:,.). Fi.. ,,.= .■ , ;„ .<:■::.,:,„ .11,,™,,.; , 



(i) V. *w« 7jf«g™pi«i Abrtuin Tora.V. p. I. pig. e». Net dialogo C.i Ppon ; 
fi legga , Srrao-.t, ,SililOÌ-j. Fir<* : , a ;.-„;,«:* ,!, l;c:, Air,',' ,<s iV-u— 
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gali . In Venezia, nel ijjE. (in fine) per Domenego Zio , 
e Fratelli, Be l 1537. 8. (w) 

— — Volgarizzamento de' Sermoni di S. Agofìrao ■ Firenze^, , 
per Domenico Maria Manni , 1731. 4. ( n ) 

Varj Sermoni di S. Agofiioo , e d'altri Cartolici , ed An- 
tichi Padri utili alla fallite dell' anime , meffi inficme e 
fatti volgari da Monfignor Galeazzo Vefcovo dì SefTa^ , 
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con due Tavole , !a prima de' Sermoni , ed Omilie, e la 
fecondi delle cole più notabili . Venezia , per Gabriel Gio- 
lito de" Ferrari , 1JJ6. 4. (0) 
— Varj Sermoni dì S. Agoiìino , e d'altri Cattolici, ed An- 
tichi Dottori , ne' quali trattandoli diverte materie fopra- 
diverfi luoghi della Sacra Scrittura del Vecchio, e del Nuo- 
vo Teflamento , lì contiene dottrina , e precetti lalutifcri 
ad ogni buon Crilliano defiderolb di vivere puramente 
fra le perlone, e della falute dell'anima fila , me (Ti infic- 
roe, e filiti volgati da Moiifignor Galeazzo Vefcovo di Sef- 



roce, the fu poi Papa Marcello II. Morifi- 
or: r:, d'Anni |::> . '■ r:'ii .lJ v l-ì" l , ilr.i l:l li 
I din in Roma rjnnojJJ». 1( FobUhìiu 

le a/ire coli. 



le li ; I 1 1 

le Sano" alTortftn» l5dr£ 



IV, Di sr! :Tuilii . i- VII. •cii-icili ù S. .'J.i/Vr : Il '>.ii!ic ri: : i. (,'_: 
Sermoni dì S. ^.njra : HI. Sermoni di S. I«"te , ed una di S. 
fluendo nni ancora nvjM rotto =1i occhi troviimo 
S»-i , e che nella Lettera Dedicatoria lì diec^ 'j!^^^,*,,* 

1 ■ , 1 : j ■■>■ I . ' ■ ■ ' ■ ! ■ ■ 1 

Cirdrn.l! rVv-'. r ohi .il". V fM klTt-: I'. .'. iu:-:. Un::,:.: 

fe.di .?.(■:-=: r;r,r, a; s'. 3. e u -.,| :: . «■ »■■<}■*<. , ' 
l'incombenza ni F/.™™», affinchè fattile e*ù r.cll.1 '.: . M.t™ :,».?;.-.•! 
: o!c (Itile Horirnonte] onde rilira. oli queftì a Colli d. Pra.alr,, 
la di Monlicnoi Ltdwin BtCUdtIlt . diede mauri a quella Tua fauci 
cornicile come tori . MonBenor Fontani foprsarito IbJEìnpie 
Scrittori delle cote del Concilio di Tremo non ebbero contesi di 
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— i— Sermoni' di S. Agoflino . MS. (t) 

— — Sermone , che fece Chriflo alla Cena, & alla Madre, Se 
la Madre alli A poi Ioli , Si quello fcrilTe Sanilo Aogulìino 
nel Libro , che fece a' Romici . MS. in 4. («) 

Le divote Confeflìoni del divino Padre S. Agofìirio tradotte., 
per l'eccellente Medico Vicenza Buondì . Venezia , per jfga- 
flino Zalticri, 15S4. (nel finejper Gioì Bonadio, ijdj-4.(jf) 

I tredici Libri delle Confezioni di S. Agofìino tradotti di 

Latino in Italiano per il Sig. Giulio Mazzini nobile Bre- 
feiano, e con alcune Annotazioni del medefimo illufìrati cosi 
ne' margini , come nel fine de' Capitoli , e con due Tavo- 
le una de' Capitoli , e l'altra delle cofe notabili . Roma— , 
tutta Tipografia Medicea, per Jacopo Luna, i}9J. 4. (y) 



Vi antht 11 Tavola delle cote nolibili . Piani . 



}) IJ Tndution CBiifii.-.r 1 11.: IV 0;:.:ia :.! C ir.il :i il: rf('., : t ?.-.!■: ,':n: cri; f-.ia L:r.. :■ ■ .. 
Sr ■■■„:„: rni .ihi.i Iran . niulr : : ,V;~:^ iici.t li filici per Mi cima- 

1 nel Ttnàt - 
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I Tredici Libri delle Con le Aio ni di S. Agollino tradotti ài 

Latino in Italiano per il Sig. Chili-, \':zzmi . In Milano , 
per Gin: Batlifìa Bidelli, 11530. 8. (s) 

Confezioni di S. Agofiino tradotte in lingua Italiana dal 

Padre Jacopo Fulìgato della Compagnia di Gesù . (a) 

Confeflioni di S. Agollino Libra (cori) X. rivedute, e_, 

di nuovo rillanipite ad illarva di molte perfone Rcligiolc. 
Buffano , per Antonia Ihmondini , 24. (fin?: anno). 
- — - Confeflioni ec. Venezia t per Niccolò Pezzana , 1709. 24. (i) 
Confeflioni ec. Libri X. in quella nuova rillampa Spur- 
gate , e con diligente correzione rivedute, coli" Indice de' 
Capitoli . Bajfano , per il Remondim , 174*. 24. (r J 

Delle Confeflioni di S. Agoflino Libri XIII. tradotti dalli 

lìngua Latina nell'Italiana da Paolo Gagliardi Canonico del- 
la Cattedrale di Brelcia , ed Accademico della Crofca , e 
dati alla luce da Filippo Crifiofforo Gagliardi Ino nepoto . 
In Venezia , preffb Simone Occhi, 1747. in 11. {d) 

Con- 
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ConfelTioni di S. Aurelio Adottino Vefcovo d'ippona , t 

Dottore della Chitfa divile iti XIII. Libri dal Latino iv,;o 
vamente iradouc da Kemar.h hdtizzali . In fenizia , j: 
Niccolò Pezza»* , 1748. 11. (e) 

Libro della Grazia , c del libero Arbitrio di S. Agofiino Ve 
fcovo d'Ippona a Valcnikìi.iiw , e Monaci , the erari cor. 



S. Agollino Trattato 
/oliare. la Firenze, 
Tom. I. 



S. AuljHìiio , ma ila 
1 Non puf. negarti Inil 
il nome di Bt'nzrdii 

le poche icttimane 



1 l'Oliera prefenic con Lettera ti il D-:-:-:::- : . 

■ : :■ i 1 ! 1 iL-iw :inc ■ 1 I 1 ■ ■ 

" £. Abortirlo, cult.i qu.ile manda ^ftli Ope- 



ri Ltflti:- j I- r : u- .i 

luna fopEacciiata . Di quella 
eflbi» desìi Amo.i , erte ci 



La Ilctr.i ti ritrosa jitl[s /IulìiT! 1:1.1 II 
,ù di Brera , e dalla quale la Din gra 
mo noi pollilo, con (ingoiar f«ott ( 
te, per lo Ipazio di più meli , offerti 

(t) Dal liio Catalogo flampuo , che e. ne 
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Libro del Bene della Per leverà n za comporto dal B. Agoflino 
Vefcovo Ipponenfe , di Latino in Volgare nuovamente tra- 
dotto . In l'inezia , per Comin da Trino , IJ47. 8. (é) 

Jl Libro del B. Agoflino Vefcovo Ipponenfe della Predeflina- 
zìone de' Santi , di Latino in Volgare nuovamente tradot- 
to . In Venezia , per Comin da Trino , 1547. 8. (/) 

Opera urilifiima. del B. Agoflino Vefcovo Ipponenfe, de Spi- 
rita , & Litera chiamata al E. Marcellino , nuovamente., 
di Latino in Volgare tradotta . In Venezia , per Comin da 
Trino, ij4j. 8. U) 

Opera utiiiffima del B. Apoflint 



Vefcovo Ipponenfe , chiamata 
e Celelìiani , in VI. Libri di- 



1 Volgar lingua tradotta^ . 
In Venezia, per Comin da Trino , 1543. 8. ((> 

Il Libro del B. Agoflino Vefcovo Ipponenfe , di Natura , e_. 
Grazia conira Pelagiani , di Latino in Volgare nuovamen- 
te tradotto. In Venezia , per Comin da Trino, 1545. 8. (hi) 

II 

ni lulianc 

■'• tv- a- 

Traduttore. 

Nel Calti, MI' Imperale pig. 141- l«(eli : !• Bnftù , pir il Erìlamtt, 1(17.4. 
V i»i'0; m „., di ™ì „o„ (i (Sii T«dimo«, 'PIrgoo.cn.,., 1 

™"d - c^-mh u pJ'J!ì R " r °""- imi di s - At ^"° ' = ntl fine h Tj - 

1 I ) N J <:si a l.C a pp. m "me dj VI., diteti Litri V. con eterne ituglio di flampa. 



■■;} V\ rl „rw W . elle li picmcilc.'e ( mio di! II.: 
.fejfms . Ne! t'nc v'e ■ - ■ 



Ci^pi.iino chi 
V, Yir.tmmì E, 



. -;.n/. n i Eiij:;(itja ,':.i.'-cm j-ur. ( 
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11 Libro del B. Agollino Vcfcovo Ipponenfc della Fede, c del- 
le Opere, di Latino in Volgare nuovamente tradotto. !i 
Venata , per Comin da Trino , IJ45. 8. ( B ) 

Della Perfetta Verginità de' SS. Bafilìo, ed Agollino tradotti dal 
P. Illarionc Corbetta Monaco CalTmcnfc , In Brefiia , per il 
Marchetti, IJtfff. in 8, (0) 

La Vita di S. Girolamo con le fue magnificenze ferina da-. 
S. Agoftino , e S. Cirillo Vcfcovo di Gerufalcmme tradot- 
ta dal P. Paolo Meriggia Gcfuato . MS. in foglio . (p) 

Trattato di S. Agollino chiamato lo Spicchio di' Peccatori , tra- 
dotto in Volgare da un Anonimo. MS. (j) 

Trattato di S. Agoflino della memoria della Morte. MS. ir) 

Trattato di S. Agollino del Gaudio degli Eletti , e della pena 
de" Dannati . MS. in 4. if) 

Quarantacinque Frutti della Sacra Scrittura, ed altri Tuoi Detti . 
MS. in 4- (.*> 

Le divote Meditazioni di S. Agoflino Vcfcovo Ipponenfe , e 
Dottore della Chiefa, con lì Soliloqui , ed il .Manuale, nuo- 
G a va- 



co) V.^mlìki^ìutotal' ^ocdliiùia CaffinEnfc.^c di guelfo Reitero abblamu 
lei Nd%bbi^Mo' pallaio balUntcmtnie odia noflca Biblioteca dt' Scrittori Milmeli 

^.- ! ;ì,™' Av*l?ì<\hLm* S ( ,;:i,. .Uh ( a,rj . l-iiiil;^ 
p„a c ÌE U '.i.'i'.i franiìisàt . la nrj'a mf" "■ ' ' ' ■•-« ■-■'■-> ■ "■■ ■' ■• 

,u nuifi i ™.r„ c™ itfitmff ",•»*■ «■ la "•!!■ 

C! i !■ Jcr.no ir. tokmi. S rcJ l,i XV . '.li.ì- t. :i. JJ, 
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vamcntc dal Latino nella Volgu lingua tradotti . In Vene- 
Uà, ii. (0 

Le divote Meditazioni di S. Agoftino co' Soliloquj , ed 

il Manuale nella Volgar lingua tradotte. In Venezia , pref- 
fi Giorgia Cavallo, ijfi<>. in 14. («) 

Le divote Meditazioni di S. Agoiìirto , con li Soliloquj , 

ed il Manuale nella Volgar lingua tradotti . In Venezia— , 
per Pietro Maria Sortano, e Frittili , 1588. 16. (x) 

— — e,ì in Venezia , per Alberto Salicata , itfoo. (y) 

Le Meditazioni di S. Agortino tradotte da Fulgenzio hai- 

doni Agoflìniano . fa Genova, 1614. iz) 

Efiali dell'Anima contemplante, che ì>'incaromina al Cie- 
lo col mezzo delle Meditazioni de' tre SS. Padri lumi del-. 
la Chieia, S. Agoflino Velcovo , S. Bonaventura Cardina- 
le , c S. Bernardo Abate , raccolte tutte in quello Volume 
a benefizio delle perfone dtvote . In Venezia, per i Giunti, 
i6 ìs> . ti. t» 

Me- 
li ) Dii!!s 75:.::.- ■: n Snrr M«ri.m DsM Koisj n :li S. Lord-.™ dì Valeria li 
Vi , . ■ . T:,A - , t - , ].- .|„nk ■■<;: lì !.. ,■■ in qu.ll mn. ,i .1.^ 

qa.ilc Sr.iiii|.jiinc llaia iiiiprcrGi , t Inoro d'un fi[liiili/)inWi, «, r ,,e 
egli fi cliUnii. .kl .. ,i t.k-rn-s Me:, il.! 11:1V . L'In. ,k' Ci. li,,:; , ■. 
(■■mrciiruDO lidi? M^lfraiioni . 1ÌA dopo il M.iriunTc. Pollo»/. 
Cu) 1 CI I ( li iiinnuUIiio- 

(O Precede Iì:'t-"v:> ,[■-■* Cernii -idi; Ire Operene contentile in quelli Tr.du- 
(ione, di.- i- r. . r;.in . DUI;, Vtrfiraic non palliamo a (Tir ri re elTeic- l.i il-;...., 
ehe IV,,,,,.-: . ;,r ,:■,:- ;,vc ; .,.,.11:1 fono gli occhj . Pmlmi . 

(yl Copi:, in „„,., ì-il' .,,.,-,■.■„,■■. l'.:,-.n,. 

( i 7 m p j 

p Bit Alt- fi r n{ „ I 

"jhfi££7ì!r AfiAem'SSj^^^ìmL ''^ qua Ift '"fi 1- 
nio r.irli nella J.critra :;-,-r-!: ;i;lh m.itiior.i . e :::! iciipo onde fu irtnusa 
rjucfi'Dpcteiia , la quale dalle fuc parole appaio Da egli indolii dallo Spa- 
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■ Meditazioni , Soliloquj, e Manuale di S. Adottino Vefco- 

vo , e Doltore : Le Meditazioni di S. Anltlmo Vefcovo 
Caniuarienle : Le Meditazioni di S. Bernardo Abate : Le 
Contemplazioni dell'Amor Divino dell'Idiota fapiente. In 
Modena , frejfo il Capponi, 11584. in 8. (b) 

Le dime Meditazioni del gran Patriarca S. A golii no , 

con li Soliloqui 1 '1 Manuale , ed AffettDOfi folpiri , opere 
utilillìrne per le pecione fpirituali . la Venezia, per Niccolò 
Pezzata , 17J0. 14. (e) 

e per lo ftefo , 1747- Ji- (<0 

Meditazioni, e Soliloquj di S. Agoltino, di S. Anfelmo, 

ed altri tradotti dal Padre D. Pietro Vecchia Monaco Caffi- 
nenfe . (e) Soli- 

fenai*nn!jiB.iEÌo™ 0 , ì ps*6*b ^'bfa >\fa'wS!aVù JJS°pifmc 'oiireiic di 

'lf>it I. [1 l-.l . Nel (,„ 

del Libro ci i l'Inditi di luffe le Opcrcn:. Palmi. 
A'.-ci)do -.udii imi ..m.iu fi.tr,. ,!. ocdij I luddeiio Libra aggiunfiaino, ci» al. 
ir: le Cri. irne cor,. . die li ]; () ini nel primo rV.jm ifpirni , foni:*, .intorj le 
M. j,:„-.v,i,i ,;, .?. s!rl-in; . un Ti. li :.ri- .'.I I!. / "r..i-.>r^ t I'.!: 5 ;■ r ' il 1 1 .. it , 

ed ini feri,™ di i. l'irfro Cimi.)», , ,1:11: 13.1.1!! imi furie i>.rr!:,Mio a filo " 
! !■) M.n,ì J':,Vz frar-u.V, Mi. ii lei C. fili, euri- , T.^iurice .idi; enfe ruddilfc, de- 
dica il Lituo :, Sani' Ai;i:li'i", : ,-n l -,in.i .|[ ir.... _- li il... ': . eh: l'uri- 
ptNO. eh: rullili Eli immilli finn-.; I,- .' :„:■< inveì . <|.i:ll.- il iiir irli. 
!.. rei:,.;-: .'.1 Imo ,.,l,n,.i,l i ■, Il;,, : perdi ir. (:■:■'. ci d'.-Hi-r [..I ,. 



te) E' qncila 



1 f^jlJ™ J 



■„i a>.h, rie,; di 

(») L'Aml'i» °nd!» htsl^^iia^tìat^saainr! prlg. iji. non diec fe- 
ri 

AlrlLindro Vtlt. cimo Vefcovo d'Andrii in rufilia , e da Innocenzo XII. di 
Molfelia , e chs morì l'anno iris;. 
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Soliloqui di Sanilo Augurino volgari ( in fin ) ■ Finiti e Soli; 
loquj di Santo Augulìjno , & i dieci gradi , per li quali 
l'huomo , che gli ha , viene avere pcifectìone . De» gra- 
lias . Amen . ìmprtJR in Firenze adì X. Novembre MLXX- 
XXI. (cos'i per errore dovendo dire MCCCCLXXXXI. ) 
4- (fì 

Soliloqui , e Manuale di S. Agoflino tradotti da un Ano- 

«imo deli' Ordine di detto Santo. ( Nei fine: ) ìmpriffum^ 
Mediolsni , per Leonardum Pacbtl , MCCCCXCli. Hi XII. 
Septcmbris , in 8. ( g ) 

- Soliloqui di S. AgoÉlino . MSS. (È) 

Volgarizzamento del Soliloquio attribuito da alcuni 

S. Agollino . { i ) 

Soliloqui ec. MS. (k) 

Soliloqui ec. (*) 

Sorpiri di S. Agollino tradotti dal P. Fulgenzio Baldini . Geno- 
va , per il Pavoni, iiiji. in iz. (/) 
Orazioni XIII. di S. Agollino. (m) 

Ora- 

(f ) Di qneflo enriffimo Libro Copia ne conferva il Sic. Appaiih Zina . La Tradu- 
zicjiic Ci jWL-irc c;:U rfljfe quella il.iV.i . ;;is ;.i Crjl.r.i cita M.i.o^LUM. di- 
vidi ii: Cuiiuli risiine:! . l';e_-;d; i I 1'; j ; n iu ,M .' ^■isis» TtJjulluic , 
diverfo dal Tiadimore della Vetfiooa, fapracikiita . Pa/ioni . 
" «-»--- Amali, Tjt&r. T. IV. pag. J. 

*■- npb. MiUtt. par. rise, ove parla d'alice eofe aeiiunietrl 



morire : t ta (Iella 



(1) TL..-. r 

(*) Slava pretto Già; Butifi* Dm , come fetive il P. T/lgri He' Set il lori Fior. 
(*) SwmiocMi li Sermoni dell' ediiionc, di PrJW*. ijaj. come abbiamo delio a Tuo 
( I ) V. Soprani Scrittori Liguri . 

(vi) Sr.i:ii;u nel J.itru i.-ir id ::1 j-o .!,,'■-'.; ri '0 .-.t.v i,r:-;ì Sj-,:i n-::::-, rimiti , . 
tradoiu da Niccolo AuriSco dc'Bon£(;lj Swrje Infoco Carmt/iunra ce. Ediiìm 
rmfla , t terrena da Paolino Beni da Lucca dtlh fajfo Ord™ . In J-Wait- , 
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Orazioni IV. di S. Agallino . (o) 

Orazione di S.Agoftino, mentre laCittà d'Tppona era atte- 
diata da' Vandali ipiegaia in ottavi rima dal P. F. Felici 
Milenzio .Macflro Agoliiniano fampata in Roma per Nicco- 
lò Muzzj l'anno i jpS. , e rijlampata in Napoli per Domenico 
Montanaro, 1635. 8. ip) 

Orazione di S. Agoftino volgarizzata in terzetti da Clau- 
dio Cafila . In Genova, nella Stampa d'Antonio Giorgio Fran- 
chelli, in fol. ( ? ) 

Due Orazioni di S. Agoflino. MS. (r) 

Orazione di S. Agofiino in laude di S. Cipriano Martire 

fatta al Popolo nel giorno della fua feflività. (f) 

Orazione , e Sermone di S. Agollino da luì fatti nell* 

eflremo di fui Vita nella p esecuzione Wandalica tradotte 
dal 
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dal Padre Fulgenzio Baldini. In Genova , per il Calenzani , 
I6-44. in 11. {.() 

Operetta nuovamente comporta a coniazione delli divoti Re- 
ligioli Frati de 1 Servì della Vergine Maria { in fin,- ) /l-.:/;- 
p.ita nella magnifica Cittì di Verona ceh-hran.hfi e! Capitolo 
generale Anno Domini M. D. XXL die XX. Maji, 4. (h) 

Regola volgari/..'.;;;.! ad iiiiUu/a delle Suore della Pinitenza_ 
di S. Maria Maddalena di Ruma. Rumi , ( fatta Stampato- 
re) 1515. in 4. (*) 

La Regala di S. Agoftino Vefcovo, e Dottore di S. Cinc- 
ia Cattolica, polla nel Liuro dell' Epillole nell' EpiLioIa- 
CìX. tradotta di Latino in lingua Volgare fedelmente da 
Bernardino Scardeone Canonico di Padova , inlieme coli' El- 
pofizione di Ugone di S. Vittore . in l'inezia, per il Gio- 
lito , 1 5154. in 8. (y) 

Regola di S. Agollino . ìn Firenze, per Bartalommco Ser- 

matelii, itfij. 4. (s) 

Re- 



) V. Soprini Scrinali UgOtl. 
1] C.iniienv i:.rf'Op™[;l 1.1 Ti 

Fri CijSrJt» de' Servi J-jH.1 Njii; 

Ieiierj.lmt.iU! . P«W . 



>.' inrnciii.ni] Tr..,U,I.ore .li fitdKvo ■! I , eh, !■ iiil ai i™. ZJ« , 

] 1 ■] 1 ili t . .ii- , ..;:!:. i: 'ÌT in-!.; «ino nove, cr,n_ 

■i- i.lL-> ri.virin , che uc[!;i £[iilloll il ;. i:i.. .li:,- , c in ^.icll.i n -.; L l Us- 

■"fol . Pillali. 
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' Regola di S. Agoflino tradotta da un Monaco Benedilli- 

»>.<»> 

Regole di S. Agoflino, e S. Bernardo [penanti alle Mona- 
che tradotte in lingua Italiana per ordine del Cardinale Lo- 
dovi/la Arcivefcovo di Bologna dal Padre Marc' Antonio Ca- 
pelli da Elle Minore Conventuale di S. Francefco . In Bo- 
logna , per il Benacci, 1(123. in 4. (i) 

E Conflttuzioni della Congregazione di S. Gio: di Dio 

in Italia, il tutto tradotto in Italiano . In Roma, 1547. 
in 8. (0 

Per le Monache di S. Maria delle Vergini tradotte in_, 

Italiano ad ufo delle medefime . In Roma, Kji. in 4. ( d) 

Regola di S. Agoflino, e Conflituzioni tradotte da nn_. 

Monaco nell'Eremo Scnatio . In Firenze , per il SermattlVt, 
ìtfij. i»4.(s) 

Regola de! Padre S. Agoflino colle Coflituziòni riforma- 
te de' Frati Eremitani delia Congregazione di Lombardia , 
ora volgarizzate, ed appropriate ad ufo delle Monache-., 
che vivono fono la fleffa Regola . In Como , per Gio: Bat- 
ti/la Curiime , 1666. in 4. (/) 

La Regola del gran Padte S. Agoflino Vefcovo , e Dot- 
tore di S. Oliera , fpecialmente preferitta alle H.eligiofe_ 
Tom. I. D Don - 



(■) Si riitovi ntl Libio, che porta in fr.m1L- pi l-. -^-w [,u,lo : Reati di S. Brtis- 
Alio .con 1-fifprfion. 5ì Sfa J. TonW""*w , t di SaTfJa Abile nuon- 
»,„-, u litui d.,1 l.w.o d.. <,..•-■<■,:" T, ,;„:,:<, , iwiu.il.lvi 11 ilC!J0!:l 

s sssissxtsssrewsrm. tsss sesta; 

1 i) v!"ftn«iW Bibliofophìa pi?. 414- 

le) v- Cat„h-i„i SriiirfitK cv.'i.T.-.'Li 1. 11. pas- 

I V. fa:») 'C«(ltrr. T. II. pig. [*=. 

' r ' "V J!^y.^:i. I'. LI. plg. J4I- 

r.-fl d ,l'il?.i,t Jc.ìlc.l .ilil M.^r; £>rii.= - r I',,:.: ! : T.Tni, i- 

■..i'.. 1 .. ■'..!.!:■.,::) quale Ij vc.l.t-: il Liiugaa , 

che v'ti» , ma non palla del TraJutiorc . . . 
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Donne raunaic entro il Collegio ridia Città di Bona, c_ 
novellamente tradotta a profitto di little le l'agre Vergini, 
e Suore, le quali milita.m Iona l'I titillata fuo. Ih Milana, 
per Graziatiti Ftrioli , 11114. in 4. (g) 
Li Regola di S. Agolìino tradotta, e diclviaraia con An- 
notazioni cavati: dill'Ofcre del detto Santo dal P. Abate 
Fabiano Lauti de' Canonici Latcraccnli . fu Rmua , trij f. 
(È) 

— — Regola di S. Agoltino , e Coti ito zio ni per le Monache 
della Violazione . In Torino , per Gio: Battiflz Zxvztta^ , 
1*44. in li. ( i) 

Regola volgarizzata ad inftanza delle Suore della Peni- 
tenza di S. Maria Maddalena di Roma . In Roma , f"",n . 

nome dello StampJtors , 1 jjj. in 4. (É ) 

Regola data dal Padre S. Agotlino alle Monache , e qui 

per maggior loro irruzione, e profitto fpirituale dal P.Mae- 
flro Fra Paolo Riebiedei de 1 Predicatori volgarizzata , ed ef- 
polla . In Brefiia , per il Rizzarti , 1(187. 4. ( ( ) 

Regola per le Monache di S. Benedetto., c di S. Agofii- 

no , volgarizzata , ed efpofla da direrfì ; edizioni varie . 
(») 

| Re- 

( S ) G-tlw JVjmIIJ in home ill= A mi ori:: ioni d/efr.i Regoli dice d'cffcis fi.na_ 
blu ejqcILl Veifione ii\ P. D. Bntf/ia Scagni, di cui abbiamo p.irli:., nt!:.-,_ 
nollij Bibliuitc.i Stri [turi M i ...uh - i! rei! ) f..nii;o tlellj its-(ii.i lì.i 
fiutine . V. Cjii/. Cajp. pig. 8. 

(t) V. 0»Wi" Scrmori Buljjiieli paz. 109. 

( O v. Ci»: Ili B-h,!„„. Voliir.ii T. 11. pag. ij. 

<* ) V. Cani. c«j.j>. pag. 7. 

{ ; ; Neil : Lette;* irlle Mortelle di S. A i'tilìi 1:0 il Risiedei immeri; ili -mnii: in 
anths 1 V 



i. CARLO, e 
, e nel Sue . 
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Regoli del Beato P. Smt' Agoflino Vet'eovo d'Hippnna , 

con l'EfpouVione di Ugo di S. Vittore , tradotta dal Latino 
nell'idioma Volgare per utilità delle Religicfc , che vivo- 
no fono d'effe Regole : di nuovo riflampata ad ufo , e_. 
comoditi delle molto Reverende Madri , e Sorelle del Mo- 
nafierio di S. Thomafo di Vicenza per opera del R. P. D. 
Felice Cratiqfl di Novara , Canonico Regolare Lareranen- 
fe ConfelTorc . In Vicenza , apprejfo Bartolontmeo de' Santi , 
ifiij. m 4. (a) 

Coitituzioni per le Romite dell'Ordine di Sant'Ambtofio 

ad Nemus , fub Regala Sancii Jtt%uftini . Eicona la prima 
fiata in pubblico dedicate all'Emo Sìg. Cardinale Arcive- 
feovo Cì:il,rp:' P'jzzo!r;r.dli , dal Sig. D. Nicola Sorniani 

Dottore dell' Ambrofiana Biblioteca in nome del Moniflero 
di S. Maria Cui Monte, ìllulìre Monumento, e cjuafi ultimo 
pegno della Tanta Anacorifi Ambrofiana . In Milano , per 
Pietro Francefili Molatela , 174*. (0) 

Regole , e Coftituzioni delle Monache del Monifiero di 

S. Bartolomeo di Cafate dell'Ordine di S. Agoflino rifor- 
mare , e ricorrette da Monfignore Ignazio della Chiefa Vc- 
icovo di detta Città . In Milano , per Federico Agnelli , 
1750. (p) 

Regola di S. Agofiino tradotta in Italiano . MS, in 4- (?) 

Regola di Sant' Agoflino con l'Eipofizione d'Ugone da^ 



S. Vittore ..MS. in foglio . (r) 



( '' A H ! n ir I fine li lutee •■ G»J>» ' i> Crèmi» 

il r jrìi, st„r. 





w lì legge: G»J>» I'*» ' ^ Gretm» 
inlipì! Bnn/a intìfimì f-tinìi rifai Ai- 
f Dtaini rgmii ài fittilo fiS." ■ D»- 
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Regola per le Monache di S. Agoftino tradotta in Vol- 
gare . MS. in fot. if) 

Epifiola di S. Aurelio Auguflino vefcovo hipponenfe , la qua- 
le lui mandò al venerabile Cirillo vefcovo de Jeriil'.iitL.L.. 
delle magnificentie e laude del gloriolo hieronymo. (t) 

Epifiola di S. Agofiino ad una Donna Vedova , c; ricca , chia- 
mata Paola , del modo, con cui s'ha da pregar Dio . MS. 
(«) 

Epifiola CLXXX. di S. Agoflino a Onorato Vefcovo , nella., 
quale dichiara , chi fono quei , che ponno fuggire fopra- 
ttando il pericolo di morire , il quando , ed in che mo- 
do . O) ^ 

uniparo eviri il Tello Latino con li Efpohzinrie , e diligila patte ti Tra. 

t L 11 il "■: - 

(atri , . fai, • farti, fa/t, trial, nadra Argii Miri, • J.I pad,, J--H- 
,1; ,•;_;.,.-,,,':■„ [] ,: c hv-, ];,h.l- „',-/.". r_i ■■; . ,.- 

__ in fbsl.o ftnt- 



mi;.ti.l: CW t I-i .(,.-,,«', r f, J,r:, i., ,:.-,! i, ,; r ! Jn „ 3 (We ,(, pìmit- 

,msi*ts la M,Wa . Capirti flirt, tm Magi Cauntuala sttfìl cubo amale.., 

( i) Sia nel Libro IniiroIitD i Via tot tltritf. ft.fl- Hiirt-yma é,a<xt uwtoi» J 
/■«Rifinì Madlìln) far UÉtiSm liana ium Putti . mi Caprini lUCCCC. 
LXXXf d„ XX. A^,lì,, ...ili Hi . V- ■<:,!. _V r ,y. ,m,j„.j 

( a) fu nella Seconda pane de' Sermoni di S. agoftino dedicali al Cardinale Alfitfi 

(a) Si.i nif Libro intitolila : Raccolti il vi Raiimamali di alimi farti fora la cu. 
rr..ù '.:■>. . & lalimi, ó- _..;msj -.1 ii.-N-. ,. ;,: ri i-ri flT 

ardii! di UaaSwmt Utatrifi. & Etvmadifi. Cardinal, di foM PraSada (S. Culo) 
-f.ci.ri.. ._*»««.- . In Milano, pieno Paeifieo Fornio ,_<(».*. *. 
Dì quello Libro, chef. Orlo indililB il Clero , e Popolo . e D.o_c_ di Milano . 
(.-.: n.iu a .e.-c -__..!',_„_ l_ .l'a.-.M^O ... q_cTu. S l:i _i_d.._... t.,: 

..■.t.iaionc di munto elfo contieni, ne duerno oia il dettaglio,»* Enfiala, di 
J. U l I 4l,:U-.'.-:i ,i'fyr:fj, [iconàj dis rilnif^- Ei/ii-ia (.Y;.-™ii 

nel Libia VIL deDa IflorH Eccìafiaflica Cip. XX. Sermone di S.Gpnaa, tatio il 
Tuo Popolo in tempo delti Me, Oraziane di & Qtagwia Wnfwin» Teologo 
dell'amor verfo i poveri , ed infermi di plgg. t). Due Sermoni di 1'. Granaria 
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Inno della Gloria del Paradifo . (y) 
Sentenze XXIII. di S. Agoflino . (z) 

Semenze di S. Agofiino Copra la Predcfl in azione , la Gra- 
zia di Dio, ed ii libero Arbitrio tradotte dall'Opere di 
S. Agobardo nella noilra favella Italiana da F. M. C. dell' 
Ordine Agolliniano . MS. in fai. (a) 
Libro del Mayfiro , & del Difciptilo nuovamente flstnpato, 
& in lingua toteliana correito . ( In fine ) Stampato in l'e- 
rnia , per Georgia de Rafioni Milauefi- ; in (.cos'i) net anno 
MDXFM. adì II. de Ottobri» , m 8. (*) 

AGRI- 

JW™ flirtilo di S. Ballilo (opra la cariti 1 e benignità , die ti ètte tifare ver- 
di i pomi . Sermone di J. Cì/tj,.» Ju.h.i ['Risiili™, ii;:ilìnr.i CI XXX. 
S. Agtifii*a ad OnoMW^VeftOTO^fil|lta 'l^^ 1 "^! " ,0 ^' e ■ E ^ d J ™ n " da- 

CS!"[llLI"LL ile' p'in;„l> , M l^innr '^Mli^dTC J:r- , ej)d 1.1 T> I. Insidie di Odeflì 

Ragionamenti Ila dello nefio Santo . Delle Epillole di S. /tgoflhn volgaijliuc 
V. Dtmi Lihf i« prima . 

Di cucito Libro , per non repfieirc più che il fole lirico ."jiul'ora farà duopo , 
fonema fri.. , dir i: i ; , ci: ; Sm,M=o XIV. d'fe.. rcj = ) ii/. l'on::- 
Jìce fo,>r.i rtk-i.iot'n.i . X. ,li S. t;<-:-,.-:j Mj. m . 1. di S, Proprio . XXV. di 
S. Lisw M«S"e . XXIII. di f. if («jli». . VI. di J. Gm^ar-m . XVII. di i. jftu- 

,?;<,. xiv-.' i. c^o.,;.L-, i ,. xv. .ii f.civafai»,, iu.Jì i 1 . il.. 
jDù^IIJ.di £C1>™«» . I|. dijRCt™ir« ^bf«^iP^ ^ ^ f tfo , 

! the quello Libro^abbia nel fromirpiiio intagliata in legno l'effigie 
P. A 

di San,"' Agoni 

te titolo: Uh- 

forato da te», ij4«. 3. Bel Catalogo dello Biblioteca Regia di Parigi 



li S. Ae- 
re , collii parola Dijrifk/., 



ScV^'radurtore', ritrovandoli in m'iedta Biblioteca di Brera, ed altra eoTresuen- 
■ ' : Li*™ i<i ,\U,,h„, i A) l><tc, r .h ce. F» l-V.,,.-;.,. pr .l.V^'r.-Jj ,:V.U S ,- 

..... ... J -.:\ . ., ,r- ■ . ■>. LI. P.n., Ji TI..' " 



T. il. 
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jo AG BIBLIOTECA AI 



AGRICOLA, RIDOLFO. >;•.•! 

Ridolfo Agrìcola Prillo della Invenzione Malefica tradotto da 
Orazio Tofiautlla della famiglia di Maeilro Luca Fiorenti- 
no , e tirato in Tavole dal medefimo di capo in capo , 
con alcune Annotazioni utiliflime , & affronti hnportan- 
tiflimi , con due Tavole, l'una de Capitoli , e l'altra del- 
le cofe più notabili . In Feticzia , appnjfa Giovanni Bari- 
letti) , i}<*7. in 4. (r) 

AITONE ARMENO. 

Faflaggio di Terra Santa . {d) 



T.H. Mi fanti .-Mr?*, -■(ÌV.ti (imo f:j r.crlij .itm^OpJlfcoti il 



li'.,-, iS !.-,::>•> , s d : !..::,, ', ■ , li. i.r, t.-S'l :.<: '. -rìn ■ di: ; !ii [ìcC.i TnJu- 
<-- di! !..„;,.„ ,Ii putito rtismii-- -" ■ 



li, d'alcune Biblioteche, vene;.! per ertole Approprialo t Bniuudìito Steri/ani, 
■■■■■■ ■ ■ ■ " ■ J„.;„_n.m 



AW/a/j.i . pfi- Msgìjrum Ptilipf»»i , ditìu,a (:■;,>,.■.■■„ tY 
LXXXXlll. - • " ■' 



mi >:<>:. 

' " " di queliti I.iivn . ,: , 



m <H:iiiir eh.- li.'iiu ambi.iuc Mil.nulì . Daremo dm Kilt ni preferne Ai 
rn'n A.-ìl' fjf-erc ili S. Acaliino, ctiFcnda d'elTere net!' Ambrocilnl un Ritrai 
<Hln Sdir, S.11110 il-on intiere Putnre-, 
(O HTHi.ulcll., d-H^ nrf ■ -:..n I ,1 '.' -iLtbn Sic. E fior. PjiJov™ £B 

l.i (-1.1 H,-rÌ3Ìonc . \e!l. J.c.rcT.-. .-. H ti-«i iici- dV.i'ti (.uni t-.nt.i I.i Tr.i^ 

Ilici: .MITICI-.-. , 1:1 r. die ;!| Aitili ,(. Mi LiSio f™ l'.i L\-, : h Al™ , 

eh- T. .: f-!, n .-udii .II-] (;:■<>:,■ ; , d ,i::l ter:-,! . Vc = : .li il C a .„(. C.ffmr P J S 
in cu, li dì »im tll!:- c l:.-x.:-.i .li n .: ,!i ' ( V- r I l ui. 1 11 lincili I.mn.i-,, .1,; 
SDtiiJoii, -ile IMu.cre mori ir. Ei.L !!:::< 1 «. J'Otrabic nEj. V. £isj'« 

(,'' ■ lini; ni ■ C. . 



AL DE' VOLGA RIZZA TORI. AL 3 t 

ALANO DI RUPES. 

Trenta ÉccelteiKe, e Prerogative <h\U Religione fcrìtte ili,- 
Alano di Rupcs Domito ddla Sacra Tipologia , tradotte 
dal Latino, in Mil.mo , apprejj. Gì,: de Pernia , 

1,66. in 8. [0 

ALBERICO MONACO, 

Viti di Sancii Scholifficha fcripta da Aiberica Monaco Cafli- 
nenle , & Cardinale della Sanila Romana EcclefU , con 
una Homelii fopra la flefli . MS. (/) 

ALBERTANO GIUDICE. 

Tre Trattati d'Albertano Giudice da Brefcia . Il primo della- 
dilezione di Dio, e del Profilino, e della forma dell' one- 
fti vita ; il fecondo delta Gonfolazione , e de' Conijglj ; 
il terzo delle fei Maniere di parlare , ferini da lui in lin- 
gua Latina dall'anno ia}j. infino all'anno 124*. c trasa- 
lite oc' medeiìmi tempi in volgar Fiorentino , riveduti con 
più Tedi 1 penna , e rilcontrati con Io Hello Tello La- 
tino dallo "Nferigao Accidemìco della Crufca . la Firenzi, 
per i Giunti, i«io. in 4. (g) 

Tre 
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3 t AL BIBLIOTECA AL 

Tre Trattati ec. Firenze, e Mantova , pir Alberto Pazzo- 

iti, 1732. in 4. (È) 

Tre Trattati iMIbcrrano Giudice ce. MS. in fot. (<) 

AL- 

(t) Quella edizione di Mantova , bench* polli il nome anche di Firenze, e dedica- 
li :il =i uni .M;,i l 1 f l- .viiinr.ci y,.\vA ( (Mniitrrt farmi deWa SamìlBma Ri. 
fa! I-lira .-i V^isia ce.) dii Velcri . Nella Lcilcr.i V Le trituri f: ciic>[<i:1 1 il 
Panzoni ifUiTn . a ime del ini ile tffii e tana , che di lune le notizie , chei- 
-gli voleva dare di Merlano Giudici .alno non poli rinvenire fc non ehe_ 

'iie'circi il vò^iri'-zjiòre fu.ic-hi' "'t&ueéfcr* gioitela AlbKilnoìimiKfJ 

che Glicini F °" 

■ -. , e che (ir r«:.-J:r ' M 1 se 1 



ti r.'. 1 1 . .. * ■ ' . .1 1 : ..r 

delia Prefazione I i ■ , '. .'n: 1 1 r. ■ 1., 

del BKHKH . del O, , .1.1 "..f.iivsnri, del IVrj. e, te. 

| Qpeilo CWicit i:i „. inJ.- , .ilici : frinii in! Scculu XZV. in colonna, Il ri- 

11 uva !i::ri TSi!:f luridi A;..!,. ::i.i rc-^i;:ito C. i:l:v i.;. Kt! line lì Ies:e_, 

c -. n ,■:,,(•;. ì 1 ■ u -,i m Album, c 

din ,!, ):,:f;,.i .!..■ Li (.'„■.■ ,f,!!.i1j /fr v, .ci, ira m U frigie.! di 

ri.. .y„ ■)„..» . Altro Co.iicc MS. Umf.aa i» ca.la pira. 

in vieni- cium liti YuJ.cliol iri.i dell., Ciclici . fi» .liuti ti. Ilici r 

rtii A/.w/fm fW/nu da fan Fr/dia-o , e che forfè fu lo tteffo , di cui fi fervi 

«ramo. Srtfcù * gjjgj> A^d^Kfo^Nel fuddetto Vota. 



bro delPOrtjrm. delta Stampa . ti Qrtfcimttki ne' Cam.menlarj T. V. pag. 44. 
noia , clic quello Amore a luogo ancora fra' Ki minori , ponili celli li un». 
i-...ii.i t'cr.eii fuc Rin-.c. 
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AL DE' VOLGARIZZATORI. AL jj 



ALBERTI, LEONE BATTISTA. 

I diece Libri dell'Architettura di Leon Battifta degli Alberti 
Fiorentino , huomo in ogni altra Dottrina ecce 11 enti (lìmo, 
e in quella Angolare; da la cui Pcefatione brevemente fi 
comprende la commoditi , l'utilità , la neceflìtà , c la-. 
dignità di tal Opera , e parimenti la cagione da la qua- 
le è flato motTo à fcriverla ; Nuovamente da li Latina., 
nella Volgar lingua con molta diligenza tradotti . In Fi- 
negia , apprefo Pinttnzo Faugris , 1545. in 8. (*) 

L'Architettura di Leon Battiita Alberii , tradotta in lin- 
gua Fiorentina da Cofima Bartali , Gentiluomo ed Accade- 
mico Fiorentino , con l'Aggiunta de' Difegni . In Firenze , 
frejfo Lorenzo Torrentìno Imprtjfor Ducale, i;;o. (/) 

Dell'Arte della Pittura Libri in. tradotti di Latino in— 

Italiano per Cq/ìmo Barrali . In Fiorenza , fenza nome dello 
Stampadore , nè anno , in 4. (m) 

Coli* Opera dell'Architettura tradotta dallo Hello Battoli . 

In Montereaìt , 1565. infoi. 

Della Pittura, della Scultura , C della Statua. In Parigi, 

apprtffb Giacomo Lunghii , itfji. infoi, grande . 

Dell'Arie della Pittura Libri IH. tradotti da LeJovico Dc- 

menichi in Venezia appretto Gabriele Giolito de' Furari . 

w-cm.) E _ DlU . 

(*) Firn Iwi Modem-* Totam 

ftvH« f ..-t , ,t C, rfU:. espiro ^- b - a - n --^ 1 , ola m | e , 
( , ) E" dtSclit» all'i II uflrìiEino , co EcctUmdflau tìfl™ * JWWM Dna di Fi. 

{:? VS^i^Ù W a Tratifit Stivali Pi,- 



J4 AL BIBLIOTECA AL 

— Dell'Arie della Pittura Libri III. tradotti in Lingua Ita- 
liana dall'Autore iìefTo Leon Battila Alberti. MS. io 4.(0) 

— Dell'Arte della Pittura , & della Statoa . (p) 

— Momo , o ila il Principe, Libri V. tradotti dal Latino 
da Colìmo Banali . (3) 

— De Difcorli da Senatori , altrimenti Trivio . (r) 

— Dello Amminiflrare ragione, a Francefili Coppmi . (/) 

— Della comodità , & incomodità delle lettere , a Caro fuo 



ncoiup.i [i.bile Amare aVIi iiJuuj univc 
ij Codi MSS. che fono in Eaiigi ,_td 
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AL DE" VOLGARIZZATORI- AL 3J 

Vita di S. Potilo Martire , al fuo Marino . (u) 

La Cifra. {.*) 

Delle piacevolezze delle Matematiche , a Mellaiajio Mar- 

ebefi d-Eflt . (>>) 
Della Repubblica , della Vita cÌ7Ìle , e tufricana, e delia 

Fortuna,- Dialoga. (s) 

. Della Slama . (a) 

Della Pittura . (b) 

Della Motta, (e) 

Del Cane . (<*) 

Il Cane di Leon Batiifia tradotto da Piero di Marca Fu- 
renti , a Leonardo Strozzi, MS. («) 

E 1 — Apo- 



Cm\ Anrhr ouHU Vita fu in Idioma Duino fctiita dall' Al 

Ito MB-oli, eh= ne eimadoHMe.dedic* lafuaft.i^ ito 

™ Smijb HkmÀG Vefcovo di KSsj. . In lode di quello Simo lessefi un- 

; j p Sd,iB imliJ d™.» c .i 

nome dd^WiBco bruta»» Cwci« , a eoi non diee pooio d'aedo ira- 

0 1 Seri™ ÌI°bÌ™K «1 valMofo Copiano Frmrf» A AM.» d'a«r diOót.emi. 

q P P«B».o d.1 

(I> N »ir"eeedta!la , £^SS J^^ll^c'cl 'm^IÌm"^^ . eh. *£ 
fina 1» BS l'unno 1051., e di nuo.o » tfjjatt picllo RnafaBiamii, 

£() AnehV Si «to' Tallita aitiamo Wttvolmen.! iptlhio di (oprm,coudh Tu- 
nozione vieu cWlu» al Tirinolo Gtargh ytfrt Fnioce, ed Aiduieitoni» 

1 lai», la MA. . fpSflBdoS "dfcwtU uadoiu dalla Luifjii Lavai . 

ti\ a^tTnSSSà» in IulL.no del Batoli • •*««•» fclnwiefl™ a Oh fcW- 
1 ' ^.ff^ti.Noiabbiaaioilpiirantdiaf - 
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16 AL BIBLIOTECA AL 

Apologi a Francefili Marifialebh . (f) 

ALBERTI, MATTIA. V. ISTITUZIONE CANONICA. 
S. ALBERTO VESCOVO. 
Le Vifìoni di S. Alberto Veicovo di Colonia Agrippiiu. (g) 
B. AL- 

(f) Qlltfti fono^cer.ro , e ftrive il Giovlo , che il noflio Ribelli à^fuperalo Efop» 

Fega itl'mil pniifiilamìxt , ni furono^ feline ^ambodue dal'i" Aibenijnu 

tetta IinpKlTan mSblicata l'inno nudeCnSL bSiMlaajdgui : Ocui fr«c(»n™, h 
>hiini ™»dia. Min hli=,oni- li i <:■", lu.[driM prirr.i Opcrcru Mirimi,™ 
coli: liicmtcmfbltl di Ijjb l'afi.lj /Hierli >:,>.' or: - • , orf/a fu ninfali*, 
fiagirinfi «n» a"««jon | moJfr««ÌaM il paito modo d'umori : iw dijìmpij , na- 
ti , /affi e JrMiJi u fa Jiwii . la Pnrtia , fcnzj nome di S.ampjdutc- , 
mi. in 3. in aui:\c v.u-.e EAiinn; . «! ..lini , e!,: ..lccjmi.i jI Sic. O. .!(.::- 
aiucii/J) . e d'-t.rcrtire , ti» l'Alberti »ieo chiamalo fenplicemnite Buttili !) 
o„a'e . eh 1 P f due cornea 

può vederli h effeudo niTii poco informati di quello celebre Fiorentina, e del- 
le di Lui Opccc , il .1.11^ l;.: ii rimino U'. ni'e.nc noie aUiiraufliido 



luogo , e l'altro dopo il l'miu-l, i;,n iln-li Opinili Mirili al tm;,i , ,tf.S. 
ne 4. diverfrffimi l'uno dllP altro 1 selli Eiblioteea Ambroiiinn può vederti 

rdSdideìu Kuùrt^StrJfS KajliU^rioM cÙ^cfili^lco^H 1 ? 11 *f" 
r i nit L,!»o , che a il .itolo : Li Ftfkmi oV IWU AfinUaV tradirti dal TeaV- 



jlo in iati™ (arni» 1111. & naia IlsIUno , em (1 WutliMni di oVrta Bdieurà 
; J. aar-l, Ll.jitctt*, c di Ite, C.itrud. L.eVninn, d'ij™ l'rt/tH , J, J ^, 
fcrJo V .Icona di Colonia Aeripoiiu, «d 1/ fetitàna de" 
jM u .«va, tJdS., ^- - — " 

T. V. pjg. 154. 



, tre»., ó- 1» Ccm, ijss. V. FatViiii EiUiulMi ialina, midii anri 
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AL DE' VOLGARIZZATORI. AL 37 



B. ALBERTO MAGNO. 

Opera dtvotilTima della colligazione dell'Anima coli' eterno Id- 
dio , e del modo che li dee tenere in quella oollra Vita 
d'accodarli (blamente a Gemendo benedetto per acquìllir 
vita eterna , compolla per il Rcv. P. Frate Alberto Ma- 
gno dell' Ordine de" Predicatori , e della Sacra Teologia^ 
Profefforc , tradotta da! Latino in Volgare , acciocché 
più perfone fia comunicabile , e coti fomma diligenza., 
flampata. In Roma, 1515. in 8. (i) 

Opera d'Alberto Magno Frate dell'Ordine de* Predicatori 

Epifcopo Rarifoonefe: del modo, c via d'accodarli, e unirli 
con Dio, e fàtfi per gra/.ia fua uno fpirito con quello; 
tradotta dal Latino in Volgare , acciocché ogni anima-* 
infeia del parlare Latino , ma (ìtibonda , e cupida dell' 
eterna falutc confeguir polla lo fuo dcfideraco , c fanto 
fine ; cioè unirli , e farli uno fpirito coti l'eterno Dio . 
In VeneiÀa , fer Stefano di Sabio , Ijij. in 8. (i) 

Opera Spirituale di Alberto Magno intitolata Paratifo del? 

Anima tradotta io lingua Tofcana per Metter Frojìno Lupini 
DUO- 
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AL DE- VOLGARIZZATORI. AL jj 

ALBERTO DA CERTOSA. 

Profetia , e ViGone di Fra Alberto della Ccrtofa avuta a d'i io. 
Aprile 1435. tradotta dal Latino io Volgare . MS. in fai. 

<o 

ALBI NOVA NO. 

Elegie d'Albinovano , tradotte in Italiano ■ (/) 

ALBIZARICH, ZACCARIA. 

Libro di Zaccaria Albizarich Ebreo , il quale comprende le 
Tavole de Giudici , tradotto dal Maelìro Saliceto d'Ebrai- 
co in Latino , indi in Italiano da un Anonimo . MS. (f ) 

AL 8IZZI. BARTOLOMEO. 



Opus Conformitatum Bariholoma-i de Pifis tradotto ia Italiano 
da Diunigì Pulinarì . (») 

— Con- 
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40 AL BIBLIOTECA AL 

Conformila della Vita di S- Franccfco con quella di Gesù 

Crifto. MS. infoi. (*) 

ALBOR NOZZ10, EGIDIO. 

Tefìamento del Cardinale Egidio Albornozzio tradotto dalla^ 
lingua Latina nell'Italiana per opera di Francefilo Stefana , 
' In Bologna, per Gio: Rojji , 1550. in 4. (j) 
Compendio della Guerra memorabile fatta in Italia dal graiu. 
Cardinale Albornozzio , trafportaio di Latino in Italiano 
dall' Arcidiacono Savaro di Milelo . In Bologna, per Gia- 
como Monti , 1664. in 4. (z) 

. . AL- 



lo flrepiro , r 'ic JVrc w -ni' <J|v;.i , ■■ 



» Apologel/co oiwnùi 



fj) V. du;. Capp. pie. ij. 
>' ■ 1 ' . '■ i 1 ::i i I ■!!'.. ' .'j.:'. '''il l'urie l-ttn <■.. 

Molrjnimc altee unto netta Laiìjux Liii£tu , die nella Spagnuola abbiamo noi 
vedine o:i 1; m.Lli ncJl.i Litieiia ilei Reale Collegio di Spagna iSilu»" ™ «~ 
logni , c ucumcnn: dolalo J.l! fi ' 
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AL DE' VOLGARIZZATORI. AL 41 

ALBUMAZAR. 

Trattalo delle Natività tradotta , e parrafcafato in Italiana da 
Anonimo MS. in ibi. £0) 

ALCEO. 

Due Odi d'Alceo. (J) 



(*j Si nella MtflMuiiw cod. n. ». Cl.iHc 10. Di cagni, dora anche 

Aii„v:,c, *v.u:w. uccd.oui: M P ,,rl,itc di' A rr itolo RAyS. 

(i ) Sr.im.o nel Libri drl frp.cico titolo j Zanate, Pirifa? di Enottfco Anioni 
C'f.pi'ii.ii Ir: rA.TiiM l.l.-h{: (.1...-I in,,, I- o.ii di A;: crccarc. e «ì.-mti 
«llf. Pk/j diiivffi Uriti Pali G'«i . f, *Wid,per Zucarìa Cannili iS>. 



ÌWo digniffiiTiD Rtlieìoil.. Ir di cui parale qui fi;, temiamo . KlTo è dedi- 
„ciiDaISi B P Tì^-.i,., Ci,,-;,,, I.v„: ,ii i;,.v„ ; : «te. JiF™^ l Mri. m ni!. 
„ «mi, the a IMu cllt fi-.-ì„ ,,„,/■„ ■r.r.-cc n .itile ItwAriiJiw Pa'a. 

„ irafi del Capponi . elle i: Ila 1J,v!.ti cr-mmenrf-. tiglio . li« ?f !o l„i"™° a' 

„ Lem ti i>iirl.s pini ,i, ijiicii'Ojicr.i . a:;' ufi r :a ri' i:i:n , r l'alno dtlla cr., i-.irre- 
„ b dui Secolo loro. Seeqor.0 urie CompotÌEÌoni in Latina io lode p.itiaiem, 

.. t iM i f.i, !.. noti-. ,■ ■ il ! d . ■- \ 1. .1, ti; „ Udirono R h Si.m ia- 

. I 1 1 ■i-j'..:./ ... 1. ■ :n ,v . :.■ - I ■■ .' . r, ■(.:,!" Lai™ i/o lor fin 

^ * \ Il . 

iv. di m ; t. di' 'Mitéi^Tl "ì&JPCu^ vum &"ùt-licS\k 

„ itisnc d'Adone: quello rf.ll'.mor fuggitila di Afe/i» t I. di flior. IMrmi II 

., (:■:. i.c XIV. di S C:. ?il ;„ .W.,-.,,™ u::n; renimi ne : i veri! .miei (li 

,. PiUJ.ro: II. P"r]~ : .: CJr/i-a fi.j::.i Ili:. : e li ,!i l.rcs , li: !.: Prujcnn 11 ini. 
.. ma.,' fu I' Epera,,!,, la (èmidi : Due Taiofc «S delle Pinfrafi , e l'ali™ 
' A I I 



Artitolo ALLEO. Qiicfla Libro e pure nella Capponiana . 
S o della ftefla pag. e ri ti legge, che l'Aurore iu nativo di Confa ni 
Hegnadi.Napofi. . . 
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ALCORANO. 

L'Alcorano di Macomeito , nel quale fi contiene la Dottrini , 1» 
Vita , e i Collumi , c le Leggi lue , tradotto nuovamente 
dall' Arabo in Lingua Italiana ■ 1547- in 4. Senza Luogo , 
1 Stampatore ■ (c) 

— Tra- 

I.mi voli:!, tilt ci ,: ,..LH: ti fu Jt ,„.„;[, itr u i „t,I' cucitone J: pr C i-j!;rci dil- 
li iLijul.irc Onerili ic^iiisailiLmLRcliìiioi;. drll.i CiiniFJEuii il G=fù di <i"C- 

meli con mollo profitto di quella noftn Urt-iiotici : l'Edmonc dunque e belliflinia 
di jMtt. ArrtvtkvH ntimpAdan Venta , cfaeiwEl la Dedicai Geriti de LovrH 
Signora d'Allenali Ambi£iidoraddrUCl(tilrlittno arJftwIVr» : Dice in cIT» 
Letteci dollMQii.i d'urie f..rto rraJoric dil /rojni» Tijfc Ar.it netti volgnr 

fin azioni utile jr.iKic della, l'invaila, e del Pigiare , clic per li fuor ma- 
!.<■■. .! nci-l'iai, ie^il' |-o!in c i , tal : unti, .!! 1.:,! r!„ir, fu'eiluri , marnpnc llell' 
occlfione di offerii trovata atta Cane di CaoSSarlmopoli , maitre il ft= Tuo Si- 
gnore fjito neri con fucila di Vienna la Pace . In fine d*eiT. Dedicatoci t 
un Sonetto d'Anonimo, eba la paaaaaiw ali" A remicelo Gabriele. Dopo il 
Fronrcfpiaio ornilo d'ottimi incaflf ir. legno Ti ledono li '..ipiroli ttt., ne 
quaUTKndivirjauctVOaaia., il dì coi Tcoduttar* i mecrsii»- Em fi vmVtu 
li M.,«.tn> n-ori àMil. Sari, da enfimi. • I* Kamiìtm MI. OrtmmU , Of- 
(irvBai dilla Uf, <2t*U ,» tentatali ito Tarati »P«R. T>< Al marsitn 
fono AnnotitJioii,.. IT limone, o7, non .'e Tivoli fener.fe tM fine d<# ul- 
timo Capitolo Jegrefi ; El «vrwll» mi Ttfh -I-ir» e* jf™ «Zeni» fe- 
ai-i wfi, i«< ™«.ta Ai jtw dM Of.,. , tW™.» a» .jW* di fiu- 
ti, m «IpmSo a Loùm Jirevinili, /ti Mitmo .ri.ito Idftu™, f.!t*d. 6*1 .i 
kim JrdieMV*)», e* a IKfWfiwilJkWaMnlWrt* A' «trite Dnfoli» • 
«■aftW'^iicicinjlvni/alti!'. v'.tii.Cai.p. R ; i-t-, :;.i!i n . : .1.1 il I i!fi»t : 
all.ttfferu=oue di Cla»àlb^Fa^».£ltfafcaaV 



.li:!.iEjrii;niiìinii fili I- i:ia:i.l: liberili , "che li limi prefc i TT..|I-.| : lori . e 

nucneribili dittili ai loro comroeffl: SKgtune -, ine ài amftTrtiiuit- 

<i„a Arrv.WPn.'pi. fi. JV/,'t*. la..,...;. «i.WK «r.'l. iV ral,,-.,!:,,.. 
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Tradotto da Frate Anionìo Rippoli dell' Ordins de Predi- 
catori . Ci) 

— — Dichiaratone , ovvero Parafrafi Perllana dell' Alcorano , 
imitatati Efplicazione de Doni Celcrti , del Dotior tìufain 
il Prtdicitore fópranommato ancora Elkalfttfì cioè YEfpoJi- 
tarc , tradotta in (tiliano . MS. (e) 

ALCUINO, V. T UR FI NO. 

ALDOBRANDINO FILOSOFO. 



Fifonomia degli Uomini, tradotta tn ottava rima. Smza Luog», 
Stampadvrt , ti a*»* m 4. (/> 



(J) V. UiWn Jlhrii nelle Vke degli Domini Ulufln dei fuo Ore 
clic i! fnJHiMiu [Wfi.i, fù i. i i i n libi.vo d,i Tirchi l'anno n 
Olio; indi penikoSe rirornara *H» nofliaFtdc, monfle Mamr. 
lorr ,ìt-!l'Alc ( .r;.ii<> in l.:n, jj Inlijna , -bt.:,ic;:f Fra Conila, 
lenire I/::. Iti Vita, dici, eli:: f< !" faMlTe rrattarieda un ubi 
L'ano dall'Arabico , ed sieri, tire dell'Allibito fe lo procurile I 
no, e ch'erti pofriifcto rriducelTe in trillano, come (più pr< 
di Lui ne Amuri Fu mtu ti jt pie effere ftaio di lil Nazione . ( 
Se Owhf Scrìttimi D'i Pr*diHHnm T. i. pag. Sio. 

(O Cod. mrrn. ti. netta ««IìiUm Clafle 14. 

(/) Nel Cttb. C-ptem fi Sforile» anello Libro, che li d.« di » 
ebe il Tradì»™ Banfi* Cnwi» n rictfa dalli legnate otta» 

* ' ' ™ 'fi-in i r 0/r. ii MMmtiiic, 
Fihftfr . eh W •> «wpd" /*nj* 
TetMU it fiariifla Cnricino 

r,/,.*™« a' «afri twfrifl. 



44 AL BIBLIOTECA AL 
ALDOBRANDINO DA SIENA. 

Trattato della Sanità di Aldobrandino da Siena , tradotto in To- 
rcano da Anonimo. MS. (g) 

Trattato di Medicina di Macrtro Aldobrandino da Siena , 

fallo da Sere Zucchero Bencivtnni . MS. ( b) 

ALESSANDRO COMICO. 

Verfi d' A le fFandro Comico riferiti da Ateneo, c tradotti in Lin- 
gua Italiana dall' Abate Quadrio . (i) 

ALESSANDRO MAGNO. 

Lettera d'Aleflandro Magno ad Ariiìotile del Sito dell'Indie; 
tradotta da Tommafo Porcaccbi . (k) 

A L E S S I COMICO. 

Verfi d'Alelli Comico, riferiti da Ateneo, e tradotti in Italiano 
dall'Abbate Saverio Quadri» . [*) 

ALF ACQUI, 

Giovanni Andrea Alfacqui Confufione della Scita Maomettana , 
tradotta dall' Arabo in Italiano per Domenico di Gattelli . 
In Sceviglia(7i)jH nome dello Stampatore ) i J40. io 8. (I) 
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Le cento parole di Tolomeo , col Commento d'Haly , tradotte 
in Italiano da Anonimo. MS. (m) 

ALIGHIERI V. DANTE. 

ALMANSORE. 

Ifloria d'AImanfore Filofofo ■ MS. infoi (n) 

Libro Terzio dello Almanfore . Senza Luogo 

ti Anno, (o) 



italamio di Gabriele Altiììo Poeta famofo a' tempi del Stniaz- 
zara , fopra le nozze di Gìovan-Galeazzo Sforza , alloca Duca 
di Milano, con Ifabtlla f Aragona figliuola à" Alfmfe il. Ri di 
Napoli; tradotto elcg ime mente di Latino in Ottava Rima 
per fuo privato efercizio dall' Abate Giovam-Batifla Carmi- 
nati Pattizio Veneto . In Padova , frego Giufeppe Contino 
1730. in 4. {p) 

S. AM- 

( ») Nella M-lMMìn* CU. iu .» ( 



"Sìsì^ 

''' ' ,a '\.y.Crcfii.tai.I.Y<t 



ftmofi Accademia del 
Cafpp. fig, II& In qutlt, 
due intigni Fotti > 
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S. AMBROGIO. 

Gli Uffic; di S. Ambruogio VeEcovo di Milano «adotti in volga* 
Fiorentino per Io Reverendo M.Franeifto Cattaui da Diacce- 
io Patrìzio , et Canonico di Firenze, et Proto: Aportolico , 
colle Annotazioni del medefimo . li Firenze , preffb il Taf 
rimino . ijj8- 8. (ri) 

Gli Ufficj di S. Ambrogio ridotti in Tavole Volgari . (r) 

L'Eflàmerone di & ArabruogioVefcor9 di Milano, tradotta 

in Volgare Fiorentino per lo Rcverejid. Franctfio Cattanì 
da Diaeceto Canonico di Firenze , & Proton : Apofìolico • 
In Fiorenza , apprejfo Lorenzo Turrcxtin» ijtfo. in 8. (f) 
— L'Egre- 

(?) il Caiani , dopo la Dedicai Oria a Ctfiwa Duca diFirenae , nel fremilo da rig- 
Euaglio dell'Opera, e «Ih (ut «Monaim, Ir T ,.,l- r-,,ì„ .r i.ir !i oi-^.ti 
Gipiinto, e Tàicendo: b/ h tmfimiiìmau lmwnKi sa ewJAi iWtói , ri» ^ 
cavine, yfrf.e». tf Se>, /•g.'n'wfg J< Mi « b (€ itÌ,U ili iiu, & U llignli 
finii. Ogni Libro 1 le lue Tavole dei Capiroli , ne quali è divild , e nel fine 
V* la Tavola dille c;>!= nono. li, ma d. oprile iole i.\-l Telo. F«tt™. 
Inndo sdì veduio quello Libro , dopo, redimilo alialo* veri Lemat il Fromi- 
ipizio, conit ili :ìjiv|'.hci . a nr incorri in; . eli;- ilLu:.!!i[ ncli. iìia lliJic.iiori.1 
pirli dell! l'oaimi illudi, ludi" Ammari , c 4 i;llr (J-trc loro, fri le =:u:i di 
Fr««/» J J Dime l, , th= di;ii;„ a l'.y.i i'.ir.:!r;£ a'idbri d\dr>- 

fattll de Lidi , Cd in aprirli;! "I Card: i ,.dt Giulio . p-j!;i,l IJihiJi Hi- l'Oli- 
lefice la Nirramonc (opra il Corvi» Plitmin . II Pro: mio poi benché affili 
Inneo e dee., io -i' ■: il'.-i- Imo, ^nit-ii; z j i_- i o ri o di cr:id-^ :>:iii liiirii , : pici i:;;i ■ Vi 
folio docce, ed udii Poffilb nel truTtine. e l'edizione e beliìulma , 

(r) V. Catalogo do Scrittori Vea(i«Uoi del P. GUnm Mtmiii. h> Beie/ae !*•(, *. 
+. ojj, 7«. ove dice , the queiU turca Tenne rana da Prtiro Rlenmfi F ulna 

(/) Dopo il Fronti/piEÌo da Noi rraTcriEro redeirntnie fi lejge; 

fa in fir» p.i, t>- punì ■ftrow. 

Abbiamo voluto (oppiare rjnoSi Verfi, perche erfendo Libro raro; non eoli f.ieil- 
neore pulii pei le ninni ri, m;[;i. Lo Uirnri >.. la DtdiL.irori.r tìV Uìwifrm 
ti EtalliMfmt Sipirt, il Si t ntr Ca^w A Uitìàfiaa il TtriKa.i &i!*ts 
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vini ài Gerufalenvme , cioè GitHep- 
ì. Ambrogio , e tradotto da Malte» 
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Lo tterto tradotto da Pifr Lauro Modanifc . In Firmiti tir 

Mkhtl Tramnzino. 1544. 8. («) 

Delle Vergini Libri IH. di S Ambrogio, » MitcdlÌBa fui 

Sorella tradotti in Italiano dal Canonico Gianandraa Irico 
Dottore della Biblioteca AmbroG.ir« . MS- (i) 

Due Sermoni di S. Ambrogio , (y) 

— — Sermone di S. Ambrogio : come fi devono onorale il Pa- 
dre , e la Madre . ( E > 
Sentenze XVII. di S. Ambrogio tradotte da GhOìo Fol- 

Ammaramento per fare Orazione la notte. (6) 



•JSSvE 
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Orazioni IV. di S. Ambrogio • (e ) 

AMBROGIO MONACO. 

Il Prato Spirituale ferino in Greco da Giovami Evirato d'Alcf- 

fandria tradotto in Latino da Ambrogio Monaca di S. Maria 

degl'Angeli di Firenze . (d) 
— — Lettera di Frate Ambrogio Camaldolese fopra la Tua 

Traduzione dal Greco in Latino di vari Sermoni di S. Efrtm 

Siro. (() 

— Lettera di Ambrogio Monaco Camaldolese fopra la fui 
Traduzione in Latino dal Greco , delli Sermoni di S. Gio- 
vanni Climaco . (/) 

AMILCARE DI CIPRI. 

Tragici Avvenimenti di Amilcare di Cipri Principe d"Amamn- 

Irainu di Nicolo Àurìfico de BuooEll|&utT(tflgv f«™»/««™ , in «i»rf il/lima 
i','!".™ r.wlj, < :m JVuVrj ■■. in li L.-.-.-.r tiinra. Infnnii, «p. 
fui', l' irraso f'ioMHO ,6,6. ,'rr 11. Jl p Geni dcdici II Libro a Maria Gomma 
G:::lìim:r.i. VittKiaaa ; .-Y.-sti '■;■.{■ ,: ■.:!' uns, no cjlì i!L È un Simo per d.i- 
fcb.cdun nomo, indi J.l LeriM.i d_!i' Aurore a i Lcjigiiori , in cui rr.mo 
i 111;;;!; a , il;-; HicT , oi:;i:i;. (tifino; lir-t: i.;i -;■::;[[,! 
: ■ L . i! ,' ,.' i | I . :. i ■ l , | 



JolMa , pari» 
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li , deferirli da lui , c confagrali alh feddiflìma Amaitc» , 
tradotti dalla Lingua Greca nell'Idioma Italiano da Fulvio 
de Roffì 1542. in 8. fenza luogo , e nome di Statnpado- 

Tratti: ni mento d' Amilcare &c. In Venezia per il Ciotti , 

1*34- «8- ih) 

AMMAESTRAMENTI DEGL' ANTICHI 
V. GRANCHI BARTOLOMEO. 

Ammaeflranieuti , ovvero moni de Filofofi . (i) 

AMMIANO MARCELLINO. 

Ammiano Marcellino , delle Guerre de Romani , tradotto per 
M. Remigio Fiorentino . la Vinetia , fir Gabriel Giolito de 
Ferrorii. Cosi IJ50. iit 8. (*) 

G ANA- 



ij Arctafcnvo di ffrenu , fi fa 
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anacreoìjte, 

1* Odi di Anacreonie, tradotte, e parafrafate da Francesco Anto- 
nio Capponi &c. In Venezia per Zaccaria Contatti itì7o. 
in ... (1) 

Anacrconte , Poeta Greco , tradotto in verta Tofcano di 

Bartohmmeo Cor/ini . In Parigi 1S72. ;» iz. fenza nome 
dello Stampatore . (m) 

Anacreome &c. In Firenze , per il Ciarlieri . (n) 

Anacrconte tradotto in Italiano da Mhbtlagnolo Torciglia- 

ni , In Lucca, prcjfo il Mortfcandoli , in i%. (0) 
■ — Le 

Noi noi. abbiamo ..lire da iggiufntit ft non che la Data della Lettera Dedicato- 
li-, c d.fll I Ut. /.-.DJ,. Ji F.n, :1:! .i, r cii.ivau In) lidio il fri.in.riji- 
B.o, come Ila «rllL.lt4ii.pjio. Diremr, aUrcu, rbe It Or .a ioni di quHto flu- 
ii eL 

b.c.; O,,;;™-. .!„„;,,: .;:,.(;, ,,, ,v;. B, mifio f, „■„ ,„.., lJ r -l Jr ,;i 
U™','fj* '" ' '•''•"t"' •"• '«H™ Cattmii*. 

( ' ) Vcggiifi I' Alliccilo d' ALCEO, pag. 41. ove abbiamo daio conio di alitilo Li- 
bro, edl quanioin efibli con rune. 

t>) li. quella «*i;,#*,(w^, con» keniana il Creici m bsr. i , oeni Ode i, 
" lem-, anche il li-io jet lcL icj Gregei , cv dir ,.oiiL-bj:'iji- cii.bn.ir; 
delll fiumi M del I K>.'irri , 1! c:,,;-.!; !■„.;., ., ;tll : jy., ;i'll f 1.1 ■ d.l'.'Oi - 

de 1- AnaoHon» dell' M. ttjnr, che più baia ref&treKino , dine etere f«ra 
pitti? ' L "" nc(b "° dl '«wfpeeie, e qualche Oda è uadctia in Soi.eiio 
' , ?'fe^. I ^5_ < !™ , !j t I! , ."i. T, .Y-I ,3 E. ijt. notabene- quel.* Penatoli del 



(■OC»"""" 



(.) Il J-Wa-.,, 



Abbile Rig*itr, 

funrt nell.i lu.i Eloquenza Italiana le «sdaziarli di curila 
. ..... ---fotft ilprnttoctttiuii.iincn dc'aiaferni. e incile di fc™- 

•5" «j™ Cam** regnicolo, a tnfpoiiare lo ((aliano Anacrconte , fa JWi- 
T»ietfSeirf, cne Cori in Vcncunctla onta del Secolo oiffiito oec 
quanto inufl da perlina mollo intendente, che lo conobbe . La traduiione 
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— Le Poefìe d'AoiciCfinic , tradotte in verfo Torcine , e ili 
annotazioni illulìrate . In Parigi , ftr Giavambatifìi Coignord 
itìpj. in 8. ij>) 

G 2 Le_ 

quivi filimi!. ^;-.hi.j., «ci Vii n;o » ..: . Ili., na i.. r tc J, averla Cono pli 



IViil-p l:c i.l L:,,-.-a , : : .lfjrr 



., OSnsp munir Ji nlicllcIiEii-luTorclelìani.pubWlMlilfaSslrtatD TOICIgliiUli 

r ti «8 ™" 

All.i p.ifcì-,;] dimane r.;-. .icll.i .Sncnnii,, l'atte comincia l'irt'or Pofamt , buona 
|...nc utHi qn.lc ™> è ..lire., die la verdone di molte Ode d'Ali .ci-sin.t . A 
quella |iiemti e I [ 

I j ti 

S-.Ivriiro > L'iu.l : ini eh" 1 ■ .11 ■ .11 l'i If i.-L culi ' or: "iil.l le i> filili ra 



Icageniloli qui 11 De- 

rneridaTa Ira le ..lire f:.l, \:~v , i .i. ,! "7i (Il IT|T.t; 1 ot'.d': il traduttore fi C- 
adattato, e al metro, e ul ftrifo, e quali alle paiole ftefle di Anlcreonle : 
cote non cui rieorofamenie offeriate Pelle verfioni de'due celebri interpreti 
Ialini E-tin Sl^kin , ed Elia Ma - Vji| componi mimi Italiani , e Laiini 
di |- iL r' 1 1- n i j f'iii'ii i-i l'.c' iliiv' i fin.- H Iginio ila.in.ii . in l<:<?r .iti ic.id ji::>- 
ic, n di qu-fta fui fjtit»i amEVvAf Ada la nna • eia fitniG di tal opera . E 
pnidiè in q,. c fl' inno ma,, in cai SdfeBn psUBcò 11 feconda Farle doli' 



fin Fi urei In di rai/ti (!■ ni , dir l.ivnc ™ ><i tu! guflu d' Anacreome , e fonn; 
G™Wj hmfrrtdert d'Egitti, TmttOt, Kugna, Luaiit rsMRim, 7J*ma 
ErBM, Anafore, SAih, Jic.u'.Ja, SV-arJJi-, e;l jLuni altri d'incerti, i Oliati 
tulli fi ledono Dell' Antologia . Nella tersa Pane poi alla plg. I(J. fi di il 



Arra-ali pnflb GnV™ Giuliva Senato! 
—II, t,«..(ii„» l-"-ra premettavi. Tono ' 



■i :- i Pine r"i .'Ha pis. t}). fi di il 
1' copui-ile della quale con- 
tot Veneziano , per quanto G dice 
le Ode inno il loro tiralo, ed «leu- 
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Le Poefìe d 1 Anacreonte &C. tradotte in verfo Tofcano del 

Signor Abate Ritrnicr Defmaraii ■ In Firenze , per il Ciar- 
lieri itfpj. nella Stamperia di Ce/are Binii in II. ( q) 

Pocfic Tofcane del Signor Abate Regnier Definirmi - In 

Parigi , per Claudio Cellier . 1708. in 8. (r) 

Anacreonte tradotto dall' Originai Greco in Rima Tofcana 

da Antan-Maria Salvisi . In Firenze , per il Ciarlieri ttfpj. 
nella Stamperia di Cefare Biadi in IX. {J) 

Anacreonte, tradotto dal Tello Greco in Rime Tofcane da 

Aleffandro Marchetti . In Lucca, per Leonardo Pettorine 1707. 



Le Ode di Anacreonte nuovamente da varj illuflri Poeti 

nell' Italiana favella tradotte, ed altre Rime pubblicate ndf 
occa- 
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occafione delle feliciilime nozze degli EecclIentiUìmi Siglari 
Conte Don Filippo Ardititi, e Con teff» D. Giulia Borro- 
meo . In Milano , per Giufippi Ricbini Malattfla 1731. in 4. 

Dell'Ode d'Anacreonte Tejo traduzione di Paolo Rolli. 

la-Londra 1740. in 4. ienz.i nome dello Stampatore . (*) 

Rime di Paolo Rolli compagno della Reale Societì in Lon- 
dra , l'Acclamato dell' Accademia deul' Intronati in Siena , 
Accademico Quirino, e Pallor Arcade - Nuova edizione, 
in. cui oltre varie Rime del medefimo fi aggiunge anco in 
fine la graziofiffima fua traduzione d'Anacreonte . In Ve- 
nezia 

{tf J li P, P-iEiom lodo per fua bontà qucLto mio penGero, che fu di fcliiv.irc li uoi.; 
«'Ltgfiilori . ; -ij .i'rroti-fL:;ri di i 1 ,'-; 1 ; li.,l-.:ii;, n^- ir cmiii.trt Il.moli; ,L';„. 
otiti, ed , pr:lcn:j:ido ;n s::.ijip:ic di cucii: LscoruUIi -3 i uov r c!:i SycA: 

\c flimc d'un Poe» olite", ep «H.iiiÌi«,d»riò»e,Bftgukileirod9ito Re 
ligiofo I' Artìcolo culle fifiitmi paini: , che trclcrjntmo, ACCflDBBflcbi che 
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naia per Giuftppt Corona 1741. m I*. (y) 

Anacieotlte &c. tradotto da Francefco Tacci ■ MS. (<j) 

Anacreome tradotto dà! Greco in Rime Italiane da Maria- 
no Valguamera , nobile Palermitano . MS. Ìli) 
Anacreome &c tradotto da Ahjfandro Adinari . MS. (e) 

Anacreome tradotto dal Greco ia Italiano da Lorenzo Ma- 
galotti }aaioie. MS. (d) 

Anacreome Ricantato de! Padre Cario d'Aquino della Com- 
pagnia di Gesù trafportato in Ver lo Italiano da Alcone Sirio 
P.iilor Arcade . tu Roma, nella Stamperia di Antonia di' Soffi 

17itf.ii).». (O 



(J ) N;lla lettera al Lettore loSiampaiore, „ opportuna coi.! mi paive, dice, J'iflfe- 
„ ri] vi in f.i;c !; si |ni,T:li;.n 1 I,..-, ( «ci IlolJi I ti riunii:-,; r.11.1 ] !'. implM .1! 
„ l.i amie per cornila parere de' Letterati fra l'altre tulle c IIniìiu la 

„ n-.islinrci aifcen.io (ti, clic a nelTuuo riufri di efprimere t «cri (entimemi 
„ ai Anacreome ne Mi yia.-ra |:r.i-i.i . : ■■ i '*hi "aa , cor-; in falli putì vantarli di 
.11 '■! 11 ii ■ ■ n i . ., ■! i ,. ■ .; .'.i' ,J . 

Sia <i'..t ;l ,!ili S cntiffimo P. Paiimi 1 rifai» ti verfoni d'Amcreome di un fole, 
Trjduuore, alle oiTcrviziOii: utile e a ili nuli i , c ptJiiffi.no abbiamo noi vo- 
lale Li^a^c, . Ii'ìl-illIi; tane ve.lu.e , t : . eli'— ii!.<- cj ora CÌ piace dì dare 
a' nollri Leggitori la noiilia, dello Traduzioni di cucito cotanto cclcbie Fona 

(a) V. Il Crefcirobtni Comminiirìì , T. Lpae. «A ove dice, che quella traojBtocje 
flava affettandoli. 

(*) V. Mù. s m„ B.blioicta Sicula T. II. pie. il. ove dia il Coi MS. inrogulb di 
quella riaduiionc, e AÙU Suri* . I dell* Rigioa fogni Pee/Sa- T. II. 

(O FwfèKir'c Opere inedite di quello infigne Traduttore G legge nelle Gitr» 
M'hotain, eHer ci anche quitta oag. 17. «ria 1 lungo parleremo oli Lui urli' 

Articolo .li F.-VDAUO . Cruci:!.! L luccio .iella i.wjj I.,I[.-rar/.I (j'/.'l/j.T, 

mai sbfcnU.iz . l-j.t it ■ .1-1 S, £ „c. (.'a .llaaiitiricH,. 
(d) V. Negri Scrittoti FioRDiinl pag. 171.. ove dice , che il Cod. MS. trovafi 

premi il Cavaliere Jefoco fintai. 
(O Aulino voluto aggi ugnerò queBo Libro, non per date «'Leggitori un nuovo 

Anacreome ti aduno , pentii ciù non poteva venire da un» penna di eoi! 
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- t.- e «'«.(/..nt, «j m,-), j(,, aC rcontis , & Sapbonis Carmina, 
latine , Italìctqut tonverfa , notai , & animadvirjìoncs adiìdic 
Tranquillus Faber , quibtu multa veterum emcndantur : rr- 
cens omnia cernila mi nanquam pvìus : tum Italica tradii- 
Ciione Barrholom^i Corfini in calce appofita . Nespoli , in 
nova TypographU Dominici Aniomi Porri no 1700. in ti. 



Anacreonte tradotto dall' Originai Greco da divertì in 

Vedo Tofcano. In Firenzi , per il Manni 171}. in li. (£> 
— Ana- 
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i — Anacreonte , Greco , Latino , ed Italiano tradotto da di- 
velli . In Napoli 1710. in 12. ( b ) 

Anacreonte tradotto in Verfi Italiani da Bartolomeo Cor/ini , 

dall'Abbate Rtgnier des-Marait , da Aleffandro Marchetti, 
dall' Abbate Anton Maria Salimi , prima e feconda tradu- 
zione, da Anonimi, aggiuntovi il Tello Greco , e la verfio- 
ne Latina di Giofue Barnes , ed in fine altre coro poliziotti 
Anacreontiche dì v.irj , e '1 ritratto d' Anacreonte . In Vene 
zia prego Franctfco Piacentini 1736. in 4. (i) 

Anacreonte &c. La prima Canzone d' Anacreonte tradot- 
ta , e parafraiàta da Gus Mario Crefiimbeni . (*) - 

Le Ode di Anacreonte III. VII. X. XIV. XIX. XX, XXX. 

XXXIII. XXXX. XXXXV. tradotte dal Greco in Italiano 
dall' Abbate Antonio Conti Patrizio Veneziano , (()] 

— Ana- 



, . 1 . . 1 'i ■.■!.!,■ ., 

i,t\\a quale dì ragione di qucRi ^n» cdiiiau. Li^wtflone^ ci B.it.ia < per 

rum fina nd Tetta è™« VèhT^'d! r'Smfi?™ daziai" Callo quelle dri 



nelle Nona Archimi n-B>rro- 



.« ' .frinii 



. .- ... Proji. e Ptrlìt (Umpatc in Vt- 

-, per GwvjciiarWj Pifeinli 1710 4. con alirc Traduzioni ili Gii'co , c 

r.,: r ,-.„. ,,k!|, TV:,,.'! ,,-„ t ,.i :-,,ìu,-..i sis^rAiW w.w n;ot:^ c - 
1 d;l Signor CMìm/i Ho™ te Traduzioni cbl Orco dice , che gii avci 
'ir.. [■.;■ 1 .'1 ■ .i,«::r |.,..h i-in 1.1 .1 i.'l r 11 , ■ , 1 

jho ptr j> tri» jllz mino prcfenlcmeme , ' 
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Le Ode diAnacreontel. II. XIX. XXXI. XXXIII. XXXV. 

XXXVIII. tradotte Ha Lorenzo Lonnzini . (m) 

: Le Ode di Arvcreome III. XV. XXIII. XL. XLUL XLV. 

tradotte da Carlo Maria Maggi, (n) 
Le Òde di Anacrcome XXXIII. c XXXIX. La prima tra- 
dotta da Torquato Tafo , la feconda da Antonio Barra ■ (0) 

La Capra a imitazione di Anacreome . (p) 

-.Ode t d'Anacreonce , tradotta da Gio; Fraacefeo Coradio 

t :J&k-:M). " ... 

' " -Via \-\ ! 1 * " ito L I Oi 

Dilla Medicina de Cavalli . (r) 

w. . ■ h b. an- 




tnmr fl.vtJli alffljfr,; : tc;jm ;>ci,-..j i] J-i ùjicifpizio diiìtfo per ui 
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B. ANDREA DA PARMA. 

La Vita di S. Giovanni Gualberto , comporta latinamente da! B 
D. Andrta da Pan» Abate di b'trumi , é volgarizzata da 
Incognito . (/} . 

ANDREA JANNUENSE. 

La Vita di S. Giovanni Guatato , tolta in Latino d> A,dr„ 
Jannumfi , Monaco Bene Jetiino , e tradotta iteli» Tofcana 
tavella da Girofcww Radiolcnft ,oeà Rapitolo MS. httorf.(t) 




'■; "è;?,- , t f™" ■> i»nv,i.i,,.,;,,i, 

Ul K t.jv„„ „, r.., sa„„i F,„„™ d „ , >4J „„ 
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B. ANGELA DA FOLIGNO, 

Libro di Spirituale Dottrini , e di muitiplici Vilioni , e Confo- 
lazioni Divine della Beata Angela da Foligno , che moti 
l'anno tjojj. (radono in Italiano d.i Frati Girolamo da Capa- 
gnano fykgHtfi , dell' Ordine de' Predicatori . In Ponzi» 
io"8o. in il; ( u ) 

ANNIO DA VITERBO . V. NANNIO , GIOVANNI . 

ANNONE. 

Navigazione d'Annone, Capitano de' Cartagine!! , nella parte 
dell' Afriea , tradotta dalla Lingua Greca DelU Tofcana da 
Giovan-Batiilia Ramufio - {*) 

S. ANSELMO VESCOVO DI CANTORBERY. 
Sermoni di S. Anfelrao. (y) 

Hi — Tra- 
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Tradito di Saluto Anfelmo per cognofcere U noftra in- 
fermiti. MS. (z) 

Amoniiione di MelTcre Sanila Anfelmo , la quale fi fa 

allo Infermo , quando egli è per pallate da quella Vita mi- 

' fera . MS. 00; 

Epiflola Vili, del B. Ànfclmo a Guliclrao Abate . (S) 

Meditazioni di S. Anfelmo. (c) 

... — Le 

(c) Si nuovi ntl Cari, frniuro^ rum. ■ -i.-ir,, BiWiau, Awhtrfamm fai.; 
(o) V^dtn'ft" codiEMSS. défk Oibblinn Luimiimtt^ltiiicia , àiK riferite il 




.'li .■;' . :.■ . 'in. i (■ 

ului.-.o. '.' /'..':.' >I.-i :» .-'[I I : l'.'m 1 U_"(..-i 

«pimi far Juana. Il l)ii..'.^l] pi-clenr i T-iuit.i fo 
fiùiiw lic'FcriJri, fui Figlia indillo Icmprc diti 
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— Le Oraiioni, et Meditationi 'di 8. Anfelmo , tradotte in 

Italiano da Incognito . MS. (d) 

Orazione da dirli mentre s'alza l'Odia. (<0 

Orazioni, e fomma della Co.nfcffionc di S. Anfelmo Ve r- 

covó di Cantorbcry. MS. (*) 

"*" ' Anselmo Vescovo di màrsico. 

Profezie d' Anfelmo Veicovo di Marfieo. (f) 

Profezie dell' Abate Gioachimo , e di Anfelmo Vefcovo di 

Marfieo , con le annotazioni del Regifelmo . Ih Veniva 
prtjfo Girala/no Porro. 1589.7» 4- 
— — ' Profezie &c. In Padova tfiif. in 4. 

> Vaticini', ovvero Predizioni d'Uomini illallri comprefe in 
"■' feì' Roote intagliate in rame , della fucceffione de i Sommi 
Pontefici Romani , con le dichiarazioni , ed annotazioni di 
Gie- 
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Giermimo Giammai ■ In Venezia ,apprefo Gio: Battifia Ber- 
toni, itìoa. in 4. ig) 

. ANTIFILO. 
Un Epigramma Greco , trifportato in Italiano da Carta Maria 
Maggi. (i>) 

Altri Epigrammi dello Siedo eolla traduzione in Verfi. Ita- 
liani di Jacopo Mazzoni . (.*) . 

S. ANTIOCO. 
Le Orazioni di S, Antioco Abate . (<) 

ANTIPATRO. . 
Verfì d'Amipatro tradotti da Praneefco Antonio Capponi- (k) 
■ Vcrfi d-Antipatro, tradotti da Miebelagwh Torcigliai* . (O 



preflb Ghvm- Attoria lUmgiti ll.ivanoK. figure di quelle BeiTe rrafezie diligiate 
5 ii Ji-CCC. ™« fjjjri . <(W<. mo![n.:!irt>r 5 .,i: :t.,!i; gii puhMicaie, ed alice 
, e •> Raene Segue.l» 

Vita deU'^AbjH OitwhilBa ferina di OltrhU Brria Frajiceleano . tirilo in 

Slanci* HCanJl, m M . itili MM klt'PF- 

Froi Pietra Giberto di Sima HUtiQaTnabn fili 1 Ordine Min. <jlTei«.:i - 
re, da I1i-i.ro IVIL-dn «nido C.r,™!i, lm , di E-rirc I'hoIo Ter™»™ dell' 

So LAa pK lùniuria folton^u^ilTmi^la di OiSacHIUO. ° q 
ti) AI Cluift Alvijt del Giacili. Tipbm/i «««vi dodici to Stampatore, : par- 
lando col LcEciTore lo iTvtrto di ciò, che crii I aggiunta m quelli lai Mi- 
sigiti mentri: oltre 1- Profeaie rf-II' Aìi.Lte Gioiellimi . e di Anielmo Vrì>-v:> 
di Hirfifo , fonar! ihnd quelle di Gùasci Pdmrt». «t. WrrerW « Giro» 
III. iti Dm» C,™™ ,«.(. , . * EftJ* Fd>». . 
(*) Lo fece in un Sonetto, che fi legge nelle fac P-fii Ftrk , t nelle die Opere 



- 'm trw 

CEO pig. 41. 

te delle Rime sello Beffa. V. V Aniceto di ASACRBONTE 
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Concetti varj d'Antipatro , tradotti ila Girolamo Garimber- 

to. (m) 

■ Due Epigrammi , tradotti di Carlo Maria Maggi . («) 

ANTOLOGIA GRECA. 

Un Epigrafia di Autore Greco Incognito fopra l'Eco, tradotti» 
da Vincenzo Canari, (o) 

Alcuni Epigratni de* Poeti Antichi Incogniti, «adotti in 

Vtrlo Italiano di Carlo Maria Maggi . (p) 

Aìtro Epìgrama di Anonimo Poeta Greco, tradotto in Ita- 
liani» dal Dottor Francefco Forzati Accolti , Fiorentino . ( f ) 

— Molti Vcrfì Greci d' Autori Incogniti , che fono nel Libro 
' fuddeuo, con la loto verlìone in Rime Italiane , da Jacopa 
Milioni . (*) 

'" "'' "'■ S. ANTONINO. 

La Confeflione , chiamata Antoniana, breve , ed utile alli Con- 
feffori, ed a «t'oro, che fe confettano , translaa involgare 
ie utilità- MS. f» 



(n) Si' lèggono «Ù* XlmF+i?t{cÌ&'àiBo, c^nti^piimofonioicilc di luiOpcre JIj 
(d) l'riuén'nelli f • « • <- 

( j) v.^Promopifnno^t^ . Non «a veramente mia 

inienJHUte f iiiftrilt in quella mi] BibWioitea Epigrammi , b pachi VoÙ mi- 
dolli dal Gkco da vai] Valentuomini ; ina jjdjodo che il degiiifliaio Padre 
Painnr m'Mtva pnctdu» nei)* (resa fui Hibbliorcea, a ulm pta uè* le- 
niiiHo, che hw.it cwelli.dje (Suo netta iiteihriiu. 

<*0 Som ftiHi mila |nù volle ct.iia tua Dtfflì aV Dm. 

tri Wj cò*fc fctiSl euefc Santo in Lingua iialuna , ma loto dalle lante, ch'egli 
ittn Pia fa* « «. tali», ifii Fall» «mila iastaleia UOtftfml, aV S. 
Annuirà *r. di mi pri abboffo, dallo Hejfe Amore Hadot» >n italiano dall' 
Open inrciiita Mww 0>ajW*«Bflti ficche io fono jndaio pcafando, che an. 
tht la pirlente pmTa elTcìc una l'induzione, o diaurUa itluma, p dell'altra, 
che «otta i! liiolo di «m Ttnhgi* Afe.a/n, cflendo ' pur fucila diviEi in 
IV. patii, eomcli«tite ») fio* ceti = Hno* tana la 4W>ie frigno* , eioi 
M^Am , Je JinaMb, A> «rr*a, . io puU p»w oW Ì4*ro. Aw«l(.i/mpAB u - 
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— Deftcemit: di Fri J 



nuovo dalla Latina nella Volgar Lingua [radono . fa Vene 
, zia , gpprtfff Francifio Lorenzini . ijtfi.,'nii. CO ... -■ 

ConfeiTionario di S. Antonino. (t) 

■ Con Mona rio di S. Antonino &c. ( ii) 

; -sp«- 

dna, rf:< XCTtt Mstfi ItìiTiW. MCCtCtW. masu prioria. Il Cai MS. vio- 
li! i f-.ii--. „.■;[.- y.::- c [li I ,■„■■: ir-,' ,;i Firciise itoli' «min i* t7 . ji. d'Agolìo, 
jJI-A.litulo di IM.tau , 0 ,T ,1 ].: nori*:. di MÌS. il %,» BmÌ . 

Pmrcb'jJ snthe ril— , 'IV ,r,;':^„. ti I I.,ir.-, . c . : ,: : ; ■ un In iiii- 

c.ii'A'iciw ripidi; r ; ,i, eli ■ n ci.-rrn .;- M :'. l'rsiiiainr.r, cioè, die chiunque da 
ni ;vi!:!,l:co nminii tii limiti in: , dr.'i-b; duiiur,, che fi prendefle la pena di 
- :k- ri h-;r[ic piche ri^iv: <-■■• i:;ri;i.: v.-'HO ■ e dd fine, per poicme dire lumi 
b;i:k™1i; ni film fili il i- li .jj: i fi.TU.1 l^i un'Opera dell' Amore di cui 
;-.iii.i, ic'i'.rj .1',, I.Mi.i a»l u'.iL-r; a' Uomini dorri. 

: D.i .:,k-:ìj lidzionc. null'.ilira jM.imno ?.<» ric. >-nre , ablieucllè veduta . noi 

■ Cf ;,| f ,, n - L '.\ di i.J l -V-,. .VU Iti F T O fi ! L"S g C. Ddli! 

Immoli L.mii: li.i.";:ij il-.Iuc ]. Oii.'ijdira Sctiftmma OrdiHii l'iadiaaar . T.I. 



-j:./t.i- ri, eie md'llt nutrì:, ed un di 

: cc:nt:vii: i.dl.i più velie lodala li! bblioieci ddColhgig di Brera 

iriitfnio pai" B»att /iole ^nlrarào rfrri- 
taan'i i'tijviin ffKlMo di_ roirjc.eila |/ 

'jjl-oln ZI j;.-,.'rcji:. liirr: lidi Burulmw (««.-ita™*» Ani™/ airni Aliic- 
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Confcffionario di Antonino Arcivefcovo di Fiorenza . In 

Napoli, preffb Giovanni Adami 1478. e 14*6. in 4. 

Lo ilclfi) . In Venezia 1619. in 8. («) 

Specchio di Corifcienza di S. Antonino , tradotto in Italia- 
no dal Buoninfigni in 4. (y) 

Lo Hello . Senza Luogo , e nomi dello Stampatore 14S8. 

M + (z) 

La medefinu Transazione fatta da Gio: Battiffa, ed jJnd)- 

n/o Razzola di Briftìa . (a) 

Opera di S. Antonino , Arcivefcovo Fiorentino, utitiffinw, 

et ncceffiiria alla Inanizione dclli Sacerdoti , c di qualunque 
dìvota perfona , la quale defidera di fapere bene confeflarfi 
dclli l'uoi peccati ■ In Venezia , nella Stamperia di Mcffer Luca 
. Antonio Giunti, l' Anna 1 JjS. nel Mefe d' Ago/lo in 4. (b) 

La fletta . In Venezia per Stefano da Sabio 1599. in 8. (e) 

Ioilituzioae Crilliana di S. Antonino Arcivefcovo di Fio- 



ì'ulb dclli Romana (Jhiela, il mito tradotto in Italiano . Sen- 
za Luogo , Anno , e Stampatore ■ (d) 




I 



— Trat- 




ti) v\a!b£g&$Mù*bici Risii F-irtfnT/fi. T.I.p»G-4D>. 
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Trinato del modo di eonfeflare . In Firenzi, per Francefio 

Didìno , Fiorentino - 1481. adì 10. di Luglio ■ {e) 

ANTONINO PIO. 

Itinerario d'Antonino Pio . ( * ) 

S. ANTONIO ABATE. 

Epiflole di S- Antonio Abate , tradotte in Italiano . MSS, ( f) 

a p r c 1 o . 

4piehu de Re Coquinaria , tradotto in Italiano da Incognito . In 
Venezia , per Giovanni Torino da Trivio . 151tf.ii] 4. (g) 

Verfi di Apirio , tradotti in Rime Italiane da Jacopo Maz- 

sont . (i) 

APOLINARE. 

Criflo parente , [Tragedia , tradotu in Italiano da Giovanni da 
Faìgano . In Fìneggia , per il Toni . ijJJ. in 8. (*) 



do lo Hello fltMo. V<ggafl ancora 11 Ì^fi?Ma Ótìinmd^i Lkm» d 
»twir Jfcrriifi «affa, pai. ij,. ori lì dice, che w tmfm, di ja.jTAw. 
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- Molli Verfì di Sidonio Apolinare tradotti da Jacopo Mn- 



APOLLODORO. 

La Biblioteca d' ' pollodoro tradotta in Latino da Benedetto E 
ed in Italiano da Incognito MS. in fot. (*) 



e Piote Obi e nello Studia Pilano . In Firenze fer li Tarlini , 
1 Franchi . 171Ì in il. (i) 

Li IV. Libri delle Sezioni Coniche d'Apollonio, tradotte 

da Incognito . im) 
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APOLLONIO RODIO. 

Verti di Apollonio Rodio tradotti da Jacopo Mazzoni . (o) 
APPIANO. 

Appi.mo Ak'fiandrino . La Guerra Cartaginefc , Siriaca , Pani- 
ca , e Mitridatici , tradotte in Italiano per Al'jfandro Brac- 
cio , Fiorentino . lu Roma , in Campo dì Fiore , per Euforia 
Silber , alias Francb. 1502. infoi, (p) 

Appiano Akflandrino delle guerre civili de Romani , et 

delle guerre extcrne tradotte da Alexandre Braccio nuova- 
mente impreffe . T. I. In Vinegìa , per Gregaria de Gregari , 
tulF Anno del Signore 15*4. nel Mefe di Marzo . T. IL come 
fc-pra , nel Mefe di Zugna in 8. (j) 



(o) Sono fparfUn qui 



Litri fiamtmi dal 



Latino di Pirr Candido ( Dccembrio )._La fompa c belli 



( n) A qucB" cdilionc affai rara prtetde una Lcticr.l a'Lerrari in Intimo di Qim- 
miiefWs.ftrr, ci limici Lilmc, ( 

jCfaltr UgnlUm J' P. Dire, cnn:r ,ìvc: iu;l,[0 jltiit.ì .11 [t lunpo iempo quella 
Traduzione delle Guerre 1 i,-,:, . i.i qcijk è ir iiri;r: J.il Braccio a Gcnli/e Or. 

jSm con un Proemio, clic rinifcc con un fatala di runa Giani f,l!c dj 
Pspij/iHtmaFis.^nj^ eonw n innato « y)fa ffnii . V.Pai'oiri. Qlic- 

Oj e. una riltaropa della Aidtiia cidi più tu*. 
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Delle Guerre Civili ( libri V. ) tradotti di jlltjfmdra Brac- 
cio , Fiorentino , di nuovo rillampati . In Firenze, per gl' 
eredi di Filippo di Giunta. i;io*. in 8. (r) 
Appiano Alcflandrino delle Guerre Civili de Romani , tra- 
dotto di M. Altff.mbo Br.jccefe , Fiorentino, tiovarnenie cor. 
famnia diligenti impecilo ■ In Vim%ia , per Gregorio de Gre- 
. gori i 5 té. in 8. (/) 

1 Hiuoria delle guerre ellcrne de Romani, tradoita di M. 

Aliffandra Braccio Secretano Fiorentino , nuovamente im- 
preca ìli Fmeggia, per Nicolò d'.-frìliotile detto Zoppino , neìC 
Anno ifi8. revifta, c corretta nuovamente per MjrcoGuaz- 
x»m 8. (0 

Appiano, delle guerre civili de Romani, tradotto da Me (Ter 

Jlcffandro Braccefe Firentino , nuovamente con Comma dili- 
genza rilkmpato: nel Une- la Vmeggia, per Giovanniantonto , 
e i fratelli da Sabio 1551. in 8. (u) 

- Ap- 
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Appiano Al e (liti dri no delle Guerre elterne de' Romani , 

tradotto da Mtjfanàro Rr.icci» . In Ventzia, nelle Cafe di Pie- 
tro Niteoìini àz Stèro 1538. in 8. (*) 

Appiano AlelTandrino delieGucrrc efterne de" Romani Scc. 

tradotto da AlelTandro Braccio. ìnVtmzia, per Orniti ia Tri- 
no di Monferrato . 1 J4j . in 8. {y ) 

Appiano AlelTandrino delle Guerre Civili de" Romani, tra- 
dotto di M. AlelTandro Braccefe Fiorentino , e nuovamente 
con lontra* diligenza ftampato . la Venezia, ptr Curzio de 
Novo, e franili. 1541. ( in fine) per Gievamidt Farri, e fio- 
ttili . r54?-»»8. (a) 

Appiano AlelTandrino delle Guerre Civili , ed ellerne de' 

Romani con diligenza correrlo , e con nuova Traduzione 
di molli luoghi miglioralo, aggiuntovi alla fine un Libro del 

PanMfknu, Pari Philipp I, 

dd Brucio ™'l»°Ìi/aV^ 
fimo Ferdinanda Rè Ntpolataw* , lungo X- piglile in CLiratterc ini Julia , in 
cui dopa di .ivcr dimoiato quanta Ha necaurfa l'erudizione al tivcre one- 
Ilo. =,i .t'A.i ben tegliata RtpubWica, c dopo varie lodi, (he di al Tuo .Mece. 
naie , ed .iglj Uomini Hlaflrt di CaJLOJw-, fa un Epilogo di tutte le Gotrre 
faue dal Popolo Romano coma una iHrodHBigQi ad Appiano, e cnncliiude , 

della Raptffiel Remai»/ e eagisn> la 'dai!) dWmdi"'^^!^! ni delh 
n;edciiina. I titoli di ciaJcheduii Litio fono ia Lingua Latina, na v' ì alcuna 



tte dai Popolo Roman 
le b troppa ielrcir 



V. il Tono I. dell'Indice desl'^uwZi Tiw«j5» de! Mmun, pgg. 
al eop.a, che ihh rr i i 

il) Proemio del Bramo a G io™ paolo Or finn . Pam» . Quella edizione da 
nei veduta intiera, e ima fcir.plìcc rifl.ltnpa. 

dedicala queiln inlpicffione a Colìmo de' Medici Duca di Fiorerai dall'edito- 
re Eraocefen Si Disino» con Tua Lem», nella aulte molto conuMnda ojaifto 

pi e lavoro biro inio"ó C iri«'o C )^™ró d yi™u^,e'3r^«a lluL», t ert- 
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Appiano &c. Le Guerre Civili , ed Ejìerni . In Venezia , per 

il Giolito lyyj. in li. Val. i. (/) 

Hiiioria delle Guerre Elterne de' Romani d'Appiano Alef- 

fandrino Pane Prima, tradotta ài Aleffandro Br.iccìo Sagre- 
uno Fiorentino , e di nuovo rilìampata , e con ioramn dili- 
genza da Lodovico Dolci corretta , con una Tavola aggiunta 
non più flampata . In V'inizia , per Gobriil Giolito . 1554. 

Hiiioria delle Guerre Civili de' Romani d'Appiano Akflati- 

drino, Parte Seconda , tradotta &c. In Ventzia, ptr Gabriel 
Giolito . 1554- in lì. (g) 

Hiiioria delle Guerre Civili de' Romani d' Appiano Alef- 

fandrino , Parte Seconda , tradotta da Aleffandro Braccio 
Segretario Fiorentino , e di nuovo impreffa con tre Libri 
del rnedefimo Autore non più veduti , tradotti da M. Lodo- 
vico Dolce , e da lui con forama diligenza corretti , con la 
Tua tavola . In Vtntgiaptf Gabriel Giolito ij5p- in tz. 

— Tre 
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Tre Libri d'Appiano Aleflandrìno , cioè della Guerra Illi- 
rica , della Spagnuola , c della Guerra , che fece Annibale 
in Italia non più veduti , e da Lodovico Dolce tradotti con 
la Tavola. In Vincaia , per Gabriele dolilo. 1579. in 11, (è) 

Appiano Aleflandrino delle Guerre de* Romani cosi efler- 

ne , come civili , tradotte da AlefTandro Braccio Segretario 
Fiorentino nuovamente riftamparo , e rutto corretto , e di 
copiofe tavole migliorato, coli' liloria della Guerra Illirica, 
c di quella contro Annibale del medefimo Autore , nuova- 
mente ritrovata in Lingua Greca , e Tradotta io Italiano da 
Girolamo Rufcelli . In Venezia per Domenico , e Giovambat- 
tiflti Guerra fratelli . 156J. in 8. 
Appiano Aleflandrino delle Guerre Civili de Romani, tra- 
dotto già d.i M. Aleffaniro Braccio Secretarlo Fiorentino, 
ed ora nuovamente con molta diligenza riliatnpato, con una 
copiofifTtma Tavola delle cofe più notabili , che io tutu 
l'Opera fi contengono . In Venezia , apprtffo Domenico , e 
Giovambattifta Guerra fratelli ■ 1 51S7. in 8. 

K — Ap- 
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— Appiano delle Guerre coìì eilerne', come civili ÓV Ro- 
mani nuovamente riliamp.iio , e di copiale Tavole miglio- 
ralo . Con li Stori» della Guerra Illirica , e di quella con- 
tro Annibale del meddimo Amore, nuovamente ritrovata 
in Lingua, Greca , e tradotta in Italiano dal Signor Giavaib 
niRufitllì. In Venezia &c. come l'opra . (i) 

— Tre Libri . d' Appiano: AlelTandrino , cioè della Guerra , 
che i Romani fecero in Spagna, tradotto già da AlelTindro 
Braccio , Segretaria Fiorentino, e dell* Guerra fatta d.i' Ro- 
mani contra gì' Illirici , con quella che Annibale fece in 
Italia , nuovamente tradotti di Greca in Italiano da Girolamo 
RufieltiStt. {*) . ■ ' ■ ■ 

— Guer- 

) II RufcCli nella Dedicatoria data II iiCi s'if. di Maggio a P»W/i -ffiuami 
,.f, ; , f f.> i .f./' «.!:,.-.,,., ; F fi • Jan tl'M U- 

tiUSs staiti V«fW«' 'finn* • «mfi«f/i5i iraJurli in 

futili «'Tri aHKr.c I-.-ca ■ /; u [*,■ i-ijP;:M ifr irttt'titri , 

f rf-USBt.-Kf.- rr-TCVSW , :.-JI . ;.!-,- ,< f, . , J .WIlfM li Uh 6 il'.ÌC C:,:- II- 

lirici» /crino ili mtJrJìmo Aulir,, 'foffd j""^" 1 ''"^ ' 




*~ ^ .ri: fnla quelli delie Gnrm«Jftnr* 

hi i..vtil. .1 ■:!■ r-'-!u n.K itili non è ft non di qoetlti . Aneli: i'ilrrn , 

I P P tJ. * 

w Vf»hìAhc> Più aftniLraio^me fl»? iIi0 ' ll! * * ™" * * " lC " itIa """ 
I . ni 

Tiàdtiim'tfSjfrS™ gii q^juml Mf^t ìtf gU AJdì^o'flì'ljvi 
rode] moUrimo Braccio , con» (acuti abbiamo accennato. Tanto più ci par- 
liamo acmi credete, quamo che nel lirolo della Guerra farti conica gli li- 

lirici, vi i i7i:c!Jj full cuiiir.i Amv.b.lle !i ilice :n>.: r..n- cine - rei -ir il T: i Imi- 

io» il Kufcelli i ma nel [itolo della Guerra fatta In Spagna, ta quale è dopo 
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- Guerra Illirica contro Annibale &c- tradotto à&Girolamù 
Rufielli. In Venezia 1584.1118. {/) 

- Hilloria delle Guerre cllerne de' Romani di Appiano Alef- 
fandrino pane Prima , iradotta da M. Aleflandro Braccio 
Segretario Fiorentino , co' rre Libri del medetìmo Appiano 
ritrovati, e tradotti da M. Lodovico Dolce . In Verona, nella 
Stamperia della Fenice , pur ùngilo Targa . 17} 1. in 4- 

- Hiftoria delle Guerre Civili de' Romani d" Appiano Aleflan- 
deino parte Seconda , tradotta da AleUindro Braccio Fio- 
rentino, e di nuovo corretta , e riveduta . Informa. 1751. 
«4-W ■ 

- Appiano Aleffandrino, Orazioni tradotte io Italiano da 
Remigio Fièrenlina . (n) 

' ;■ K a AP- 
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A P S I R T 0. 
Affitto della Medicina de Cavalli &c. (o) 
A P U L E J O . 

Apalejo volgare divilb in undeci libti novamente fiampato, et in 
" molti lochi aggiuntovi che Della prima impteflìone gii inan- 
ellava, et de molte figure adornato . et diligentemente con 
le Tue fabule in margine polle : tradurlo per il Magnifico 
Conte Mattbeo Maria Bojordo ; { nel fine ) Lucio Apulcjo vai- 
gare a confatatene dt li animi pelegrini . Stampala in la in- 
clita Città de Venitis adi 1U. de Stttembrìo M.D.XVIU. Per 
. io Nicolò d' Arifiottlc da Ferrara, per Piacenze- de Poh da Ve- 
tictia mio compagno , regnante Io inclito Principi Ltmardo 
Lawe'dano in 8. (p } 

Apulfjo tradotto in volgire dal Conte Mittbea Maria Bo- 
iardo hifioriato . Nuovamente revifto , e scorretto con 
..più diligenza . Appretto aggiuntovi un breve Di feorfo della 
vita del? Autore, con uni Tavola da ritrovare tutte le No- 
velle, 

" AwTroLio d i>*g! fi f7-' ,tTC ' ,i " *" """ c fic " fc ""° a '' Ai " coIo<ìi 

(p) Atìa USA. .'.<•*. li MiW. 11;:. .!i IV.v.,..r ,lf.;.rlr* Ott r; jV;n fa 

Sertìtijimo Fr/fattonc dt A^cfp/ù Zop/.rira fupra U tvaU&io'n ite Av-'' -^is , \.: 
" quale ferve li: ilU.,.1 . A' r-ln.i : | ..i .Il Si . ,1: | a. 1 1 .3 r - : r Mio iiìii'i !.i prilli. L 
edizione f finirci n, { inciti tei» fummo Audio , t diligerne ddln egregio 



.o ptro ouando ntfdav*. 
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' velie , Sentenze , Delti , Fani , ed altre più cofe notabili ,' 
fecondo die polle fono in marcine , quello che per innanzi 
non V era . .In.Fìnegia , per Niccolò d'Arrotile , e Finan- 
za di Polo . 151?. adi 3. di Stttanbre . in 11. (j) 

Apulqo Scc. r. con l'aggiunta dì quanto mancava nella 

; prima impresone, tradotto dal mede limo . In V. enezii , pi r 
Giovanni Tacitine da Trino . 1513. in 8. con figure . (r) 

. - Apulejo &c. tradotto dal medefirao . In Venezia per Nh- 

, colè d' Arifiutile IJ37. i»8. (f) ' ■ 1 : ~ 

—r— L' Apulejo , tradotto in volgare dal Conte Matteo Maria 
Bojardo hiiloriato , notamente rcvìllo , et ricorretto con 
" Ogni diligenza, appretto- aggiuntovi un breve Difcorfo dell» 
vita dell' Autore con una Tavola da ritrovar tutte le Novel- 
\' : lej, Sentenze Detti , Fatti , ed altre più cofe notabili , fe- 
cónde che pólle fono in margine ; quello che per innanzi 
'non ci era. In Vinegia al fegno dt\t Imperatore . ij44.(t) 

Apulegio, tradotto in volgare dal Conte Mattheo Maria 

Bojardo&c. come Uà nell'edizione fuddetra dell'Anno ijip. 
. In Pinegìa , per Bartholomto detto f Impcwdore , et Francefc» 
Ftnitiano- (545. in & («)"' .' 

Apulejo l' Afino d'orò Btc. M. S. (x) 

1 -, Apu- ■ 

(j) A' Lctrori li SiiiRipaidri avrerrono, chs 'più Sire tra lino djio per innanzi 
Aputcja irjdoiio; mj che la diffcrsnz.i dulie ulne ediiioui a quella l'ollcivj- 

{{) Foucefc^^^^no^a' Kr^puià circi n.ielh edizione . Il teda come nel 



ilo dtlli Sian 



.irirf- 1 i. -.- .-,,!!,; i:lir L --d,,lE, , .^jv.ujv / ye ,i 
[•té "=* L " — " " 



fitfhmtggart: in farti l'oli:,.,.!? è affli P ,ù beli., c. 

■ inii£li.<ic 111 lenno. .raJ con più diligevi! . Vc e j.,ri Jncuu l'rtSr: Ojjurfris 

Tomo, e-pag. ibvrscctrin.ni. 
Non poflùao feramente auicurarc, fc qurlU Traduzione fu dd Co:uc Mitica 
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Apulejo , tradotto di Agnolo Firtnzttota , Firentirio . In 

Venezia , preffà il Giolito . i 548. in 8. (y ) 

• E di nuovo ricorretto , e riflamparo . In Firenze , {riffa i 

Giunti 1 540. in 8. (s) 

Apulejo dell' Afina d'oro , tradotto per Agnolo Firenzuo- 
la, Fiorentino . In Venezia , per Gabriel Giolito de' Ferrari. 
IJ50. in li, («) 

Apuleo , tradorto da Angolo Fiannzuola , Fiorentino . In 

Venezia , apf riffa Gabriel Giolito de Ferrari , ijfly. in 8. (£) 
. j — Apn- 

■ Msm Boiardo, od'alrri, tolrimen.e dirimiti, the il Codice GiitroYU nella 

UiSilLUtc. d; K. Web*:* .li Mli:. riin-: l i ivviti, «(llBMtlH il dotti turno 

dèli?' l"? ^"S"* ■™ 0 a li Repubblica Utieraria, con toilette™ 
<l) DinotH'edizionc, che ci (paffuta perle mimi, ( Eia moko tempo, non abbinilo 
11m.no .;i più, I: non che Ili nrn.ita con :H~m.c . Vrng.-.iili i. Tr.iiiiiiion ì:;> 
InmdeC Ade- 
sioni MS5. | 

(O v. r.,f„;,j l , nlb^ii^c-f Ui^Xir^' vcniV j' , i'r".' 1 in C T C "ii."."^l':; C . 

gefi ancora :i;l Kir.'jiri.i , uri CataJojB ( ; .i,'!a (.';,•; r/!.i.:e: , e ni-!!' Ab li: fiiMi'iu, 
abbencllcdalP Paiim/ fi :iri>Iujii>.i, die quelle urtin.u elioni li i-n> -ijpjf - 
^^™*/:%a* AffVMr Zino tir Elcjuma 

<a) Qpeflafdrce llK%feMt)t la prima edizione del prelenie rolg.irìinamemo, che 
diLem» Aula editore «Ila Otdlouoda dua il ite», a 1 «hji» P«c« fi nota 
come di tulle l'opere dei Firenzuola molilo egli d'avere approvili . por- 
cini mi rrinr-ipio t',; breve me n-.uiL.i drlli viia Aia . .ìf.imn di più, die 
quella Traduzione .'e trovai oiar.cnii:e J' alt mie cui- in .-ai'rifi labili , r.i: 
!• 11 pt: cifrilo di tui , le q,j-li Hino line iiipjlna dì Lo.ic.it.i IVmraic'ii 
ner la crande affezione, che porrà n al Firenfoola | nel Inpplirf aire quill 
il DomeiiFchi lalnieaie aJoper.no, dir lo il.le jklT uno noli c pMB^ 



,.■ 1 dii!; i . n-l'll I . 'l'iii : N d le ri i '.■ r!j"ivi ' II' . 

Fircnaaieri,, flimpiic In Firmi. 1711. io «. il quale contiene m 
TcadMlatio. Veggi» altretì l'0p« dall' Abate &.*ir,o il 1uo E o più voli. 



lue** ediaione veduta anche da poi fi riferite nel Catt Qtpp. pag. i».,ed a le 
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Apiiicjo &c. nuovamente da molti errori di voci Tofcane 

mal inicle correuo , e con le figure a" funi luoghi adorna- 
lo . In Vintgia , per Gabriel Giolito de Ferrari . ìyfiff. in 8. 

— — Apulejo &c di nuovo corretto , c riflampato - In Firenzi , 

per i Giunti ljj>8. fu 8. ,{d) 
— — * Apuleio &c. In Firenze, per i Giunti; 1*03. iti S- f» 
— — Apulejo &c- adornato . In Venezia per Fraacejco de Lina 
. fcnz'Anno . iti 8. (/) 

Apulejo &c. In Firenze , per i Giunti 150.1. ùt II. (=;) 

* — ' A |! U ( C Ì) ^ tC ' lttFireaZi, f ' r iGialU > ■ l 59$- <»8., e itoj." 

— — Apulejo, tradotto dal medefimo. In Firenze . 17J*. in n> 
(0 

— Apu- 



loScJj, l' ' ÌjIk , I. I t'i "II. Vili ili V! CC|]' Al HO 1 (i 



(•>« 

' " ' ■ . : ■ ...i ..l'i 11 ■ ! imi : 'il" .1 , ■ .1 ' .. i. i. 

(li) EJi.i.^cchrhl Li n,di.r :,<,„.! J-II..SE..1I,, l'I.^e .,u:l. a 111 q^ll.tdj! ,jja. 

Vedi la FrefuEione al recando Toma dell'Opere del Finnsuola . Un' ali» 

edizione pumi;. The fi lV, :.,ir . n d iSjl. P.y.«ri . 
(.) Impecinone fìmigliantittma ili' antecedente del i !a 8, Vedi 11 Pnfaatm» pne" 

</) Edizione Umile « quella dell'Anno >J«. Pa/i»i. 

S) V. AbJte OjueVi., Tomo, e pagina fi.dde.il . 
) V. AbntejWrJ., eomafapr.. Loncùo £ lecce mi T. VI. dilla nuovi idi- 
Bone d ) 1 

(i ) S^mroia nel fecondo Tomo d tilt Opera del faddena RoMOIuola , e dopo li 

riil ime- 1 t : ■ .eli ,'■ ■ Cìlui ri d. il 1 Anni , .■ iCa; , ■ r i .! ? v i. io 
le micini-i, i'i.Inin;.. dille muli tini cirar.i ti.i!!-i Lr.ifci . SiaiireJisiicno, 
perche l'e tnli;i, ,i 0!1 p,.. t „ JJi'cJi; „„t , : .i (lioiilu ijOrS. Ifflit Gi-i=rl.i . ili 
cui fi fono M ]fci.- > [i ...<>| : i v t: -i dell., I„.| :! ,.l, e i.-,„Nf:ni Fic.reim.ii , che 
non li legeoDo nell'altre «li™,,, . c E li li.- lìiir.nto tunicmi'.ii t;if.i ptr l'd- 
diif.;*n:n dc'I.;J|'imri f*ie -il:;! I avfìl.i limi i:ic:n> -.II' lunghi , ne' quali 111 

feguito radinone del Giolito, chadl anelli eh» ha loJandaii. Ha voluto a n- 
. Cora nome alcuni paflì alquanto ofeuxi , i quali per non incorrete nella tue- 
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- Apuleio Stc. tradotto da Ptmpeja rizzati , con chiari argo- 
memi &c. In Venezia , prefo gf Eredi Imbuti . if*9- i" 8- 
■ <*) I 

L' A fi no d'oro di Lucio Apuleio Filofofo Platonico , tradot- 
to nuovamente in Lingua Volgare dal M. 111. Signor Pam- 
pejo Filimi Nobile Bulognele, da lui con chiari argomenti 
ornato , e da motti difonefli purgato , nuovamente nftam- 
pato , eci aggiuntovi le figure a ciafeuna Favola . In Vene- 
zia , prejfo gli Eredi del? Imberli . 1644. in 9. il) 

. — - Apulcjo &c. tradotto da Pompejo lizzimi &c. In Venezia, 
frefo iifuddetti Imberti 1(^44. , e ifóz.in 8. (m) 

. L' Afino d - oro di Lucio Apulejo &c- tradotto da Pompeja 

Vizzani &c nuovamente riitampato , ed aggiuntovi le figu- 
re; ì ciafcuna Favola . In Venezia , per Domenico Lavifa . 
I7»3. in 13. (a) 

— - Apuiejo &c. tradotto in Italiano da Girolamo Parobofc* . 
In Venezia ,fenza nome dello Stampatore, irfor. i*4- (") 

Z At> ' 

eia di tenutario non ha voluto corieGeeri: a capriccio Due Tirole vi foro 
ilfllt culi c,ii;il-:ivtc t 1 unir, I' r>-j:r.i . i.r p::rv. . pt: cr.iir.c il; Liliti , c issi- 
ne, la feconda molto piò di fa fa pei alfabeto. Potimi. 

Ntl CaiMlo S , . ■ 1 i! .. . , hi <■ •■ 11 ALitn i . 

, ,! iArc 1, .1.-: :i> il l=ni;in ,k[ filo :i i fcirv.cn! 0 , e <MU furi marte! IBI CM 
dilli" Epei.ol.i il! f.«™,i. frjfc in.iiM Jdli 4. \V.-emb:c i(4i. f r:m,-iu ".He 
Pr >f-, li .-1 . di? inciti i in. piinifl .ifc.i Ji vnerc . 

f * j V . kiìis*,, r: Anr.ic JWns T IV. jj.re. (CE. 

PìW.l , cc.n'.e et 

.IVtì H II '. :rr, f ],, ..: Hi- 

dottori ItitlanifiDcccnna nutfla Tnduiiojie , e <i fi aggio™ e pofliln.» da 

J) hr- lf J i 1 1 P t "l 3 - 

I , O „!■,-,, fi. e in crcJn Ij n.i. , c t.rvl ti I ."v, V. : rilm n e ridi ^i}- "-■ 

imi i 1.1 fnl.i ri,- - i i cip-tu.i ..Ile m.iiii . A [tr/;n del ti.innl,: * mi 
EMici Latino Coi-.ii: F™.r.:fo ,!;■< /.. J.J <;ii.ik p- ti. die r,i--.l'op': ' 
fi poffi dite poiluma. Segue la Tavola de' Libò con ab the «niengona per 
otrlive di p.igine . l'aitai, :1: cu. vi., c.-inn ([sic ve.Ui; ... auctcìaiati. 
(O V. Fiirizti come faptj, e Orti. Cjff. pag. >S. 
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Apulejo flcc- Libro fecondo, tradono, e parafrafato di 

Vittore Vittori . { p ) 

ARATO. 

LÌ Frammenti d'Aralo, tradoni in Verfi Italiani da Bernardino 
Baldi. £f) 

Acato, tradotto in Verfi feiolti da Antonmaria Salvini, (r) 

Verfi d'Arato, tradotti in Rime Italiane di Jacopo Maz- 
zoni . <J) 

ARCHILOCO. 
Un Ode di Archiloeo , tradotta da Franeefio Antonio Capponi . 
L — VcrO 

Si pi-d'bhenmi'm'mj ,i i;r i ;i mere hpjiVie .■('£ T:i: ìTL'Jici Man!o:-«rc , c.-.n in- 
vi AiUjuri, &■ AwnhtìSÙt, h rautt il CVM i$99- • n ,1., ed 
olila Traduzione ftnii ci' Argomenti di Fmttfee Cmurmì , pufeiachr nul- 
li;, c un TI mia?:; mlm Alili Litri V. c VI dtM'Aiiro d'oro di .fwf.-.j, 
' =ni ll.iit !■.,■:. ■ , ■ i I.i alimi : . ■ <■ un !■•• . rl,c I, ri- 

trova nella Biblioteca Eftenfc del regueme tifalo: Nicolai Corrigli P'tccomìtit 
Fatala PfltU gri. ore dopo li Dedita td ElilUttU Egafi Marclieladi Ma.iio- 

... ™__ . L. r, Val Sduihiib il Addino Romanzo. 

dono li) Ver;] It .l:.ini il.il Signor Cari, 
'oefie, le quali danno fono il Torchio 

lì) CcpiV !• Abate ÓfUHa'ntìUi Ha Open ante fate di noi cica». T. IV, p.ig.at, 

live di-;, rh = ,1 B lidi fu i! primi), il]- re;.! IT; r r Djkic ili Ar.ir.i , riic li- 

mangono ndU Po.ru Italiana.. Arami di lui rifa) lo fleflb.il Fattizie ikHi 
dia BiUItetKi. Greta, come odervo il Signor Marchete Maffii ne" Tridattili 



predo li di lui fcrcdl. 
(O Vernali la Ditela di Dame del n) 
Ir) V. l'Aiticelo di ALCEO psg. 41. 
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t'Vetiì d'Archiloco, it adotti in Rime Italiane dall'Abate 

Quadrio, («) 

Verii d'Archiloco trafportati in Rime Italiane da Jacopt 

Mazzoni • ( x ) 

Arcliiloco de tempi , tradotto in Italiano da Pietro Lauro , 

e da Franccfco San/ovino . (y ) 



Trattato d'Archimede de Solidi Natanti nel fluido , tradotto in 
Volgare , e con nuovi Lemmi più chiaramente dimoilrato 
dal F. Abate D. Guide Grandi Teologo , e Matematico di 
S. A. R., e Profefforc nello Siuclio Piiano . in Firenze t fer 
lì Tortini, c Franchi . 1713. in 4. ( z) 

Ditela d' Archimede di Pietro /Intorno Cataldt fopra il Trat- 
tato di mifurare , ò trovare la grandezza del Cerchio , con- 
tro le oppoiìzionj di Giofefo Scaligero . In Bologna , per Se- 
hafiiano Bonomi KS20. in Jol. (a) 

ARETINO LEONARDO . V. BRUNO. 

ARISTEA. 

Arilìea fcritror Greco &c. tradotto da Girolamo Squarciajìco • In 
Venezia, 1477. ib) 

■ ■■ — Ari- 

(u) V. il Tomo fecondo della firn Operi più uolic da noi lodila pag. 47. 
(a) V. (raiio jirimo della fii;i Difili di Dante. 

T. II. Tt- iSr-eli ne! primo Tomo della Jtaf- 
10 da mmo Me top*, divifa i» ne Volumi a j.È«m- 

(«) A bili' n«i i-nli'i.> pone nel prerrnte Arlicolo arche quello L 
reolii l U o 5 ni di tffo legnili il TeflD d'Ar-i-- 
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Ariftea de' fettanta Interpreti , Scrii tor Greco , tradotto da 

Lofovico Dcmcnicbì . In Ffctiizt , per Lorenzo Torrentino . 
i5jo..»8. (s) 

. Veriffima Reazione d'Aride* a Filocratc fratello dclli fet- 
tanta Interpreti della Sacra B.bbla , ncl'a anale con grandif- 
fimo diletto fi legge U vera defcri'ion; del Santo Tempio , 
della Palerai , della Cuti d: Gerufa'emme , e fettaniadue 
dimando coti li: rt'pjfl; tu':e p eoe d'Elici t di Po1:tica , di 
Kconomica , di Fifica , e di Metafilica , oltre che fi veggo- 
no in Lei molte altre cofe non dette d'alcuno Itlorico , e 
fpccialmttnte in che luogo , ed in quanto tempo fù inter- 
pretata la Sacra Bibbia . Tradotta di Greco in Volgirc- dal 
R. D. Leonardo Cirn*ti V'iniziano, Canonico di S. S ilvadorc . 
In Treviri, apprtfo Evangelifta Duccbìno . iti 8. (<J) 

ARISTENETO. 

Arificneto , tradotto dal Signor Arciprete Girolamo Barufridi 




li) Il Ducano ce» Lctten in data dclli ip. d'Oiiobre ijsj.da V 

iiia Traduzione «I Cicdiaile- MmMfBt i fiepuo la Tavola d — „™ .„„.„. 
: i!n'i, indi duo Epigrammi Latini , uno di Strultm» Bureirtai , l'alno 
«Alba Gafiarim H Tmlgi , ed un Soneno di Ltm Baldi Viniiianu 
tutti in lode ìlei Canori , nel fine euri per ditterà, ed In [-arino l' approva- 
Bione dell' InquHitoni dlTOTJgi, indi fi legge Jhmpata fi Trnrigi ptr Dam- 
meli Amici. Libro raro. 

<■) Il Codice è pieflò 11 dosoiSmo Tiiduiioie, e fu gii ei 
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ARISTOFANE. 

Le Commedie del facetiflìmo Ariftofane , tradotte dal Greco in 
Lingua comune d'Italia per Bartolomeo , e Pietro Rofiti- 
ni da Prauìboino . In Venezia , per Vincenzo Vaugris , al 
Segna di Erajmo . 1 54J. in 8. (f) 

Il Pluto , tradotto dal Greco in Verfi fdruccioli da Gioì 

BaltiJIz Fortiguerra Piflojefc MS. {g) 

. Le Nubi , ed il Pluto , tradotti in Verfi Italiani da Anton- 
maria Salvini MS- (b) 

11 Pluto , le Vefpe, e le Concionatrici , tradotte da Fra*- 

ctfroGalluppilAS. (i) 

Verfi d'Ariflofane , tradotti in Lingua Italiana da Jacopo 

Mazzoni . {*) 

Concetti d'Ariftofane, tradotti da Girolamo Garimbeno ■ 

(') 



(f) 1 fintili RoRrint dedicaci qadU I«oTradiiEioM, che i in profa, al Come Ct" 
millo Gtmimt. Cai 11 F. Ftaml. B cut leggcG nel Cailige Capponi pig- 
ili Paim.i uri:.. !.,!■:, : i ■, , li , i, :, „ .. :. n, 

E'enfeiónfnelt Lingua ìrtll^a"'" ' u&,c . d " <rl W aW " 
(gì V. CwjWni Coramoniarj T. I. pae;. «s. c T. V. pjg. !!. , ove agpngw, eh* 

dato Gioì Banlfla fi un leggiadre- Pocia del Secalo XVI., e dio li Codice 

era pieflb MonGgnor Nicoli Ftnigmm , di cui aviti™ occafmnc di pul.u 

olliove. V. anche Cari. Cafp, p.ig. ]tf. 
(ti V. NovvJ/f Utltwit di Venezia 1715-. e Lmi MmvraiiUn Ili/arem . T. t 

(il V S Gk,m1i di UMirttì dì Firenae T. III. pag. i. 
(t, V. il 1'. I. dell.! fua Dftfi d, D 0 „., i„ più luoghi. 
(i)Vi queflo Libro di noi accennalo alla pag. (j. 



DlgihzM Dy Google 



AR DE* VOLGARIZZATORI. AR 85 

ARISTONE. 

Verfi d'Ariflone Poeta Greco, detti Peanici conrervaticì da Att- 
uto, e volgarizzati dal Patrizio, (n) 

Vcrfi d'Ariitone , tradotti Jacopo Mazzoni. (0) 

Concetti d'Arinone , tradotti da Girolamo Garimbirt*. (f) 

ARISTOTILE. 

LaRettorica d'Ariftotile, tradotta da Ser Brunetto Latini ìnvolgar 
Fiorentino, ( in fine ) Stampata in Roma, in Campo di Fiore, 
ptr M. Valerio Dorico , e Luigi fratelli , Brifcìtmi , tuff omo 
IJ41.M4. (f) 

La Retioriea &c. tradotta dal Bruceioli con la fpofizione di 

Rocco Catania ■ In l'inegia , per Canio Trojano ■ 1545, in 8. 

La Retioriea Scc. tradotta da Incerto . In Padova , per Gia- 
como Fabriano . 1548. in 8. {/) 

— La 

t> ) V. l'Abire Quùirh ncllj fiia Optra da noi pili volle meritamente Lodila T. V. 
iji Vififi di Dau in più luoghi . 



tp) V. Libro fuJdcttu, 

(5 J I ■■ ■■' ■ ■ ■■■ ■ ii-'i: : ■ ': ' 'i 1 

TI' ' Un n: llj ■ 'li : : 1.1 . 

(r) Cod il Signor Canonico Bijìioii nelle (ut Non 



naio il bel dclidciio d'ingcmdiK 
pana in provi. tlfrre dai i 1,1 K.t 
Ibi tmyrait'Jì p™i< ) ài un Vi 
ti, > MUHiti usila Ti"— ■■- ' - 



TWesPfJT Unga* uni. ai , fa tfrra'f f/ 7 . 
*rf»>polM, jbiijI rifirtstutl a i r' 
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La Rettorica , e Poetica , tradotte in volgar Fiorentino di 

Bernardo Segui . In Firenze , per Lorenzo Tùrretttitto . 1J4P^ 
« 4-0) 

La Rettorica tradotta dai Greco da Bernardo Segni. MS. (a) 

— La 

IW, ebt UCrtn in Tofcai:' <i 'rJJj la tribuni, il quali nondimeno é molti modi 

nl'KM li ,(■ .:.!„■ .r ■. al .,.,■(,,■■ y C r<;',!,i , ,n .1 " . li I i ' .. ' 

die .(.Illa Latititi rir-più imporranti Aurori. La Titoli de'C.ipi noi e nel 
fi::e. r-, ; ] [) ■ ■:■ _ t LV:i ; . ; ; j_ 0 puffo di noi, I'. lo- 

ttino potato riferir i-.i;jlic .i I F. -. Hallo v-r nlr-^i l'tJisioae alili 

diligerne cor, gi'flrpimtiiii :i tulli f.- i Li!::! , l'Indite dei Ci pi . c pesili 
«l'ori l'i fonnoccorll, e con diliscai untati nel fint. 
ti) Il Se-,,, con fai Letrirr.i [>,,i !.. -et al Duri Crfm,, la MfiUtf. Oenu- 

nod«'i tc i ;■, . ,■. •■ o r , 

n.xti i.'rL- '.]' i;^irn"7i^r« 1 nre di%frl il , <! e p^K^aMa'rattieolLirB' cf^'l^arii di 
qualche luogo più difficile . Benché roti v.td.i disunii la Poetici ,1 ill.t Retro- 
net, A pero anch'clTi !i lìi.i ^ irrjc-n Li : o 11. i ruotii; rtsl Sitali al tntiik-itiiio 
I>j.m. Qticli' Oprr.i ~, V liti:'. , eii-.-if.: in Cui, con iv.t ht.-i-c iti ;t: . per 

Arcnircr.ro ; in ftr.c d'ormino de <::a:: ri lenii le i LI -t!ì r.-.r-oni . r!i:rm 
tutto il Libro, dopo una Tavola di ben ire facce d'ermi, vi i quelli della 
rute notabili idi, R.-ttoiicr, e .ieN.i IMeti;». Cui il P. PiiUfil rat et 
ilI.i'.iro-esT. di nni .ilhìmi-, ; i :ltJ - > Lr; , eh : i: b:tul:i.iw il nome 
.Min Sl.'-:i| .unte, cf.,!: . /., .so. 7.. .e.-) feti-:.' /.■■::■■•,.' Du- 

tal* MDXUX.tm Prilli/erra di Paf. Piateli!., ii Carli V.lm;™an, Il iì 

;.w','^if' 1 Vi^C. , ;i"», r J~,ll!i'i!'i, 1 W 1 V.> s Vi::^>,'c .ii. J'",!' J.T.'t lì 
gnidio in quella Tnduiione di doiiHuml Uomini, ciò», tomi Hiio/jf. r 
•ien ttiwMJi fÀrSaT 



quella Traduzione era nato tra l'uno, e Pulirò qualche ranqorct ma in Une 
il Cavalcami fi proceaa di teiere «Bergli buon Amico. V. Coli. Off. pig. iS. 
che dice lo Hello. 

(") Ritrovar, «ella l.il.rcrla de'PP. Gerii iti di Firenic Ml'CoIftglo detto S. Sforati, 
nino con la flaTj Lenita Dedicatoria a Cojìma Mtdill , a£giuijnendDVÌ fola- 
mente di uver terminata quella fu a fiiica l'anno ii*fi.. Codice da noi ire- 
dato, Eq d'allot quando eravamo in FiicnEC. 
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La Rettorica , e Poetica &c. In Venezia , per Bartolemm* 

detto f Imperatore , e Francefco fno Genero . 1 J51. in 8. (#) 
La Rettorie» , e Poetica d'Arilìotile , tradotte d-il Greco 

in Lingua Volgar Fiorentina da Bernardo Segni . In Venezia. 

1561. (y) | 

La Politica, la Rettorica, la Poetici-, ed i Libri di.11* 

Anima di Arillotìle , tradotte dal medejìmo . In Firenze , 
per Giorgio Mare/cotti . 1583.11*4. (s) 

. La Rettorica, la Poetica &c. tradotte dal medejìmo . In 

Firenze. '"4- i") 

La Rettorica d'Arilìotile falla in Lingua Tofcana dil Gora. 

niendatore Annìbal Caro. In Venezia, al fegno della Sala- 
mandra . 1570. in 4. (b) 

La Rettorica d'Arilìotile, tradotta da inalbai Caro ■ (e) 

La Rettorica d'Àriibtile, tradott» di Annibal Caro , accre- 

feiuta d'una Prefazione del Dottor Biagio Schiava . In Vene- 
zia , apprefo Pietro Basaglia . 1731. in 8. (dj 



(a) Quatr edizione e no.aia rttll' Hdm , e nell'Adi» Btftglit, ignori!» ptrt di 
ft ) V. Mgr] tìriWart Firn-tiri pag. , t7 . 

(*) Gjovamioli/ffn Core , Nipote d'Annibate cor Lcllera de] Zio, al Cardinali 
[C Libri fono divifi in Oapi , 



V'::2 



o .ìi-^iH^iicrc . the In cIEi ì.cuc- 
i-i-titfff di pubblicale [c liC^rf. 
.olilo Zio, "a cflVrvi .iìcl.i' 



al Signur D. Fi "»^J t MucheB di f Cannaio. La lunga 

liluDji T° Nel piilidpió Ti' ìndia di' Capi . "™ùVli "ognl'ubro * d'Sifo* 
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La Rettorie* d' Arili olile , tradona da Annibali Cara Libri 

III. MS. (*) 

Copiofiflìrru Parafrafc nclli III. Libri delia Rettorie* d'Ari- 

fioiile di Alejfandn Pìccoiomìni . T. I. In Venezia , per Gtot 
Varìfca , e Compagni ■ 156$- in 4. T. II. Ivi , per Gianfmn- 
cefio Camozio . I5°> in 4. T. III. Ivi, per Già. Parifico . 
1573. «4. (/) 

I tre Libri della Rettoriea d'Ariflotile a rendette , tradotti 

in Lingua Volgare da Jiefandro Piccohmini . In Venezia , 
per Francefco Prancefibi - 1571. »'fi 4. (g) 

La Reitotica d' Atillorile ad AlijfanJro Magno fatta in Ita- 
liano . In Venezia , per Giacomo Leoncini . IJ47- «* °- C*") 



L'Ortografia i'ì ridoiia all' utb corre 
, Libro alrro non poffiamo aggiugnei 
liariffimo Signor Srirm ì vnamti 



degni di eliti lena, 
(t) Ostilo, che iriMeerejMo^l' Orinale, È irnw pollili: 



11 1 Ài" 



etichi oltre Due Tradu. 
£V.°rica. egli fi Ha 

d'^^mp.^c/vTbTaraUnVap^"»»! Rubridw? Po* "« KB- 
I7S non traeva . che ci( 11 rrnJ-.uionr , ifl'"! 1 '"- ■ E ^'.- . ' 

10 i n d£ra,,l"il" nm imliencre la iter» Paraftife. «ni fcpra d^fa.in 
rre VoE , P «cÌ,t vi fi legge lo flelTo Ttflo d' Arifaii. in vari luogh, con 
v' ' V'\7, 'i'pw™!*. C. a ji .fedimmo Oratoct, » Tr.dniiore 

F,,„r,;-/, -fi> r L .;.h iì t :,c in Ini,..,.,! art, ■ IT « ■ <] «■> 

Uciruriea, e fi" nei , per quanto « nofll» BtjW» «l™ 1 ^ ' $ . \ f.n 
Si cfltndt in provare tfftic quella Btttoiica lavoro a" ÀriBoide C0Btr ».£ e ™" 



.1 
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La Rettorie* &c, volgarizzata , e ridona in Tavole d.t Ja- 

■fon de Nores . (/) 

La Retorici &c. tradotta in Lingua Italiana da Filippo Ar- 

righetti , e dal medelimo (piegata m LVi. Lezioni neil' Ac- 
cademia Fiorentina , di coi era membro . (r) 

La Retiorica &c. tradotta dalTelto Greco originale in Lin- 
gua Tolcana da Marcello Adriani Fiorentino MS. (a) 

La Retiorica d'Ariltoiile , tradotta dal Greco in Italiano 

da Ahvigì Mocinigo . (ar) 

La Poetica d'Arittotìle vu Iga ri zzata , et (polla per Lodovico Co* 
JieIvttro,fìimpiti h Pie/mi d~ Auflrij , per Gafpar Stiinojer , 
fanno dei Signore . i J70. in 4. ( 7 ) 

M — La 



iterile Ir. V, i-ria, p , !■.. ,\ 111 1 . ,, . I : i ' 

(iene IU 1) Tciio di AriltoiHe [radono* il Libro e dediciio a Froft.fro Bnaonfo 
ili Mcfl.T Ai..;[.'.l iliij.iliiii ile Nuics. "Il l'Ini; 1 !,i,i:ni;: ili! llr. lotici uni 
I ^z 

(li' Ciò ti rHe»«'£jja Pttfjjkmt de^Chìanft. Signor Prnpnlte. Aron Frnnjcs Gorj 
p'rljremoji dio7u«to. V. JWmw«*iHì SttrU LfiUtwrìa 4' italia . iji. 

p.rl.i tfcl ver ilo dell'operi , r di quelli, che riunii [raduna i-il Greco ir! 
Ljliilu , bavfraaieh san lunghi tfcfizìmi, cioè jlmrw, clit Egli chiami il 



NI,,.. ; i-, ikio wei-, ,',„!^.,.i .U (li.-.'s iojr.1 un l'ufi. i.. V ei; i.i.a , C:jl 
KtKI'iK.l . linpr.fi felini a mclicijì dall' «uiore nelle file O.iere 
ejizi.ine e ded iai.i <f ; , Sa C;iJk( io al FtJicj$fl» , li Solfine Prmaf 
Bìitimo II. Impilale™ . ., cui udì i Lei;ei.i, che fei vir pume di Pref .zio.. 
■■ -' '-' - J -" - - -' ! — "i, che l'inno [raduna dal Greco 
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«riti Cuinmmiaroii rtriiìoiclìco, GUrrh Fiil*. AUfinin P«2Ì, Fra/ 
i:,d c ,t<:L, Vm,™ *httb, • PfWe Atteria, fW" ( die" egli ){»•«, 



!, ;r:.:.vii .-::\,r ;r,,c;'ii;n;?f'-:': 
■■ rWi», « ry.Ma fw /lg ere.. 



rjr nifl * 'i Wffr* di Gurfla Lingua i" 

m>u d'H* J<Wu/». fafi. io tot 



lUo franilo di poltrii rilimrt fono i'ombia della fua proiezione , «finiti» «or 
bfrtp'ifi, « cwniiituii rf B j!m> , et fo-Bitofi tmfawh . Dì ciò vccfi.ilì 
qujnio > /cimo il etichi nollio Sijjooi piopoilo Alunrcri ncIliFiM cW Ca;ÌW- 
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La Poetica &c. riveduta-, e ammendata fcconrlo l'Origina* 

ti, le , e la mente dell' Autore , aggiuntovi nella fine un'rac- 
■cqdio delle cole più notabili , che nella fpoliziòne fi cohien- 
gono . In Ba/ìiea , ad ijlanza di Pietro de Sedabonis . Ij7«. 

— 11 Libro della Poetica d' Arrotile , tradotto di Greca Lin- 
gua tu Volgare da Melico Jleffìmdro Piccohmini con una 
fua Epillola a' Lettoci del modo di tradurre . In Siena , per 
Luca Bonetti Stampare dell £ccclUitti£ì<no Collegio de' Si- 
gnori Legijìi . 1571. fa 4. (3) 



*= utili ilu EÌj f M 0 j.j .': rAj.u :<:-= Ji.il ift.ù Ji av-venire il 

Lepore fr.i te ilire cole, che guéffOpen Ri bmp.114 dopo li mone dttl' 

Cucire. EIT.I (.Ci-ifi i„ fi-i |.n ti , fir.t uccellili 1.1 l-i.vr.iiii.irj rif-i .n.io li 
■Brdrfiii.lilI'.P.ita,,, i,l n-npirtciìi Iriiike ;-.irieillr. tu! rclk, G. «0 d i pir- 
I!L-fi: ■ r [• :ric-:i.,, .n-i:i il -SU'; '.. r i ;,i„l.,?i(.i:ie Italiani, e (odi i II Crjriirnea- 
10. Nel fin.- e una T.iitbI.1 .1 dir vere alquanto fturfa , ove fi accennano te 

tuli ino 

d™nm™sV^ éTr'imadl 
lui il FmtariHi ■ t\ lun'ri .lice,- nino . e dopr. Mwf.s*" G •"£• "OH »' 

/o.;o Affa Cafpouimjj .-ni prr .ili™ filtri irmi j' mr fimo co cun m.icsiorefiii- 
taza , riferii,,. IL autor, ri,.,,-.., ■„,.■ li Fi i-in-ipiij jJ.'Lii.i, e ilrll' alui. 
elicone, erurir ,1, n,t, il.m;.. i, fc - il I>cl1,l> ilìifuIO. 

(a) r/i.i-.i; li rn.iT.inm al ci,Ji„„tr Firairad» ir iW(jVri lo dati di Cugnancllo 

'di Monte AlV'.rm rl-,11 i ,. flnr.V i; ■ I' I), e, , i ,! V, f i 1,1 (il. V ] | 1= . . , li- 

celle. Multar, I o^ch r ol fcri- 

i-, '.i,n, ■ ;■■ i; ■ i ■ ■ ., .il , ■■ ■ ,i- . 

per l.i Dhlpiica, ".«.orici, e Fucr-,- , sii Ai.ltlid , e v.i noi indo v , rj m 0 Hi , 
die egli i utili nel fio feri vere, liilvolufcgucndo un'Autore, cbe ì indotto, 
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. La Poetica &c. tradotta , e fpiegata da Filippo Arrigbitti , 

: e recitata tuli' Accademia de Svogliali dì Fifa . MS . (f) 
Spoiìzionc , e Volg.irizzamento della Poetica d'Ariiìotilc 

di Orazio Marta, comparata con quella di Ludovico Caflelve- 

irò-- (g) 

Volgarizzamento dell.t Poetica d'Aritìoiile di Scrtorio Oliai- 

immani MS. (b): • ' 

La Poetica d' Ariilotile , tradotta in profa dal Signor Abate 

Gmfefpe Barrali , Profeflòre nella Regia Univcrmà di Tori- 
i no. Ms. (i) 

— La Poetica di Ariilotile , tradotta , e commentata da Gia- 
fippi Batti/la , Napolitano MS. (*.) 
La Poetica d' Ariilotile , tradotta da Bentdttto Varchi . (JJ 



- Parafrafe della Poetica di Ariilotile d'Angelo Porimari, Pa- 
dovano dell' Ordine di S. Agoilìno , ornata di Annotazioni , 
e del Compendio della lleflà Poetica ridotta in Regole, (in) 



— Pa- 
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— — ' Parifrafi della Poetica d' Ariflotile di Camilla Pellegrino ( U 
Giovine ) con le Annotazioni , e con il Compendio .della 
flc(&- Poetica-, (m) 
Col nome di Dio . Il Segreto de Segreti , le Moralità , et U 
Phifònomia ti' Ariflotile , dove u trattano e mirabili am- 
m.ieltramenti ch'egli fcrilTe al Magno AleiTandro , sì per il 
Reggimento dell' Imperio , come per la confervazionc della 
. faniia ,. e per conofeere le per Iòne a che fìano inclinate , ad 
efempio , e ziolamento d'ognuno accomodatiftirni , fatti 
- nuovamente volgari' per Giovami Manente: ( in fine) Srant- 
fata in l'inezia , per Zuan Taurino da Trino . Nel anno del 
Signur M. D. XXXIflIZ Ad\ dadefi Luto . Regnante il Serenif- 
Jìmo Principe Andrea Griui in 4. (0) 
Etica di Ariiiotile , ridotta in compendio da Ser Brunetto f-a- 
; tini,, . et ;altre Traduzioni , e Scritti di quei temp'' , coti 
, aleniti dotti avvertimenti intorno alla Lingua . In Lione, {er 
- ,Gi<r. is Tornei . I jtìS. in 4: (f) . ..... 

' , — L'Eli- 
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— L'Etica d' A ri Iloti le , e It RettoHcS di Tullio, aggiuntovi il 
Libro de coiltimi di Catone , Volgarizzamento amico Tof- 
eano . In Firenze , per Domenico Maria Minti- 17J4> in 4- 



li d illo Ueffij Tcr«fi , à 
«MiWle^ Nel 6rte ^tin 



ilo clt-rc piy j - . 

i: L1V Ile li iii sui sin ■ ii i: .1 I l!ivi .1 ■ 

bno più unpj di moko dcfli HimpJli , t (he Io flci 
iino Rclisiolo vtJuio cojuciicra aliic core, dell! iji 

;b"f«e'dcWfleffo" e eheÌiri pfù 0 °bbiff""rifcriIl.Lr 



Xcllcra del Slgnot Affi" a 1 Leiroli , oell-i f]a ile li 
ch'inno nel MS., di cui li fctvì il Tonili nella fu, 
111 "il i imied;:. Si di aoliEtj di cflb Brunette Lattr-i . 
fi Siudlca cifete lino Cìjcm» GiWini , iiccume d 
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■j L'Elica d' Arifioiile , tradotta in Volgar Fiorentino, s com- 
mentata per Bernardo Segni . In Firenze , per Lorenzo Tor- 
rentino . 1550. in 4. {/) 

L'Etica &c, tradotta da Bernardo Segni - In Venezia, per 

Bartolomeo detto ^Imperatore , e Francejio fuo Genero .' IJJI. 

L'Etica d'Arilìotile a Nicomaco ridotta in modo di Parafale, 

dal Reverendo M. Antonio Saino con Tarie Annotazioni , e 
diveriì dubbj . In Roma, apprejfo Giufeppe dtgt Angeli- 1574. 

Ragionamenti Copra l'Et 

retta da Galeazzo Plormo. 

predo Domenico Mulino . 
Ragionamenti di Aqftin 

fopra l'Etica di Aristotile 

Vcfcovo d'Aquino . In Pa 

: w 




] oucitn Libro, a 



i»;ie, a.! f .'.ni modi) NTtOod' Ar 
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L'Elici e l.i Milita d'Aciiloille, indotta dal Tello Gre- 
co otittinale da Macello Ad™ ns , Fiorentino, MS. (z) 

J 1 " } »"- m Tofcano dell' Etica S Arìfotik , che età sii 

Uau lana Lara, , e inditiziata . Papa Mattino V. da in 
Amm, , che li itovò ai Concilio di Collanzai l'anno in 
cui è lenito il Codice li è il 1404. MS. (a) 
yKùaà Arilìatih 1 Nìcomxbo tuo figliuolo. MS infoi 

~ i's; M?i„ ! ' fc ' 8 rtT in "*"* * **• **■ 

~d!^£™>; , s d S, E ' , " di • , " tte ° in **" 

F ™°ìn S°. d ( °' ) Mo "" *' ■«*""*" • "*«» J> '««"»», MS. 
_ ' ' ' '■ V N ^gc, 

C AÌa?SlVÌi' a Pl ^J^2lf *'* , > ! »ri8l"ì> ■Ifi"! 1 Cori a Dentina Fatino, era- 
v iSlVl 1 S°If* . ™™"*. «1 SimI Libra piiilcumi, .1 f,„i i, ]c ,i-" 

Sdi v™^?,^ ,r " T ", tt ""™ «f/t.*». psg. <SS; ' Sottile Lcticn. 
(O PirlTi il d or ,o SigSìr B'JU/n JVferi. AW j: Firense -,1 j ■ , j 



(r) Cwì 



!.. '..'(. 1 ;■ 1:', IH' ' 



cui Inceri fidi , Rai;.,',., Ci!*-: M%S. ivi!;-, '«■■■ fi-, , Y , . . ., 

fogli ,cl. r iì Pinoli mpWo cU chi-rifin» S.gnor £»>, p,. ni, 5 

m.Mno Ut™ rr.J,.,,.., , ii.il: .-r J- itifT, 0p ,„ ,'. 1(li( J :i •■„..,„,„ d]l . 

a*&vm cSa ff * B,bbl,i "=< :j i a » <""a ^s'Um 

(d) SI rìirov.i nel L" Amtrafisra Ignaro T num. i?S. in 

e! UH dofTrws -1 ojwarioif n egHt ihBion 1 
(•) Sii «ella Ricordimi , ernie dol c.n .Ingo de M Vi 

Bjmpanda dil Signor Loti pag. ove dice , 1 
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Gli otto Libri della Repubblica , che chiamano Politica di Avi- 
Itoti le , nuovamente tradotti di Greco in Volare lumino 
per Antonio Braccioli. In fmttj, 1J47 ( ne! fine ) ver 
Alexandre Brucaci, , et i fatali. i 54 a. in 8. (J) 

La Folitica d'Ariiìotiic , ridotta in modo di Partire , e 

fei Difcorfi fopra diverte materie civili da Ann?::} Scaino . 
In Roma , nelle Gifi del Popolo Romano. 1578.014. 
La Politica , la Retorica , la Poetica, ed i Libri dell'Ani- 
ma d'Arillorile . In Firenze , ftr il Tanimin; ■ 154?. in 4. 

Et Ivi , per Giorgio Marinati* , 1583. ih 4 (») - 

Trattato delli otto Libri della Politica d'Ariilotilc 'ridotto 

in Idea. (/) 

Interpretazione della Politica d'Ariftotile . (fcj ' 

Trattato de Governi di Arillotile , tradotto di Greco in Lingua 
Volgare Fiorentina Ai Birrario Segni Gentiluomo , et Ac- 
cademico Fiorentino . In Fiorenza , per Lorenzi Torrentino . 
IJ4J». «»'4- (O 

— Trat- 

(f) E' (feditili quelli [radunane J Filtra Strani JjJ Braccioli, ctie nel fine i^i in- 
ferito un Sonato non filo in lode ,ii liti , o°m Litro : lìi/iio '« ì cjn 

un tieve Ar B om![iio: Libro r irò . 
i t ) Animiti Sem* da S.lò, dedica l'£) f ctii £jjd]«ca a Ohm» 9»w><om;<ì, Go- 
«ein.iiocedi s. Cliitft con Intieri di fi»» , i,ì ti. Ltfliintfi. V.tmr.ùff. 
pie ]4t. * w 

(i) V. Jtr.norJ Filmini fai. rei. 

' "còme duerno a Srfijò o" f ITlia Ji Ven « ia a,tl P™« e » flunpatn , 

(»j V.h0wwd3>*«(3amia' Ventilarla di ft,mpirfi COIne fbpri 
5 O Corr-cchc ù Lttrccj D.j W, f , 
• In oueflo Lrb.o luogo di Prefuione Human» b>u di mfcrinnie un b.e- 
EfTì comincia. co.i 1 

i HWH meja ih gjrfjfd nejfr4 Infila vtigar* f Eterea J' ilrijfo- 

biamai* attirstrmnt* tu Politici . 
. aVtfj filai™, «/«., « 
...a-i ^ tm^/wj/tj 
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Trattata de Governi Sic. In Vtnegh , per Bartolomei ditto 

rimperatur, e Francefco fuo genero . 1551. in 8. (m) 
Tratetio de Governi &c. tradotto dal medefimo . In Fi- 
renze , per Lorenzo Torrsntino . 1593. in 4. («) 

Il Trattato & Arirtotile delle Virtù , e de' Vizj nuovamente f itto 
Volgare di Giulio Gallina . In Fenezia , per Già: Antonio 
Valvafori. [jfif. ,' B g ( B ) 

Libro dell' Anima divulgato da Francefco San/ovino . In Venezia, 
per Bartolomeo ietto f ImperaJor . ITTI, in 8. (p) 

!■ r Ni —ini. 



iinw ni, eh hi r. ,.. . ... r E, !.! V... , . ' c'r.ic'i 

Fiorrntini pj£ lotf. 

(m) rj :■ e in 11. no lijuil; .Llr'.uvcccilcnie. Neil ' Lifirct'i i TP. Pn.v .r.lii ,ì:ll.i 

Silure di VcutzU Te ne ennftrvi on'-ofcmpltpe «muti fiifi 41 •***<> àilV i/Ufli 

irò tf; in pi .re fi i.huvj in quelli BibblioTfei Antrcfimt pcrflillico d,i uu dol- 
io heo^sadi jitrciil ('■ li ri i.-.-ir- firj Ji q-.i^li L'ir il .:nn liun-.-j c:l mirine . us- 
;ii , i-Tcbh r ilcoiifronioin aoibaduedefle poailreMSS. Veeaali «lircil C«lf. 

(!) La óaduiit™ dì «Rftì Tianarat che per effere in-ribolio ti /trifali!! « tran 
nel corpo delle Cut Ojeri, vi unirj all' Spinila . tradotto dillo rl.ffo Bulica, 
che a iuo luoeo reelficjremo i ma perche.' UrillO FromlMzio.di ft, d'elTl 
<pi ,;,,;:,„ ,,ib„ c diremo , che il Ball™, che la dediti'* Cab Givgà . I*Ì 
diKifn hi «pi . ad oennno de'flinll a ondo il fuo teina , cut incita nuche [a 
loro Tiviti. Parlari, e v.-Om Cj». ras !«. 

(e) E'd.Jic.10 dal S-.ifrj».no a Pmdilfi dilavami, QtMiluoino Fìannttna . V. 
CaH.Cjff.pig.ltf. 



iso AR BIBLIOTECA AR 
— — I III. Libri d'Ariftoiile l'opra l'Animi , tradotti da Bernar- 
do Segni Gentiluomo , ed Accademico Fiorentino , nuova- 
mente rìlhmpaii. In Firenze, nella Stamperìa de Giunti. 
ICT07. in 4. (q) 

Parafi'?.fi ("opra i IP. Libri dell'Anima d'Ariiìoiile del Re- 
verendo D. Angelico Buonriccio, Canonico Regolare della 
Congregazione "del Salvatore. Jn Venezia, appreso Andrai 
Arrivabetse ; 1 5*5- in 8. (r) 

Della Felicità , dell' Anima , delle Virtù , c altre cofe at- 
tribuite ad Ariilotìlc , come dell'Uomo, e tua nobiltà, 
della creazione dell' Uomo ; Ammonimento &c. MS. in 
fogl (fi 

Trattato del Ciclo , et del Mondo ( Libri IV. ) tradotto di Greco 
in Volgare Italiano per Antonio Braccioli ■ Impriffb in Vene- 
zia , per Birtihmo dato l'Imperatore , et Francefcofu» Ge- 
nero , nel 15 Jl. in 8. (f ) 

— Trai- 



le dedicalo il Cardinale FiriàMÌa ài Mutici di Gin Balli/la Stpn 
a in dam del li 11. Gonna jn i - f::c-ó in quii! - anno fori Ic- 

iin.i edizione). Efpoiio utili niivirlimi, dia m.ells Trud;i:<irii>e i'.ir- 
uido fuoPadce c luti per iv.-niiiiu miro .inni ftpoha dopo la mor- 



del P. inquilirorc per 11 lìampa di quulo Lil 
(r) 11 Buonriaw dedica il Tuo Libro il &;«rifl™ 

pf.i li della Ourr i d' Arjfìn 'le ; il LiI:l.i c T-, 
(/*,■ SÌ ri.rovj orili mU-ÌMmR^trdum,. feji. . 

tOScjue " " 



(1) Setuc I* UueliDedjciiocia d'età BebrìoIi *¥mimt JaSimim Principe di 
.S.ilsnn. 1 fili dice , cbt dopo timrba , e faiicofe vigili? avrnao dalia Greca Lingua, 
mila retar Affini, riictuU wanr ftn- OtXUri Mlt MtwWt. e mera!, 
T.^jfa li Anania emaxima firn, il fraftgiari U tifo Indimmi H fitti gli 
aìtn fjc In Bah ctvi là Tatari di ciò, dir conienguno cucci quaiiro iLlotl. 
Quell'Opera di noi veduta fll ancori uiTti r») 111 Imi 1 min ilif fin'i d=lla 
mcdtiimi rap. iS Anche il .Uanelr» ne ti mcniionc nel pefficno Indice de 
furi anali Tipcgrifid T. I. pJg- TJi Libia mg, 



AR DE' VOLGARIZZATORI. AR tot 

Tritato del Cielo , tramutio dal meàtfmo , in 8. 155$. (u) 

Parafiate a' Libri d'Arilìotile de Cieli di Franujee Diace- 
to. (*) 

Le Priora ti 1 Arrotile , tradotte da Ahjfand'o Giuflimana- iy) 

Le Polkriora di AriUotile , tradotte in Italiano, e commentate 
da Girolamo Carimi , MS. in fogl. (z) 

La Pbilìca d' Ari Ilo t ile , tradotta di Greco in Volgare Italiano 
per Antonio Braccioli ■ Jmpreffò in Vtnetìa per Bttrtbohmmeo 
Imperatore . Nel tjfi, in 8. (a) ; ' 

La Fifica , tradotta in terza rima di Latino iti Tofcano da 

Paolo del Ruffo con le annotazioni di Jacopo Corbinelli . In 
Parigi, per Pietro Voirrier . 1578. in 8. (S) 



('iV i.i LKdkatorì» 1 afa» Data di rana di Frra«jt. Citai il Diletto atli 
(») V^hJ I n 1 IHtihkmHa^ T, I. paf^yf.^ere dico 

T!,>;7.3 ™lf:f ,:aii=jj l.-.n., :, Bì jrj,'( i>l,.'., J, »:J .!. '■. ,S;s,U , fi i-i.'i "i.'ii.ilo in 
XliHta Ltbr,d,llo Mudo* mimo <* foaitvf f Etimi, «Emiri»-.'». oWo 
tutti «fili tnr Jjifi con numu ciium.nta dìMarm, con qui' diftorji di eavtnrt 
iati fai attuili moderai, tbi. «ri ragkma tm P. Mmàttith Magameo AL 
Fr-ft/to. for-fre/, da U* di *;,«7. J^nWlA *Sf«jfti Al rscnii», 

f<« al buono fiat fri miti , eie .'a marte , mi cmwaat f«ur« fl> Mie imprtf* 
tri 1 «t^ccfe^aaiiau Di^dire^, che ir ora ijfiaio tifata o/aiimts la fura fu. 

a e» ilmeBè al jjniir.no feniiero, > turiti troiata la Pbifita 1 cioi inni li ona 
Libri Iti lui lipnOnun eco L-crfaaBi <t affli beili tiitniu non meno dal 
P. Fotoni, bilichi più brevemente i ed tu fine orti uoa l'ufficiente JVot» 



idi AR BIBLIOTECA AR 

La Fifica , Ì Parvi naturili , ed il Libro di Calo , tradotti 

da Bernardo Stgni in Lingua Fiorentina MS. (c) 

■ Traduzione , e Parafale della Filìca d' Arrotile di Fran- 

ctjco Panigarola MS. (J) 

■ Il Libro terzo della Metafilica d' Ariilotile , tradotto dalla 

Lingua Greca nell'Italiana di Incognito . (f) 
Tutto l'Organo d' Ariilotile , tradotto d.l Greco in Italiano, eoa 
alcuni brevi , e chiari Ammacllr.imenii - </) 



La Lodici , e la Filofofh d' Ariilotile , indotti in Padova in 
Lingua Volgare da Benedetto Varchi MS. (g) 
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Dialogi Copra la Metafìiìcp.le Filofofìa di Arrotile con lì Com- 
menti A' Antonio Uniteteli . 1» Venezia , fenza Stampatore et 
anno . (i) 

Della Filofofii Morale , e Politica d' Ariftotile breve dichia- 
razione di Panfili Perfìco . In Venrz.it , appreso Già: Batti/la 

fitntri iK 1-7 >» a t L\ 



La Morale di Arifiotile , tradotta da Leonardo Aretino . (f) 
Ariflotile della Generazione , e Corruzione, tradotto dai Greco 
in. Volgar Italiano per Antonia B'Uectuli . la Pentito , per 
' Bartolomeo Imperatore, e Francefio fio Genero. 1551- in 8. 

I Problemi & Annotile , tradotti in Lingua Tofcana da Fri Giu- 
lio Caraffa, (b) 

L» Meteorologia, rrafportata in Lingua Italiana d&Bafliano Fan- 
fio da Longiano (fenz* luogo , e Stampatore ■) 15 41, in 8- (e) 

t ■.' Opa- 
ci) v. «.fri Srriltaì^naU , pag. [6\ Non avendo noi vetta, qiitìto Libro , fia- 
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104 AR BIBLIOTECA AR 
Opera nuova , la quale traila h Filoibfìa naturale , chiamata la 
Meteora d'Ari(ìoti!e chiof-iia da S. Tcmmafi S Afnino dell' 
Ordine de Predicatori, pittila in tre Libri, nuovamente 
porta in luce , e con diligenza llampata , e caligata. Di; gli 
Elementi, e congiungimento de Cicli. Lib. I. delle Cole, 
che fono generale in alto . Libri II. de Venti , e della loro 
miteria . Libri III. la Filetta , per Cornili da Trino . 1 JJ4.. 
in 8. (p) 

.1 quattro Libri delle Metcori d'Ariftotile, ttadotii , e de- 
porti da Francefco Vieri J'iniorc . h Firenzi , per Giorgio 
Marefiot'ii: 157J., ' 1581. «8. (9) 

Le Meteori !d' Ari (rotile , tradotte io Lingua materna da 

Serafino Razzi . (r) 

DiCcorfi di Gio: Maria benedetti Senefe , contro le Me- 
teori di Ariftotile MS. in 4. (/) 

Le Mecaniche d'Ariftotile trafportate di Greco in Volgar idio- 
ma , con le fue dichiarazioni nel fine , coli' ordine de" nu- 
meri , de* Capitoli in particolar Volume da fé . h Moiona , 
per Andrea GaiaUino . 1573. in/og/. (r) 

— Pari- 
di) Le Ctliofr di S. Tomraalb fono dnpe. opri i Tato d' A rifiatile , e v'e la Tivoli 

dille cote contenute. Il Tiadutiorc e incognito. Pitoni /carfjmente cdiì co- 

nte il F«it<n>ni par. 6 t s 
(a) A Frangio Malici gtan Principe di Tofcana è dedicata dal Tijdunorc. V.Na- 

Pi Sorftfc Fior die, US. 
tri Ntgri Andari Firmiti tir mg. fensa dire Ce flampata, o ab. 

(/) tilt. lo C.:.ì ne fc-urr. II n u .„ fr, ,n cui fon,, «ri: figure ben JVli.-ii-sr - i li 
IcEEnnu aTrr.'l mo'ri Tcfli di Alitile i:i Lincia L!i:ì.'i;l . midolli in 
no; Dà n(]li Ricordimi. ' , . ". 

(I) Il Ttjdmtorc è Aliamo Guarino, che dedici l'Onera a Cafra») Bmtrwgfi» , a 
cji rlicL- j - r j r . Leder l . che pei il nriiid-li; sia (Viri in, -vt.-.l.i 1;ik. ii;rer- 
lOmper; U Fihrir.i d-llt Foci inalbo ni ,li M ì-L.ti.1 !i rn .li-pi, :li.i;o .1 cucila 
Tr e V fono le 

«=i Greci rie, 4 

no, Aucndo noi vednto il Libia, più abbonda incoiente del P. Paini fi »nft.. 
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Farafrafe d'AlelFandto Piccolomini l'opra le Meccaniche 

d'ArillouIc , tradotte da Ortfte Vannocci . In Roma . ij8i. 

»* 

Trattato dell' Aerologia ndf ufo della Medicina étc. (u) 
La Filonotru.i d' Arii rotile ad Aliffanira , tradotta in Lingua Ita- 
liana da Incognito MS. in fogl. (*) 

La Filònomia d' Arrotile, {y) 

Aiiilotile fopra i Colori , Tradotto d» Lucca Cileni . ( % ) 

Trattato de Colori , tradotto in Lingua Italiana. Ih Rohm, 

■ 5JJ- mS./easano-nf dello Stampatore . (a) • - " 

O - ..' : Trat-, 



tfvj!, v«m i*r HippacuH tnx™ Galano bit •Lab etmani di civirju- 

■)) /V.,Jb ..J;. L\:i!'S r.r H:p[V:- ire , « fl: liocilc renr™ r 

Su f;<„.(„-,a.-ÌJ, « JT rn.Ti-,.', . r.,.i. f.fr„fi 1.7= ™.^frr»a « (l.-rJi A/i 1 »™, > 
l'altra Oifarh li travaaOWtnaàatì , et «MSbm'n* ftiiign* a//a nudici** m3- 
L J r 

i-i£fr. io*;, in j. li Plierio nella fil i 0,j-ti Tiejàa'iii ^Mnjruijriim T. I. pag. 
417 Ji« . die di quelli aJCColia Et Autore- Tròia Latini , flioatrufi Dotisi 
Mcd-t.i i„ Venivi... :V> .:.i,n<. vrJ.jto gn-fl.. Libro , ti« fono multi T;!li 1.1- 



(») Sii nel Liteo 
Ami; R/a 

M. Amane M Maalii -tifa ...... 

in B. Il Tradurrò™ .tir ni q-.i:,l,j i il:iii, die c rv.to a Madama CdUnv 
alt JfcifiW Regina di Francia , di aver lofio il tutto da Lem Mt&ico, di <fri- 
r lafti.itc le .oci Greche , come le 
paragrafi d'Atilionlc in Lingua. 



(toliJi, e da Pa/im.™ Dech malore, e di averi: 

i troviti &c. In ftiri sk Ci lesiono molli p. 

Greca con la Tua Tradazione in Italiano. 
V. A'j-ii Scrittori l-ur.'i.ti.ii :i ,'. r-'t - r ove non a'fìu-nc al 

dolici» qotUfOotraa LaJsvìn tìóii Cittadina di Fittine, 

fratello a ieri n- 
Co.l li lesge ni 

Libraio di Ve 
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Trattato delle partì degli Animali , tradotto dalla Litigai Greca 
nella Volgare da Tito Corntj Urbinate , MS. t&) 

Il Libro degl' Animali , tradotto da Annibal Caro . (*) 

Trattato di confermar la Saniti , ferino da Ariitoiile ad AlelTàn- 
dro, tradotto in Italiano da Incognito MS. (r) 

Alcuni Libri d'Ariibrile , tradotti ia ; Lingua Italiana da Mario 
Fìhlfo. (d) : r,' 

Alcune Traduzioni delle Opere d" Arrotile , e di Platone fatte 
da Lorenzo Giacomiiji.MSS. (() .;. 

Le Tavole di tutte le Opere di Arillotile in Lingua Greca , Lati- 
na , ed Italiana . (/) 

Lettera ad AleOaodro , tradotta da Incognito MS- in fogli (g) 

L'Erica d'Ariltotile &c. MS- (È) ' ^ . 



C*)I1 Cr-fcimttm rifilo fu .1 Stori 1 del 11 Volger Poefia T. V. pjg. :JJ ;>(Trr.r:;. che 

llCÓdlcc [li I 11 • XI. I'. M.Ji fì 1... .ilcvur:;!, 

(*) Tanto fi raccoslic dille Vili di cff-Ciro, fen.it d.iI2iHu«, e .l'I ■''£'-"'< ■ 
t e) Il P. Mnijim nella, fui BiUàtabt «t^Wftiin™ pag. jit. dice , che fi ri- 
( A) eli leniti netta F. li. della f«™.a (U«Jr*M dei Signor Mircoerc MaJ« , pag. 

CO V.'wejW OrKteri Flormhi p.13. tSS. , o.e G noia . che il fudJam Traduttore 

vi«va l'anno ijs?., c che li Undici Inno appreflo divelli. 
(0 V. ;■>■ ■■-■ r.-pr.-. . Ir :j,, e : e . elle <L.iir AcclIciì i Ve,.-: v,.l ni- lupare, 
(i) Sia nella Rrcr.rdi4.ia Cod. regnato Qj L , come dall'Indice, eht fi ti Oainpln- 
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Gli duoi Libri della Repubblica , che fi chiamano Politica d' Ari- 
Umile , tradotti da Antonia Braccioli . In Veneti» , per Aìef- 
fandro Brucatili , e fratelli - 1J47- (/) 

La Morale Ecc. rradotia iti modo di Parafati da Af. Antonio 
Scarno . In Roma , appreffb Giufeppc degf Angeli - 1S74. in 4. 
(Sì 

ARNALDO DI VII, LA NOVA. 

Opera uiiliflima d' Arnaldo di VilUmova di confervare la fanìtì l 
pur ora tradodla di Latino in buona Lingua Italiana . ( nel 
hoc ) In Venezia , per Michele Tramezzino. 1549. in 8. (t) 

Abbreviazione dell' Opera del fingo lari (lìmo Mag. Arnaldi 

di inllanova intitolai» = Libro della con fide-razione de quin- 
ta eflènza de lune le cole. trafili inabili, MS. CO 

A R RI A N O . 

Ardano di Nicomedia , chiamalo nuovo Senofonte , de fatti del 
Magno Aleilandro Re di Macedonia , tradotto nuovamente 



(•') Cui il ruddttio Signor Canonico fc(W«J nslle fjs Noie, ci Àidisionl a'W 
. f.-ji.-j.^i i-.li" i ■ ,. 

Igì Ce-. t!v.i: ,ii:,:i-> lì,;h,'-, ..til; f,:r Nr.ir , « A ; -\iÌ3Ìnni ;,.' T.-r. n fu,'™ 
del Sigiinr ,lfjì-r;-.- I -f .!.'.:-'«. i'.i v:.-, lirrjirc dMnli >;Llc l'i rurcva mi- 



(() .« .'.fj -7: 3 

Libro con Lnicr.i . in cui f|)icp 
fitto, pur Illa Htfa malttin p. 

istr ""' 



ì rrmize cUG »f. Agoifo 174^ >U' Abitalo di Piici; 
i v iriCmiii-i 11 SS, ik-l Sv-ii.m- /Jj.,.1 , u-niur.iTi .i v/ili, rtio 

- .11 Opc: li 1' ' „ h di . ■ |. 

t il MS. e del Sscolo XVI. 
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di Greco in Italiano per Pietro Lauro ModaneCc . In Fine- 
zia , per Michel tramezzino . 1 544. in 8. (* ) 

Ardano &c. e quello è l'undecimo Anello della Collana 

itterica del Giolito . In Verona , per Dioniso Ramanzini - 
. 7J o.< n4 - CO 

La Navigazione di Nearco Capitano d' AleiTandro Magno, 

la quale lerille Arriano Scrittoi- Greco , tradotta dalli tua 
Storia di Lingua Greca nella Tofcana da Già: Balli/la Ra~ 
. . maio, (mi 

'■ Lettera longhiflìma , che mandò Arriano Filofofo , i éi 

Ulorico nobilìflimo all' Impcrador Adriano , nella quale fi 
racconta ciò che fi trova navigando d'intorno al Mar mag- 
giore , tradotta dal luddetto . (n) 

AR RIGHETTO DA SETTIMELLO.: 

Arrigheno , ovvero Trattato contro all' avertiti della Fortuna dì 
Arrigo da Settimello, Latino , e Tofcano . In Firenze , per 
Domenico Maria Maini . 1733- in 4. (0 ) 
' ' ■- - Ar- 

(() Il Trjrrnsiiiio dedica l'Opera iViMmxn ChwUo. Olnc l.i Tania ci fono an- 

die ■ liill l'.l " .. 1 .i-i ■ ■ .:■ J = hH1- 

gnsK. f= non die nel Fconnr.iiaio li legga Libri Vili., c di: li Stampa ì 
alidi belli. amido l'eAtraplm , chs fi ritrova naif Amirojù** , alcune po- 
lìille a penna di amiche conio. 
(I) EJhin.it .1 Ji;..:;, .'.I Sigici Cimil G, Taì]s< .!t' Similori .li Ur.i-o Se:-, ci .1 T 

Itampa dimoili pregi, clic ptro nun ci dimoiìra . Evii ti Vira } Arrimu 
■ (n) Stine'Viagg^ di Già. Btttiflé Rtmn/h Voi. I. pag. 109. dell'eiitiane de' Giun- 
ta) STiIrren ncMuddetti Viaggi del Ramaio Voi. II. pag. tei,, ed t la prima 

parte del Piriplt d' Arriano. 
( * > Ivi fi dite, di; ,1 l'rila L.uiii. <a felino avanii il MCCe 

nel MLCC. V ""-il- ' - ■- ■•■ ir J-"' ■ — - 

impEtlPone v 



: i li; '.' . V. Vovelle : 'ir i tic J i Vfir;! r. il :l ' .lumi r;jj, ■: ■ . .;■ Q',it:T 
- urea Tomo Vi. asgm- 



jueudoviG, clic il Voir.: rizzitele 
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Arrighetto da Settimello , Opera della Forum , tradotta 

in Italiano da Incognito MS- in l'agli (p) > 

A R T E M 1 DORO. , . 

Artemidoro Dalduno Filofofo eccellenti (Timo dell' Interpreta;;! 
ne de' Sogni , nuovamente di Greco in Volgare tradotto 
per Pietro Lauro Modanefe . In Venezia , per Gabriel Gioli- 
to. 1540. in 8. (q) 

Arremidoro &c. In Venezia, ptr Gabriel Giolito ( nel fine) 

-per Comi» dà Trino . 154». in 8. (r) 1 ■ <-"■ "■> ■ 

Ar te raidoro &c. In Pentita, per Gabriel Giolito ■ 1547. in 8- (fi 

Artcmidoro Daldiano dei Sogni &c. [*) 

ARTURO.' 

L' Antica della Gran Bretagna di Goffredo di Monmoud , detto 
Arturo , nella quale fono contenuti i più nobili fatti di Ca- 
valleria . In Venezia- 1558. in 8. (t) 

ASSA- 
Cf) Nella RitarOm ti ninnano duo Codici di quell'Opera, uno rejuwo O. II. 
num KVII 

rh^ro rudO[to^rinLi.M'D fi'lcpnc '\!ì 'l'"o l'mìcc'V^.uo O. Ili.Vitm. XIX. 
fogl. Sarebbe opportuno il confronto di quelli Codici per offeriate fi il 



(e) 11 Lauro dedica auefla fila Traduafone a D. DUea Minile dì Mit&azé. Pil- 
limi. Lo thilo li legge nel dialogo della Eibbuoteci del Cardinal bufinoli , 
altre >olie citato, pag. tao. 

(/) v.H-r». 

(») Alcuna parte di erto col Tello Greco, e la Ttidnsione Italiani Icggefi nel Ta- 
ti) VMti,t^*^mm jffo^ JS^a^^jiS^k^im ir«Bi Pc«t< t.iv. 

«ag, 4*j. ,- dice elle quello Romania Affilia in Ungiiii Lrnina dal fuddetto 
Artnto, che riTtTa nel Steolo XII., è liuto ttadattoin Lingua Italiana, e 
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ASSALONE ABATE. 

Sermone nella Natività del Nollro Signore Gesù Criilo , cotn- 
polto da Affatone Abate Regolare di S. Vittore , ed ora tra- 
dotto in Lingua nollra Vulgare . In Trcvigi ( fenza nome 
dello Stampatore ) ij«4. in 4. (a) 

S. ATA NAG IO. 

Trattato di Santo Atanalìo della fempltcc , e pura Chiefa STA- 
■ dia, dove motlra chiaramente tutti quei , che faranno eredi 
" del Reame del Cielo , tradotto in lingua Tofcana per Gra- 
ziano Perugino . in Venezia , per Comin da Trino di Monfir- 
rato, Fanno 1545. in ?.(*)■". 
— — Della virtù de' Salmi , e come, e per quali occorrenze 
... die il debbono , tradotta nuovamente di Greco in Volgare . 
(?) 

... -r- Vita 



t fla.o nella d-.iiioMìmi Libreria de! Collegio di Br=ri di lineai PP. ( dfllj 

(y> sfiiZafSr o'miHari'o di Loiatin Pilfjrrs &c. & Wmmw.ifW Crtfafìri Zl*«- 

■ ti. ■17!. ì" S -l'i.! I.ib:n, c *>llt Ak c- li u;i:l;rt >■<-■ i Ju;. Ino- 

cn.-ir'P J>=,;," ne e™™,,..™, cn.ro la Ajn r|,l,l,l:., !; ^ £ ,^:li^.7.t.V"». 

/» e /rà «raj? ;tjg«, i «ntiJf cU mi Mark parifr^ui Riyattio Siiougnudano 
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— Vita di S. Antonio 1 ferina io Greco di S. Atanagio e. tra- 
dotta in Latino da S. Girolamo . (z) 

— Vira di S. Antonia Abate eflratta da S. Atanagio , da S. Gi- 
rolamo , da P.iladio , ed aliti , tradotta in Lingua Italiana 
dal P, Ciò: Pietro Mafai della Compagnia di 'Gesù. 



Il Simbolo di S. Atanafio Vefcovo .tradotto da Incognita 

MS. in fui. ib) » x > - 

II Simbolo , tradotta in lem rima da Incognito . MS. (e) 

— - Lo iteflb io. Profa , tradotto da Incognito ■ MS. infoi. (4) 

—. Ora- 




tone ili pjfldte a luogo all' articolo d'eflù S. GIROLAMO, 
erudita faiicj de] Signor Ma**l UiU fa d'cITo Libro, diremo ancori i occor- 
rente dd Traduttore Italiano di quella Vira. ■' 

-<•) E' nel Libra iniìmkro Vito di ditù&tu Cartari di Crijlt feti* da dimrfi Au- 

I:,ri, , .:wj»> ,i. J.„ }■/ : ivi - .M..!l"--i itili Cvapnwij 

di Gilè. U Btrgimo , wtffa Putrì Laxcituni. 174S. la a> Pcrctié altrove ci 
occorrerà diario, baiierl d'averlo un> rifcrho r accennandolo al indente 
Ar.lcolc. ; ' ■ i ■ - . u ~ 

(*) Si r.irWa nella Canaria»., come dal Ciial OB a della ftefla , pag. *»a. 

<*)Co"fervin 'iMll'^nlrtfiaH nel Cod. A. nuoi. 141. ferino ifal principio del Se- 
colo tV. in OErgamnu, od Hne.0 leglc Era fùui<aii Piatili . 
(») Nella Ritardi-i" Codice a il norruJtXVfc ia «.™ì ali» pag. 50. de fogli j 

che fono fot IO il rorcnio. 
(a 1 ) Sii come rapii, «adi O. U. nutp, XXV. 
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- — i Orazione di S. Atanagio ■ MS. (e-) 

-> ? A T E N A G O R A. ■ - 

Athenagora Atheniefe Philoibpho Chrirtianiflimo della Rjfurrc- 
tione de* morti , tradotto iti Lingua Italiana da Girolamo Fa- 
leti, con una Oratione della Natività di Chrifto comporta 
dal msdefimo Fateti . In Venezia . 1 5 5*. fm 4- (_0 

Atcnagora &c. In Venezia per Aldo . 1557. ni 4- (£). 

Atcnagora Scc. In Feruta, nella Stamperìa della Fenice 

a" Angelo Targa. 'in 8. (.b) 

»- "■ ■ e'-".:" : ' A'~- T 'fe ; -M 6-0 . 

Ateneo , della maniera di mangiare degli Eroi , e degli Dei alle 
Menfe ; del modo di levar le Mente ■ II lui trazione d'alcuni 

Vcrfi'deirUliadc di Omero. Verfi XEùfrone in un* fila 

Comedi» , riferiti da Ateneo . Verii di Timocle Comjco ri- 
feriti da Ateneo . Del Giuoco de Scacchi nel primo Libro 
del Dipnofoftlla d'Ateneo; il tutto tradotto in Italiano da 
'Jacopo Mazzoni , con a fronte il Tefto Greco . (i) ■ 



(,) E mila Hi»»*-»', Cod. K-1II. num. VIL iti 4. V. pst. ro.de' fogli (Im- 
paci fin- «. Un b<1 tritano di S.AtWatofl Vede nella Bibblioreca Ambro. 

C) L'Anni nofcl la Stamperìa dc^ Aldi, e^pmia forfè il Fmlnaf citj fjUtflo 

fi*' ÈtKrt Jt litSpfc BIMtMHÌa wàmr&t En^Staii t" .'per errore 
chiama il Tr.iJutH.rc ^(«rri. K.,i, die s!ibi..ino «euiiin nucflo liW.)-. ri tr- 
itìo rirbrtr^r't^ mn m^itnjiMrfc™ 1, ' e0B(sio ^ del Fron- 
ti Daife^icatorii^cl Itogi 'al firn» Oleario o-mptf iella Urea' 6 'yéde eflVr* 

tlna faira quella edntooa limile alti predane del ir;*, nel 1715, Faiini, . 1 
) V. la Dife r a di Sante del faddetto Mazzoni, paEli. io. Si. 109. m. 1(9. tja. 
A' loro laoshì in regnilo porremmo tanp Bfrm, thtTtmxIt. 
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ATTABALIPPO. 

La Nobili! dell' Mino d'Alt balippo del Perù , tradotti in Ita- 
liano. InVeaezia, per Barmo Barezzi ■ ifpx.ni 8. (k) 

A T T AVANTI. 

La Vita del Beato Gioachino fcritta in lingua Latina dal P. Paolo 
Attivanti Fiorentina dell' Ordine de S;rvi , c futa Volgi- 
re dà un Religioib dello lleffii Ordine . Io Sena , ( lenza 
nome- delio Scopatore ). in 4. (J) 

ATTO VESCOVO. 

La Vita di S. Giovanni Gualberto , fcritta da Atto Vefcavo di 
Piltoja , e tradotta in Fiorentina da Incognita . MS. ( m) 



P AVE- 



i-'i 

■■. hi , I- .■!<■■ diti :ii ..-li' .V;.,: i ■.!'. fin I oh 1 

TÌtli^TFilMi, 'Afinhgt. VmÌuc imniin rfò"™ rEie*] XV Secolo; 

li L- li,,' W.x'.c |;n iìFc, <:.r-:^ . iif-Wi sifl' . i.'i f'-I.i ,1fcrs, e -i !ir- Colt .le. 
diro si'ii mito clic .il rr durre Libri Set Di effb Fr. Pub Attintiti, r delle 

(tu) S i «Ila Riiisrdini, comedi lene» del Signor Doilor GinwmJ Lami a noi 



ii4 AV BIBLIOTECA AV 

A V E D I C H. 

Lettera dell'amicizia , c dell' unione di CoflantW gran' Cefare ' 
e di S- Sìlvr/lro Sommo Pontrfice , e di -Tìrìliie- Rè d' Ar- 
menia , e di S. Grs7j,rh Wmniìutore della Njzione Arme- 
na , ferina nell'anno rid S gnore CCCXVI. In Venezia, 
apfrcjjo Mtcktl Atigtla Barboni - 1*83- (» 4. (n) . . , . ., 

i .'=; ì A,V B AH O : G IO VAN Ni. '- 

Coftumi ; Leggi , et Uùmze diluitele Genti di 'Giovanni Boe- 
mo Aubano Libri tradotti in lingua volgare da Lucia 
Fama , aggiuntovi il quarto Libro da Girolamo Gielìo . In 
Venezia, per Gioannt Bonaàio . 15CÌ4. fu 8. (0.) ., 

: -■' '■ A V E R O B. - '■■ 
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AVICENNA. 
Avicenna della Chirurgia . MS. ( ? ) 

A V I A N O, 

Le Favole d'Aviario , tradotte in Verlì volgati , e le Favole di 
Gabria , tradotte in Veri! Latini, e" Volgari da D- Già- 
vnsgrifolìoma Trombili', Canonico Regolare riti Salvatore . 
la Ventiia, per Francefco Pittcri . 173 j. ing. (r) 

— Lé Favole d'Aviario , e di Fedro , tradotte in Verfi Italia- 
ni da Angelo Mma Ricci ■ {f) 

V z ' MAR- 



Ibi 10 lei P T 

pr.-'iivnlc alla fleKt «ittuoSEGmi Signora . e ftsuita I» Itimi d'Aviano a 
Traili., mui.te ir '.L'in ci lolla L: tt iuo di rincontro. comc |'„ ln0 | c 
F.inils , die ('min in Vcrlo friolro . Di G.ibria altrove . Nel fine ci fono B L' 
Imiid :L ( Ht F.inolf . Paniti. Noi di.L(il::o -:.irl.i:= lì' altre Traduzioni di 

juefio illufttc, e dorrò ooftro Concittadino avremo occafione opponuna dì 
(fi Sumio enn ornile d'E/ifo dallo fleflb tradotte, ed impreffe in Firmi. 

coni; ,1:;;ci:. rei;' ,\.t:;dn j'tMM. QjivL .Incorri rlir;:nn ,,: d;:. 

d Jvi.i™ u ;,,:.i- 

meote con Cjallle d' Ffopi. , e d' dui Autori aEnc di non ripeterle — '■' 
nel Cut esimilo Articoli) d' ESOPO, ma nejzl'alui anco» , ove li lin 



né . AV BIBLIOTECA AV 

MARCO AURELIO ANTONINO. 

Vita 'di M. Aurelio Imperatore , et le alte , et profonde fue 
Sentenze , notabili documenti , ammirabili efempj , et 
lodevole norma di vivere . Nuovamente tradotto di lingua 
Spagnuola in Toicana per Mattinino Rofio da Fabriano , in 
Vwgia ', per Jluife de Torti: , «eli' anno I J43- « & (-() 

— Vita di Marco Aurelio Impcradore con le alte et profonde 
fue temenze , notabili documenti, ammirabili efempj, et lo- 
devole norma di vivere , tradotta di Spagnuolo in lingua 
Tol- 

follante .n quello oVAVIEIO. e fino ~ CtnM Fjwia wn& dt Giulio Ce- 
Jjte Ciccio, a^ frttbyttf vdgri. bMtpU^ ««"iT» f,""™ aiir, 

dfltf™ ' l 

'^•^■Z'^^y, r :'v\':- v'-:."' t~ì"ù£ìl 

Ctfm Zikttl. IJ 7 ! in n. Veli? f«c .V. ;■ l.n.^r. li lo.'^'.. il timo nome 

di . icirc T.irgai in ."ine-li ,1 Ti ..!.,,,., , r, e (:..,■■■ rn ri , « . Favole runa 
ir, rima - f^.M.. ,', :.. :[.■■::, ,(' 0 T ,A,J , Cw.ias-™ 

Roani», tit eoMieur Fovo/e, fjìiwi, Fauzìt , i Matti rasali <V /ni i 
rifatti in ùtttvi rima, iiwfo in irti. Cenar» tri. i» fircrnaiw, (Ut Unirla Fri 



(I) Sembrerà e 



irido faira b Beffo il F. rjj(«» 



liiiofiiiO venule k'ipi.^u ;].', ■;!..]_: le Ir ili.ln.- , vol.'nlieti di unii mnijue- 

iU edizione non veduta dal luddaia Aeligioibi job proieAaridafinrJ produrre 
l.irteuente, di .ioti natte alleare trovrira tirala alcun' s lira AbbeticlB dunquo 

riti Rollìi frinii Ji ] i il ■ Li!; o i l'i--. ■ fi .nj.ili j ie il - Ne I.clre " " ' - 

rd'n, pile vi fino. W'.i ■::...!! i; .i . H =_- 1 iWcii i Do. Erigo M 
<■„:;:,. - n.b.i li.i j.W or. rei .i;i,ir:-!T) ii 'iellato Veneto ii fcaieiM 
r:>, r!-.t I ':i le In hui-.iiii , r ne ir.o-tr.i. le o: lui, che :i 
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Tofcana per Mandrino Rófeo da Fabriano nuovamente ti- 
ftamp.ita, e dal medefimo Autore con ibaim.i diligenza di 
nuovo riconofciuta . In Vinteti , tir Corniti da Trino dì Man- 
fim*. 154+ i« 8- (») 
— Vita, Gclii, Coltomi, Difcorfi, et Lettere di M^reo Aurelio 
Imperatore i'apkn ti fórno Filofofo , et Oratore cloquentiflì- 



- Vita , Gefli, Coftumi &c. In Vintgia , alla Bof t tga S Eraf- 
mo , appreffb Vincenzo Falgrijì . 1548. in 8. (v) ' - '" 

— Vita di Marco Aurelio Imperatore &c. In Fittizia ,«f tre/Te 

' Cabriti Giolito' dt Ferrari. 15J3.T.IH. fa 8. ft) " 
■ - ■ -Vita-, - 



F « ; .„ i , 



<■( PmtiHfèti^SStfi 
rt ffa/t pru notabili , tbt 



omo Qnmlc di Coilanthta a 

, S. ■ rumi ri ,1 ., I 11» . 



<J 3 E.?: Ì)-',;'° j'i'Frr- 
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di Tedi Greci , e con un riftreiio dj notizie intorno, allo 
{tetto , del Cardinale Francesco Barberini ( il vcccjiiq) . In 

Roma , per Jacopo Dragandclli . iSSj. inZ- Xfc) ( : 

— I dodeci Libri di ,M- Aurelio Scc. { comt fotta ) tu .Roma , 
peri! DragmMli; KS75. in II. \b) 

, AURELIO. VITTORE: V. VITTORE. 
- , ; j - AUSONIO. ;'' 
_ ere di i 

ria BÌceiii de Buttinoti Accademico 1 

<<)... 

Il Panegirico d" Aufonio , tradotto in Italiano dal Patirò- 

lo. (*) ■' ■■ - - 

{■■; " • ,(-..-• - Hilj 

(t) V. N.ori Scrittori Fiorentini; Mg. .' '. 

([) (Iì:c.= lt;o:i.!, e. !::■:,„:,, die iì !rc« incora, ncll' bill 4 Wt 6VM*'.ftM IWi 
riclifig. abbiamo avuta per le mini, come il P. P-iitm*, c lem f.i de- 
dica del redimale itk rctlcmlt , ti Inauriti «fni prspia 1 dove fu le 
alile cor d «a co J dtjtziiK4 

hzltft,* do Frnetf nrliliìnai lm neutri r*t> f/rafta, davi Aureli» nicjui, 

re , nclij q.i ,1; lì dice elfctc Queflo cavilo di CtfinJm, • da altri , e che il 
Tello del X I \ II 

cerna anni dell' di-»« C.jdi. Le v:;:-: Ltr.ioui tuia mi principio, : Ij h:-i-e 
voli de' nomi prourj ili nel fine . A»cnd* il P Ps"o" dm la notizia di 

r:ilo [lene- Libro, noi, clip L'.il>biama rotto al" occhi, cc ritke di produc- 1 
più cltii Ul ljW UM a-twW LegEKo»! fonandoci aliteli in amiche fica di ■ 
ciò, che il rudJettodcgnitSinoRelitioroi felino, tome facilmente, «giiuna 



Tuli»? tavella. 
(1) Si ritto.. rc 6 ii diri Panegirici antichi, I 
diiemn all'Articolo di PLINIO. 
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i — -fTdilJ d'Autbriio tradotti da Tranctfco Marte Ricci Roma- 

Iddio tèrzo d'Aufomo;, tradotto in VerfI Italiani MS. (m) 

— — Aldine Traduzioni di Aufonio del P. B'ir Fantini Cherico 
Regolare . <») 



Idilio lopra 1" amor 'tormentato , tradotto dal medefirao . 

ttt- Vérild - Antonio fopra Amore flagellato con sferza di rofe, 
e fiorì da Venere , tradotti da Fmecnzo Cartari . (j) 

AUSONIO CALLO. 
Epigramma d'Auforifo Gallo fopra Didone abbandonata . (r) 
— — L' Ègloga , elle comincia Quoà vita fttfabor iter , tradotta 
... -da Luigi d "Ariftotiic . (/) . 

— Epigramma fopra l'Eco, tradotto da Pincmzo Cartari. 
. (0 

;'; BA- 

( I ) V.OikJ™ T.IV. pjg.lo>. 
(m) V. Qyadrh erano fonti, ma non Coccinelle atira. 
<■) Sono od fno Frfntin. ttUfOtufiaVifitit,. 
< o ; V ,\h-.w 0,,i!„c 1. il,. , 7 it. 

fop" 1 f '™ 1 '' t ' 10 de " S lmjsi '' i dd ™ dtgf AntiebJ; e V. 2™J™ ionie 
Cj) Sunno come fesa nel fiio Libro delle Imagini dei Dei Btt. 
(r) Qurib Tndazione mene «iribalia r &mo-tti/U GuerhJ d»l Crtfcimf.e-ii 

(/) Cofl'ul', "eh't fi dicTCreminò, fù dì p.utia Aquilano, eomeferwe rAbaro QuiM, 
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, , S A BUIA. 

Le Favole di Sobria, tradotte In Verfo Italiano dal P. Abate Don 
Giovangri/oflomo Trombetti &c. (") 

BACHILLIDE. 

Ode di Bachlllide fopra la pace , tradotti da Praneefio distonia 
Capponi, fu) . 

BARBARO FRA N C ESCO. 

Prudeniiflimi , e gravi documenti circi l'elezione della Mo- 
glie , nuov.imcme tradotti d :1 Latino per Alberto Lolite , 
Ferratele, la Venezia, ptr Gabriel Giolito. ij 4 S. in 8. 



BARBO LODOVICO. 

Trattato dei tre gradi d' orare del Ven. Padre D. Lodovico Bar- 
bo Abate di S. Gallina, (lupa Ve [covo di Trevigi , Autore ; 
e Direttore della Congrega io 11 e di S. Giullina , ora Calinc- 
fe , mandato da Lui itili Monaci , ed alle Moniche della fua 
Congregazione dell' OHervanza dell' Ordine del Patriarca 

Q S. Be- 



(■) Sano con anello di Fedra, 'felle liliali psiLirtrno si dì lui Auledo , e dire- 

t.n [, r.iLimr. ;- r |',ìL'it- luf ,! ; , c 11 -J ::i n-cc rti : ;o:;;r: 

ì Atipia i! fi.l-.rn ■ , ir. r : P. ì e iairu 

(i<! V^r.t. l'amc»!o .!. 

( li l..u!l a .i.-H.- !.. f.ijjctrj TriJ.-im-.c, con I.i..;^ ,ld >: V, KbV.js :i fV- 
in-ir» RtJwr» Gtniiluiraa Vcfiuiina, ehiinindob il fieri, Vmsri, 1 t'er- 
««MB sW< /»• RifMIin . V. C«l. Ctff . pag. [«. 
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S. Benedetto , utile , e neceiTario ancor* a tutte le perfone 
devote , che bramano U biute dell' Anime loro , e d'unirli 
con Dio loro Creatore , tradotto dal Padre Torrumira Mo- 
naco Caflìacle . {y) 

BARTOLOMEO DA S. CONCORDIO. 

., , V. G R.A N C.H I-- . . ' 

BARTOLOMEO DA PISA . 
V. A L H I 7. 7. I , i; 

BASILICO CIRIACO. 

:ce(fi di Eumolpione , tradotti dal Latino in Lingua Italiana ; 
In Napoli, per Antonio Bulifon . 1*78. in il. (a) 



Le Prediche del gran Ball lio Arciveicovo di Cefirea di Cappado- 
cia già raccolte da' Tuoi ferini per Simone Maellro, e Camer- 
lengo del Sacro Palagio, e ora nuovamente trafportate cel- 
la Tolcana favella da Gmlio Bjllino . In Vincita , per Già. 
Andrea Vaìvafori . ijfltì./ n 8. (a) 

IV. Digrclfioni , c VII. Sermoni di S. Bafilio. (fr) 

— Ser- 

(») Sii tisi Cmmoniult di iflb P. rormmira iljjnp.no n Pilirms, Mr Roto aW 
lj.lt. 'CfC. ■-- i- ìì delia l..i.L.v, t ., fl,.jj Jt .- VJKJ».. .i.- l'in:,;! 

iL Sugano IV. T*«aBoMOOCCXICXVll. jdi .. 1I.,;;ìj , c I'j.ins 
M„CCu .LUI. 

(1) V. Chi C.ff. pae to. 

(<JCoa«Itnu£iiel(eH»iB, ed Addizioni a' r»«f»ii3.-i foi/i./ dtl Signor Canoni. 
lo Bftnei più volle da uoi ciiaici e ii Cu h.lic.i, le fuddtiie Prediche 
ImaXìV.6 Icgn alimi nel C«u%o Mh BiMlhutt temali p.;g. j+i. 

(() S... „-l l.ibr.> ,,;ri:„l.,M -, .V* J - ' • ' 

id ™lrrii Pld.i ulrJi illm Mul, Ah 
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Sermoni di S. B-ifilio , indotti in Italiano da ivfonusnor 

Galeazzo VefcovQ dì Sella &c. (c) 

Omilia di S. Bafilio Magno a' Giovani , del modo con cui 

abbuilo a. trar profitto da' Libii degli Autori profani , tra- 
dotta dai Greco. la Brefiia, per Jacopo Turlino. 17 j*- in 12. 
(d) , . 

Omilic icelte di San Bafilio Magno , tradotte dil Greco 

peli' Idioma Tolcano da AngM Maria Ricci Lettori: di Let- 
tere Greche nello Studio fiorentino , colle quali compiiMcc 
alla luce un' Omilia Greca di S. Andrea Crctenfe , ellraiu 
la prima volta dalla Librerìa Lautenziana, e dal mede (imo 
latinamenie tradotta, fa Firenzi, per Bernardo Peperini. 
■75». •%*(*) 

Q 1 — Orac- 

(cj Sono nel Lfton Imttobw ± ffì Sirmmi di S. Aj Sì™ *! JaliW Girfairti Dui- 



fi- «waf^ew uriti, ir mnhti grulli agii» . ci del p. inscrc, dWi H Jc 

morii M.,:> l.,>r, !.■ ,I,N.: ■ Jd,' .\,> i l >t ■ . e MW Ol ■ :,.:.o.n ,lt[[.l 

Oi ,<-n „■, 0 dt-l r-.;,l, ( st ,.-k- , ]li,>. i:ir,i ,il S-liillU Buiul l'i. , c di.ll; 
Bc.iliiulins. Miro nelSil.nn, Pmìm 7.1ÌJ hMl,é<: . Alno A>n« il nnuncn 

il- .->! H-.-rro v-i.Irr.), c: ,!■:.' L'iur.i. Aln.i <v. k- Ir [..,,.1: ,:. !.. S.i 

w«i^ ri*i «(7. V. p.ic. 11. c 14. di quella nollr-i BibbJwnta ,11'Anicola J 
■ ""OSTINO. 



tu è Ti >L> Gi.;lii-di, il qu'ic P=c qiunio ne 2 
ixiiorij l' S--' :r '-l 1 -- . i -: > Gli:.'); Cj-ji J mu ir- 
le di S Siediti, .!:■):. il:; ' l-i i-i: >■-■< : iiii'ei'LtniS -■ 1 in.i 



siine dille Conf-.-iTiorii .li S. .I51.V in 



S. Gr—.no Ir.iJoin p ire di! mcJeEino Canonico Giur- 
ai, clic Tiràpiil ab-bitTi riferii: Paloni. . 
D 1 D 1 -i li le.v d. Tota ,, fcgiiil.. 

h P:r'aroM, ricllj . T .,.il- .li nmi™ ili .j-k-ì 1 O.^r.; . jìj.Ii Jsl 1 fa . Tra- 
dì™?. LlO.ili'i: 1, fc=!;j ;.:iltil Li i i frollo .'i.;.! U' , tmel. Sj.ii.i I Iti i 

II. Sopri l'InriJim Ut Sopr» il Digiuno; IV. Suoli il Buielimo -, V. Uie 
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Orazione del Magno Rafilio delti Scudj liberali , e nobili 

cotlumi , tradotta da Incognito . MS. (i) 

Sermone di S. Bafilio ["opra Gioliti Martire . (*) 

Della [Vnuta Vii gìnii.ì de' Santi Bifilio , et Agoiìino con una 

breve dìl'puta della Cillit.i , et uno lucciolo dilcorfo in lode 

della medetim.i di S. Efrcm , ed alcuni ipiritoaliffimi Euer- 
: ciuj di S. Gdtrudc Vergine . In Brcfiia , apprejfo Francefeo, 

e P. M,iria M '.ir chini fratelli . 1566. in 8. (/) 




i2fi BA BIBLIOTECA BA 

S. Balil'o del cullo , della Pietà , e Viti Monadica , tradotto dal 
Greco in Latino , e poi in Volare con alquante Traduzio- 
ni di altri Opulcoli di detto Santo dal P. Paolo Marieiia 
dai' Ordine de Gefuati . (m) 

Regola di S. Bafilio con l' Efpolizione di Smaragdo Abate , tra- 
dotta in buona lingua Italiani . In Ventili , V Anno della 
Redenzione di Crijio ( lenza nomi dello Stampatore . ) 151* 
infogl. (») 

Le Con diluzioni Monadiche dì S. Bafìlio . In Roma. 1578. 

in 4. IO 

Breve Raccolto ( così ) delle Conttituzioni Monadiche di 

Simo Bafìlio Magno . Molto utile 3 tutti quelli , che hanno 
eletto di fare Vita Mon ilìic.i . In Roma , per Francefto Zi- 
ttiti r Anno 1588. in 4. (pj 

Ttm- 




nco.J Mrfii TraJtWrc irato* p.-ig'.'». 



(<)Qutfti TruJuiione d"&»r>rfB> viene riferita ctil Signor Marchete «,to 

far Offv.-aimi L,t:irari, Val. Il- mg. i]?, 
(p) BJclU piiiiu ftRu.uie din = I' r'f"" 1 "«india iMi Onfamm* Maapct, 
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Trattato di S. Balitio fopra h Perfezione del Criftiaao MS. (a) 
S. Ballilo , degli Siiidj Liberali , e de'buoni collumi , tradotto in 

Volgir fciorcntino per Giacomo Santità . 10-35. in 8. (r) 
II Difcoclb delP Utilità de* Siimi di S. Bafilio Magno . <\f) 
Ili. Semenze di S. iiaiiliu lopra PElemoluia - (t) 
Tre Teftitiionj fedeli del Muzio Jultinopolitano , Bafilio , Ci- 
priano , Ireneo . In Pifaro , per Bamfomco Ctfjtno . 1 j 

T re 

il S. Rifili, Magna , gii p,r t(„, , „ fhidh ili Rumini fi. H Ou ì a iA Cu. 
rimale B jlTatHULO menila , m pm qui flimptt, film li, aVa a ugiaUD aitili di 
lutti li Marti , li qutli 'atlU ftrtì di bnH, » in Puanu vivilo fetta l'cf- 
,.„.„„ .,, „.„;),. j, ja f^jìi»j»a*, „, par „ Qr«j , mi 

"■ '-- ""-i>" -^.-IL J.l.:c.l; ii.^ik,:,, .uro. 

Vito kibro i coli poicdi ciredcrlo nella 

^«™viìg*r"»«MÌ" co" ujiH^iwésSai^teS'd* oiieli , luaEM 0 B'bWioI. 
locarlo P. Ptriilivtì, ilitg.t ili melodia), psichi fbift potrei dime qiuJcht 
coti J 1 più . 

* leggendoilli ^ Latimncìt t^ Trillata 4rf filata 

ftg'ueii?. culi Z L^Tagaaifà'aa jìalb^rlMlan 6 /a. derapali A 3 
Li litania di /amia Marglxra* Z Ut Ikrit i. Jiatfo Aiwjiro p«/>« a «■Ma- 
ra - Ltiirmis ds iaafia Urgtnit il il l'utti fratini • jaci«ia. ifl line Érti 

(r) AUjandro ontani editore utili Dedicate 



Traduimiri AppCmdiu dagt' tutoli igoiMi- Pattasi, 
iti Sta a»amt il Liba intitolilo - Sémi Puntata» di iivtr/ì imllat^ Amati 

lultl dui Jar.-ti ire. Ci!.: a l.liijJ.J V <v/v ■■• l'i."'"- .1 > ■ 

(I) $1 Icggow Dtl Uim lunoliio = ^ptri cWia £muOu, > Amia da- 

mi appari™'' ad «f" '»«o''< J»' »f<>'' J' Giulio l'olio. il Rami , 

.ji». IjbnjiUiwinftnioilrAri.t.jiu Ji s. mio) r.Mj P ag. i?. 

(il) IiioueltoLibraO dàUTeaduwoncdell'Omiliidi S. Balilla tbpn i Mu- 
titi, calami pemtti dogli alia dm Siati Padri tradotti u Italiano. Pam- 
pa. Noi autuEOcno» .•et» il lab» t dadiearo a fin™ famtfa Dneit.fi 
tfMva dal Unno, rendendo ragione delli fila fife Jiteita - :o. v:..t«; 
gli binici, come ni arnpuvoeem dinoto nefl Articoli di S. CIPrllANU , c 
:'. ihumjo. li L'!>™ «T!uJo ..Qi Lìiiu.i-i. »u jKr tcndailo meglio n iaiclibe 
ntctffaiia una diligente l'avola , di mi è u ila no ptiva. 
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Tre fondamenti di vera fapienza , che fono , Afcoltare altrui fe- 
condo virtù, Peri lare utilmente a fe rtellb, e Diiputare mo- 
deratamente dulie cole d'Iddio , ritrovati in tre uobiliffirai 
Ragionamene di Plutarco , S. Ba/ìlio , e S. Gregorio N*- 
zianzeno , tradotti dal Greco nel Tolcino idioma in grazia 
lazialmente della lludiofa gioventù di Anzio! Maria Rteci 
Lettore di Lettere Greche nello Siudio Fiorentino . In Fi- 
renze, nella Stamperìa di Francefili Moucks . 17 jl. '» 8- 
<*) 

. Lettera di S. Bafilìo Magno a S. Gregorio Teologo , nella 

quale fi danno i precetti d;IU Vita Religiolà , e perfetta , 
tradotta dal Greco . In Bn-fiia , per Jacopo Tarlino . 1732. 
in 8. (>>) 

Lettera di S. Bafilin a S. Gregorio , tradotta in Italiano d* 

Agflfiim Tcrzago MS (t) 
Due Lettere di S. Bafilio de Fila Monachorum , ttadottc 

da Pietro Gale/mi MS. (a) 

— Spi- 
ti) Timo la Dediciùria del Rieti al Sifinor Mirchcfe Ab»! GùMtitlt. RiKindi 
jmmo l 1 

'(») Tinte 'h VerGoni Liline, tilt di quef 

urtar""" ' 



Signor Poli GiiWrfi. Panini . I) ni' Umsm lerimiiffl™, Rei il (il 

SiEiior C.n.niio IW.i (T.-:;/r.n .-ij . li.-,.- nciliic; iiivci'ii nn , pu.i re.dtni ITÌlomo, 
e l' Indice ii di lui Onetc nel T. XXVII. degl'Opu Itoli fcicnitfci del 
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Epilfola di S.BaQIio al Grande Atanaiio MS. (i) 

BASILIO IMPERATORE. 

Scffantafci Capi delle Efortazioni di Baiìlio Imperatore di Con- 
fi, miinopnli a Leone fuo Figliuolo , il quale per ctigaum^ 
fù d-.tto il Filoiul'o , delle quali le prirae Lenere l'oimano 
quelie parole . Balilla in Cri/lo Imperiar de Romani a Leon! 
cura Figlialo e Colera ntl Impero , tiadoue dal Greco dal P. 
Antonio Pofftvino della Compagnia di Gesù ■ (r) 

BASSO. 

Un Epigramma di Baffo , tradotto in Madrigale Italiano da Car- 
lo Maria Maggi , (i) 



Xi-ifa i;j-jei-nj i rfj Intimai Pollo 



; Li i ili- . ■:. q-.icllo periodo fi fi fi cornili eia'., curo 
sdii, t.oiicinflctriirpirriodìBjlllw, e dilkfue 
, IV, ... .... ri. il.M'i'i . .... . ; . .'. ■.■.■■' ' 

;not Mardiefe Miflii ns'iiioi Traiti fiori /MW 

le Opere del fudicllo Mjjgi altrove da noi 



BE 



BIBLIOTECA 



BE 



B E D A . 



Le divotiilime Meditazioni del Ven. Beda l'opra la Palliane di 
N. S. G. C. accomodate per le VII. ore dei dì, opera molto 
pia , et! atra a dir con ibi azione alle pedone f pi rituali , nuo- 
vamente indotta : un breve ragguaglio della vita dell' Au- 
tore quando ville , cavato da più provati Ulorici, che lì tro- 
vino; e un Sermone di S. Pier Damiano. (*) 

Orazioni del Ven. Beda , tradotte iti Italiano da Nicolò jiurìfiea 
de Bonfiglj . (<?) 

Orazioni due del Ven. Beda , tradotte in Italiano da Inco- 
gnito MSS. {f) 

BENEDETTI ALESSANDRO. 

Il Fatto d'Arme , fri i Principi Italiani , e Carlo Vili. Rè di 
Francia al fiume Taro, inficine coli' attedio di Novara, 
Opera d' Ahjjandra Benedetti Veronele fcritta in Latino , 
ei ora tradotta nella lingua Italiana da Lodi-vico Domestichi . 
In Venezia , per Gabriel Giolito de Ferrati ■ 1J49. in 8. (3) 



(•) Si rimira "tll.i Tenj pane delle Mcdinzioni Sce. trjdoEit di Nimlb Jurifin 



s. 
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S- BENEDETTO. 

Regola del Padre S. Benedetto con l'elpofìzione d'i! P. Frate 
Rogicra di Barletta Monaca Celelìino . fa Bologna , per l i- 
cenza Binario da Parma , e Mire' Antonio da Carpi compagno 
nel ij. di Luglio 1J.9. in$. (i) 

Regola del P S .niils. Benedetto dall' idioma Latino , tra- 
dotta in Toicano , et coroment.it a dal Reveren. Padre 
Don Silvana Razzi CamalJolenfe . in Firtntt , appreffb Bar- 
tolomio Sermatelli . 1574, in 4. (/) 

Vita , e Regola dei Padre Santifiimo Benedetto tradotte , 

et di alcune Notazioni illullrate dal P. Abate D. Si/vani 
R:iizi CamalJolenfe, aggiuntavi la deferizione del Stero 
Eremo di Camaldoli , e due Tavole 1" una delle cole più no- 
tabili nella vita d'elio Santo , e!' altra di quella della Rego- 
la . In Fiorenza , per Filippo Giunti . 155-3. <n 4. ik) 

Ri — Rc- 
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Regola &c. con le dichiarazioni fitte da' Padri Cafinenfi 

per contervazione dell' oficrvanza Regolare della loro Con- 
gregazione . In Roma , per Francefio Zanetti . 1581. in 4. 

Regola di S. Benedetto per le Moniche , tradotta da Gaf- 

paro Cecchinelit Velcovo di Morllefiilcone . (/) 

Regola di S. Benedetto con l'efpofizione di Giovanni da 

Torrecremata , e di S-niragda Abate , nuovamente tradotta 
da! Latino di Giovanni Tritemio aggiuntavi la Regola de i 
Santi Ralìita, Attillino, e Francesca il tutto nuovamente traP- 
portato in lingua Italiana da un Mon.ico Benedettino . In 
Mejfina, i;S;.fenza nome dello Stampatore : in 4. (ni) 

Regola &c. che ferve alle Perfone dell' uno , e l'altro feflb 

con le dichiarazioni fitte da' PP. Caffinenfi , li decreti del 
Sacro Concilio di Trento, e le Bolle Pontifìcie fpettanii alle 
Monache , il tutto tradotto in Italiano . In Milano , per Gio: 
Battila Bidelli, rtfu. j« 8. (»} 

Regola del Padre S. Benedetto per le Monache Htimiliaic 

conforme , che ìù appropriata all' Ordine loro nnovatnente 
tradotta da Gio: Pietro Partititi Arciprete di S. Lorenzo 
Maggiore in Milano , et Dottore di Sacra Teologia . In Mi- 
lano , nella Regia Du:al Cane, per Giulio Ce/are Malatefia . 
iStf.m 4. M 

— Re- 

(«) V. ftimrl Bii/i.làr. Laminvdii JE-i, V. ni-:. G n- 

i'ìSi.™!= ., !.. 11 1, ■ ■ ■. '1 

M medelimo S.BctdciK. . nu .ilii:>. quelle .:■ ÙS./t&i™, 

i Lilia alli.VjJrsAbadciT.1 

fi) Ntll 1 iji'ji t'i.i.i/. Mi t .,, ii i'uncttli ddlc lue l'uidu fine .ì'oidinc d;l 
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—~ Regola de - SS. Padri Afflino , e Benedetto tradotta in lin- 
gua Italiana per quella patte folamente , che fpctta alle 
Monache , che vivono fotto la Regola di S. Benedetto dell' 
olTeivanza- -/jj Alitano, nella Stamperia Archicpifcapah . itfip, 



Regola del P. S. Benedetto, tradoita ìli lingua Italiana 

per quella pane , clic fpctta alle Monache dell' olTei'vanza 
ad inllanza delle Rev. Monache di Meda, Dioccfi di Mila- 
no ■ In Milana, per Pacifico PoMio. 1HS7. in 8- (p) 

Regola del Santi ffimo Padre Benedetto Patriarca di tutti i 

Monaci , tradotta in Italiano dal Padre D. Gregorio Mwf.:!i 
da Palermo, Priore Cailìnenfe, con le Note del mcdelimo. 
In Palermi , appreso Taniafo Ramali ■ 1689. in li- (q) 

Regola del P- S. Benedetto , e Conili razioni de\PP- della 

Congregazione Caffineafe . la Mantova , per Alberto Baz- 
zoni- 1713. IB 4. 

— Re- 



tradotti li il' Tetto amiti 
gola . d'Udo un idei d. 
luddeitLt di 5. Bciicdcm 



illori MiiSlirfi , T. il. f.:ig. 
tori, di cui li pofTì dea- 
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Regoli dì S. Benedetto voi guizzila MS. infoi, (r) 

R.-g ila di S. Benedetto MS. infoi (/) 

La Lettera di S. Benedetto [cricca a Santa Scolaflica fu a Sorella , 

tradotta in Verfi Italiani di Ignazio Sqturcìatuppi Monaco 

Beneditino . (t) 

BENVENUTO DA IMOLA. 
V. RAM BALDI. 

DA BERGAMO GIACOMO FILIPPO. 
V. GIACOMO FILIPPO. 

S. BERNARDINO DA SIENA. 

Prediche I atine dette da S.Bernardtno da Siena, et mellè in buo- 
na favella volgare l'anno MCCCCXXIV. MS. in fogl. («) 
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— ■ Confiflìone t'.i S. Bernardino da Siena volgarizzata . In Pe- 
feia , per M. Franctfa> Cenni , Fiorimmo . 1485. adì ultime 
dì f-'ibl-rap . (*) 



rmoni di S. Bernardo ( nel line )impreiTo in Venezia , fcr Ber- 

— Sermoni morali di S. Bernardo l'opra li Cantica volgariz- 
ziti . ( In fine ) finiffimo li murali Strinimi fieli per ti ditta 
Sanilo Bernardo fipra la Cantica ; Impreft a Mtlano per Ma- 
giaro Enrica Scmztnztller Todefco: aiti ultimo del Mtfi diZu- 
gno MCDLXXXXIP. in fol. (y) ¥ 

— Ser- 



dcl principio dd fuliifi.cMc. 
(•) Quello L.bro, clic no., ó velaio riferirli ni dd M^„, „c d. altri , li ritrosi 
n.ll.i JIbcWm»., ce- li l t CS= aiutò -MS- i» un Corticc fi fu. ito b- U- in. 
XXIV ,:. l.i t.uli:.r.-.u .iircin. d, ..,■.:!, i.„ -, ...J.ai i.'U BibMir,- 
teu Jtmtnfiat. c 
(x ) QucAl Ji. u..,l„, c :i-j . ..li'., < ITtEC li pii.in i.idi il C.:l i .-. : l:: ; ì 

~ J -' -- ■' 1, !.. |i. a 1. .ììI.h.Jl.- 

' minuta rnddeiro 

rI'V"a C Sor° Ma', e'zii 
>, 1 li nuovi ni .j.ii;.', l.iL . :i ,-..'r.:dri Agmì.niaiii Sellai 
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Si rmoni , ( LXXIII. ) riJoiti in Lingui Tofcan.i . In Fi- 
renze , per Lorenzo Mordimi , et Giovanni di Wi^.um , ai 
infarti* di Si-> Pie-.', Perini d* P.fcia ad''. XXFIl. ài Cenni- 



io . MCCf-CLXXXXF. ir 


14.(2 


) 
















■■rabil Tua" Sorelli Mot 




del modo del ben vivere 




i quali in brevlffim* 1 






foco, 


niella . Noviili.mm;:. 


ne da 


poi ogni impreffiotie in m 


ialii.ii] 


■j<, Lidio fitta : revilìi 








In fine ) Sniffi li Serti 


toni de 


fanBo bernfrdò ': mZllijf, 




? 6 rf : o fila Creila tot» 




traduci in lingua volgare 




#fed«fl>ta di poi 0<? .i; , 


ÌMprtfi 




Wr'r 


flì in Venetia per Cefart 


: Art i- 


vaitene venelicino : ne li ai 


mi Ai 


ttofiro [ignare mile cinquecento 


dijìdgtù adi vinti ociubris . 


. m 8. 


w 





Sermoni divotiflìmi di S. Bernardo Dottore morjliffimo 

&e. tradotti in lingua volgare . In Venezia , per Bernardino 
da Viano , Fercellefe . ijij- in 4. (£} 

— Ser- 



■' ; ) r^.in iivrcfiLmo ben dirt d! chi loffi qtiE<U Tradizione. Qaeiio Libro iirr- ,;. 
i::.it 0 ±AMiiuiriAwf t l,iTvpST.T.lV. P. II. par;. SS), iti ai™.. i-!:,C' : f- 
ferirjna, come d:U e.:!. 1 ^ ■ (L:. h ove !: jr.^n^M l i- . i k h 

Prr.;„:i.- .-te! Ti.-.Ju[:c[ C a L..,, liti,::,!,, m:»-; jubiimo .L-no .li 
fonili. Il P. Potori»! riferite queflo Libia fi fcoSi mok ^ 1 iimiboD 1cs« 

. 11 ! , ' !■'!■ ■ ■ 1 1 ' '.l'i V. ili 

• :'.'.,,rr. : ■ 1 , ,1, .■.! I , . ■■, .<„, I.l ,I, V UH 

nellt Bibbi !««4 Pnrmrf» rfjinwS'iSÌR tìvtt^M 'di S. tomaie Abati 
di Cbarmilli *ttifia\ il bai vìviti ridoni il litri,* Tofmu . Fìtai» fr Sir 
I I > Focili idi XXfilI 

;.:> c'i^K™ r£ dell'In- 
coprino ir j. fu tio- a Lo;irj tua Nipote v'è il Repertorio dei Swmoni conte- 

t*)I D D "'!™tgl»l*mS([len«. 
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Sermoni volgiri citi divoro Dottare S mro Bermrdo [radotii 

dal beato Giovnnni da Tcfon-uv . In l'enaia ( knz\ norie 
dello Sumpaiore . ) MDXXVM1. in fol. {*) 

Sermoni volgari del devoto Dottore S imo Bernardo Copri 

le Solennità di tutto l'anno . In l'inezia , nella Cantra la Ai 
Santa Maria Formo/a al [tgno delia Speranza. 1J58. in 2. 

S — Ser- 

(tj ab* .WujSi», « m«<w;tb»i si»™ mu,iu <u A-a«-« j, iNopn Hei™ ì,. 

Mijìrw,; ,t a ™ «,„, M:J;- : .Wt.Ki Pi.iii Olii : : . M ■ L- 

Sirino-li. quii j:c:,., cGirc il .r i.i.'.ir, ■ili,,:,, „■ K , 

Pa<fr. «fin, .W, T Ji '[-, :,-.: „ u fV.Jcjp. -™«1,.« M „ di Jt.'i. 

Jinflw.J Cini A Firrara a.l/i .nini di la mca rMll lille s>J irojfo Si-r.er, T.-j-, Viri- 
ci : imW. jiiattroftiira er vinti r>f V.n.im h icl. -iikì-i cimi ti mai ivi , pel 
Cui Ir fi ino Untiti .'.1.10, r fr.i eli aliri, frrhr gii rasiti anni £»,..■■■'-/::« i:,. 

ti*™ yoth* Sigiarla Srmnffnu ificr rW« isàiu er divora di fne.Ii u.Jrj Cul- 
li ira MrdfcmU ér. /«/-«r itUtrumt the nSrt SltMsrm 5! 
cu-i. .'. 'Uln.Tr^ « 'a-IU „ h, „,;.< ,„„a HifiMIt. ti mii.-^a Julia 
/» iJejni tnebtfn uhi privare Hij. ri? Iscij mri tufi participi 4i la gratta fin 
OCia sin med'tlttt quitta Viti freiiramutln ftr il camino r& /J prcfctfe -.'i. J contri 
■ i:V ■ I ■ ■ ni.-, a.'.'r ■.-...■l,. ,M 

Sii«frt "«n wa'^^™^™^U°i«rfiÉufiVT V 'v*l'l !l''"i'i:i-"'. 
ni, Libro >IT.i t .ro, l- , i ;v.i vcjm.i Libr.T.,1 di S.im.i .M .ri., dille 

Gr.iic de Ciac-mei Hcgot.i.i L.ircra.icnii ri: Wni-Jr... Mj .mcor.i u,!:.i Dliblio- 
Ri G ia di Pungi , come d.il Ci. ilo-o dilli mcJsÙ.n , T. I. f ij. .}=■■ , e 
■ ■ " urana llffrii.-: ■. O: ■ Mi il 

_ jiiip.iRnij di Gru li 5. i ; I :--i .!■ J.ll'.iiid. poffiimo con ma|>- 

f n«i iSm J^j lì ibell»' d' A t^^^^mtì^p^^^^^G^Mj 'ij J. ast- 



ia V., Ili- n 

, Ili 

Ji's~GTo"rÌiìiSÌ».7ì- i»ih"iii>ii«'ì™iìS 



(d) Ahi 
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Sermoni divotiiumi di Santo Bernardo , ad una Vcnetabil 

fua Sorella Monaca , del modo del ben vivere , nei quali io 
breviflìm* fornirla tutte le Virtù Thcologice ( cori ) fi con- 
tengono . Et ne lono (lati aggiunti alcuni , che nelle altre 
impreflìoni non erano . In font-zia, nella Contrada di S. Ma- 
i-m Formo/a al ft;(»o della Speranza . i J58. in 8. ( In fine ) 
Miniala panitenies vulgo convertita nuncupattt excudebant 
l'enetiìi in proprio Cenobio ■ (t) 

Sermoni di S. Bernardo tradotti da Monfignor Galeazzi 

Vefcovo di Seflà &C. (j) 

Sermoni di S. Bernardo , tradotti in lingua Tofcana per Serafini 
( Razzi ) Fiorentino Monaco della Badi a di Firenze &c. (g) 
— Ai- 



fiero e Paolo, IV. nel N.mle rie fiiddeni SS. ApoHoli. I. nella fella di SI 
M iria M jlU.jI;ji,i , I nc-n i f._;U di S. Pi tiro in Vincoli, VII. neUMIToriiione 
delta Berilli V 1! ,- t l'.i fj.uv„j .IT.:, c^ri.if.i V, r .;!:.= M ria, III. 

nella ferii di S. Micbjele, et altri Angioli, VI. neiu fc.li .!r inni i Sami, I. 
ne»3 ^efla di^in I. nella fiaiNs^S. jjjj*^^ ^ 

(•) Dopo 11 FrDntefpÌl»fegue la. Tamia de' Sermoni , che fono LXX1U., dopo de* 
anali ne inno « eS ionti Vili., e fra quelli dopo il quinto nella mone di San- 
! ,m ara a Manajttrii, 

o:u!i Jj.itj ,Wa/.,cW,j tar<i..i/l, i.i I.Wj, ,» C .,, ■ /jj i™ di /iior Manali fa- 
pra la mar» d'ejjò Malachia padre Iva. Libra da noi veduto nella fllddet» 
. febbliOKO di 5. Fedele, 
(f] Sono nel Libeot che Dona 11 legata» titolo - Stendi Pam de' Sermoni de 
SS. Jnrutha, Gri/òBonw , BVrMvdo , • OuWt trainai m volgari da MmSinor 
G.ilriEio" Knrin.on™ /'(«l'i .S.Ji, ii.w.'u ^ 

memi rìne, uno /òpre il' tra Guarita itili mai, itila Lingua, a iti Coiti, 
l'altro «etra Vbntdt*. 
(lì Sì ritrovai» nel Libro imitali» - A »»«■« Litro di' Armoni di I. Ciprimo , 
di £ Barnorio, il S. Anilina , e di aitri Santi a Dovari Cattatiti, tradatlì io 
tofw TlfcjuftT Jnetne Fmnliw , Manata dalla Hadia di Fltnaa. In firn-. , 
per li Giani, Ai£ Li Sermoni fona di S. Cipriano , di S. Gregorio, dì 
S. Epifanio, diS.GioiGrifnflonio, di 5. Bernardo, di S. Dionifio, di Gire Caf- 
fono, e di Dionif.o tartufano. Ve(£ali anso» il F. Armiinì BMkttut Bf- 
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— Alcuni Sermoni di S. Bernardo , con altri Opufeoli dello 
fteflò Santo , tradotti dal Latino in Italiano da Bernardo Re- 
tini . In Venezia , iSaS. in 4. ih) 

— Sermoni del ben vivere del Mellifluo S. Bsrnardo Abaie di 
Churavalle , volgarizzati dal P. Don Giovanbottifta da S. 
Giofeffo ( Padane ) Romano , e Monaco Reffortruio di S, 
bernardo . In Napoli , per Domenico Fafala . i<5?J. in 8. (i) 

— Sermoni di S. Bernardo fopra il Cantico de Cantici , tra- 
dotti in lingua Italiana da Frate Giovanni da Saminiati MÌS. 
in fol. (*) 

— Sermoni fopra la Cantica &c. T. II. in 4. MSS. (I) 

— Sermone in lode di S. Gio: Battito , tradotto da Incornilo 
MS. in fot. C») 

S 1 — Ser- 

meUOhe Cefi». pat;. ■»». e pae. St. nelle Addiiioni , ore noia . che il fiid- 
écnoP. br&n Baili mori l'inno i(u.«unill Win, ed il Pannelli. 

" '■ Coltmiea alirof - " 

C.fnenji. |>U, |E 



[hi Vq:i;.,li ,1 .n ■:!'-. I.ikrril Cernirli ihr.ivs' li li .11 'c:r;t!l ". li. p.ifi. 

^(a. V.nncoraTJiW J*«jtf t-t ™J,i «i . T. II. pag. «ih 



mieaifici 

. d' Torino T. II- pj^ Siane... 



MSS. della Regìa Bibolio- 



trir tjui Maria . Incomincia ti divolo Libra di Smuovi di MiJW Sanilo Bernar- 
do /opra la Ca.fcra Qertkmm di Salimmo , raealc n vuelfara far Frut 
Giovanni Ai Vm Minino F'au Aa Ramili dirli Angioli a eanfeloliano di quelli eia 
man fin, trameiee . f.™,«p,i:« 111!!, ,*reltm.i dal <i<«h -M Uin . Fico»,, 
Ali amili eia far U USimH dà pM Otri dal dtno SaUmona , eioì ÙHninflae 
* Prmriij anno li sila il ì eiflumi emendali digamme pipat mini t evift 

fi) Sono nelìa iìireara'iaaa , come dal Catlloro, che fi ri flarnpando piff. Ti. nel 
1 fine di qutii dot Volami déiceeXa fono A *». di Wi Paula «w. 

•il MjuriLjM <bU> Mara* £ fnw. Anno MDCII., e che fimo ftntui F.U, 

non. XII ir. ti XIV. 
(*) Sii nella RinardiiM regnato <L I, num, XXXIV, 
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Sermone , e Meditazione MSS, in fol. (n) 

Sermoni di S. Bernardo , iradoni in Italiano da Suor An- 
gelica Antonia Maria Sfimirata Monaca nel cobililfimo Mo- 
li attero di S. Paulo di Milano . MS. (o) 

Sermone del divo Bernardo Copra l'hone(la vita . Altro 

dello llelfo Santo del modo di falvar l'anima fua . Omelia 
del medeiìmo Santo Copra il Vangelo ~ Duo ex Difiipulit 
J-fu ibant in Cafìtllum &c. Il tatto tradotto dal Latino da 
Suor Antelka Antonia Maria Sfondrata Monaca in S. Paulo 
&c. MS." in 8. (/>) 

Volg irizzamento de" Sermoni di San Bernardo MS. (j) 

Ixpofitione della Omelia di Smelo Bernardo fopra lo Evangelio 
della feconda feria de Palella , cioè ZI Duo ex Difcipulit 
¥cfu &c- Con la Expofiiione della Omelia de Origene fopra 
lo Evangelio della prima feria de Paicha, cioè — Maria fio- 
bat ad monwnentwn . E:polte novamenic de L«ino in Vili- 
gare . ( In fine ) Imprejjb in Venetia , per Antonio de Zanchi 
da Bergamo odi 14. de Agallo del 1501. in 4. [e) 

— Opuf- 



( 1 ) COfliK 

( 0 1 Di qufflj dalia a pij Allietala facemmo noi la dorare maialone nelh nortra 
Bibbiena ck Scrinati tfilinen . r. II. pagi i]jJ.o»e dicemmo, eh- ,| Co.ii. 
ce MS. fi linoni BpnreSb le fnddelie Monache . e che cri promo a ftim- 
bmù, .incile pel Kilimaaiatiza. di Antonio Campi nella iua Siocii di CteraoQl 
lib ili pie. io. ed ahcù 

£f ) Alire coli di S BcrnaiJo , vadane da quefla dcjnlmma RaligioCi contiene 
il p.efemc Ilojr:e .. di; ! n,.;n!„ .1: mmii, ,, ;i i! ? ,,.:„■ l.in<„-.i rl , C: 
A:, ',r,.t luti, una Jt : j l ; .) i l il i .-■?.[ n-ibl!:i:rt.i rfmlre/ìuia : forfi fui egli 
una pane dì quello, die noi jSbiimo di Copia ciioancfato, e die A iiouava 
pIOIHO per li Rampa . In <;-j?a.i li k T >e ui; : i.-r- i .L'I l i l'i i, ; il' uri Tra- 
durrricc . il i Re v. Madia Vicaria AtgiUtm JWa con le dime Noei»e, alle 
anali indiriezj la prefaiie Dia 6tiea , cba per (ingoiar fua modeilii afTerii™ 
d'.I.H fatti !ol ■ ,.!.l>!iiiei iE ! , ; eli; r; b-i: ;:-.T/;ra„n.. « 'cM„ .1 
fattati itiiai fr tirtoiitm ifrreé auruiùt» alnaa tefiTfnf,, »J»n. 

(a) TcT'V peana, che fi già del Fa/™» . V. Tomo VI. de Vocabolario dell» 

(r) Dopo il 'bicvc prologo di S. Bernardo figlie la efpofizrone. che ri foieeinia il 
Telili, che apaiicapuiefivà leggendo. Cosi ne»' Omitti di Oiiim . Ptiuri. 

I 
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Opufcoh di S. Bernardo . I. Sopra la Contemplazione d-Ua pif- 
fionc di Gesù Grillo . II. Dello [limolo dell' Amore deli- 
Anima verfo nolìro Signor Gesù Grillo. 1 I. Libro dell' 

re'kUtio l"v! Ùbcodeìte Colcieaat vera ! V."* Epistola di 
S. Bernardo ferina ad un Giovane l'opra li buoni r et onelli 
coiiumi . VI. Altra Epidola di S. Bernardo ad un fuo Di- 
fccpolo fopra la vira Ipiriiuaie . VII. Altra Epillola di S. 
Bernardo al Padre , « alla Madre del fopradeiio Giosuè 
MSS. (P 

Opufcoli di S. Bernardo , tradotti da Antonio Cazzali Sa- 
cerdote Milanefe . (1} 

Trat- 



in l 1 1 . ... , h .,,^., . L. In Mjrrjin? U-.rnn 7t<<: 

Cirifi, fto,ifa, „.,.,„,,, & ,:, ; r - 0 l:.;, /,; f M li litro Ad Mtii- 

fluo Dolor, t7iifi.il Stallo Btnurdo Ahttt it Ottrtmlt fitta II CcoH'nftfaric.t 

Uloirr nfitrtSttlla Btnurit DoOm &c III btmm b litro dillo imo 

do""™ h™nu ri 7XVdo" '^^m%^uJ^fiÌHt^tàftf'lfi'£°Z 
tonfatiti Ot. y. htom'tti mi tulli Eulhlt ÌiUo fitJTo -ItrtUrdo m'idalt tU 
/*y ti un. ZsvtH tonu fi d.l uff ii toni ,1 Inmfc -I fi-Si lojlnm, in ro \, m«- 
tK'Inio itrvotio sDìo Oc. r. Altra tfi/loli dillo iJiJJo mt$tr Sanilo Boiardo 

Si/mi-lSfl'ó wn™* %YmIitl^"M^?Fnifa'ìl mìfìil meltfl"" 

tmiOo B.rrtrd.,, I „,:i,>l, : „ /Jtm.-.r. Mi ■ ìTl.M 7 (\:}rir„ Z M 

fine = Optilo librofitltU. i-ni .'.il *>mkì. H..-J k-j fastuf/rt Rigulor 
it StnBo Amrnrfm Mtdioltn 
(!) 5[3 ■:.« i c! Lilìru irl.mi 0\ uf::ii dì Diotifa Ctntifiao, 

ii S Errntrii t I Officio dtlU B Vtrgm con Jicfururoxi , finn ui 
fa , ;J . . b JUntuim fratoni da .furino ( 

lm Milmo, frigo il fUtdt . ijaj. il .;. Di lutilo l'ululare, che rat 
ir.cmc J i".^ ìli;.-;.. jiciI.1 -o.i^h D .)! . di:' 3;i' litui JV1 i 1 j r. l 1 i . T. 
40?. irrema occhiane di parldie in rad. alni Anicoli dilla prcfcnlt 
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Latino da Suor Angelica Antonia Maria Sfonirata Molile* 
in S. Paolo di Milano . MS. (c) 

Trattato di S. Bernardo chiamato flimolo d* amore , tradotto in 
Volgare da Incognito MS. (i) 

Il divoiiffimo Trattato della perfezione della viti fpirituale , tra- 
dotto dal P. Frà Niccolò Aurifìco de Bonfiglj . (0 

Trattato della Nobiltà dell' Anima del Mellifluo S. Bernardo voi- . 
dirizzato da Incognito MS. (f) 

Modello di Fabrica interiore di S. Bernardo Abate , tradotto in 
Italiano dal P. Don Pietro Pecchia Monaco Caflmcnle , 1% 
Brefiia , per il Turimi. i«7j. (g) 

La Vita di S. Malachia Vcfcovo d' Ibernia fcritta da S Bernardo, 
primo Abite di Chiara valle , tradona in Italiano dal P- Gioì 
Pietro Miffsi della Compagnia di Gesù- (i) 

Meditazioni di S. Bernardo , tradotte da Incognite, (i) 

— Devote Meditazioni di S. Bernardo Abate , colle Medita- 
zioni di S. Anfelmo , nuovamente dal Latino nella volga? 
Lingua tradotte , ed un Trattato di S. Vincenzio della Vita 
Spici- 



Spirituale 
té. (•) 



BIBLIOTECA BE 

In Fenizii , fff Frziicsfca tartnzinì . i J* *• '» 

Meditazioni divotiffime dì S. Bern.trdo per coS n j z ;° n ? ddI ' 

umana condizione, altrimenti chiamato Libra . d eU Animi 
divifo in due Libri , e il fecondo è ch.imaw dell amor d. 
Do, rradoiie di F. purifico Ronfigli . l,k) 
Meditazioni di S. Bernardo Abile , tradotte da Maria Stet- 

hfttfrfbrJ.CO ■ 

Mcdiuzinne di S. Bernardo (opra il pianto di Maria Vergi- 
ne gloriola , tradotta ili Italiano da F. Bartolomeo Ja^W 

[•) Con,, .-.-.<: .1 11 ■ r.,i,, ... * ' ; ' A^*\ d, 4lJZ»Uu hrf%- 



Uttlo di S. ANSELMO. 
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Conceriio , dell- Ordine de' Predicatori. MS. (m) 

Meditazioni di S. Bernardo , tradotte in Italiano per Frate 

Chino dell' Ordine di Santo Salvatore , proietto nel .... 
MS. (») 

— Meditazione di S. Bernardo Copra la Salve Rtgina , tradot- 
ta in Volgare da Incognita ■ MS. (a) 

III. Eforiazioni di S. Bernardo , come debbafi afeoltar la Meda , 
per ftar divotamente in Chiefa , e Copra la Confcllìone, cioè 
dell'utilità della medefima , e Tue condizioni . (p) 

La Filomela di S- Bernardo adattata alla Pattfone di nollro Signo- 
re per lette ore , tradotta dal Latino in Verfi Italiani di 
Giacomo de Portù . (j) 

Epillole di S. Bernardo , volgarizzile da un' erudito Fiorentino 
MS. (r) 

— — Epillole di S. Bernardo volgarizzate da Incogniti . MSS. (/) 

— Alcune Epìtlole di S. Bernardo, ed alcuni Opufcoli del 
medefimo , tradotti da Incognito . MS. (r) 

-f~— Pillola di S. Bstnardo della perfezione Criffiam . (ri) 

T — Pì- 

(•) S:i n(ll:i Ricevi,!*,. Lcd. V U num. XV. 

( . ) Si rlrrcv.i usi. 1 BlL'hl: :>lr.c;.l Mt::u,'.:c,-:.h C.\.>.& [(. CoJ. 15- 

E.! ..-> -i- I Uhm IminJ.it.i ~ Scha t'Ornimi ii dìvrrfi SS Denari risiili: , e 
Irtdau il Niccoli Purifico di Banfatì. Di quello Libro ibbimilu pallaio più c 

(jl Coii dica il TtUtlt nella fui BiUiubcc* Liti** muffi /Evi T. I. pag. 09f., < 

(r) \ hip ri F « n cui dia, che il Codici ta pisi» Pii- 

C°LJI I 1 " I p L p "a liÌ " 0 

11) V. T, VI. del V*t*M*tio itti* nuova ediiioae pjj;. fi»., ove ,1-cc.i, di: 

il Cediti fu ini J..-I iVi^.Ts, e ct.r r.l pri :cr:c ìm! MS.-, ilr Dipi 
la) SI lc-ec rei fine dell' Otrn ÒTfn-iWi di tf Frannjra Bercia, tritanti* Trinc- 
ee b FnaU , r"lf' a tìithlo. n. 9. quale Pillola è iWokj 
pei hi Cefo £a«ndj , 
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Pillola CXXIX. ferina a Soffij V'ergine , nella quale le integri» a 
confermare h prerogativa della Virginità , ed a cavarne pili- 
mente il frutto - (*) 

Epiflola di S. Bernardo fcritra a Soffii Vergine &c. , et uni 

pane <i'un Sermone del meddimo Simo dopo l'Oliava dell' 
Epifania , tr.tdom di Antonio Cazzali . (y) 

Pillola a'Frati del Nome di Dio , tradotta in Tofcano da 

un Allonimo , clic vi ì premevo un Prologo ■ MS. (z) 

Pillola di S. B-trurdo a Eugenio Papa III. MS. U) 

Pillola di S. Bernardo ferina a Mefler Ramando del Cartel- 
lo di S. Ambrogio, della cura della Cafa, e Famiglia, volga- 
rizzata da' Anonimo . MS. I*) 

Epillola a Ramando &c. MS. in fogl. (e) 

Vifio 



(*) Sii m-'li A-j:..;U™iì M,^-*;,. , mv.lv di wW* «Hi»/™ 



i ■ ■. J f ■ .: ■ ;■ . . . i .. L r. 

pailjrcmo ancuiu all' Anicolo dei B. IJ.OS1MO I.AR1U SIANO. 
( ■ 1-.ì ...i. V : ,■ ■ : .,; . ■■.! li i i ! .' 

(/•) t-' 1 ! f ? r 'i ■ '• ,f i Jl'ì'lt'- " j ; jverteduto. quello Codice, e noTb di più. V. T. VI. 
del f'.f«Wiri>d*«> Crs^i pag. et UMf<u« KHMAki «fra T. r. pi». 

iój. Su .nielli nelli I. «„,,»;!■■.■■, ,. J ; ,t J.i L;ir=j i i.iiu.i:rj[ iljl dOI[il£mO 
Signor Calumilo Baioni fu d dello. 
(•> Nella Ritctriàm fi legge in ne Coditi in foglio, uno funata P. I. num. VI. ; 
altro P. HI. nutn. IV. ■ altro QtLnum.lv., Eccome in uu'uTrro Codice re- 
gnalo R. 11. num. XXIV. In « netti prima pagi ira dei quale fl legg; /ino ti 
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ViGone contemplativa di S. Bernardo polla in rima MS. in 4. 
(.d) 

Il Piamo di Maria Vergine , e Meditazione di S. Bernardo {opra 
lo Hello , il limo tradotto in Verli Italiani dal P. Don Fruii- 
cefi» Barrìo«ovo Siciliano . MS. (e) 

- I] Pianto Scc. In Roma , per il Barnaba . ifiotf. h 8. 

11 Pianto della Madonna tradotto in Vetfi Italiani , cioè 

in ottava rima dal P. Domenica Galli Monsco Caflinenie 
colla Meditazione di S. Bernardo &e. comi [apra. MS; (/) 

. Lamento di nofìra Donna , colla Meditazione di S. Bernar- 
do &c. tradotto in Italiano ■ MS. (g) 

Simma, e Lamento, il tutto tradotto in Italiano da Incogni- 
to . MS. (È) 

Resola di ben vivere di S. Bernardo Abate , tradotta in Italiano 
8 T a dal 

■ _ iS^SSSJ , I. MéÌFM \mTrimM udirà- A™ e * lt ™ v-cifione 
S;c n ?nTSuT5S 0 .uflmnÌ flett B8*lo<eM S «Ino Codice io fogli» 

s - Mk1m1 Alclrl " 

(/) v. E 5™i"BafiSlr7to^^^R^ 1 n , 'f E r 3Ì X"p '^uiUS"r2 
n R i r i i i i 1 1 1 " 1 r D 1 



(i) OÒd.« 
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dal P. Don Pistro Vecchia Monaco Ciffineaic . In Bergamo , 
per il Regi. 1674. (i) 
Regole de SS- Agoitino , e Bernardo frettanti alle Monache , 
tradotte in Italiano il' ordine dell' Emo Cardinale Lodovifie 
Arctvefcovo di Bolofina dal P. Mire" Antonio Capelli, Minor 
Conventuale di S. Piancelco . In Bologna , per il Benacci . 
i<Sxj.«i4. (*) 

Efpofizione della Salve Regina volgarizzata. MS. in fogl. (/) 
Le Profezie di S. Bernardo volgarizzate MS. in fogl. {») 

BEROSO BABILONIE). 
Delle Antichtd di tutto il Mondo . (») 

— I cin- 

(0 Vengali ti BlUhOai B-idinnt-Cifn pag. ove fi di«, che quello Reli- 
E L=fc, naio ii: Vida-i 1 , là Vcimi-c ni dira ri; >-■ ■ ;n J.iri.i .! . .'«m- 

Al . I„,l, J, Al. <j. , ,:t rl Vili. „;.„„ Veli.-™ d' A.ldli.l in r-pli.!. po- 
k,a di jWimì, XII. ."i, Mi. Ifhia, ..ve Ialino itì°I. 11 fuo Rimilo G 



(*) V.Frawinri BUlUMt pai , 

(I) Il Odia e Sitatami , 

legge - A ufi di Suor Mirti Junii Laomi nr Kipili &i. fi r 
gì], die n "-" ' - 



terminalo quinta in elfi leg.scfì fptuinie 1 S. Bernltda, riferite ti Vi» 
dello nello Sanio, ferma in Latino di diretti Àuiori conitmpnratitT , e 
«•dona in rolgarr da Fir.n ,ì!j : .i . (timpji i r'is Vid:.\-a. ivi; in 4, 
ma ficcome lafìT'jrbijmi di non wnt lungo quello Libro fra le Opere di 
do, ci inferriamo ■ parlarne ne*luoebr opporroni, cioè art cade» 
inaitene degli Auiorl, che inno ferirlo li Vili del medelimo S.w- 
ncl fuddclto Libro ven^i mirili . Sono dejni da leggerli Eli 
■j j.m; i :i S. Bini ir.I , tusi di n.Hii , di ili 1ìili : cì ì.iiìhi , ritmici da 

rrsjr. Fsf i- Citi. I mi fu.. Libro " Crnlara C.Uirioram A. ' 



(a) Sì legge qusfl' OpufcQio con altri ia Ditti Cadimi ditti 

»ai«, >S41' '» 8., del qua! Libro (allenino air Articola 



di DITTE , ni 
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I cinque Libri delle Antichità di Barolo Sacerdote Caldeo , 

col commento di Giovanni Anuio da Viterbo Teologo ec- 
' cellcntiflimo , tradotti ora pur in Italiano per PittroJ-Mtro 
Modancie . In Venezia , per Pietro , e Zana Maria fratelli 
dà Nìcitìni tl-i S-.rìa, a.l infl uii di Baldiferra Confttinlini , 
alF Inficia di S. Giorgia . tyjo, in 8. Co) 

Le antichità di Btrolo Caldeo Sacerdote , c d'altri Scric- 
tori così Ebrei , come Greci , et Latini , che trattano delle 
(Ielle materie tradotte , dichiarate , e con diverte utili , et 
neccfTarie annotazioni , illtillrate da M. Francefco Sanfovino . 
In Vinegfa , prtjfo Attobcllo Salkato . Ij8j- in 4- {p) 

— Le 



fuflillciido punto cù, che lì nova notata uà* Tniitttmi lUlm tir all' 
:.' lìLil'^L,. i-,c .v.-i ...ccciiiu-.i L r.-jd.i:i:i 1; d'..:T> hrnf, 

ilei Saafcìm. ftunp.ua in Vani» ranno in 4-0 Ibggingoe ™ /ini' 
Rullili, jinu «™ di Tradottiti, 6 mi ina» fin. t;tj , menile non • 
che fare per nu\l\ ini ili'. ; r. del Smfnvha 

Ì •■) il Clii iV.i li., i nuli l'i. il- „.l,;i 1 ,!i -j de l'iteri;- , j |-.r y.'.s'Xn J'fl ÌV.1W.7 , 

tome vnliaffincirAiticalD del medefimo > alla lettera N. Ci;. im:i <.'!.hki- ti<v. 
di avete difcrilto il titolo di quello Lihro, come Ili il,i;ii;Mta più .itiumi- 
mente di quello, eli; ii ,;; u-j I , Ri' Mi,.: ih III I". Pj.ììj:! , : r-.f-.;.ii. r:iv. 
reeillutido gli /Litoti , che in cito li contendimi, con quiilitiv luppitmtnio 
di ci&, elle lì vede iralafeiato nella fuddeitu BiliMiotcca , e faranno ai- 
iteti riportati a* loto luoghi can tulio ehe net mug'or pane luppoli i, c 

fono = tSrrtfldlW Ar.i. di :;:r; ri .11,..;,: J'a di «KIWI a Bf 

refi: Eitur. 

Al,rf,ln diti* Gmrn All'in: Fra,»™,!. Hi 'J.r.«: ftiiiirar» d' rfMWt» Pi»: 
L i i £.w> ip dfai- 

usui H.- iliaci-. il /ira dì IAUm J - jAnio : Jrta dtJ/a Jtoa* Ù Ditligo -. Di' fri. 
»< . iV AM;K ;t- .!, Ip.^J. I.'tl.iia » d : J.c.«a dal Cejlftaniint « 

/'litor. U,,m^. j" „ unii ,■ , ;t l rn n -.11 r.,.i„ le Folli ij:. 

(f ) A RoS. rie Jlraaae' Gentiluomo .Tolentino dedita quii!' Op-Ti ,1 Sanfotino, intE- 

llti.iHj . ,.' ; , ì ,. 

■i, i quali li ii r oiteraiiiianeT\.ri> rilpettiv, lunghi = Btifi Baiila.it. { cosi ) 
JaKJiiot. illl /1*ti;t;:, ; : '.li ;j. I .' ì : :- i.i :j Ut .'riiirs.j di' B-nSI , t rifili 
J !:;>:.,:i dr l'irjUm: Xm'sw '•',-:: f-,;,, .v..-. .U,-:);,» i c-,i ) Lfi.^ rWr t'.Tji- 
« etttìim.n U lirri.'I : J, .'i;a (-■' T<:::f : : !l i'.-i-s, Pr.-i.-.-J =jf J òirj.e 
<':•.. JlH'ori;:.-, J.-.'i.i ' !l!à iii «un., J-.'.Va ,'ir.i .Hfr.-^hii Litri 11 : C 3Vm- 

fro»,» cUUtdanfiiiiH-liili,, a iiirOwm dilla l'itti rfi Re™ : «. Pert» 
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Le Amichiti di Betofo Chaldeo Sjccrdote , e d'altri Scrit- 
tori , così Hc-brci , come Greci , c Latini , che trattano 
delle flclle, tradotte , dichiarate , e con diverte utili , e nc- 
ccilarie annotazioni illuilrate . Jn Fenaia . 1585. in 4. (g) 

HESS A RIONE, 

Orazione di Beflarione Cardinal Niceno , e Patriarchi di Con- 
irantinopoli a tutti li Signori d'Italia* confortandogli a pi- 
gliar guerra contro il Turcho : vulgarizzate per lo Clarìflì- 
mo huomo VJii'er Ludovica Carboni : allo lliullnflimo e prc- 
ilantifiìino Duci Barfi ( in fine ) 1541. in 4. fenz' altro, (r) 

Lettere . et Orazioni del Cardinal Beflàrione, tradotte io 

lin- 
di™ Forami d,ì Libri iilb Orìgini i Ataaùtn Pò Mnrario : Dfidri, 
Rè à É LwgoWi f ,f » A--!-.. ,.:.'..-(! n- 

ma: C Giulia Solino Hmiann irìf Orìràt itlU Cittì ìli Bonn: Mufn Dna». 
Cam iA Diiuvhi KiÀhin Ò&rtnfi il Diluvia Ghvtwti Amun èri Ri di tya- 
[uilVx: ìj.O.vj d.:.-,ic-: ri; ; a : : i.:., 4 /:.,.-,,. C Imi-:, Anche il P. Prilimi 
, i::'. lt Mii> gioiti. Libro fin BiMjliOKca . ^ i pur egli oflctvjro. che 



luhsqaeflo , di cai ura abbia- 
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lingua Italiana . In Venezia . Ijtf8. in 4. (/) 

Lettere, et Orazioni di Monfignor Beffinone Cardinal 

Niccno , e Patriarchi di ConlUnt ino poli (critte ai Principi 
d" Italia intorno al caliegarlì , et in prender guerra contri 
il Turco , volgirizzite dal Signor Filippo Pig.jfcita . tn Fi- 
renzi ,per Filippo Giunti . 1 fpj. in 4. ((> 

— Leo 

(/) Qiieilo Libro , che fi rilievi neli 1 Iiiiiiet lidia Bibblioiee.l OHrfnnm , ve- 
diamo notino, «Irretì nella nndie anticbi lehcdc, col diipu«rc di nei 
avervi jgsiunioildl pia, cIm bRbbe Ilio «paRqao si pntenit no.ìm im- 
pegno , follmente ;ib:>umo 11 ■Cernii) d.l Ui;,*i, r. II" pie S ot. , che il 
ludJtno magne Cardinale di Maaiana Greco , naque in TrjÉ.[oiidj . ed cf. 
fendo Monaco Batilijuo, ottenne fa fieri porpora da Eugmw IV. 'Somma 
Pontefice, e clic muli J'ji.n, LXXV1I. u: lUiTiiiia il murili XV'IIJ. 
Novembri .110.L'„CLXXn., uvvero li XIV. DìlìiiiIh MLÙ,<;LXX1II. 

<i) Q..C1- . i I' :.! ::icin = dj imi I.;: i eul IV , ii. .. ?. ■■< ile.-inu cu,;,. :lj , i; 
nu.iL- figlie Ij Dedicatoria del Pigaf.lli al Sirmi/fam Donna FirJmoub ronfi- 
ci , Duci To/ra-n, con letteli in data di Silva* driii XXII, di Dicembre 
M li xi. ili , 1.1 a.i ii-iUno c,:i!os.i!e [ali: li & i=r:e Citte da' Cui!:. ini tiiurr.i 
il Tue», coi Fatti pia limucaérali legniti non follmente fina alla morre 
o=l Cardinal BeiTurione, ma dopo ancora , fecondo appunta lo Beffo avea 
rrc.'.ntu nel li i-li lenii Ltn-jri , ci tlrammi : ori:l: j ji : t- re fi" , molli il Lciviio- 
0 no fopr le r [e 

virtù di mirilo illuflre Porporato. Non fappiamo dire, fe l'cdi^unc (iud;r:i. 
di quello Libro fia Ij mearfiiai di qoclla , che leggeri nel Cataloga della 
Caffadm dell'anno ijj4-. cllcndo certo, che nella noflra lì legge iJSJ-, 
agg ingoeremo fblameaie ■ quinto abbiamo detto, che oeJI'annot.i^ioi i i.-.t- 
r ii -^;- li' Aniciil'i il.il Ih Mi'idiiriur C7iu.r;r II die le dette Oraziani , 

c Lnitit furono n.ii:ii-do,ula |>:iJ-.[.i '.-li- lì''-"'- Ai-'^m» futa da'Ve- 
ncfi.ini l'anno MCLCCLXX., e che quattro di quelle Ordinili Ljiinc drl 
J.Vf.i rioni !'•■>«, ;.. U il u Librilo .li intuii dcJI ■ nic.isfimi Italia dopo [a 
fi ■■■ .'i 1 ■. ., li . ,.■'1.11..:' 11 miniai.: Orai: 

B» f f 

cennatadi S.. limimi :i ^jff"^ di L,b g 

Se^^nr^gneH &c.fnil3 a" Pittrici d'Itili* &t. Jftlgarìziau dal s '&^ 
mtt^M Mfrn^P^Ju 8jkV.hFmM, per fiir^*^«e». ijjw. '^3 La 



1 1 Cappa 1 liana , fembiarebbc non Dllante difficile, eh: una fe 
.la aedo Stampatore- l'unno IJSI- in 4' • che è pulTara fra 
l'anno fufleguenic , alt» due , una cioè in 4. l'alita in 8. 



ITaia fra le noflrt 
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- Lettera a CriRoforo Moro , Doge di Venezia : (u) 

Lettere di Dionoro Siciliano, tradotte da! Greco in Latino 

dal Cardinale Belfcrione , e di Latino in Italiano da Ottavio 

Arcangeli . (*■) 

Delle Laudi della Filolofia Platonica del Cardinal Beffa- 
rione Libri V. tradotti dal Greco in lingua Italiana MS. in 
fogl. 

Comparaiiooe di Platone con Ariftotile fcritta in Latino 

da Giorgio di Ti rabìfattda j con la rifpoiU del Cardinal Beffè- 
rione , il catto tradotto in lingua Italiana . MS. in fogl. (y) 

DA BEVAGNA. V. GIUNTA. 

BIAGIO MONACO. 

Vita di S. Zanobi fcritta in Latino da D- Biagio Monaco , volga- 
rizzata da Incogniti . (i) 

BION- 



1 nelle Lettere de'iWipi li°. I Q.'=t' e U fimofa Ltitst.i dr| B«p,™ in 
dita dell'Anno MCGCULXtX , olii qu.lc Jj>..i jILi_ KtpuUIia di fmxa 
\: Ci:; maglie L'iireiii ri^iea.i di C 



I < ' 

e in tuie Rjccalw di Spigole Lume Fmc oc' tempi poiteiiori . (.osi legger. 

(*) So"o n^'rui^'x'd ll'i /ta'd: Riceoli-i 71;,'.»"» MJhrUrum hatUJ. Gter- 
S U Owsii, cun Fr«f«i«ieiil ftlfi Bur»™/ r>c. (.Ufidu,.! Buisvn. IJtJ. 

[»J D?qi*'° Codice furami, umilmente .iiwi&ti djl fu dottlffime Signor Abate 
IKU-.c t; _>k :..;(;],[!: ne" I„J .:. : 1 , 1,:' A.:.;-V,. |- v ::, U:. :r: ;■ ;: ; i, , 
noilre prejnicri:, |irOi:i;lu i'ì.m r.-.in.liLCi u:u piu dulim.i nnn:... culi 
-miche ti.i .!=: e„,r.inc, li:: no, c .iti n ìt di el:i. puf troppo fbtoci dol- 
ili moire rjpi.n w:i Lr.it :.,i',..i.it il imi: , c (cljinenu ci jvew tffn- 

SmoIoXV^' t?1n «3an«i's« •«dBniàol™ ffw™ déf CaraìlS"* che 

pi^u'nVeWiini'io"^ n'irò™ ^I^Bi^Dotecl'Attr»- 

(c) Sìi"r.i le Vii/ d' •!'<••• Smli fci"l uri Jieol» dilla tinfiu IiiIìvm. In Fi. 
tnu, pur Down» AfarK Afaurf. 17:4- T. " *• 4. 'I taio Raccoglitore ac 
■fi 11 , c:t i: lucici m D. iriacis i'nlT.- Tullio S.:«i:nnci , e clic il icln.iiia- 
eimcnte- della Vi» di S. Znnohi (cgui circa l'Anno MCCC. 
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B l Oi N. D 0 FLAVIO. 

Le Storie del Biondo dalla declinazione dell' Imperio di Roma 
fino a ibo tempo , che vi corfero circa mille anni , ridotte 
in compendio da Papa Pia , et tradotte in lingua Volgare 
da Lucio Fauno . In Vinata , per Michel Trai/itzzino ■ 1542. 
mS.(aì 

La feconda Parte delle Hillorie del Biondo, ridotte io 

compendio da Papa Pia , c tradotte per Lucio Fama. Com- 
mentar) di R.ifaele Volterrana delle alfe d'Italia. Marc' 
Antonio Sobillilo dell' Amichila d' Aquileja , e del Ilio di Vi- 
lletta . In Venezia , per Michele Tramezzino . 1J44. in 8. 

HÌ 

Roma rifiaurata, et Italia ilIuHrata di Biondo da Forlì , tradotta 
n buona lingBa Volgare da Lucio Fauno . In Venezia , per 
iMichelt Tramezzino . 1541. in 8. (e) 

Roma riffauraia , et Italia illuflrara da Biondo da Forfi , 

tradotta in buona lingua Volgare per Lucia Fauna . Nuova- 
mente da molli errori corrette, et Itampitc . In Vincaia t 
appì-tjfo Domenico Gilio all' Itifegna del Giolito . 1558. in 8. 
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Hiftorie dì Flavio Biondo ridotte in compendio da Papa 

Pio , e tradotte di Lucìa Fanno . tu Pine-zia , per Michel 
Tramezzino. i;47.«8. (J) 

Roma trionfante di Flavio Biondo di Forfl , tradotti pur ora per 
Lucio Fatino di Litiiio in buona lingua Volgare . In Vene- 
zia ,ptr Michel Tramezzino • 1548- in 8- (.e) 



t4ì le 1 non riinwo at,(o nclls m i t memori; conferiate dt [unso ito.» , ft non i! 

.iiJ, 11:0.0 cicli 1, Ji ;■ I. ...,:„.; di ■■]■:: il Li!i:u. e 'il .iverh) iftjuui in 

du: Vctlum: cjnc fi-j.i: .!, Rj-.'j. (JiWj , i-.v'ci-'i i.'i «ra?ni.Iri> ita r.l;!J 

Pio, ( tradotte il L: :m i.ijìo ; ìljf.,tl= V11I iLcr:.mo Mie «JÌ Cìltììa: Gioì- 
bio MccuU delle Antichità dfyOnolii Mite" Antonio SaMlico dii/j ^jiit.ti 
i'^joiVijj. brunii, fir Miri.; Ti-aMur», . Tomo fri™, 15,7. Ti» 



altiova aacila JUccoIi» net dime di 

più. cuin: ,,.-■;( j,m,,IB. 1 
(•} Die"0 alrimircs ì-JTji ;,.',,,!;•:. [: -,f, nDI1 bl!i , mi laDcciim 11 Pio II, in cui 
dopo d'uicr Jitii li rullìi inoiiri, net cui C dcdic.ino i Libri it'j;r.iridi Per. 
fuini;i;i . Biiimi .... „„. &0 ., l3 ,,„,i; :I . |, rf,;;,-.TIa , fi furile- 

tit» ili* ùntili Mi™. „;„ (j _-,r 0 ,,:i , „ yj pro.'.-iijm di iti i fi 

lU^ins niair/sfris .i-.-,!. ... , ferehccili je dipo il 

Un-.i primo, • /«:_,.■;„ Ik'.'tB , J; JV.;,!', n'Irà 'i>i(-- ro "13*1, 1 ntlr urie 
del dm, e dilla /o,™ , Cu:. , ,:. ,„,■„ ;s ft, s iVjjì ( 11* c'jp 

i / . .;„■.-, i'o,.',,;.-! i: , l.,,!,;.- I J „, Aia pfe- 

tino ttì CWifa /ùdTpp' « ™ e M7£'"i-Ìu«iT« J ^!°''^ t *' "*"'*•* ^^f*" 

r 1 1 i j , 1 1 1 co^it™ i c 

é£Vtfpà^^ 

i òdf moffj j!iì l ctXn^^lii^lfo^ifc^cOT^iM^"' 'todi'je' ftóma n i ," 
feeuti-vrm. mìnXXiaLIMrt Cerétti*. MÉerie Je U htlbtHoxi ii lèmfiria re. 
*ao;n™m.ilnHM», eewKrijkeam&lietifeiiatiiatbi di Rome, n in Vili, 
altri taverne illmHrata Italia &!. finimenti turala la xfòra vwriirMJ «on inumo 
velali •! tempe otieji t follram Ùt. UHM datane tentata di vederi di 

pam «mai sii nehiieiatadiviefa tempo, tane ina fpeciiki a »■ imathttbltn 
vivere, eienimameradivìrrlili trionfi iti Roteai &e. La Cuti di Rumai Imi fe- 
rita ,1 ht/ijiuii Le aejìien S.Apfàmii vedere uuafutt . Dice di mei di.ifj l'ito- 
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- 1 a I O N E . 

Frammcmi di Bionc volg irizzati da AntomaarÌM Salumi , < Dt- 
mtmco Ristetti . ( f) 

Idillio di Bione Smìrnco , (g) 

— Conceitì di Bionc Smirnco • (i) 



■ifM Lùii*z ,, (; 1,7 .vi T. ,'. dice, eh? FI™ BiO]-;"<: io.Tìi dilla 

Famiglia n, va liM. Fu Sudario d'E»™» IV. »tó V. Cllifk III. * 
Pio li. M. Brfit ael filo Dfifonaifo critico T. t. par. 180. fodicnc effer egli 
Mio l'inno MCCCLXXXVIII., « mono Jt giorno IV.dc] mcfc.dl Giugno 

UIC CXC LX IIJ. ili vi Li fiefr. anaunilo ìi:t.[ ch'ino, che ^ i il. stri ' 
le OptM di luì, =nnj- rrriir- 1>n-, Oh ir., , r idilli clic la anno lodato. 
Vignali .incoia il Ptfl-BfosR CWi» Mitrar*!» ,fnJM*i . pa B ^.drgntiia 
vtdtrlì fono alno! Giii.i':- . ci OiI=rvn::in,ii del Si=.i;ur A' ciil:il<> Zeno a! v'nfiio 
r,;^r: in Vene- 
ti* l'anno , 71l . pie. sio.. c;: fi JJ uni piena notlEii librante al nollto 
flior^c n.i ..ir - d- ì.jf G>'c:c e lite c,' ìn^'i-i. 
(fi Si leggoaa nd ritento rolgatinaio di iminduc II fiiddtiti cbiifìfflml Letiera- 

(r) Sii il tilt ^^Aiwowi panftafttt da «toMfe. Froiuijt» ùp/mi. V. fi) Af- 

ricoli di ALCEO, e di L"TO . 
(i) Sono nel Libro Intitolato- Ornimi il Cirofemo GtffMv». « Atdri 
rmiM.fnjJblIGWjB, ijo> ja u. Libro alile volle di noi 
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BOCCACCIO, ,GIO,VANKt. 

La Genealogia degli Dei. I quindeci Libri di MeQèr Giovati 
' Boccaccio Copra la origine , et difeenden/a di tutti gli Dei 
de' Gentili , con la Ipoiiiione , et Aerili allegòrici delle Fa- 
vole, et con li die datazione de.U' lllorie appartenenti a 
detta materia, tradotti , et adornati per MeiFer Giufeptit Be- 
taJJÌ da Ballano , aggiùntavi la Vita: del: Boccaccio , le Ta- 
vole &c. In Pinegta , alfigno del Puzza ■ 1J47. in 4. ((") 

Genealogia degli Dei ( Libri XV. ) tradotti , e adornati da 

Giufeppe Betujft, da Ballano , con l'aggiunta della Vita dell' 
Autore . In Venezia , per Comin da Trino di Monferrato > 
1554. *« 4. (*) 

Genealogia degli Dei Beo tradotta dal Bttufll , e riveduta 

da Gregorio Valemtni . In Venezia , per Francefio Marcolini. 
~ 155*»+ (/) 

Della Genealogia degli Dei , Libri quindeci &c. In Vene- 
'.zia f.appreffb Francefili Lorentmi da Turino . 15*4. in 4. (m) 
— — Et ivi , per Jacopo- Sanfovino ■ i;tfp. in 4. (h) 

'* . ,.— "Et 

ti) Il B.lii^JtJicj hriuTraHusioiie al ConteCMiìiUt CMilti , ad !n(I.ina.i del 

q-, ,k die-.' il' .v::rl.. fui.! . li] finir leseli - jjs.-.jjc::. e. ; n. .jrj, f.r Clini;.-. 

fo 7r;.i rfi \l„:\„,t, MUXf.Vd v't Vi*. : l'i forai /.'. 

((,;;> ei. 1- XXXill [i Lg. js. ti li 1:5. . ove 'li .libili uii'.iiii 1 ed Elione di qoeft' 
U,:.:.L :UI .11:. in itji Cd ., I ri del ili.. 1ct.;j dune di pili. 
; i) Ev.i I.H 1 Li lt.l .il . r i! , :;. ' ■. Hv,. :., 

■ ".■ni.. ! ■ 1 : I ■ , 1 :Mi:.i . V. < .:! (. i;.;>. ,1 .., 



(«O .! d-l Ci,/," <: o-.c ii>;>« .I/o il/ujiii, (t mjpwimt, fio 3tf.su 

il Cam CefMMre ili CoHa/io . 

("i V. FunwmiM dell' E/ojuiiua /ufan pag. jS?. 
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— —Stivi. 158.., e 1585. i» 4- l°> 

Della Genealogia delli Dei di M. Giovanni Boccuccia Libri 

quinckci , ne' quali fi traila del!' origine , et dilcendenzi di 
1 urti gli Dei de' Gemili . Con la fpolìzione de' lenii allego- 
rici delle Favole : et con la dichiarazione delle Siorie ap- 
partenenti a detta materia , tradotta già per M. Giufippe Bt- 
'«£ì > £ t ora di nuovo con ogni diligenza itvifla , et cor- 
retta . Aggiuntivi Li Vita di M. Giù: Boccaccio , con le Ta- 
vole de' Capitoli , et di tutte le cole degne di memoria . In 
Vtntzìa t appreffo Marc' Antonia Zahiiri . t j88L in 4. Or), ,. 

— — Della Genealogia degli Dei &c. tradotta dal Bctu0 ■ In 
Venezia , per Lucio Spinola ■ tàotj. in 4. { q) 

- — - La Genealogia degli Dei &c. di nuovo revilla, e corretta 
&C. In Venezia , per il Valentin! . 1617. in 4. (r) 



— Gè- 




Tcaduzìouej nel 1^ flcooda p-afli più del piegk> dell'Opera^ che del?j Tua fa- 




ir) DcdicTil Vileniini «affla fu* nuova edizione, al Cavaliere £«r<f«ia Pt/ifiva , 
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Genealogia delli Dei , tradotta dal BttuJJÌ . In Vania ■ 

«*44- (/> 

L'Operi di Mi/Ter Giovanni Boccaccio de Mulieribus Claris ( in 
fine ) Stamp/tdo in Veneti* , per Matflro Zaami dt Trino , 
chiamai» Taetùat, nel? anno de la Natività dt Cbri% MOVL 
adì PR di Mjtzo , restanti f inclito Principe Leonardo Lau- 
ridano , X*) 



if} V.JW i-t DKumamt del flwrirryj, ferrini dal Signor D»**>» Mj™ Ma- 
■i. o«dKefi, eie vi fi ireu -intoni il «[oJirio , a Sjllgbnk) di Vln, Ni. 

... JrS p * g -/?-- V i ,ltte " Fj *""' i LUt ■*» «W»'T. I. flg. eia. 

no n Cairo fu d cui di I Fimi 
in piedi, e iricrit nr.n .il - a Ci- ■ ![■.- insite Donne fono fu d'elfi Cirro 
iedgie, ed alice a p. t J,, e („,„ d'ii^di «elle * renilo IwMh P<t.j««: 
Indi b Fama fi fa mciir. 



L. 01 *' H™* «jnìfcf »b Cavn- t rjorì 

■ '5}fM A ,l,.f7»p, , 

t(t i-,,™, «ire /•„ tc „f 
Ci' «or ffr /gr vini /ti» ■ mcn 
Na ho». , J o,,™ fai j, /„. vittor). 

Batto mirti »™j pi Jfcn «arti , 1 fri» , 
Ch' io ia ai'™™ n""«fl» imnrttf'fia 
Dépmn t ™ «jr-rtra , p fv fwuw , S i/ffarin : 

Ci» f«r w. fil fi «h yW,,™ 

Efti.™,'™,« a / n ,T»l«»ii*ir< ■ 
J«a»l« t m!A in fin, ,1 nil jlif*™ . 

Coiarirh > eSt n /}ikm : eia di at.rno 
Utrffm non, a «in morta tMbl*. ■ | ; " 

■> ftwie una ictnu di tnmih Bvlì Mi ti* fctliù al Ukfn miài* 

■folci,, r.^n.iHii^.^ioMi n::iif f, le £,:;:, .Wlosi, t [tinli 

f'^'TP-.ì 1 ' * : ' a ° r - i! >-" * "*"' ■-':■'.'.»!■-.■= =Ji=i»iic iifr,; 

«ri»» dui Wbn. itnAi T)tÌp^biH T. II. pag. ile, e di , 
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Il Libro di Metter Giovati Boccaccio delle Donne illuilri , 

tradotto per Mefler Gìufeppe BtiuJJi , con una Addizione 
fatti dal raedeliroo delle Donne f.imofe dal tempo di M. 
Giovanni , fino ai giorni nollri , et alcune altre liatc per 
innanzi , con li Vita del Boccaccio , et la Tavola di tutte 
l' Illorie , et cote principali , ebe nell" Opra li contengono . 
In Vtntzia . i J47- »w 8. (u) 

Libro delle Donne Illuilri &c. In Flntgfa , per Francesca 

degV Imptradori . 1558- in 8. (* ) 

Libro delle Donne illuilri &c. tradotta dal tetufft , et con 

aggiunta del Scrdonali . In Fiorenza , ptr Filippa Giunti- 

Giovanni Boccaccio delle Vite delle Donne famofe . MS. 

—Del- 

Tali; nduta , peri uliiinaiDcme nella copioGflima Bibbliolcc» di quello Si- 
encir Alfllajk Dan G*fpin Refill, , obbijrnn iviio agio di potei dif- 
• Ti.idtici net deferircela. Il Signor Ognuni» JMar» Masti nella Tua Start* 
iti Dianmm Blire «olle di noi memorata, dui» di aver detto, clic uni 

J;!': 1. il'.. .l-IJMjCr.l , li: «li 'Hi pirli .11.1. i.l filli J.1 tlJIC J.L 

S. Lupidwi- ...... 



1 più abbatto, fogeiujnt Z filicina rJastt 1; 
«ftiujar renio fi fra, $ d'altri, ed ivi inferiva 
Munir» , mi in recedi MOVI, dice MUSI., e 



re;; .li Ì.1.JV1. .liti- MUSI., rd :Li;£i,:rii= t-JiV^ 
^^^^diiBi^llU^iurfJ di B.rli™ ™- 

«cdiì .ii-rcbos camp 
dui loie. 

(u) All' Ulufaiti. Sfama CtmlU Partirli™ Mortbifiiì Carttmtfrim dedica il 



reto dilla] 



1 Dedicatoria dj Bagli (Berne Baio egli il Tra- 



mili ■ ci i:i line li Iuiìsc 1' fsiHu . p.i l'imo ili A'jfs.'wi ri 
> Bvvi la lieffa tenti 1 D;Jic.-.L(jri.i ri-ulti jIIj .Marcii:!. i Cjmr.Jj l-iIIa-.-iri.rj . 
) 4 Madama Ci'ifliJM di lei™ G. Dneitifj di Tofuta dedica il Giunti quella 
da tdialnne. Dopo la Tavola dei Homi fogue la Vita del Boccaccio ferina 
dal Bn*fiì: indi U Pitela dello fieffit Bonaccin a Madonna Andra Acciaiali 
CoBHff. d' Aliatila, ir.ijii.i |.n: cIT.i dal Laiino' . 
1 Qseflct i-udice. ebe fi liirota nella Bibbhoteca Regia dì Toiino, diceG ferino 
ui Ptrgamen» nel Secolo XIV. in caraiie» belluliino , eoa ornamenti d'oro. 
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Delle Donne famofe &c. MS. infoi, (a) 

Libro ddle Donne illullri di Mefièr Giovanni E 

MS. info!. (6) 

De Mulieribus Illufiribus &c, tradotto da Nicoli Saffttt 

Fiorimmo. MS. infoi (c) 



hatmncìa il Libie r,:.-,..-. e-. , .r; j; £( r«n Fwni™ rraJuJ!» 

n l'f'fi'f flr jj 1 I . ' 1 . i \ ' il ■' ■ firi'. :'r M 

dtM* ÌESjJi* V" iwmAii £v* V- indice ftimpjlD 

C* ) D'J|>n ■! liur.j ,'.'a "j V e >. ,': V.-.V- -i' i-if.'j Daini ritnHWiwfc™ a». 

rfi/ IM/mrjfo „,/,,,, «„„,jr,l>™«lir., fi„ra <*i/<W:ì. _i» «.1- 



nttla BiWabtis AfJf. 
e[ P./ftfri- i»g.4]>. 
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Opera dell' uomo dono, et famofo Giovanni Boccaccio da Certal- 
ào dalla lingua Latina nel Thofco idioma per Mcffer Nicnlò 
Libutnio nuovamente trallatata C così ) dove per ordine 
d'AIfabclto fi tratta difFuramente delli Monti : Selve : Boc- 
chi : Fonti : Laghi : Fiumi : Stagni : Paludi : et Mari dell' 
univerfo Mondo , con le nature , et tutte l'altre cofe me- 
morabili in quelli anticamente fatte , et da Poeti , Cofmo- 
graphi , over Hiftorìci difetitte . Et in fine per lo lopra- 
deito M. Nienti lihiimio polle fono le Provincie di tutto 'l 
Mondo , cioè d* Afta , Europa , et Aphrica , ed in che modo 
molte delle dette furono chiamate da gli Antichi , et In che 
guifa or nominate fono dalli Moderni. Senza luogo , Stam- 
f aiate, ti anno . in 4. (d) 
— De" Monti , Selve , Bofchi , Fonti , Laghi , Fiumi , Sta- 
gni, Paludi, Golfi, viari, tradotto dalla lingua Latina nella 
Tofcana da Niccoli Lihurnio, con l'Aggiunta del medefirao 
fatta dell" Afia , Europa , ed Africa ( fenza luogo , Stampato- 
re , ed Anno ) in 4. ( e ) 

L'Opera di M. Gin: Boccaccio, tradotta di Latino in 

Volgare da M. N'itoti Liburma , dove per ordine d' Alfabe- 
to fi tratta di ftuf: mente de' Monti, Selve, Bofchi , Fonti, 
Laghi , Stagni , Paludi , Golfi , et Mari dell' univerfo Mon- 
do , e delle lor cofe memorabili , come da'Poeti , Cofmo- 
grafi , ovvero Storici fono deferitte , et nel fine fono tutte 
le Provincie del Mondo , et come furono chiamate dagli 



fiutili yifiUìli Bit toTiedinoi lodatj m«iie»Dl mente nella noitra BMlir- 



Commcndilor di Ftra 
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Antichi , et come fi nominino di preferite , ferine dal fo- 
ptadetto Libumio, aggiuntavi li Favola dell' Urbano del 
medemo Boccaccio . hi Fiorenza , per Filippo Giunti. 15518. 
in 8, (/) 

I Cafi degli Uomini IH u Uri &c. tradoiti dal Betuffì . In Venezia , 
per Andrea Ai 'ivjbm: . 1 J4J- in 4. (^) 

I Cafi degli Uomini Illmtri , Open di M. Gre: Boccaccio 

pittiti ira nove p.ini , ne' quali li iratiaiw molli accidenti 
di divetfi Principi &c. ttaduiia da M. Giufrppe Beiuffì da 
Ballano . la Vincaia , per Pìttro, e Giovai- Mina fruttili de 
Nicolini da Sabìo . NelP Anno del Signori MOLI, a' tredici 
SA&flo, in 8. (i) 

■ I Cafi degli Uomini Illufori &c. tradotti da M Giufeppt 

BttiiJJi , con nuova giunta fatti per M. Francefco Sezionati 
con due Tavole , una de' Capitoli , e l'altra copioiìifima 
delle cofe notabili . hi Fiorenza , per Filippo Giunti . I5?8. 
ini, U) 

Dia- 
IO IIGWi p.ome.le i-Lutmi l'iJijume ii.cci.i .ii l'Operi: ,« S«w«», efi 

fiuti d 1 . iter .IL-, ..,■;[..;., i. ( r.i».::].! ,^ il' t.Vl » . ;. , . i Vi .'i'.l i: ■ -.■ = IK'ìi. lii.t 
favella p« cITcr ino ori correo ..ii.i.IIÌ iim , Hi-n i--: 1-0 ■■ . il.' C ■:' ice. 
facendo fptrjrtilire «fi d;ll iLihriTiJ.il Kk™^. J! iff.i>A . Nlllii:,- il Litur. 

i" «"l'odili ice delie 

Piovi:: ri: 1.ÌMM.1 .1 .:■ /lirici. ^ ^ 

' 1... ' l.l T ■ I i .11 . I ■ , :l M V ■ 1 U L\ . 

tiri foni micci udi; Jj^ciilìu «i^iun;. 
!: ; ri C.ili 'l'i F J 1 1 ■ . ',.: ■ ..I , C -„i .■ , li 

Sufi?/* Ti-fotoinìaiH OknVtet^BÉ^na" i?*p»ì '«^rt^Jt" 
in jiMjJj n «|i r j dq> r Mi««. Si riferiti! nel 11 jleffii pjgiiijjin» Tradu- 

contiti; t due ti bri. 
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Disloco d' Amore . In ter lo cu tori il Signor Ahìbiih , et Fihicn'o 

giovane , tradotto di Latino in Volgare da Mefler Ai.^-h 

Ainbrojìni . In Vimzia ■ IJlt. fa 12, 
Et hi 1584. (*) 

Dialogo d' Amore &c. tradotto di Latino in Volgare , da 

Angiolo Anérofmi . In Venezia , per Gfa; Batsifta Banfadino . 
I5PI. in u. (i) 



etio Hi Conlblaiiotic Philofophica volgare . Opra al tutto di- 
gniliima ( la fine ) lmfrtjpi in Milano per Augurino da Vi- 
camerotto : a inflantia dì Meffir Bernardino Tanzo. Adì XIX. 
diApriUMDXX.mil. {«) 

.. .. . X > Va- 

^tf amam (ù delClarMHisoMcflc 



itCCCr.XJfVt che di S. Pitico Pcirn- 
ro) fio/imiti ìom fmaunim . T. VI/. 

D., ; : ■ il lifinrn Fiomcfp™ Rampa™ Iti carnieri mtìufeili lur'i al lunni. 

diti ] | 1 r ; Lin :. :i ! .;<-. n ^»p;.N; ; » 11 



le f ,j predetta itigli, 



1 , che egli è fanpottbilo 
indi fi ic E fi= il ftgutnie Sonetto 
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TI.; l A...» ■ i -l- .-li.' rrr",- m rU f"-*+*4 



«neri htmutfi&f* «I or." 

Cie pir mal I»- no^ ;«jcw i//ao fi 
E fi" £ioitf il firmari ebiar t finora 

CS« J'MJoi/f» dn-'e/ttire I nere. 



:o Mìlmmfl Canonica R«el,ir di leale i*»o(lni» 
I /no iiùttijbm frj««o Mi/»* Ginn Jet»*» 



,., ■ r. ■ ■■ 

"""" 



,.jlula. Dice intflo. clic vtdendo l'Italia oppictCìi 



nell'altro i Tcdsfthi, aveva penfato per c 

di tradurre quella Libra fino di Bshk per lo Qeflb fine, ciac quando I Gali 
eranfi impadroniti dell'Italia, e di Anni fleto) rende alani ragione della 
Tua fatica , aegmgncndo d'eflerfi icrvito jf ■* wtgar pie», coi*'* *r inttliigi- 
HI,, *•* in fili '«fi» WafWiran*. « 7e/ìa, h U^iijl, ma w jtj, rt in es- 
miuu, et dime/tire f f ■ troinii, ni oVfejtmdomi dilli fot fintata, 
( cioè di Boezio ) ™ =*/ ™a4a . in delta (W, : ralle . et! fi /a», cwi granii 
esilile vilrirmenle dirti iitlxarmioU fui It iltufhiKdoU evi mi i (urlile il H- 
/siile : n» Apuli «/f -oa d<«. mei» wsW vinu Jlawfi : me «ee enfiti^. 
■ Ciiuiln*.».», tTiitundiUf,;!* <„ {-,{.:,<. . vo 'i i» wfi &t. Indi 
di utu bine Vita di Boezio, e dimorila l'utile, che devefl ricavate dalla ler. 
luti di quell'Opera, e prez.j cne B Uggì e bell'arie , ittii fi (offa impimm 
mila >«ru. Nel Imì il Fririle|IocJi>l Et di Panda, colla pena di Du- 
cali*. per «gai Volume a chi rdUmpaife il pittate Libro, e Io introducefle, 
ft&mpato altrove, in Milano. La forma e ia 11. ma molto più lunga del fu- 
liro, ni in cantiere , che volgarmente fi dici temiioiii», 
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— Boetio Severino di Confolazione Philofophiea volgare , 
tradotta da Q. Anftlmo Tanzo , novaraente revilìo , e di 
molti errori purgato : Opera dei tutto eccellente, e bella . Itt 
Vint&ia , per Gio. Antonia , e fratelli da Sabbio . ij 17. in 8- 

— Boetio della Con Colazione Philofophica , tradotto in Vol- 
gare da Don Anfelma Tanzo Milantfe . In Pìtttgfo , apfrejfo 
Melchior Stffa. 1 jji. nel Mcfe di Decembrio . in 8. Co) 

— Boetio de" conforti Phibfophici , tradotto per Ludovico Do- 
minichi . (n Fiorenza , per Lorenzo Torrentizio . 1550. in 8, 
(>) 

— Severino &C tradotto da Lodovico Domenicbi , novamente 
rifUmpaio . In Venezia , per Gabriel Giolito . ijtfa. in ri; 
(?) 



ritte ri&rira ^ataeddil Pad» Pattati, abUmo vtdut* 

............... , .jnlrtir«_ , 

SUnOm Coma Rigaltri S. P. D. Con affa Lente 



riporrjro . Erti di 

- Btrttilmtiv Lucali' Hi- 

La fcrliu, mmro iu 
dctw'alic^V'fuiiì'fti «roì;Vf'i^^ 
ijw. Nella prefìnw «ri fo Biffo J|nJo«jcy del VotjuiiBitore dipnoi ^fuc- 

irova una Ctnirfn^M JtJf Opera, ed Efiaff iit m di 1 i^eSwa parti JW?a 0inu, 

| eia* Piiiafet-ia ) li; a,- ? a,- J; a .r.jjn, f^ii.L, eie ella e da l.li nella 

prima Pio/i del primo Libia dcfciiiu, ed altre malie curiale, e dilettevoli 
(a) V. Maiiraire />idn Trpepapetsi. T. II. P. II. pi;. 7Jt- 

1.) Ci; lontre .!-: l>m,= ai- .^ne , U pri.n i jT Cb-Jìm/» * Firmi Pai- 

tu il Oku Orio», per comoifiane del quii dica, che qcjeftj e la feconda 
«olia, che traduce il preTenie Libro. ImpardaccheL pei nuncapfci di tempo non 
■tendo potuto far due copie della pii.na traduzione, che gii avea fatta per 
«ornando del medrfimo Duca, eoe (abito aiutala la fpedl a Carla f. , e deli- 
dcrauionc ,l:ichc il llutr. Collii il ui.a topi.] per Ce . fu e S li eollretto a faC 

eia dell» Cra/ea T. VI. nuota ediuaac pie. «. 
(«) In quella liflampj , olite le due Lettere del Domenici; , ti fono c le poIiiUc air- 
K ÌMli,elaTav 0 ladell C «fenotabili, Patini. 
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Severino ecc. tradotto da Lo.hvko Domenicbi , .... . 

■ rilìampato colle poliille , e con ia Tavola . In Venezia, per 
■ Gabriel Giolito de Ferravi ■ i JS3. it ti, (r) ' ": 

Manlio Severino Boctio Senatore , et già Confalo Roma- 

no, della ConfoLwone della Fitolbfia , tradotto da Cufimo 

■ Banali, Gentiluomo Fiorentino. In Fiorenza ipprif* Lortn- 
' , za Torrenti™ , nel Mefe di Ftbrajo , Felino 1 jyi. in B. (/) 

Boerio Severino della Confolazione delta Filofofia , tra- 

■; ' dotto tri volgare Tofcano da Benedetto Varchi . In Fiorenza, 
■■■ (lenza nome dello Stampatore ) ijji. in 4. (0 

— Boe- 

(») ^f,™-. r-oi ■Al::ir... , c ci.; i itJ:,M il P. Vii:;.n, c finii. 

(/) Ilfu.WeitDLibra.ch^iwcrir.ritn.UtP.PjiioBi.atl.ìainoiioi «duro più vene, e 

l' r ' lsrlI - :l1 ■.■■K): J .1 = 1 : .! 1 :■ ri, :•■ iler.iill.i il l'ioii- 

, . «fp.'»e-, comeflj lìamp.vtn. darnt j'noUri Ltreiioti una più tf.irj rrl.i-n- 
- ■ ■ Ellero dm.iìu^ A-.iicntni i-. n' ! ■-■-■-.n.> 1:^ rt- "Ti F" ■ itrjl i , Li prima 

</I«a«/,f mi[r Fr.-,.'.'-. -~-„ .(..-.-„. v.--.- Pr/'-ift .?,--l.«n* in riafi <!t! 
Plinio di (Jsun ij,.,„ :' ; .F,-.. J.\, ,r F.tnlliMf . S. US. C«fw il, 

MiJnt Di 1, r j„ d,„ a dslli 5. M.U> C io i; 4S . 



f :l '"< ■'-jr"pr-. 

•- ■■:■>, V-..SÌ-.. rh r( .-. ... ,;, I„,,, s ;™i ,„■;■:,«((, 

™, c™ o^, „,/",,<«, fedi»™* io tmn** bdJiSmii. 
Ft) Abbiamo i-oduta qll :iìo Libro t i-miniente, di» ilP.PinWi, rio» fcrjia uni dell' 
ImfrtrT-rt , (cid.j c-.;i ir [: r.i i.-, r.v.Ai Bibblioifca di Hrc-n, mi nel C i;ito- 
" Bibbia . 1 .1:: ,-, n . 7 . vi LÌ .!■;<: .,. ;-..-r,, T™ , 

e lo (l;JTo li lene; '«ÌScritttri Fnrnrnri del P. N.m bis 97., t ntl T. VI. 

del Voc.lbol.liin .ì : !ln Cril f rn nuova '.lisinnr . Il Varchi f„ il mrwi ■ fhf. n*c 

=1 Duca Cafat, ( 
- r — _„.„.„, e ptrt con tua „, 
Sono nmjii „, differenti miniere. 
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Boezio &c. tradotto da, himittto l'j'-chì , ^giuntavi nuo- 
vamente la Tavola di tulle le cofe più legnalai e , e più ne- 
cellàrie. In Venezia, ai infima di' Giunti di Fiorenza. 151?; 
«8. («) 

Boezio &c. hi Fiorenza, ter Cinzii Man/coiti . 157'' 

.«.»■(*) 

Boezio ecc. assumevi le Annotazioni in margine , e la 

Tavola delle col; più i'egnalate . In Fiorenza , fcr Giorri'j 
Manfani . 1585. in is. e ij8 4 - m 11. (?) 

Boezio Se-verino della Confolazione dell» Filofofi.i , tra- 
dotto di lingua Latina in volgar Fiorentino da Benedetto 
Varchi , conAnnotazioni in margine , e Tavola delle cofe 
più CegisUtc , aggiuntivi la Vita dell" Autore , e gli Argo- 
menti de' Libri . la Venezia , frejjb Franeefeo Piacentini . 
■17i7.fr 8. M 

Del Conforto della Filolòfia Libri cinque di Anicio Man- 
lio Torquato Severino Boezio dalla Latina alla lingua Ita- 
liana tralponati dal P. Tomafi Tamburina della Compagnia 
di Gesù , aggiuntivi dallo (tetto argumenti alle prole ed^alli 

(ir) Urin-iour, clic a lifcrva della Tavola aggiuntavi , i fimi li lìmi .1 «Ih prima. 

{ij Can LuTicia al Lettore l'airiù, sbt MéSvt BàtdiOt Ti'M itila Cittì di Sa 
Sifolns avendo tini i Sminuii, lc Annotazioni , t 1,1 Tavoli a quitto Libia 
f.v ir: , i ■.■;■.-.[ conci^iiro il una nciiTrtmirr-.r; jlia -tir: ; ;-..-or • . 

(}■) (JiMsc i.u* t-lirriani lorr.j Lrrv.rlrlii .neccie,!:! d:.l' L:,i,a , ,; t . , t tnrnc 

dice i 1 i • 1 

ir, udirli,,, .li:-; Ui-n:ri.l .. nlis.- i! ,1 irto i>. Attrita /.>:--: .i.-.'i.i Ci i il di 

Gnu rirrN.i Lentia all' Emfjmffi» Ouirm inferiti nel T. XXXV. degli 
Of-fioti SciiBìfiii, • Filologici untili Site.CtltgUr* ine, queii' ultima <fcc 
il, a., c r.jr, io ri., 5 Ji c jr t ive.n un' alerà pulì .li FiuKnM dell' Inno ijSj, 
in 8. fecondo leggeri ntl ■;,> ■(. .(■;'!. i!,l, ,kl Si;ii(rr Smith . 
(I) O v.irt- := li- ì..r,' ..,! V. ,:.-. = " ^ tr ..il, I y :i rr.-.r-tsr. , crime 



rrnia coirli jr^j.n.MU i: oi.ii Lr.rrii.c yr:: i inìLmj vi li 

iene il fljiiai.o di Su/trine Bini», cosi vi avejTo.i àjilit 3 un n:i/IiJi 



L'n I; r Ci 
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" verfi , e due Tavole : Opera morale , erudita, teologica ^ 
con varietà dì rime piacevolmente tramezzata . I» Pr.krmo , 
per Giuftppe Bifatyt . 1557. in 12. (a) 
— — Boezio , della Confolazione , volgarizzata da Macfiro li- 
berto Fiorentino co' Motti de' Filofifì , t.i una Orazione di Tirf- 
lio . Volgarizzamento di Brunetto Latini . In Firenze , per 
Domenico Maria Manni . 173 j. in 4. (i) 



FJffjnHo'»7lVno3ra™»Ife™7òlo* a quelli, cai^bbiamo fin qui i&rici.'eJ 
a coloro, che dobbiimn aegiusnere, nulla ci dà di più unto de'fl«mpati; 
rhc de' cufici MSS. Vaiando fintimene al prcftmc Volgaiiautnemo di 
MJcflro Millo Fioimimc , |rht per prima ™>»a venne a luce per opta 
fai dimoila , che il fuddeiio itUrrla fu lo flelTo, che nini anno denominilo 
Slitta Mi PijjmHH, fl qua» mII'Amo NCCXXXII. , trienne liirova- 
prigioniero jn Ventiia tiafporiò io rolgare il Batik, come, notifì nel 
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- Boralo , della Confolazione della Filofofìa , tradotto in 
Italiano , e Commentato di un Frate dell' Ordine de' Pre- 
dicatori . MS. ,i 

- Boezio della Confolazione Filolofica traslaiaio per Fra Gii,: 
da Foligno . MS. (•) 

- Boezio dell» Confolazione della Filofofìa . MS. in fol. £/) 



■ CoAm d:H.i Librili i ftiwftu. Co mi odi poi il Libra col Proloen del Voi. 
. f.n.jz.iiw-, co,,,,--, ,-,,„,, Mori., ir 11!r ,„; ■ :?,f, ..!,/[: .H i r.ut n . u rt J i B». 
*M. Alfeliicc in "Irr; :> -: .Vr-vi, : >n Mirti fi ronofcc elicle 

0 Uh" "to' 

in.lli r.iSrcin d'ir l-v n-isi: .ii v:r /I.'Vf, ; onj- rivirine, che il r. 

1„ -ti di: Voi,-- :nr. o, ;., £C :V= uno ì (ili Aci.ldcmici , ( = Calci 

nel Toma VI d-1 loro Vocibotieio dnita it Codice Sunti, di cui fi e fet- 



/■■ f Kl -, ' », i, ;:,„' i ■ f,., Aule a-,.;,, ■ , f, : r,iu. i 

*=,,„ ?„.-.. (/«',-.■ w.rz,. r 0 -i Pi* i= ,jiu( * . 

lir j'.irjjJi 'Iran la ìclir 1 Ftritt* Il i dui» aV n* 

cii veti; i il fcgutnie ■ • 
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_ Boezio de Cmfitai ione trado£to , et commentato dai Vol- 
garizzatore MS. (£) •:■» ■ j, 

I quattro Libri della Filolofici Conlbhzbne di Severino 

Boezio , tradotti in Tofcaoo da Brunetto Latini ■ MS. ( h ) 

Il Libro di Boezio de Ctinfoìjtioni, recato in volgjre per 

grazia da Mefer Grazia da Siena . MS. (») - >. , .. _. 

— — Boezio , della Filolofica Confo [Licione , Libri V, in terze 

rime ,-0"Gapitoli . MS. (k) 

:.' , 7 —Eoe- 

Io eòo Mmpufj già wrfi * emwti - '- ■■ ..I. 

Con JnJio Un'Ilo ff fin «Wfrlfjn ■ 

Dtjbifr milito tn/heit, t f-t • 



J'fZjZ'"."" Lt'ff' tb.X^~Mn ioni 
U di wm corni in Sfa/* Senio™ san. Si 
iw^, odi' dizione del M.nnb di M«tka Aitino 



(e) Cori leggelì nel ««m/ìjhm BMiaitcì ' Mvàfirìpmm , pag. iso-, airvifindo, 

eh! S trova qiiilo Lu.::ìc ilL-i .1 ^nnjMKiu . 
t» Sii netti B UHit nm MifJMeeeMBM, come dall' Indici de BSS. che abbiamo 

riporraro della medcGn» J|e dalle unite ectenie Schede, nelle quali mùtua- 

tua d'avello temuto, e nulla di |<i«. 
(i) V. AWf™™ Bìì1«j*.m MmaOrlfUnm. rn S . tot. ove fi nota, che quello voi 

s.™ frfilii » ■..-Ì...1Ì rfl iVits/j rfi Uri., »,!;■, ,1 ! L CCX l. HI. M 

■■htm, m Vipitm l con i «fiate pir tra. Favolo i - ' 
Inni i AfaH-iUppoli! "nno Domi- MCCCCX, 



triti ' che li m 

XK1II. fecondo 

[») V. dr. Cipf. pag.+jo. oi 



» Mwt.rUppol,! Ann. Domini MCCCCXf. a dì IX. d'Olio- 
' ridia È .,■■•„■ Lj.ii-iBSrjKj. B.in:ii I.XXV11I. .iu;«. 

ivrifo ancona noi ancor* dal Signor r«M» Bifiion,. 

"dice, ebe quello Codice è legnilo nmn.lXLXII,, 
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— Boezio della Confotazione della Fìlofofìi , tradotto in Ita- 
liano da Incognito . MS. infoi. (/) 

— Boezio della Confotazione Filolofica 6cc.tradotio da Incigni-, 
10, con Chiole lima il primo Libro . MS. in fot. (m) 

— Alcuni Verti di Boezio traiti dal Libro della Confolazionc 
della Filofofia , tradotti da Incognito. MS. (») 

— Tradlato dell" Algotìfmo tracio et volgarizzato fecondo 
l'Aritmetica de Boezio , compilato per Giovanni de Danti 
£ Arezzo. MS. (0) 

— Le Differenze locali di Boezio cavate da Teraitlio , e da 
Cicerone ridotte in arie , tradotte et abbreviate da Metter 
■Siam ài la Barba . (*) 

Y ì S. BO- 



ò-.: r-'i-rfi; lod.HL> Siijiio: Ci:iom;o Btfcim , e di .ITc:c' .il Einco LKKVIII. 
num LXV. 

( "} Sono mi Libro intitolalo li Tositi dì Cierrmt &c. Raduna ool fbddttfo Si- 
mon d< la H.rb.1, ,-.-! sul LiSra pulmino 3 l>.a pLiicnso »nìl' VnraJn di 
CICERONE. A quelle Difforme locali preceda dm Lettera di Pbus A I* 
Bvli fattilo di Simont 1 Girti il «Miri, in dita di Fifa dilli 7. Febbnjo 
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S. BONAVENTURA. 

Vita del gloriofo Serafico Patre Mcfcre San ftancefco compilata 
per il Reverendi Hi mo Pitre, et Doitore esimio Molière Bo- 
naventura Cardinale de la Sancìa M.itre Ecchiefa. ( Nel fine) 
A di VI. del Mefe di Februario è (lata impriffa quella Opt- 
ra per M-i^Ulra Ausonio Zarotta di Far.na . la Milito . 
;MCCCCLXXVIi-i>J (?) 

Vita del gloriofo Seraplvico Patrc MelTer S.iii Francefco&c. 

,In Milano, per Filippo da Lavinia MCCCOLXXX. a di 
XVI. del mift dì Zenare ( cosi ) (?) 

Vira , e Fioretti di S. Francefco &c. Opera del Patre San- 
ilo Bonaventura ■ In Venezia ( lènza come dello Stampato- 
re ) MCCCCLXXX- in 4. ir) 

, Vita, c Fioretti di S Francefco di S. Bonaventura &c; In 

fine = Impresi in Milano , per Magiftro Ulderico Scmzw ul- 
to , a di primo di Decembre , MCDXCV. in 4. (/) 

— Vita 

(e) V- MtóuiW T.ir.P. I. pa». 184.0! incora l'Utn, e P. Orlandi, pii. tei., 

t àtri, H,fl. TyPcgrapb. pjg. DLXVI. 
(oi II ,-c:o fu U iiluio t II i^.iu..: ~ /..■B„». ÌS .1 (4 ÌA or, ;;(, ■, V ,:, c 

.1 .■«■;■„,:, .W,. 

/. Boat A A'.V. 

«Yl XVU.Ì4Ì wafi diZtmrt ( end } • fttt atfnjTt atgt m» in eafa 
fm Philipp* da Lavasti* ciBadnia da milaiu. Om Grillai da» . l/cdiilone 
In foglio piccole, la COlMI», ed in «r««« r»[oii.1o .iffj hdlo : IK'I line 
vi t uni fufflriiiite Tarala delle cala notabili , V. Saffi Uijt, TW. oi t , 
DLXXII. 

(r) V. Orlandi Oripai dilla Slampa , par. nj. 

tfì L'Affinino TFadanow dice d'miu £»ti qncOa fui filici di un Cojict irchc 
lP ieVn L I 

Jo , : 'i t jiIj : i.. : i .1 ■(..,! nuli ; . mn u;. di s. e r, j , . :.- .;. 

HI f t 
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Vita di S. Francefco, e Leggenda di S. Chiari, tradotte di 

un' Anonima . In Venezia . 1513. in 4. (r) 

Vita, e coltami diS. Francefco &c. tradotta in lingua Vol- 
gare , aggiuntavi la Regola del Tera' Ordine . tj» Venezia , 
per Michele Tramezzino . I JJ7- in 8. (a) ' ' 

Vita di S. Francefco &c. In Ventiti , appreffb Fioravante 

Prati ■ 1588- ; ' ' y 

Vita, e coftumi del gloriofo , e Serafico S. Francefco , 

comporta per S. Bonaventura Sic. corretta nuovamente , e 
purgata da molti errori a utilità d'ogni divota ,-t! réligiofa 
perfona . In Venezia , per Niccolò Muretti. ij8j. ih 81 (x) 

Vita del Serafico S- Francefco- ferina da S. Bonaventura 

nuovamente tradotta in Volgare , e di nuovo aggiuntovi le 
Figure in Rame i che rapp refe titano a! vivo con molta va- 
ghezza , et divozione le azioni , et miracoli di quello Sau- 

.. . ta . In Venezia , presogli Etedi Galig»ani .i'9J. y>l — 

Vita , e Coilumt del gloriofo S. Francelco compolla da 

S. Bonaventura , e tradotta in Volgare . In Venezia. 1 J07. 

Vita , e Cofliimi di S. Francefco &c. In Venezia . <yp8. 

in 4. con figure. £_y) 

— Vita , 

fi) V. At&i Trituri telimi, l ■ , . . :' 

in, Mirtina ftftmrm. Caùigx^ «il Ùa, Capp. pas.pA r 
(*) E' unii* cgll«««goli oVFutì Miboti, 0 k Indulgermi foto., ìhTr «dui [ors t 
incognito i e pile dille paiole Ue! liojuif?iiio elicle queftr ona riflam[« . 

li) v.fi Swicsii^iia BiiitìotKi cwfcrttH. t. ir. pig, ni.- ■-" 
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:VÌta, et Cnfìumi del gloriofo , et Serafien Sn Fraicxfco 

rampolla per S, iìon^voiinr.j , con aggiorna dd!a Rc;.;!i 
■ . de' Frati Minori , et ilei. Terzo Ordine : et con le Indul- 
genze, et privilegi concelTi 3 loro di' Sommi Pontefici , 
corretta nuovamente, et purgata da molti crroti a militi 
d'ogni divoia, et religiota perlòna. In ftntzìa , appriffu Lu- 
cio Spineda . itfoi- in 8. (z) 

Vita di S. Franccfco ferina da S- Bonaventura Scc. con le 

Figureto Rame,. In Fentzia ■ 1*04. in 4. (a) 

— — Vjta,,e Coltomi di SanFranceico &c. In Venezia • 1608. 

: - ,Ì0 4'iCOn r ?ignre, - ;■ 

— — - Vilaj e.;Collumi del gloriofo, e SeraSco S. Franccfco, 
1. ;■. compilata per S. Bonaventoi 3 , colla ItcgOU de" Frati Mi- 
., ; jflWi, c dui terzo Obline ■ •" l'ciieùa , per il Zihtti. itfieT. 
■:>'»&■■.:.> il-.:-.;., y, , .'-.!■. 

Vit»arS..F-raneefco * Affili Fondatore dell'Ordine de* 

Frati- Minori , ferina da S. BoSJOfarfjrj Cardinale, c Dot- 
- . [ore di S. Chiefa , tradotta di nuovo- in lingua Italiana lotto 
la cura, e fpefe dt Giovan Maria Salvioni . In Roma , per 
Rocco Bernabò . 171 1. in 4. (è) 



il binali cdi.orc di quei)! bella editine t.i p^tnn i Papa CJwnlc .17, , < 
ncll.; DtJioori.i, jurl.md,, ,Ll di ksno .kl n. ^„«™ 0 Tra.i>i(«'tc , dice 
die l't pala uni Mie ritira, pMth» w"f"«ri UH fffjinr / ( » :f tòi, 
b quali ila par finta gtimaoan ali' inttiitfrnaa iti Ufo Latrno , t tbt mj* apfrf' 
*<t par tba nftìm foj&rfatta AtiT altra Ttaàmaioai. tòt nt vmun . ì* rtrtt ter ai- 

Ma « , d 

ì!i;x:i!,rc»,a p.f:Jr. iTi-Kdono I.; C1.HD..J di )W. 

»sr Mafli» Cnv. *,cii tr,- 0 i'., d, Corfit fcpr. ,1 Home dell' Alwrnia , dov= 
S.Fnnccfco ricevine le fiere (limjie.eil gindilio, che finpa di quetfOpe- 



BO DEWOLGARIZZÀTOR.I. ( SO jjj 
— Vita &c- In Polizia , per Gio: Batiftì Recarti ■ 1 1713. in 8. 

(O ■ ;;i 

Vita di S. Fcancefco fedita da S. Boxivintun , tritata di 

, f^nto , c copiuiì'aiino M^CCLWCXUE. aJl JC. di 
Febraro . MS. (i) ;;' '" ' . ; _ ■- 

Il Saltcìio dolali. Vergine comporto dal Grafico S. B^.-.ivenfj- 
ra, e ttalporuto in Vedi £' >lcani dal.Coate Ntssilò Faaa . 
.,. ■JnfioHnjy.ftr Lelio deih J'dp*.. UH- CO. [\ r: , 

— — Salmi d^S.' Bonaventura io lode della B. V. volgarizzati', 
,q brevemente fpoili per Gii.: %itilix Pivelli'. Su' Genova , 
apprijfo Giuftpfc Paysni . 1606. in 4. (/) 

■' ■: i/.ii -i .-iGori- 
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Con felli (inai e di S. Bonaventura Cardinale , tradotto dilatino 
In Volgare . In Fiorenza , prtffu Giorgio Mirefiotti ■ ij7tf. 
• ! i»iWiì-i sii- n .-:< " [' - tv •■ V - - 

Trattato del Dottore Serafico S. Bonaventura della prepara- 
zione del Sacerdote per celebrar la Metti, tradotto di lin- 
, . eua Latina in Toscana per lo Rtvtrtnd» M. Fabio Angleria 
Arciprete della Chiari di Milano . In Milano , apprejfo Ptct- 
■ !i:a P<,-:zv>. 1575 i" ('•') 

Itinerario dèlia. mente in Dio del Serafico S. Bonaventura Dot- 
\ tot' 'di. S.' Chicli , L tradotto dalla'lmpa Latina nella Voi- 
' ' gare Toitaria'per Str'Ctfart ÓMetti a contentezza d'alcune 
devote perfone . In Fiorenti ,' uppreffi Giorgio Marefcotti . 
<'.i S 8i.m 11.(1) 
BlilUuIu tkl i' Amor Divino-del Cardinale S. Bonaventura . (*). 
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Compendia breve , e incentivo «l'air ore , ovitw reggimen- 
to di Coni'cien/a del Dottore Strafico S. Finn iv'en turi , tra-" 
dolio dUingua latina in. Volgare per il R. IJ. F. Gio m /Ma- 
rìa de Cflwfari/dpll'Ordine, de' Predicatorii : In ■ Mflaiio : 

Specchio di Dilciptin» per I" ammaeflramento de" Novizzi , 
. et d'ogni atua Per Iona &c. Opera di S. Bonaventura, tra- 
dono io Volare per ordine dell' lllujlrifs. P. F. Francefio 
Gonzaga re/covo di Mantova &c. di nuovo 1 riflarripato , e 
ricorreito . In Roma , perii Mafeàrdi AfDCTJfXyj7i(ood) 
vi iflegan di •^■mnitJno-.C.iitimi t\a\ Grifo . ; 
■^-^^SpeKhWdi DlfeipliDa-torfefc^ifl. itioa. jw & , m " 
Specchio de Fra-.l , c delle S-jprc ( «il ) di S. Bonavemu- 

Brtwe DoHtilu.peE i Qiovflnì'-di S. Bonaventura . MS. in' 4, (0) 
La Filomena di'S. Bonaventura ridotta in icrza rima tisi Rev. 
■ Padre Fi Jacopo da Porto Minore OiFcrvante ■ In Fiume , 

ter il Sanarmi ... i_s.8j,j». 4. JjJ 

Efpofizióne del Pater Noller J Opera, eli S. Bonaventura &c. MS. 

, iofouc?). . j '. r : \\ ■ .■■ .; 

----- - " *V - 



[lì L'.bbiiraa ircdiiio V lh Bibblio.ecs de'PP. Cronici RcjtoJjriLaMMiieafi dette 

(n) R. ,Vi 0 i : .11 1" il c " :' ^ 0 1- ì - i -i :7 fu .1 : . 1 FMllsttn ii S. Gufi» ili P*doM. 
( » j Si ti 1 rovi iitlM i'.ifi'rjrtn i';::v./ L,,.ti.- ; ifcr-i [<; !.. ti:::, F! rn.irv.cr.-. li- 
p dK IV n U m XVII - 
. t.dclll Juan, il fluJl I.-'fi." 1'.' .l'v.V /.-jlrljnii Frslt Pel.cVf u Mmillrt 

diirOrJin^Ftw Mif.wi, Coli ICdecfl nc'foÉlj lin-Ora linmpili 

(») V. Mo-Stea StfSStiSiSSiSiH™™ pag. 179-, IfEEtndoTÌIÌ j che il Codici 
fpsii.ivj alla Bibblioieca della Regina di Svezia, e elle o.a fi tn>iM nella 
fatiniu fe-ium ri li ni- LUI. 

(f ) V. CìikNi BMlntiM V<*t*u T. IV. p>£. oj. e li j/i™ de Poni, matti «vi. pafl. 

i») Abbiamo cif) dilli pru ielle ertati foci] fin' ora Rampiti dal Signor Un pie 
». ove le S 6=n , che il Codice i legnato cj. 1. nurn. III. 
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De' Gradi dell' Umiltà , Opera di S. Bonaventura &c MS- in 4. 

* r > ... : 

Trattato dell' Uomo interiore del Serafico Doitore S. Bonaven- 
tura, tradotto in lingua Italiana . In Nipoti . 1590. in 4. 

(0 . 

Trattato divotiflimo del. flato de" Beati in la Celeflc Citta di Gc- 
rufalemme , Opera del Serafico Dottore, c. Cardinale S. 
^ \ Bonaventura Sic., (.*!) _„!.',, ■\'\ 

Opuscoli. di S. Bonaventura . MS. (u) [ • . 

Devote Meditazioni fopra la Pafiìonc del noflro Signore cava- 
te , et; fondate origina! mente fopra Mtfiro \ coti ) Bonaven- 
tura Cardinale dell' Ordine Minore , fopra Nieclao de Lira , 
eziandio l'opra altri Dottori , et Predicatori approbati . 
(la fine), torrefa a Meiiolano eum fumma diligentia , ptr 
Leonardi Plebei , ci Ulderico Scinzenselier de Alimonia , nel 
MCDL.-KXXFL ad\ Xir. & Februorh . in * {x) 

■ ''] ■] ' ■■■'■"! ■ V -i- Me- 

(r ) Codi™ c.iriiceo nella BMliouta Riccardi™ legnilo P. I. iiutn. JtXVIIt. corno 

tìil'tiisl) ^.i'cr ; X- ,,,,;! .!.;! .n/i Idill i Siglici: I") .i;or Gli: Lj-.i 

(/) Riirovali nolla Libiceli de'Canoiiici Regolati LatcranenG dello Graiìcdì No- 
ti) Si «odo nt! Libro Intintilo ~ Mutilaci divotijt™ (ri. Io quifi leggonlì noli' 

Openits — EW iilt Anima conHmpl&K &c, come diremo pia abballo Bell* 

Articolo deli; .l'cjiuzior.i .li quciio S Li-.r-;. 
(iO Stimo con quelli di TVlGfcwwl,' i Fri Yemmapi di &W, come lì nota nel 

Co.Cifp.pi|4|i tt dice, elie il endice i Itgraoi.™. CCVIL 

-— J -'JKjf™ i.WfH t*ri/f 0 .7,^., 1 tulli ii autori! di tlpt pacane di ifir 



iteli li feguemi cozzili™ VecG all'ufo di quell'eli. 
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Meditazioni diS, Bonaveniura - la Ventila ■ "5?°* '". iS. . 

Medi ! azioni Top r a i) Mirtero dell'Umana Redenzione , e 

modo di dite il Rotarlo . h Brejcia . itfio. in \6. 

Meditazioni divotiilimc di S- Bonaventura Cardinale fopra 

tuita la Vita del Noftro Signor Geitl Culto , con aggiunta 
di alcune alire del medefìmo fatte fopra la Paffione , et 
Morte di elfo N. Signore, di nuovo revifte , corrette , et 
di belle figure adornate . In Venezia , apprijfo Giorgio *> 
Itutini. 1*14. 

. Meditazioni di S. Bonaventura &c. In Brcfcia . itfio.i» i*. 

Meditazioni dmniffirae di S. Bonaventura &c. tmt faprt 

&C ' Cr) , X i CI » Z i ••• . -Me- 




Si riitOM odia liUliom oVFP. Dontnieinl delle Graie di qoefb Cittì, sodi» 
notò in parte « Sisior nella Ini Siotii Tipografia pse DLXXXL * d* 

telo di S. AGOSTINO . pag. », 
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igo 1 BO BIRLIO T'E'C A - RO 
— - Meditazioni di Si Bonaventura &c. tradotte da Niccolò Aw 
rifra&cii*) ,', „:,'. , >. .... 

Meditazioni l'opra : [a l'anione di Noftro Signore «àwate ori- 

ginalmuotc d,i S. Bonaventura, da Niccoli di Lin , et altri 
Donoriapprovatii Stnza, luogo , Stampatore , et Anno ■ (, a) 

. ,' ■:- BOWIf ACIO .V;U. 

Orazione di Papà Bonifacio Viti , £ ir, 

, tìncL fatta Volgare d,i Frale Ambrosia i'i-j il. li' da Monrea- 
1 ' le, fecondi edizione . InPerugia, per Angolo Bàrtoti Slam- 
■ patSte-Vifcirtiìe - 1 rtfjo! «ri if; (*) : i- r:-!.ir/ 

— BONIFACIO IX, 

Lettera di Bonifacio IX. al Ré Carlo di Francia per levare lo 
Scifraa di S. Chiefa , tradotta, da Incognito . MS. in 4. ( c ) 

Bolla di Bonifacio TX. Pontefice 'de Ifa canonizzazione di 

S. Brigida , tradotta dal Latino in Italiano da Nicolò Crucio, 
e da Incognito ,(*>-■' : " '"' '" DA 



(j) Sono neHa^Tirij (urie Atìh Miàtitaavi Itt. 1 rradone di Nicculà Purifica 4i 

S. A.WEmUO pjg. «o. ,/iicIl'llitd di'SE'Ùit -"pie ijfjs» * " C ' Ac " COD 
(a) V.Co. Ctpf p pag. Alli funerili di r/oeito Simo internane il Pontefice 
Gregorio X. BilJiitno li. I,np. d'Oriente, Giorno He d'Aragona, U 
PilirHtgiiKiiCiirnljni.iijjoli, .: .li A:iri^-.Jui , eci-i.-jiscccr.so ic;i i.rctcoy, c 
Vefcoi-i, unii titjrJ.nali, ;l;t mino iu Ruma , Afc.ii . ci .Hit: li irjf .Mi,,., ri , 
ed .111;. ijiicrjut^ s-'iu .i: filili:', uni ì; :ì Or mori J.n L'ri.i.-ijii , .: -i 
, >a ^P 1 "*!* l'Ws'ff nù Oiaiiooe funebre lo detti da Piti™ di Ti- 
, ..«,14»,. c;] 5 fu ? oi Inn,w);r, V. P^uiic: . V. P.iW. .-j». f.« 

"d^unBi't ti-'c'" " Ri, "" ,ad(llo < i<ffo Ej, "° fi veJe'iieH'^™i'»,Vjiii ra.ui 
T 1 ne 4l Lettore, (ÓLlmente in line lécce" 

i"!»»', o^lla Panegirico in lodedclla Vergine , u^rt.i J.'i iiijJcnu'j-r.i- 

(0 Eli nella IhcKrdw» Codice regnato Q; I. num. XXII. come ajli pai;. So. de- 
fogli tUmpm dal Signor Dottor I™ , * 

(>) Lj l'iidiiaioH del Crucia t cotte KiwlaatonicTtuaSiinra, tradotte come a biffe 
air Articolo di S-BrigU,! l'alita dtH'iiMfww a peWdi noi. 
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; ' pÀ_BOZOLO TOMMASO. 

" a * , V. T O M M A s a ..;/(,.' 



BRACCIO LINO-, POGGIO 
'■ ;GI AN F R A N C E S CO .' '\. ' 



Iflorià Fiorentina di Poggio Fiorentino , tradotta dal Latino 
in Italiano da Jacopo Ino figliuolo . In Pintgia , per /" Uoma 
ìopdmo indegno , Maèflro Jacopo ài Raffi di nazione Gallo, 
■negli ami di Criflo 147S. a di tti Febra)o , regnante lo Indila 
principe M. Piero Moctnigo , in foi- (d) ; 
■ « Moria Fiorentina ( Libri Vili. ) ifadqtta da Jacopo Pog- 
I Mo &c. In Cinigia , per Matftro Jacopo de RoJJt , negli anni 

4i Criflo 14,16. a itoBo di Marzo , regnante l' Inclito Prm- 

,-.--*ìptM.,JnàTtaVcndramino; infol.(t) 

Ifloria Fiorentina Scc.tradodìa in lingua Tofcana da Jacopo 

fuo figliuolo . Imprejfa in Firenze , per Bartohmnuo p. Fio- 
rentino, Fanno 1741. a di III di Septembrc , 14p7.ni fol. (/) 

' ■ .;'''.'. ; 'V i "v '■. 1 —mo- 

ia) V. Mtiluin, ^™i«TyMjr»pti«. T. I. p.ig. = Sm'i-ni 
1 ' p> E . rJs^MimSiSZM E nuora «11' inGg-e Bibbl.oKC* Ar,b.*t 

(,) QuX'ric^ndÌE'onl'foiw^clI» licitò Anno. « £ Ì<W " eI JK^A 
romo IV P. I. p»f. fu dsdietl» «11 1 IHuarifiatt Stgnwe PM»ir« A 
JWmi* Film Canto # ( Bottai Duci ) . Vtggali «ni™ Wtgn imi- 

mia lo 



Hirti . Edizione affli bcll.i cui II 
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Moria Fiorentina 6cc. In Finta» ■ 1454. in fogf- l&) 

Ifloria Fiorentina &c. tradotta in lingua Tofcana da Ja- 
copo fuo figlinolo . In Firenze , per Bartolomeo Fiorentina . 
MCDLXXXXVUL infoi, (t) 

Moria Fiorentina Scc. riveduta , c corretta nuovamente 

per M. Francesco Strdonati , con l'ajmo d'un Tcflo Latino, 
che xk nella Librerìa de* Medici . In Fiorenza , per Filipft 
Giunti. IJ98. in a. (<) 

Orazioni di Poggio Fiorentino , delle Guerre de" Fiorentini col 
Duca di Milano , tradotte da Remigio Fiorentino . ( k) 

Facezie di Poggio Fiorentino , tradotte di Latino in Volgare da 
Incognito, Inferma, per Ottino da Pavia . 1 joo, in 4- (O 
• -.. . - ;■ BRA- 

(i) V. seriali FtttatM p4& olita alIaSioria. di bmrd>'JW»,d 

( * 1 V. X£ /min Impattiti . T. IT. P. II. noe. 6[<- ■ : 

( . ) V.&;. C™e. paB . 8,., e 0 ritrova ancori nella Libreria da' Monaci CalEntoS 
,,, * S GiXna dì Padova. 

< * ) SiannontI Libro iniiiolmo = Ornimi Militm torcetti ptrM. HnniaioEoriortoo; 
te »«i gli HMtrìtiGrteÌ,tMtìÉÌ,siikhit nudimi. I* fflfg». alto hfin* 
rf.'.'ia C«.:W;«. K^. Atira t.l!:.!ii( .,!>:,;. ima vcjj, , «,! fepiitiue ti!r,lo = Or* 
si™ M:-,',Tj.,T„-,-r e l[. rrr RmìeioFiorfinNin i u t:i Uoj-iiiCuri < La- 
ti™, aaftW, > Mui'nufi nvrihganwi, et» Citta i» ff V» e*aJ> 
•/•/Siro» /in. » uVainfikiai ìmmA m//« piwo iJr»™ t>t. J» 

fVwjrj, srf.-Ji- ii Ci«ÌB» 15OD. w 4 M.l !;l f.<rlcr:i ■ k-dicuorii Jet Ilfinlgio 

» GulaM. ifanfap ili Cajia», < ChU Ji Pi«J™ , in dui dell'Anno i(57- 
delie qu.ilì aditiseli avremo occafione di parlare altre volte in quella noOra 

(() V. Caldo"" 'BUIhlùta CaraWri hmtàlb pia. *W. Tinto il P. Nrgrì nt> 
Tuoi Sentieri Fiatami , pig. 474. che il Pope-ÈWeii.l CnfurA ailhianm 
tianm. pap. 4(1. citando più Aurori, alferrfeotio efleee il noRro Poegio 
Amere di quelle Pacare, eoa il <Mi*nt tolta Ah Bibbliotaca chiana Opta 
ttirfìfiiaum, Ù 17*11, itiiMaqut ttipaim, t det BcVfliroa i ilfegueniaDiaicoi 

Titti 11 mia liii mmi riti mullaaul ercbhne 
Finirti , & Miào firfpH fratrvafila . 

tu ftitti quello Libro [il condannato dalli Sagra Conrreealiana dell'Indie*: La* 
Ini prima edizione Litina legui in Milano ni fifutnn titola = Jaawlt Jrn- 
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BRACCIOLINI JACOPO. 

Vita di Pippù Spana , tradotta dilla lingua Latina tielf Italiana 
. da Sibaflìano Fortini . MS. (m) 

S. BRIGIDA. 

Le Rivelazioni di S. Brigida , tradotte in Italiano di Pmntefto 
Niccolò Cruccio ■ 16S0. (n) 



tifa Ptgii rfrm'.i fie.iiar™ Uhi. ( in Uni ) Miiùlini imprima» [ir Mot. 
fium Crifirptorum Varàarftr , mrcr^f" 3'rit icor/arii P«" A*lmii dr CajWii- 
« &c A*»o Domai ÀBXCCLXXylI £i X Tàrtan . VeggaG , Saìì Hilhrit 
lypotrafbic* pag. DtXVl. c Orlato Iftorit Litttrm alt* Anno fuddctlo . 
iJi/EfcinpIareoS aneti* tdbio-K, che* ballUmi, S (Irn»> nella BibMme- 
cadc'PP. Eremitani di S. Ajroffii» in Crema. Il * lai «rate, che fu chia- 
milo P<j«x™> diede qoiftoCoiMaM alla tua &mij;lia, ed a' nollrn laniere, 
the fu ^ternario di otto Sonimi Pontefici per la Spaio di *o. Anni , e di» 
ebbe la gloria di riironrfi il Condito Unirerfale di Coetanea, .egganlì le 
dorme lodi, che a tu! da il P. Miri pag. 471. non efiendo a lui mancali al- 
imi li detrattori, come può kuerfi od ftecennaio Pafr-EA»! pagi. ap. 
e 4J1- Mori egli d'Anni Sol od MCCCCLIX. leggaci ancora ciò, die alte 



Iflcivaiioni fonia rejaaUlèjbrkù laSHl, ferire di qncfl" Amore 
10 Signor -fOM^Ii. Zea nel T. IX. de 1 Giornali d'Italia. ITU, 
pag. 11»., oro li noia alitai dubitarti da ruj; che il di Ili vero nome folle 
■ Giafmcifia, ò ,ii , , :io <| r ' f„oi fii;liunli . 
(m) V. Ntpi beami Fkmiri pag. ila. ove leggefi, che delio Jacopo figlio del 
tomolo Peggio fienui-iu di (opra mentovalo , pai naUn congiuri ne* 
Fatai , co' imi ceanpuoi l'anno MCCCCLX XVIII. Pippo lame- fa l'infime 
FiWfpo Jeo'«" difenderne pei Madie della Cafr Boudelnunii. Ocoenliflun* 
dLgL' fleicm dell' IcrperiJoic S:eii-:>.j:u1u , e clic la Vice Ile ri' L'ii[,hcrl.i . Il 
CodiMMS. dijucfta Traduiione, dice il P-f-iri, che li ritrova nella àW : 



/ ce ferivo il Crtfanl 

scila fua Storia della Vcdiu FoeBa Ub. V. Domina MtUM nella Vita 
fcprjdciioP.fyciiu.j, e V Aiiu Rticrai in quella diPaggio putire ad ; 

(») Con leggcfi nel Me.d'affij HiMlicUei Inni. T. /. pag. 194. fenzacii dip 
ie nonché /«rma flinptii fan» 16S0. come fopia. 
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G<«: da Torrtcvtmara Vefcovo SabinenTe , tradotte in lingua 
Iialiann da Incognito l'anno MCDXXXV. MS. in fogl. (o) 

— RiVe- 



fi) V L'olii il T. iV\ ri, Ili B:/ f.7r.-T nrii' "i ,lc! Ferrara. .-I. Or- 

dite, ci I .-.1 .itili B,«-f, !tfH ^:./,» J . 

Jj'iJaOÌ;li;ir.1I>!lt:Sb l :::!i5 

Xti r. ;. pjp. 7'-\- ■■' 



judo dilunta notisi* del! . Sjnu", dc.ia ancor» Birpd. , come a b.Oo fi vedrà : 
■ - - ■ - Panno MCCCrV.d.m.l .ci . noni: de" 



l'ìTii's^iicfi i jirife mVbrfvHI," 

""* «ugelli fi 
relax 

MÓCCLXX'HI. li i'xìli. 



I Sisnorc l'Anno MCCCXUV 
3CXLVI., di li p.ifio inlfpicn», e pofei 
■-■> il >i.ir 6 ìo del!.iPJ.I..nu--.,ni, I .. n d„ q 
■linri l'Alno MCCCr,XHiW. li X 
A.inn MCCCXCl. dii Poruefiee Boi 



- -n Ifpiem , che mori 

:. il <fi IX. di Aprile. Si l.:cz la prima e.llr.ione Laiinl di 
colta revifione a Commenti ito] tHadimlo Tarrarrinrau 
XCII. E pciclic quella edizioni è rariffima , e che et 
fra le mani, mino il comodo di confrontarla colla 



tannarli» : f> >faru alida* tawìatrW ( Airi isoairtmn c£ ) Arila Bir- 
jrfra f*r arraT-cm : a;ir rimirar» a quoque qtwKÒdolitvt afcritalur : prarir Èai , 
giù rn bar frtfimi volumìmi auJ n nita.Jl» illuda .SanSa flirrirti auim tur- 
tnwnar tma'iairt faj/i, # amali iictramw : • Mm g à m r fliam m firn Ulrtrm 
TMj p-ianaa//™ àmtìnm m Ut làMr aaMnmMti.dili&m iWIar w- 
■W p,^,r ( In f J 

/f wri Jaam» Barai™ Creaì. Nartmiergafm ( coli ) iDrfrriffìtn ,fma CVr. 
funi parlar ** j 1 ( * 

(un farri* ima. ? , 1 r , 

u: ad amar Ciri lirfdafar. Polcia: Praiarar E*™;,; 3 MW h( Cardraalri ri» terra. 
tramiti in da/r^aara aja/dim/afir rawfoirsmr tr/aftr Janfla Jiraù« ife/WaT- 
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li di S: Brigida aitante alle altre di 
modellate dalla Santa ilella . (p) 

Vifione dì S. Brigida , tradotta in Italiano . In Venuta . 

. 1589.-m.4- (?) ,-■ ■ c ,v ' ■: . ;.. -, 

Sermone Angelico di S. Brigida ibpra l'Eccellenza della Beata 
Vergine , e IV. Orazioni della medefima [òpra lo itcflo Ar- 

i c Ai go- 

1 »(n ' 



,:].:t'le , Jicl]:i T.-.^fii , c . It .1 L 11 -■: ■tc i: l'i 
..1 fermili 1 AWminja, si i Dii/njl 

ti p.irl.i Ci'.:? I i:e]k fui Ti : i';i(iii 

(.:.■!» Jt J.ujiWn F.tJtfufueii . 



tf 1 ^Irt oSd!el B iSs? «dE'io awnSV i 1"' Ai ''-■'"<- 

1 ' ' . . y le e ,',]„ ,t, ,1 IT Oi-ii.Jic n:i;:Jri:ino. dill i quale N:rnno 

' . .;„..,. ,-cì fi ò ft-:F-ut--. .-.Ili r«i?r . E. ili;-. Liijrn Vi. d>:;!c Vifioni 

il e ! S lidi 

dovute nomi: i\lt tatti» 1. t e al S, Brigida , 



( di cui puf e duerno le 
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gomemo , il tutto tradotto la Italiano da Incognito ■ (r) 
Orazioni di S. Brigida , tradotte in Italiano da Niccolò Aurjfico i 

W :«•••-• ;• 

Profezia di S. Brigida , tradotta in Italiano da Incognito. MS. 
CO 

BRUNI LEONARDO. 

IRoria Fiorentina . Impreffo in V'inizia per lo diligenti t>unnu 
Maeflro Ritorno de Rufli di nazione Gallo . MCCCCLXXFI. 
XllFeb.tp, intogl. (h) : " "," . ' 
— Iiloria di Leonardo Aretino, tradotti da Donato Acciaioli: 
In Firenze, per Bartolomeo P. Fiorentino, MCCCCLXXXXII. 
adir. Giugno, in fogl, :.j 

- Moria Fiorentini di Leonardo Bruni , detto Aretino , tra* 
dotta in lingua Tofcana da Metter Donato Acciaioli . In Ve- 
nezia . ijtfo.in/cg/. (y) 

- Moria universe de' Cuoi tempi di Metter Leonardo Are- 
tino , nella quale fi contengono luttc le Guerre fatte ira' 

Prin- 

!ruin_ntl MS. di tbpra rifecila di noi veduto nelle miai del fa P. Abate 

</) V. il liuto di quello Libro fiato di noi riponilo tir Arriccio di S. AGOSTINO 

t) Si Mitrava in due Codici della Bit* Wilma in a., uno ftgmioO. I. liuto. III., 
l'altro fi-gnu, 3 O. IIII. 11 lui. XX Vii. , tome d.i ft^.j d..o: V :,i\ Imi 1 oh 
Signor Lini . pag. ir- 
li} In fine G legeei IraiWet I 

LXXIII. Vegga» Mattini jimia ijfn, 

fofcd 7 I 17i . .. !■ alita d:l la?.". Ui 

.].:;.:■■ A:ir"tc d:;tn comuiictr.cmt dalla fu., ['.iti 1.1 Animi duenio [e di>,-mt- 
notizie .ir fi;,: .kl.'ulirn.j .liticai, .ipp.i unitine allo Udlj. 
<■) V.Atoiui»yhW<i ^lagnatiti, T. iV. P. II. pag. li*,, e Negri ftfiileri 

tv) t 1 li dei Pngk. di cai abbiamo d.uo comò nel!' Aclicolo 

aniectacme di EllACtl(JLtNJ, FOGGIO GIO: FRANCESCO. 
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Principi d'Italia, e Cpccialiheme da' Fiorentini io divcrfi. 
tempi fino al 1404. con li Giunta delle core fitte da quel 
tempo fino all' anno 15S0., e con le Annotazioni polle in 
margine a' fuoi luoghi riveduta , ampliata , e correità per 
Frane/fio San/ovino ■ In Venezia , apprejfo Franctfco Santi- 
no . i5tìi.«4- («), ... .- . ",'<.. 

Illoria Fiorentina ite. tradotta da Incognito . UIS. 

Illoria Fiorentina Scc. tradotta in Totano da Danaio Ac-, 

-, fiatasti. MS. (ftj :, ■ v «'„.. 

L'Aquila volante , Libro comporlo dì Leonardo Aretino in La- 
■ tino , e da cflb trafponato in Italiano , Libri IV. ( in fine ) 
Jìampoto in Napoli: a dì XXVII- djl Mefe di Junii, per AyolJS 
di Caniboni Cittadino de Milano < , ,MCCCCLXXXXIL io fogt- 

L'Aquila' di Metter Leonardo Aretino , translatata in- 
volgare Sermone in V. Libri dl/ìfa - In Venezia , per Pel- 
legrino de Pafqimli. 1493. ad) e. Giugno .■ Regnante Jugif 
ftino Earbadieo . ìnfol.\i) 

■■ L'Aquila volante di Leonardo Aretino tklui; tradoifa iiv 

. Italiano . In inizia , per Teodoro. Ragazzone. ia&7 t in fogl. 

CO " . ... 

. - . . A a 2 — L'Aqui- 



^j) Dedita quella Traduzione di D«a» Animili , t la firn 6 ^JJ^^J 
notaNffim? Tnon^L» OiujiTdri'xiÙ. Uh» dSl'Anno ^ air Aimo 
i del fiifaiM. Sa trrort lì dì" 140*- /« vece di 144* come " av»il«i la 

I.) fctmrtl"' Maglijtiabim, ™ liiolo— I*>n»rJi Bre.ì »jnm>i«M Aiti- 
ti Hitlvh mmfBs. ! i i;m ce.; r= s ,..,iu .™. 4 °. 

li) Si usll.i luJjtrn Af.s-lMWcri.™ rUnii..-; 1^:..^. r.u:,,. +r. 

<e) V.««it«in Tjw^iW. T. W. P. H. pig m- . 

(.j Qyctf&jgM C uova «eli! BÌWwwa Ap*t»#OU . 
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- — L'Aquila volante &c. tradotta in Italiano &c carne fopra • 

InVenezia. ijoS. in jogl. (f) 
- Libro intitolato l'Aquila volante, dal medefimo Aretino 

di Latino in'Volgare lingua tradotto ( Libri V.) In Venezia , 

per Pietro di Quarcngi ^ Ber^amafco . i^oZ.injogl. (g) 
L'Aquila, 0 fu Moria Romana di Leonardo Aretino; 

da lui Beffo tradotta dal Latino in Volgare, In Milano. iji8. 

L'Aquila di Meffer Leonardo Aretino , trafportaia da lui 

~ firc. fu Venezia , per Marchiar Sefla ; IJJJ. in 4. (6) 
, Aquila volante di Leonardo Aretino &c. tradotta da Luì 

in Italiano , coli' aggiunta del V. Libto . In Venezia , fer, 

Melchior Sega ; IJ43. in 8. ; (») v:J , , . . 

11 Libro chìaniato de la guerra panica: la, quale fi tra ' Ro- 
'." , mani et Carragincfi , 'compollo 3a lo dignililino oratore 

et hilloriagrapho Leonardo Aretino . in Venezia , ' per Bar- 
■ tholomeo d' Alexandria ; et Andrea de ■ Afata 'compagni , nel 

MCCCCLXXXV. aii XIII. d' Auguflo . m fot. (*) 
Libri II- della prima Guerra tra'"Romani ^ è Cartagincfi, tradotti - 

da un' Amico di Lion ardo Aretino in li'ngu* Italiana ■ In 

Venezia. 1J44. (*) 

= r. ■'- _ La 



• ') V. %i ìctiìtJi pas. ut; 

i j-QiieLi" eaiuuft-e jtcrefem. j &■ ua Libro di pia delle smteedenri. V. Cu. Ctpp. 

■1 E^^nilo «N'Operi di 1lW liti» delta ruddtni'edtsióre, dilla nuale dire- 
mo COlUO illl'i 

AjJutt ,ii VtiiKki, come ci .wvif.i il digitiamo T. Pmtari , 
.) Ir, 41*11.1 dizioni:, che noi non abbiamo veduta, dice ÌIP. Migri plR Ut-, cf. 
renili Proemio dell' Auiorc Incriclimri, incili ptcfcdcnJo, che alici polcITe 
ci edere, che c^li jreffe follmente tradotta queffOperà dal teilo Greco di Po- 
libio, nel fuiidiiio firn Protralo lo negai non ollautc no Badia Afcmfo nella 
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— La prima Guerra de* Cartagine 1 ! con Romani di Meffer 
Lionardo Aretino , nuovamente tradotta , et llampalii con 
la Tavola delle cole degne di memoria . In ^inezia , ap- 
preso Gabriel Giolito de Ferrari da Trino . 154?- in 8- (f ) 

— — Le Guerre de 1 Cartagine lì co' Romani di Leonardo d'Arez- 
zo ■ MS. infoi, (hi) . 

— Libro deUa Guerra de' Gotti compolo dt Metter Leonar- 
do Aretino , e fatto Volgare da LtirStca Petroni, Cavaglie- 
re'Senefe ■ h Siena. 1455. a di 19. Miggio . (11) 

Libro della Guerra de' Gotti Scc. tradotto di Lodovico Pe- 
troni . Jn Firenze , per gli Eredi di Filippo dì Giunta , nell' 
Annadel Signore 151S. di Settembre , Regnanti Clemente VII. 
, Pontefice Max- (0) 

. — lì- 

fui tdijione, clic ci fece ili Parigi di Polibio , ^ofe In^&M" a tpwJo^I^mo 

nót- nlt°; . „ „, 

fi}l.i l'i nl.i-mnt e di U.'..:i;.i Ugnici! , dn li U ».;.>ic.:!<"u >' Cnr.ic Ci- 
titi CaihseCtpfvii. pjg. >» Q «gtogne , che quefio VoIjsmìkìuwuo 4 dei 
iub iijj Li'.'L . , i li 11.! j ntl s-.lio l.nim. ^ ^ ^ aM ( c (, ^ 

il tlaridijriii Jil popolo Bsmaira — EH" litw JtnJ» J"™' """" 

<•> '-rj^S^SSs^^^^M.^^ ' 

7 . f « ? 

ET. " e 

iLon", come puD vederli. SiuMeodo l'Anno di quelli «dizione, ella fu ignoi* 
O) Co"! .fEJSftpi P 3 B- ruoMsiia.ft pure ft E 1 ' ostc puthi fede, ' ""' ' 
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Libro della Guerra de' Corti , comporto da Metter Leo- 
nardo Aretino in lingua Latina , e fatto Volgar da Lofovico 
Petratti Cavagliere Senefe, nuovamente rilìamp ao , e cor- 
retto, aggiuntovi di nuovo la Tavola delle co le degne di 
memoria . In Venezia , appreso Gabriel polito de Fu rari . 
1542. «8. (p) 

La Guerra de' Goni comporta da Metter Leonardo Areti- 
no in lingua Latina , et f.iua Volgare da Mtjer Lodovico 
Petratti Cavaglttre Stntfe , novamente fiarnpJti con U Ta- 
vola . in Cinigia , apprcjjo Gabriele Giolito di Ferrari da Tri- 
ma. 1J48./B 8. ( f ) 

Orazioni dì Lionardo Aretino delle cofe di Fiorenza , tradotte 
da Remigio Fiorentlli» . (r) 

_____ B "-U- 

' r> was^^ sì 

Buewk, non cflère aliro quelli Siorij, che un» Tuduiione dal Gitco dì 

(r) Sono mi Libro intinta» =■ Or„M Militai ntHli, p„ ». Rimira Fior»*'- 
j», t i, itiiis tr r «i. . i.,r;»i, , :,r,.w. (■• 1 «e. 

A./««A/;«fin. [1 T I (i,,jt ( èi4., enill»pcf«donesdi»loiioifclGr«ffmfciraiupo 

ìje-o. ambedue di noi :,!-.],; Artico! > i!i BrMOCIULIVI l'IIGGK) I! 
110 ira 1 Liomrdo ebbe Corano jWnttti ed Enmamlt Cri/birri, eh; la cm.iir.ino 
nelle 1 (.1 ci 1..: .■ ■, rli- ,v iwuaa [j; !■,:,: è JiKetiir Segretario d'i»- 
raamVll , Indi di Già: XXIJT. Sommi Pontefici i fu porèia lune a mente 
Cnicullisre rlelli R-| M :,blir.i Fiorcr.rim . Man li p;i4 .■neglia :!irr un cern ri- 
«■"«) 1 ietta Antere, riio irarcrivcinV) [irei-e::'.?:iic rio , clic eh lui (cntfj I! 
5jKcn.ji.no (Un Micil-o t.',!,,™ ,SVci : :j i-i lnl coi Luteri *d Lìmu»z3 



> e'oJdKurti Àif u/«7>u. , Littori 

.jtj naààsriur Gridi j qmiqw f'f" •■>■« pritio. 

riwer* fili, & fagalui i*M pvtfnKM &c e pocod™a prjfie- 
gus ^ #j rM , «fHjBnui r<i*> nwjiw, mrwn jWrtm, * 11rt.fr. me». 
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S. BRUNO. 



Sermone di S. Bruno Dottore Parifienfe , Canonico dell» Chiefo 
Rhtmenie , et Fondatore del Satiiìffimo Ordine della Ccr- 
toi'a , ibpra la Natività 1 di Nofìra Signora k-Bi Vergine Ma- 
ria , dalla Latina portato adi' Italiana livella da D- Grego- 



O" «Mimi. Ri VMlilmo tnlllbkn (ti an B ÌL.n.risr< 

cfprelfionc, tilt fi ie.>[>( in ,-IT. L =l lcr.i virlo il il le Z Sf~a q;„li*.i vinati 
Ina, * proiiliHJia tìdm ftmlian, atti rtrilTw" Si , prò njmiii bonmum. 
H.ì :i T ,,.ta 1;, i,„..'U ..110 l'.iiiiu ..ILUOUXLlV. j.ll 1K di Marzo, e JWe 
Ennio/™, di n 

lio c (ùmbre in I, 

Ululo Z 1>„f Lo/.... p i.iu ij,< 

pio RifRió BiMitpola FttmOmsMvrtm , <r f'kditt Mafia» .Ftennù in, 
<jf tjpfrapiié J x Bapii/La Bnjugli, ó-f«iwu». ad infera CHIaiiri. inl,T.t. 
Non fjii|iijrao appio»» quel uhm aWl aiii* alli pie, (. del T. I. 
legeefi U fucceniHia Intera dd PonieBce tosnw *"//. Alio ediiìone delle 
(UOe Lcittre fjn.i in t'.n-iii't ; , il r.^u-mt ikolo ~ Liti Calmii Pinti 
Salutai emulimi Florntiai Esilti'*. nwic frinirai il MSS. Codi tn bum 
mtm. Rk.tJW, 0>tlttU ritmi ,didit, Prtfaiau, Atimaitivfianitufyaa illrf,,. 
xil L.iuic:ir:ui iIl-Iiui Elrn/c* ItnJjmiaCDrljJHn^ji'jciLjrWntiJ. MDCCXLL, 
, 1 r I i. 11 S.f.i. Giovami Mi. 

bit ne. Frittola da iaAfartSnuran di Bijou pVomilc un' adi liane compiuta di* 

J ' l'Bii! Een*p!ì c'o. 

piolo di quello, che. ci di il P. JVttr'i a ne iuoina il dialogo l'anno iesj. 
in,. V. EiiriJii BiWisihcj ìiIìm "i-'.ln . ^~ jj. ove aliceli a di 

r.ui.iip., tilt ls S:n.-ic J'ii.ih.i Ji'fuoi :c:cpi !i::rr: ,Ii LijnuKo' eornìncijno 
dall' Anno MCOOLXXVUI. Dna air Anno UCCCCXJT,, e non MCCCCUIL 
come nule E lecce nel P, Mari. Ptò diSlb notizia incori lì chnnD di que- 
il I 11 • L 1 t 

dtl duri ifli mo Sigimi Afptjhh 2m nel T, IX. di'Gioiiidli aVLeiier.ni d'Ili? 
Ila 1711. p*g. 101, 
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rio Cortefi Monaco CalHnenfe . In Milano , ptr gF Eredi di 
Fmncejco Punzio ( fenz' anno ) in 8. (J") 

PsrafraG de' Salmi di S. Brunette Inflittitore dell' Ordine Carm- 
inano fatta Volgare da un divoto dello Hello Ordine . MS. 
infoi. 

Delle lodi della Vita folitaria , Opera di S. Bcunone Fondatore 
dell' Ordine Certolìao , tradotta in buon volgar Fiorentino 
di D. S, R. Monaco . MS. in 4. (r) 



— Ti 



più, che a nafterc. Abbiamo pero pltftnlt, che anàV.imo Indovinando, 
le LcTittt D S. E. che erano ili* fine del Orando di quelli due dodici 11 
fero portilo lignificare Don Silvano Razi , a cut firebbefi apprnpri.ir.i b 
■ nella p.rolj fuEeguenle AtoMM, mi ci pane troppo giovine li I .-rimira, 
non olrrepaiTiii i! SmliiXl'll, '. !:l fi..! di! SVI, »v.l^ù; fot 

■ efler* una copia d' alito Codice più amico. 
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Poemetto di Callimaco fopra la chioma di Berenice ? tradotto 
da Catullo. in Latino , ed in Volgare in Verfi fciolti dal Si-, 
gnor Abata Antoni» Conti ■ £«) 

L'Inno di Callimaco l'opra il Lavacro di Pallade ; transla- 

■ tato in Verri endecafillabì fciolti dalfudde ito Signor Abati 
Comi . (*> 

Tinti gli Inni , e gli Epigrammi di Callimaco , tradotti 

in Vcrfi fciolti dal Signor Abate Giufeppe Banali pubblico 
ProfelTore nella Regia Univcrfiti di Torino, MS- (y) 

• I Verfi di Callimaco , tradotti dall' Abate Antan Maria 

Saivìni ■ (a) .... ..... 




CALISTRATO: V. PROCLO.' 



CALLIMACO. 



Eh. ' — Verfi 



v;,M ;[ V. . cimi pur.. 

(>) SI ilirovann iipprcilj il dmuOùno Traduttore; da cui lìamo Sali con fammi 
S rn,H"z^ avuif.iri. 
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Ver fi di Callimaco tradotti da Jacopo Mazzoni . (*) 

Concetti di Callimaco . tradotti da Girolamo Garimberti ; 

(«) 

CAMPANO, GIOVANNI ANTONIO; 

Hiiìoria , et Vita di Braccio Fortebracci ctc. tradotte da Giot 
ISatlifla Poggio Fiorentino 6cc. (6) 

— — Vile di Braccio Fortebraccio, e diNicco'6 Picioitio Peru- 
gini , dtfcritte da Monsignor Gio: Antonio Campano VefcoTO 
di Coirono , e da Già: BMtijia Poggio Furentino , tradotte 
da Pompeo Pelimi , et in queft" ultimi edizione acerefeiute 
coli" Apologia della patria dì Braccio' del P. Fdkt datti 
Francefcano. I„ Perugia, apprefio Pietra Toma/}!, itfjó*. 
in A- U) <■'..'■•' 



(*) Sano in più luoghi dilli Bri™ patte della Tua DHìfa itti* Ctmtdia di Boat. 
(*) So„ 0 ;„ e lX,bropiù volte ama dTau.flo Tndulla», 
<4) Sono nel Libra c-.l [.fine.- - - - 

dna da Mljwmj,,. :li A . 

Grr. Av.cr.u , r.: - , -! , <^j 0; aattiffi forino ew'dBiinù, t traaaitg im 

Voi*'!? 

fam da WHJrnn, ma lattila nella Lamiirdia, Romagna, Mura, a 

Jbgmdi Napoli. i/l'Mu i-,--:!) i: .-:i>.j!j :--n; '.'.■■■-■>- fi. tf.mlo Giordano 
OllinIDiira <!• B-rcu.:,, r-^,-,;.- ,i; i= ,,.,,;,», !» V™.:„, ni™ 
JlampMin Ptragantil Stampai* irjM Muigi. \6n, i» a. Quella Lituo e 

(OLa DrdieaiotladdtB&hmO^CMIi e il Come Adriana Manlamriial. Moti 
Giinanionio Campino Vcfcoro ili Teramo, alla igu.il Chiefi' tu it.iifciira 
(il ì ,: :i !l l'oin. 1 P..u:> II. :r diird.- l'Are ;>rc:i,:'. .Ir S. tmlic.'im . Vi, 

ili f.ii Vii- I: ri. r.i da .U.-r c ;, s 1.1 ninne- d'eri > -li A. no 
J1CDLXXVII. Mr. Buv/c n:l lim " 
a quello Autuic. 
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CAORSIN,. GUGLIELMO. 

Defciizìone dell'Attedio della Cittì di Rodi ; Opera di Gugliel- 
ma Caorfin ( fenza iuogo , Amo , e nome itili Stampatore ) 

CAPITOLINO, GIULIO: . 

Le Vite de' quattro imperadoti Romani [ratte da Giulio Capto 
lino, c tradotte da Giacomo Poggio lU) 



i V.Cn.Capfr figli*, ove ItggiE la Ogamta AnKWtioae - Guglhlow Gurfi* 
nacque a Dami bt Tlaaira, ita ariihMt tilfPda dì Radi. Simi pir XL. 

Jl-'i 1= ;:,!(■.,: Ger,:;ì:„r.i.:;,;.: di S. fiis-Jjani, <,.;.;! ti di Milla , fu W If mfj 

i* Agiti ,» i>uKit dikcitinciltiiri,tl» alirtZaritbirigBardtvilì. Fra /•uà-» 
Ofir», eòa in Ungoa tutina irli fin, d>Jcrijn m«ra CAffidio di Boji, ci. 
tot grut fa;* i firn Si fina dal Saltami Afagmoto i' jfnao. 1480., /ciot» fei 
to/sr» di pici Cavaglieli , 1 par gran miratala di Morii firginl , a dì S. Giovan- 
ni. F- loaln Sratitata aiujla fatlo , tbl a lunga di afa ni tallona gli Annullili 
di amila RMriam, idi fiala aacia.Més MU Annali EcctfÉalkicì da Odori- 
co ftiiulcii ali- Anno itti. ama. 1, ifiig-, fiUa fidi JiTCaorEno , - 1! --* " 
f„ ■■■■■■ h J, 1 1 .. ,, li li I , l'i- ' '■ 



f»madi f.-.arlt, !><-.z,:h H u 1: JS.J; ; .lì fc: f:i-w.-. ; ■ ■ ■ ■ - , ! d-1 ulmjMl I«lf. 
n fat. iutll/lfl Ini:",;.; .■ iCm, Cui, :.' n,.'v.-> I". j. ■;;,:.;;.„ qlg , finn indicarti, 

Manda , e iti c(i tta tata hstxtE» 1 t Ptlrtrioau ; su Tidiaani i untila . 
) „ Gii;:,.:!,, iniii In li.Ui-.iir. ],- Virc di cjuintra l..!",.^-, Rifinirli,' 

„ cV. fiiLilj u'Antoai:]!! .! I'm. di r-.irc'Ai-rfiiiij il l'ilM'.iio , .i.ure , : i Gi-.i- 
„ lin riiinliuo , f]^]?:i ,:i Siiii. ■..(-■> S.'.--iii, :■; KI1.1 [. mpriJin, e quella di 
„ nifoAdri.mr), òi Elici SpirKiJiio . Cini Icivcfi usi i. lue- del tegnente IiroJo = 

Mmairii di llttiralitri fai M. di S. ( Sillìflg» )im (Itomi, frtmim farlìi ; 

AlaHoyi, dna Bori dt Sanai ■ 1717- 3. pig. 18., dove non li dice, cheque- 
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CAPPELLA, MARZIANO: 

Le Nozze di Mercurio , e di Filologia di Marziano Cappella Jl 
tradotte dal- Latino dai Signor Alfonfo Rtnicciuoli , Nobile 
Fcrrarefe . In M.intova , per Francefili Ofanna . IJ78. in 8. 

Delle Nozze dell' Eloqiierwi con Mercurio di Marziano 

Captila Cartitginele , Libri due , tradotti da Furata Mi[of> 
còlo, trenta luogo, e Stampatore. ) l6i 9 . in (g ) /. 

DE CAPUA. V. RAIMONDO DA CAPUA; 
CARLO IV. IMPERADORE. 

Le Inflimzioni dell'Imperio contenute nella Bolla d'oro ( di 
Carlo IV. ) nuovamente dalla Latina nella Volgar lingua 
tradotte . In Venezia , mll' Accademia Veneziana . 1533- in 4. 
ibi ■ "-■ " - ' ' 

La Bolla d'oro &c. con la lettura della quale s'intende 

minutamente l'origine, l'ordine, e il modo di far reiezio- 
ne del nuovo Re de' Romani , tradotta dal Latino in Ita- 
liano . In Venezia , ptr Vincenzo Fiorini, iStt, in la. Ci) 
.-"■'.'V >' ■ " r- La 



[tmNfzzi a fj^itflnu buona prie 
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La Bolla d'oro de In Padova . 1711. (*) 

La Bolla d'oro &c. {/) ' 

C A RJP OLABIO, ANTONIO. 

Vite de" Filofofi tnoraliffime fcritte in Litino di Antonio Carto- 
lario Padovano , c tradotte in lingua Italiana da Anonimo ." 
htVcnczia- i Jn'.Vn 8. '(«) 

•D A CAS A L E, U B E R T Iti D." '.' 1 
" V. - tf BERTÌÌIt) DA ÈA S AL E ', " ; " 

CASIO MEDICO. 

Trattato" della medicina de' Cavalli 5cc. (o) 



!*) V. Giornali dc'Lttlctsil Ji Fitenic dell'Anna 1740. nifi. Sj 
I) Si Icgec "'I Liblo del tegnente titolo - Hi.l-r.it. .itile a;:iii 
ii.t' l.-.-ifiria , ir iti mula ifi tlisare /' Imymdtre all' 



■■■ jJ'-i.'.-b i:'a t: .rio il. In-p.-i.ì.lmi: l'i'm 1 j a a. , rn — — ,,„ ... 

«ftitlItCmaloMidGnta&ria dtgt' imtttmarì daCntlo Ala-ita fino a L.jriu 
I :: -, L J,v,;:. .1 ..V U :; - 

nv.'jm' iì r7:or!ii i:„U^' 1 uill.iVl'\idLj ÌI-m Izìl'.ll il: /li, jim' 1 !'ti';':' 



volta all'ElHiou 



(h) V. Fairitii BtfKxh 
' non ohe .1 fuddett 



-li è uno d-.'Lli .Uit;;:i. rliu t»r.n il I.-.;.- . i ì-,: C .|.ud ~ Opti-* (((«a MraV- 
im aV , cùwptffa da iivtrjì aiuti Scrittori Cri. libro da noi rifritto 

all'Artìcolo di ANATOUO pi£E. ,7. c jS. 
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CASSIANO. OIOi 
V. GIO.- CASSIANO. 

CASSIODORO: 

Le dignità Confolari &c. di Cafliodoro ; tradotte da Lodovico 
Dolce In Venezia , per il Giolito . ijtfi. in 4. (0 ) 

catone; 

Lo Cato difponito ; el quale infegna molti belli ammaefiramen : 
ti , e molto utili alla gente , che fi dilettolo di victù e de*, 
buoni «fiumi per loro , e per la famiglia fua . In Milano , 
fcr Valerio, e'Giroiamo fratelli da Meda, in 9. fini' anno . (p) 

Cato tradotto de' Verfi Latini in Volgari con IX. epìtafj 

d'uomini, e donne fatnofe, con dìligentia per Notturno Na- 
poletani ■ I" Venezia, per Matteo Pagano . IJ55. i» 8. (g) 

— — Li Morali, et fentenziofi Vcrfi di Catone tradotti in terza 
lima dal R, D. Picr-Francefco Penazzi , Prete Veronefe . In 
Pira- 

<») Di quello Libro parleremo, a Dio piacendo, oli' Articolo di SESTO RUFFO; 
(p) E'quefla una Traduzione in cime de' vcr.fi Laiini, clic fono nome di Cjiojic 
I 5] or. 



puf d 

r ■■ ■■■ T.il. P. !.. ■ ■ .... „': : ■;.i:u: i , . I. 

t.S ' Biylt. DiH.. Cricca. 
(V La Tnduzione è in mie lime iSii Iiuonc, Palloni: 
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Verona , prejfo Angtlo frano . itfio. in 4. (r) 
— — Verfi di Catone ridoni a metodo , dimoftrnndo come con- 
tengono i principali Precetti della Criiìiana Religione, del- 
la Filofofìa morale , delle Liberili , et Metaniche Arti , et 
anco de' beni del corpo , et della, fortuna : Opera gii com- 
polla da Monfignor Girolamo Bùnifacch , Arciprete di Rovi- 
go , et indirizzata al Signor Bonifacio limifacei fuo gerrua- 
■ no . In Rovigo , prejfo Daniel Befuccio . ifii?. in 4. (f) 
—— Libro de' cortami di Catone , volgarizzamento antico 

Torcano étc. CO 
— ■— Verfi di Catone , tradotti da Jacopo Mazzoni . (u) 

Vetfi di Catone volgarizzati in terza rima . MS. (.*,) 

— - Verfi di Catone volgarizzati in profa . MS', infoi. (>) • 
CATONE, M. PORZIO. 

Orazione di M. P. Catone Confale al Popolo 

favor della Legge Oppia contro la Infuria , c ii 

fri Dedica il Penami a MoiiEmor DwiVi Life ActUwaa , t fitarit Gmralt di 
j„ , (,1:,! [' , ...... . ■ 1,5 UJ jl ji-,iv J..O.I ire, di - quelli Vcifi noti 

c, ,|i ■ 111, i i- il C-. 1 i- , ibs^-.u: .1 cllVrdL .-.cernici i : ti..i ni 

ugniti boi vulgati Ji. 
l'ddova dediti il bonitacciu quelli fatici di Gì- 



ìl'Ùirà'da-C^midi' 
manico Maria Miwi. 

-.0 ,-.i :u i_ili:c. .l„\l,-;!L.ili) il' Ali ■■■■ -rj 'J- _ 

f„) Sonu iV.Mli nel fiiim limo d,ll.> (u.i (J.J.." .-y ■ 

I», 11 Codice» ebefc legnate. ittui> JC3C~in ù ritrova -iieNj flirca'riiflnf , come 
accenna il »g.or DatB-i Limi DVfojl; Allupar ■ pirj i:;. . .lice , fino 
il T radunala di queiì Vtrfi pofli tSm^amnPMitìi, ometterle «silo fleffu 
Codice fonavi alice P..cllt Ji lui. 

(J) Sii cn,n 5 ,KÌi.. /l,«.v.l, IB j . e ^ 

> t ti;,'., ^n:,;" s; ,1';!':,;". i 

..1 !.. ..!,.■.■! ■■ : I '■ '.. ■ ■'■■■■I ; 

valgane mHiDj i*jludiaBawtiz/ì . Dngnlitl.DitimvcttOitìj. luduzioiie 
lllPma e il itilo Latino di Laionc, 
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delle Donne , tradotta da dafni de Noret . (z) 
Orazioni di Macco Porzio Catone, tradotte dalncognito. MS. (a) 

Orazioni , et Ep i (Iole tradotte da Incognito . MS. (6) 

Le Origini &c. (*) 

CATULLO: 

Le Opere di Cajo Valerio Catullo , tradotte da Parmindo Ibkbm- 
fi Pafior Arcade . la Milana , nel Resto Ducat Palazzo : 



1740. in 4. (f ) 



- Lo 



(t) Sii nella Reiteriti dello ftriTo. u ibi. 

in fui. cella Agra» S. III. on. XXXXV. 
li) Ivi. Cadice S. "Ili, mini. XXXXIIJ. m 4; ,_ . 

i-j S.-.,io -::.iL- fec rumarne ree irrpnfcr.L -< r.ifco Calorici Ar.r. " ( .-.V™} 

Jj Vherbò, come ibbiaoio detto inBEROSO , e come di temo all' Aniceto, di 

(() Q&$i' il Tomo XXi". dilli noltca grande benlM Ji i«H s« '"^' j i | n P °^ 
sndbmc 

cidi! voli--- .u'c.ia.l-n, i-.i i: .:>r:r> J/f.ui- F, i-.v/b J^-j BiJKJ, ;m-o 

■ il . 'l 'i . r.-i u 1 . ti 1 ■ : ■ ; 

* J ' 
" ti T 

/ir, 1* 1 Ad Bcntltna U Mtrthft Dm Tmjk .qi*dr*i . d' Ejfc < . » 

\i ! . r l'J,::..::l [il !. il I blUi" . j : q LI ( 

SmT.il 'l . J 1 ' , ' ' 

«a. rfi «A™ j;miìI«i3i*i mtoTmti fi ìmtbl, ch,*ltn jm> 
fi ut. fcllf. r«ipl<-«j . Indi li k-«-:tl Viti d:lto fleffii CnlaH» di noi. ( «- 
• ■ svjii;:!- mi) 1. = Ir; 1 . „,!,,, i I.uin ;!:! .I^jì- .v C,„.Ar=»i 3 ('..'- 

«..■f di .PLi:in ^.dirimente al foliio f-riff: il il m'ITlii-. .Tijbji- Ai:rr;,' 
.'.l.vT-i n-nifui rer«niill«lh«t3. r.iìjm.ncii.lovl il .li più, elle (i legge t 
i,hc -iliadi Ms.ffim-Blj/., e ojh^«.h;.I.-. Uh il ili;-.; ,■ : \ r 



lleffi dì Cari 



il rin.ii^i.J , oli- i : h.;:-.: 



. ■! . 1 -:xi i , 1 n: 1 1 .1,1 ■,■(.■ .■!„ , )» 

ioiina ilT, XXII., alta fine di quello Volane pjg. |. * - 
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— Lo Epitalamio di Catullo nelle Nozze di Peleo, et dì Teli, 
tradotto da Ludovico Dolci . In Venezia , 1J38. fenza n;m; 
dello Stampadore ■ in 8. (rf) 

— Lo Epitalamio di Catullo nelle Nozze di Feleo, e di Teli, 
tradono in Verfi per Mefler Lodovico Dólce . In Pinrgia , 
per Curdo Navo , e fratelli- ij;j>. in 8. (e) 

— L'Epitalamio di Catullo nelle Nozze di Peleo &c. tradotto 
in ottava rima da Gìovanbatijìa Pari/otte. In Padova , ptr 
Giufipfe Cornino . 1731. in 8. (/) 

Ce — Epi- 



diffculln,* , tii t'iHicnlram ut II' Opirt J. 
BoUia litici .cht iniraprinderami fino 



(d) II Dole; dei) I . T,j ■ , Il.r Tirana l'i" ■ . Ci- 

vtlitn, can fui Lincia fciim ,ii P.ldouj il X. Otlobn Anto (, I „■;. 
(«) Il fuddeiu Traduiionc e uniia al Libro del figuline titvlo - f-'u.' ■ j 

naitii <or ... , L ' I ■ . ■ le l< 

àtavo direni uni Lincia d'effo Dolce, di Fingili il finn FMMjo , 4tt» Jli- 



in haliano Caiullo. 11 Signor Biacca ba tfiguin ii ciane 
o u'tfi^E p iSmio ' 61 m in Vili 

l'^pvovjsioiic . l'aria dilli r. ..... - ... 

Gnc 1 c'i." lini ( f 1 e c a pula™ Sci!» 

manici-,! di iradunc i,i Vr-rfn . ( |.i = H.i Virfiuiic li : t-la ialino da lilicon- 
no, e li noie a'pie delle pagini, Pinta», e noi con la UcOo, 
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. Epitalamio dulie Nozze di Pelco e Teli , di Gajo Valerio 

Catullo , tradotto in Verfo Tolcano dal Signor Ltmwr.iQ 
Merli . In Roma . in 4. (#) 

. L" Imeneo marinino , ò fia l'Epitalamio selle Nofize di Pe- 

leo &c- tradotto da Micbitagiiolo Torciglioni . (i) 

L" Epitalamio di Peleo , c di Teiide , ili Catullo , tradot- 
to in Veili fciolii Toicani da Luigi Alamanni . (1) 

La Chioma di Berenice di Catullo tolta da Callimaco trafponata 
in Veriì fciolti dal Signor Abate jintonh Cauli , (i) 

Verfi di Catullo ibpra la Chioma di Berenice , tradotti in 

terza rima da Incognita . MS, (/) 

La Favola d'Ali, Idilìo di Catullo, tradotto da Mìchelagaob Tor- 
cigliata! . (m) 

Epi- 

ISÌ V. Novell Ul^r.'.ri.- .li Fiirnir dell' Anno 174C- »i. Oltclire, ove ti Jlcc. .1.: 
3 nucllj \\,t:i ii.i . :■.!„ ri li*. Lutino, c che viene dsJicus jl/ti :i.:'i.'j 
J/.^v.r Aide KiUl-i flr.j'j . 

<.'.;, C,..., i:--:v:i iclUP,,- in ,.,!i'F t3 fcrfrji d'eflo TottìsKasi altte volts di 



U) Sii aupreflb jj pia voice loduo Signor Dm» 

dtii o'r.o XÌ h .' 11 e . I ' Ori: )'» '-' 

(w) Su nella Parte li. dell' Et, &rt.J» d'.lTo 
1 , a ,fi. che il mcrru de'U.-Si.mSi Urini 

Tiaduaions, V, Pmcr.i, c coi con elfo. 
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Epigrammi dì Catullo , tradotti in Italiano , e commentati da 

BeutàttlQ Parchi . MS. (»> 

Epigramma de Ario Afpirante . (a) 

C EBETE. 

La Tavola di Gebete , tradaiia in Italiano da Francefilo Coccio ." 

InFenizia. iyjo. in S. (p) 
. Ed iui. i5jtf.ia 8, (?) 

Gebete- Tebano , che in un» Tavola dipinta filoMci men- 
te moilra le qualità della vita umana . Dialogo ridotto dì 
Greco in volgare . ht Venezia , ter Franccko Mandai • 

■ Tavob di Ccbete , tradotta da J^oflino Mafcariì . (/) 

Oca —I 

t>) Il P. Nrgn m'Iimi fnimri l'iin-w™ jug. 57. rficc, che ciò B ricala dille Le- 
zioni Jl-INj ticih Vc.-ìi, ,!■■: f. ■ .iroi-.lro. M5S, 
Co) I I I d I ri ™.iB£Ìi TtarialaIII.Cap.V; 



io4 CE BIBLIOTECA CE 

- I Caratteri &Epìtetto, colla fpiegazione della Tavola di 

Cebete , ò iìa l'Immagine della Vita umana, portati dal 
Greco in Francele dal Signor Abate diBclcgardi, e dal Fran-, 
cefc nel volgar Italiano dall' Abate Niccolo Felletti - In Ve- 
nezia, per Girolamo Atbrizzi , fenz' Anno . in 11. (r) 

La Tavola di Cebete , tradotta da Ghvanjacopo Bartolotti 

da Parma , a injìanza di Niccolò Maria d'Effe Ve/covo di 
Adria ■ MS. (a) 

. La Tavola di Cebete Tebano volgarmente fcritta in va- 
riate forme di caratteri da Petruccio Vbaldini l'Anno i Jjii, 
MS. (*) CEL- 

taeli, clic dice aver pnfl in quello fuo [ivoroj altra crii afone dello B (Ha Li- 
bia trovano elitre fata &t» ATrmjri , frMmh Fintiti , ,a 7 . (.4., te 

che \"\c!safiv!i Viun. %mt?t Sitmaaitrt i» +f*in*'per éffér nuwm£ 
torn-.i^ilì^ Linr:-.-.-.L lim ubbinrro ii.iiie,ic. bene di non ;i!Jrie.ii-j| Il e [!re> Lecci io re 

.11" !, | . .■ li V, r,. ,, li r: .■ ■li..'. ■ ,': , 

\:-.r.c it in 0 . 1: a . .1, ..■ . . ■■■!,.. .!■■.. :-, .:, 

<--.'.■.'-■ . ,i ■ '■ ".in. :ì ■■■■ in : 1» 1" ■■■■■■ ■■> ! in > 

Ulto TOjlrj (".-ila . „.■_. e. i, (i.itrij, ferri i ci;ij.:i ma ;■;>■ rCvnzi, di 

fl.-i- '. T.i'-"i' .!; ;:.r.:-..;.( r/;.u V.I..-1-- » m'a:;<di , ili li i ■/:iv,i Ji,r.""raJ in 

/rrprls r>r. in «(fi:..-! ,\ie. i-, ,(:■.■<•,„ i,/. ivlu pirlili i' M.ie^ic.j , et: /.irfj- 

«un <M(V C">fl! e li f j:,j'! Brf ,- ,MTV. ; rifo'Ce, replie.l tee. 

(il »' Dia/ofOi ili fri/™ nsu nominali l'imrtcciiM, io fina, ri» Uttftn 
ammmUfr. E eomfndando In Lettera il Lettore col dire, n» Jùilmmic i 

r!l/-:./,' r.tlU Tilt.' 7 diCI,;., r;, r savi firn &C. 

Il) Lì Lei rem , ee.ii ii.i l'-f'-ijj Vitati |v,'fci:[i ì.l J.ll TeìuIuiìoisc ni C™;i F,i f ,';. 
.ni.Imi.ai v. ..„■. 1 i". . i' .1,. , .. 

nrcffioii:. 1.;. .1-0I.1 ,1: l.V).>;o irinnli.iM 111 ri ir.t li vede ptme.T.i silfi l-ie- 
p.niein: di eli .. Olire brine l.ellcr.i e.'Lcioti .111 Tud iik:( I1nli.11:.>. e 
pieeall Prefazione del Francele, fi premette lunga Viti d'Epitelio . Seguita- 
no eilcune rifMBoni del SVrar Érltgardi, e dopo la Titola di Cebelt, (ceiio. 
110 

Di iVu:Ài7 ; i"ìi [ r'-'ri^.iHi: °ei".^ì"l' A r.^iVA 1 ?!:^^ 10 il J 'V/ J-^i rTi ^Vj^ "i'i!--i:=..i- 
■ ,. 1 . ., '■'H vi I 11 l:n ■ , : ...... 1 ! il .... ■■.. LJi :i eli'u! 

(1.) 11 1 . i^'itaiirdtra^ dì Venni*, e 

in SiMfcrc*» Mmi^i^tor^jiag. Is|. dice, clic 



n o Co.lice fi lilrova iielli nibbiicicci 
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DA CELANO.. 
V. GIO. DA CELANO. 

DA CELANO. 
V. TOMMASO DA CELANO. 
CELSO CORNELIO. 

Della Medicina di Aurelio Cornelio Cclfo Libri Vili, portati 
nella lingua Italiana fecondo l'cfcmplar Latino dato al pub- 
blico da Teodoro Janfoma d' Almeloveen , Dottore , e Pnfijjò- 
re di Medicina in Olanda ■ Fatica dell' Abate Chiari da Pipi. 
Voi- lì. hi Ftttezia , per Domenico Occhi . 1747. in S. (y ) 



Commentarli di C. Giulio Cefare, tradotti per Agallino Unica ; 
Prima, et ora nuovamente reconditi : et più adorni fatti con 
la Tabula geographica di Francia, et de Ifpagna : et colli 
picìura , e dilegno dil ponte Cefariano , c colla figura de 
altre cittati , c caselle meraviglio rumente annotate dal do- 
tifs. Jaanni Giocondo , colli documenti di efTo tradotti , che 
in alcuni altri impreffi finhora non fon Siati . Quivi fi con- 
tengono . Della guerra civile Pompeiana , Libri UH. della 
guerra Alcirandriua , Libro L Della guerra Africana , Li- 
bro I. Della guerra de Ifpagna, Libro I. E olirà di quello 



CESARE. 



pi 





nLcUd, eh; r.r'.lr. ■- 1 T l \':ri:::i:«:- il ]. ci;;in 'i f 
£» M ri lilimll, Lmnvi. a fi™». i r) 3. u. tinnir, , 
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phccvoliflìmo Lettore fé intendere vorrai li nomi de luo- 
ghi , de duali , cartelli , et populi di Francia , di Ilpagna , 
et de molti altri paeiì , chi; fi contengono nelli Commen- 
tarli, come già latinamente fi cliccano , et hora come vol- 
garmente, ritroverai in Tabula difpofti per alphabeto : e 
pu.:ai con piacevole fatica contentare h dtfiola mente . Se 
vendano alla ba^'.-.i di Leggiti, alfi-jM ddlangelo ■ (cos'i) 
in 4- (z) ■ 

— Commentari di C Giulio Celare , tradotti in volgare per 
Agatino Ortica d t .7j Porta Genovefc . &»m luogo , Anno , 
e Stampato* , mS. (■*) 

' — Li 
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CE DE' VOLGARIZZATORI. CE 107 

Li Commentar] di Giulio Celare , tradotti. da Afflino Or- 
tini: hi Venezia } ftr Bernardin l-\-r,:;.j il: Pitali ■ ijiz. 
- »«4. (*> 

- — Commentar) di C. Giulio Celare , tradotti in volgare per 
. J^ffino Ortica dilla Purta Genove le . U Pinszìa , per Ja- 
copo Ponzio da Ledo ■ 1517. in 8- CO. 

-— Ed hi Milano , fenzi nomi dello Stampainn . i;i8. in 4. 
U) 

- Edi» Venezia, per Girolamo Fogliata . iyi8. <B4- (e) 

Commentar} di C. Giulio Ce fare , trr.,!c:ti pw bottino 

Ortica prima ed ora novamence recognhi, e più adorni bui 
colla Tavola geografica di Francia , e di Spagna , e colli 
pittura c drfegno'di Pente Cefariane, e colla figura d'alice 
Città., e dittili maraviglio là mente annotata dal dot t illimo 
Joanni Giocondo, colli documenti d'effo tradotti , che ia al- 
cuni' altri impresi fin' ora non fono lini . J n Milano , per 
Magiaro Augufima di Picomercato, ai iflanZQ di Mefllr J-j.v:- 
ne Jacobo da Legnano , 1510. in 4. (/) ■ 

— La 



11 lesali li ditìiw.vi.inc doU'O.iiT.i, 
ai ciu, e nel fino dom.in.1i pcdo:m (j ir.i.ltil"; 
ificrio. Q.'ic:li cJiiioJi: e patita fra le noltr= 



(.) Edizione Bmii.ili.'r.i, eh-! i\ 
p-nia diG;tì Ji r.^,.. . 

(f) Coli il P. Pitoni, e noi pu! 
bliolici iiififinc del Mona! 
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— La (Icffa ■ h Venezia . ijì8. in 8. lg) 

La ficfTa , l'anno medeftmo , fenza luogo . in 8. (£) 

Commentar] tii Ccfare, ir, '.datti d,i Agallino Ortica. In fé- 

nezia ,per Gregorio de Gregory . 1523. in 8. (1) 

Commentari di C. G'wlio Celare , tradotti di Latino in 

Volgare lingua per Az^ft'r.vi Onte» dalla Porta Genovefe , 
con la Tavola de' nomi antichi , e moderni della Gallia , 
Britannia , Germania , ItJÌii , Egitto, Afta, Africa , e Spa- 
gna , ultimamente con fomma diligenza corretta , In Vene- 
zia , per Aluife di T&Jì . 1739. »H 8. (i) 

La ftefla , per Cimili d.i Trino ■ 1541. in 8, (I) 

Commentar] di Cajo Giulio Ccfare , tradotti di Latino in 

volgar lingua per Ago/lino Ortica della Porta Genovefe, 
nuovamente in più luoghi al vero fenfo dell" Autore ridot- 
' li , e con diligenza ricorrerti , con la Tavola delle cofe più 
notabili . In Venezia, nelle Cà di figliuoli £ Alio . 1547. 
in 8. (m) 

. Commentar] di Giulio Cefare , tradotti dalla Latina in 

lingua Tolcaua da Dante Popolefchi . In Firenze ■ 1 j 18. in a. 

— I 
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. I Commentar) Hi C. Giulio CeTare di M. Francefco BaUelli 

■ nuovamente di lingua Latina tradotti in Tofcana, con figu- 
re , e Tavole delle materie , e de' nomi delle Città , che in 
quelli Commentati fi leggono , per addietro non più i Uni- 
pare. In Venezia, tur Gabriel Giolito de Ferrari. I TJ4- in 8. 
Co) 

1 Commentai) &c. tradotti da Francefco Baldclli &c. In 

Venezia , per Gabriel Giolito de Ferrari . 1557. in 8-, e ijj8. 
IP) 

I Commentari &e - «adotti da Francefco Baldclli &c la 

Venezia , per il Giolito . 1570. fu \z- (a)' , , ; 

I Commentar} di C. Giulio Cefare , tradotti da Francefia- 

lìildelli , e di lui nuovamente riveduti , e corretti con figu- 
re , c tavole &c. In Venezia , per Gabriele Giolito de Ferra- 
ri . ipi.in ri. (r) 

I Commentari &c. tradotti d.i Francefco Baldclli &c. In 

. Venezia , per Enea d'Alarit . 1575. in 8. (J) 



rio CE BIBLIOTECA CE 

I Commentatj &c. ( fenza Traduttore ) illuflrati ila An- 
drea Pali. -.dio ■ In Venezia , per Pietro de Francefcbi . IJ7J. 

■ «* m 

• I Commentari di C. Giulio Cefare con le figure in rame 

degl'Alloggiamenti , de Fatti d'armi, delle Circonvalla- 
zioni delle Ciuà, et di molte altre cole notabili defcritte ia 
-'"cHi^ fatte da. Andrea Palladio ptr facilitare a chi legge, la 

? cognizione dell', Moria . In Venezia, apprejfo Ritiro de Fran- 
cefcbi. ii75-i»4- (») 

•j — - Et ivi . 'Apprjjfo Girolamo Foglietti al fegno della Regina . 
I5S8.W4. . , 

I Commeniarj di C. Giulio Cefare con le figure in rame 

degli Alloggiamenti , de' Fani d'arme , delle circonvalla- 
zioni- delle Cmà , e t di moke altre cofe rotabili deferitte in 
eflì fatte da Andrea Palladio pei- facilitare a chi legge la co- 
gnizion dell' Ulodi, In Venezia , apprejfoGirolamo Foglietti, 
al fegno della Regina.. ,i<Si8. in 4. . 

, — Com- 

{ I ) Di Rutila edizione , cht abbiamo avuta fri le mani , parleremo doli- 
meli. e più il b ,ffo : follmente auve.ti.emu col P. Farlo») . eh: la TuJuiio- 
ne e li IleUa del Bo/oVl/t dell" Anno , onde il Fwianmi nel riferirlo de» 

'"ve fon 



:o rìdle. voi»; 



ni al Eailiit , luguBaat da Scavanti luogo citalo pag. se?, ove male a propo- 
lito deus AiU* cita nu nxBona luliuia S?Coininennui di r>/o« di 
i«fjj<mt G «. : c il Gnor, 

■9, qaaiita «1 Palladio, ma l'incanna detioAT- de ta Minioy* in dire, che 
la irerlìorie ulti finta nome del Traduttore, e the non fi ili chi èltribulr. 
j», avendo noi col P. Polloni limo in quella luogo , che di iopra bdlcnl- 
monte di riù faiellaio. - 
( ■ > Queff (diiliitie ik sella mbliout*. Hi 6. fJujSm» di Padova . ■ 
• , ) _, t . Clinf.i dL-iiici l'Opera d PtìMi, , indi % 

lecce :l Proccio j,,lr, lltlfo .marno ai dilani, cr ali; iJticli: iJiic da Ini per 
facili tinh liJiòne dVCcnjttuiiaij di Giulio Ci/m,di«nd«iieJtn(cl(iimod'a.er 
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— Commentari di C.GiulioCdare colle figure in rame d'An- 
drea Palladio , le quali rapprese mino agF occhj di. chi Itg- 

fe";Accamp«men(i , Ordinanze , Incontri d'Eie tei ti.. Città, 
mini , Siti di Paeft , ed altre cole notabili contenute nella 
Iflorii , di nuovo diligentemente corretti , e riitampati . ih 
Venezia , per Niccolò Mijferini . l«ip- rè 4. (y) 
-r^- La (lijfa Opera , col Palladio . In Venezia. 'iSjy. n»4. (s) 

C. Jaliì Cafìrit qua extara omnia , Italica verjhne , e MS. 

Codice ad bodicrnuntjlylum accomodata ; Tabuli! aneis quam- 
Dd I plori- 

impania l'arre miliare d-iCio: Giorgio Tri£!*o, Gmliliama ittlìfitrxt,, ehcaL 
nello lìliì , (l.ij o ; .!ks K.-.., G^luoli U-^-.U,, O-;.-/,, ,u 1. .ivivvr:^ 
c.urn-ij,,, !., ,[, fif„m . nu di= eir s .,J lt m.,r,i .ur.c, .-.a: ,,=!- 

lo /[>,«■(. ii due nwfi cintino, j iroiari I Imo fcrìiri e tbfep» omnaiti, 

e per ,& cna.^uri Strenui, Ir D f^^Mii lidi! !V:u,;>,, illMtif: , ; 

delle Ordinarne de' Romani, poi la mi II 1 .:. 



in ridivi: 



Cll. Cayp. pag, i 

<fcuffiTd» ej^bjfcìo^e* ora riffe 

Brilli rinit uolie pumi illlinipjtj 

CiMi 1 ,' s'c'inUi." N là' pere iotei 
ffo^iBDU dai» d" ■JTerfideiii», che 



p alla pi;, i^a. 

le™, dilcpio- i-.cc:,, i,,-™ noi ) ne! rifece ;\-di3 medi Ceftre elei P«ii»<fi. 
fituin Ventai l[7J ii>«. v'abbia .lesinine !: a.ir^e &;-.i7r.;rf. I.'j.i ) : p c[ ;ii, 
poi eh-rgu!ld- llTn !,:-|u:iedi Viale rsps.V'cii l'jjl ur.il nti i'It.T'ò.cllI b.l- 

flj fen la ^tenerci ftUntnic «IPSmt, ed alle Ojfm/izioai uffnwJr M Sig. 



<•) V. TttritH, BMitti** Lut*è mtiii *>» . T. II. 
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plurimi*, vcl Hiflariwn, vtl Gtograpbiam' expìbfttiibat : No~ 
tir- , tuia Variorum ex Hollandica , Anglhaqut cditìonibus , 
tum in ufum Scrtnifi. Dtlpbmi , tuia Sui: , tittro tomo re- 
ptritnàis , ouxit HcrmoUus Albrhius Unìverfalts Lilir. So- 

. csitatìs Albritianx coniilor , SirtniQìmx Reipublica Vcnttv 
D. D. D. . Decreto & fere ejuldcm Societaiis, Anno au- 
i«n XII., cioè, e Ani" 1737- <»4- (<0 



(a) indie l'itili * . che-la Sffr.1BtlET1.ni 

ci-.; ,1 W.ior Aihiili :.icci.. ogm if 

Lcirt.nrir. mi.' Vcrlioitr nnu« irsi" da un 
„,«, di«,,i .1=. ttug. E»*.. 



per lo culi boi IO i f= fi co 

.j.nìI.1 i !.. TrjJiZiDiit Ce 

onci;. J::i.:vr.Lb.irc , che ìi s :;,.'.i ; ,. ; !:!,:-c..nj ii ferodo nelle 

Soie promette nelfromiffizio, il quale verameme pcrfei.onertbt* l'Opera. 

,., rivendo litro <t.i fcg- 

i-L-i;:^:. dorrò di ;vrr; r::,:. i In ,! Krnri: : 1;'| ■ ni , , ■ iu;,l.lin:r.l - cr 1 Itilo 

L'CspifU delfiirUnio ctaniùìmn jteligiofo m.iliwriTi, ed in fisime, d .llo 
Siampi.oic d tsl«pafc°"C«tr^ra-nlj^ rime\«?fa«ra 

/■£', ■jL::.-"-.-:'! .'i!'r:;' ;■.■'■ Drcretn di 11' l-:cci-ì:.-i:n:-L.ilLj S-.iìHia 

Ci; merita quello pri- 
mo Tomo gii di fbpra erpofle dal P. Ariteli) inno ancor il fuo mtnrii le 

fistile, =.l il fi"J 1 ; ' 1 '' ■' '.' ' '" ■' ' 

e : niiò • .i eh" .-111 l'i Jc!i Ali-ri::^ I. .Ir; : Berli irrnrirtno -II' 11,-ir- 

"' ra tatidi k Celo"! i oc* un Supplemento del prime; Libro della Gu erri Ci- 
vile lolio dui VA; un Fratiawnio d-Anoman dici la Guerra m spagna 
«atto da un Co 

Geografiche copiale dal Cibano ; ^^^^^^^^^^^^l^i 
S. ,M.i:;j, dire quello t| 



. i l.o , Baio fc 
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. Li Commentari di Ccfere , tradotti in Italiano da Fabrizio 

della ralle . la Napoli . (*) 
— — Commentar] di Giulio Cefarc , tradotti in lingua Italiani 

da Pietro Candido Dcambrio . MS. (c) 
Orazione di Cefarc de' Tuoi fatti in Francia , tradotta da 

Remigio Fiorentino . {d) 
■ Orazione di Giulio Cerare contro ai Congiurati di Calili- 

su, co' Proemi di Ser Brunetto Latini. MS. le) 
Aringheria , ovvero Dìcieria di Giulio Cefate in favore 

di Cantina , tradotta da Incognito . (f) 

I Co- 

<&) 11 celebre ìcipìm it Metti rutPIndicedc'Poeii voleri Laiini, e Spillinoli, eh; 
celtbi-jnu;;) I) G-.-.ì-ir-nsCa Iri^.MCjira' ii-ullo i:dljv liclk- Racinlia del.' 
i I 



•s. Giiifino ad e. d. j* s , 

,I: S ;:iìl-Ì:ii,i P. )>,!,!„„; iii.lw |:ri:ii.l i 
IO cib iiiil.i BibbbniLiM M.ip.][i, ma .lei Tu,ipi . ;..i r . ; ,,. Avicrliiemo alireit 
fi.;ilin;me con qucltn do: [ri Krlij;ir:ìri II nr.ili.-i (.ri: - ;L;;ri, (li: fc bene Utile 

jY.ni.'rY- Li/'-! m v ,1; Vciiìeì.i [l[ll'.[|J-io ;r.i r'.lr i.ijiu.ir 1 mi:: Trj- 

dutione di Giulio Ce&n fiuti da IhM Sturai non deve ciò effere creduto 



(c) V. (ii&r.itt aVlMmtì fiutar. Xlt dell'inno 17.1 aig.»7-, «a Ad 
■ "- '-ito in ciru pc;or; i:i <. ~.-.b:c.-.io Jl ri.;.: !■:■!. ;'?(> It,„ 
u .!.! i.: ctiJ-i; Sii;-, l Djiror /In: 
■: .Si „„-!)., (1,-, f.iiri. „,!,, TV 

11 Q. Cr 



„ ili»., in m 



(.()■■■■'■: ■ il i 'i . , -i ' i ''' !..ii .i i! ri,- li ,■■.1,1 e 1.im;i.i;; \:i Vi- 

nai*, }" il Giolito, itilo, in 4. Libro ila noi altre volle cimo, 
(e) V. UaaftBtm, BittktUf Mtmfiriptmm pij, ]i S . ove dice eterei ancori in 
ijr.H'.n C >J ce, che ii i::uva libila Loj:.-:,:-:.,:l.i , .il: li Opzione di '.Ijrn C«j 
coniro a' meritimi congimail. . 
;f) V lìd-lhila-. l.ISS. pnr. j^j. flit :-.IT;:i(c: cffir* irich^ q'js.b C> 

^l,™„,.||, HiM-l.n,^ i- - 
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I Collumi di Cerare ne" fata di Guerra , et in altre de azio- 
ni . In l'inaia, per Domenico, e Gio: BattijÌJ Guerra . 15SL 
in 8. (g) 

L' Efpofizioni d'alcune voci , e cote difficiii , che net Libro de- 
gì' Uomini illiitlri di Plinio , nelle cinque Vite aggiuore , e 
nei colìumì di Ccfare fi contengono. In Venezia , per Dome- 
nico , e Già Battili* Guerra . i 5 6i. in 8. (6) 

Comparazione di Cajo Giulio Cefare Imperadore con affieme il 
giudizio dì Candide ■ MS. ti) 

CICERONE. 

Tutte le Orationi tii Cicerone raccolte dal Fatalo . In Veniva- 
iS4f.w8. .*) 

Orationi di M. T. Cicerone di Latine fatte Italiane , di- 
vile per i Generi in Giudiciati , Deliberative , e Dimoilra- 
tive . Le giudiciali fi dividono in accufatorie, e d.ft tifo- 
ne ; le Defenforie fi dLInbuifcono in Caule Civili , e Cri- 
minali , con gli Argomenti delle Orationi , con l'artefìcio 
noia- 

(i) V. Cai. C.pp co.ntfopci. 

( 1 ) SI riifjw auena Codice nella 2U&tàMtt Smtnfim &a<n<a P num. nLXIIf. 
in fusi si - n 

C™', c ,"di cui abbiamo di fcpra fu» mòutìoue , già putammo nella nofii-i 

iflì t "j 1 NI A 

:;■ 0,i!.-t ili Citrinne , riitrci.d'j la fu.l.h'irn r.ìliviuie ilull; ili 
—•- ! .ii Ini^.. Ir.li.Mi Jil Vmtin, n-."-c :ill, riftif» de' 
I S-i-n.iL lf...-i.p lf.<J.i , e r»:../.;, ,,'Lii.Ì /«ili 
iria.'i, fri I-.mti 5 ■■Hi-! ili I_.il,, tilt.- pub ih dir, e pr.v.iir . c:>ii il.un.i.i ri - 
Ss. non tri * mai pittilo fblui ali OCChj alcuno d'effi, in cui fofTe iti- 
li llunp.i iiicc:iiiiiiri d. -IL' anno ijjj. , qi-,!i:iì , c<:l .Hi li- ei:ri:Hi;a 
™ ic inumo noi cure, (he vita tbagliu in amatine li {uditoti .Litui . 
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CI DE' VOLGARIZZATORI. CI «f 
notato nei margini, con la dichiara non e de" luoghi diffi- 
cili , con l' annoia' ioni delle cofe più degne per cognizio- 
ne della Rcpublica Romana . InFintgìa, 1555. in 8, Teme 
Primo . (/) 



11) Scgutiido^a incela del più mite ladiiD P. Partati, e deyendo 



pi da I Me i™ pub'bli 
ItjS. inlre Volumi i 
dinota InSiampadort 

Ss 



^ da quella, per ci 

in ! *;.rr.p.ni 



più , che per qualunque alila e|li fece ficcare II di lui g 



nilotici-; limonio il liierodtlpKir.oi'unio , (afflo lido aliti ii quan- 
iBmeflo il dello P. Pniltui, ferie per colpi dbsl' Ainiiiwfifi , le ih* 
«1 miDS negl'altri due, ci piace di elitre moTu più diffofi dlliddet 



rieara rli dulie" Lei l'e re Dedicatorie d'tflSa^So^ fosti Inno luogo di Prefa- 
zione, non 1 unto per dan.Di» giada idea di oueflo tao lavoro , quanto perii pia- 

p%eTv!eivdiin», li 

Ee:iik*U %*cr fi.-.'f.,'. Tifi-Ia , Fd-iir rm-r.ìir.D , :i cui dite, clic «.ino 
moiri anni, che es'i ave. obbligata la propria frde *»'wtiwr/ft.-, ::™i.ii 
dotti d- dare min l'Opere di Cicerone, rata» dulia ialina io (m/la eri coutu- 
h toijna, con fui Julia vtfit ialiti fnfin-nf" -■' ■■■ 

™feinre al fine comp-irir nlfj luce quelli Tradolio.-. . - i. 011 .ili ni |i-n'i 
IO, fe non di pallile.™ 'I nifi - efii-iiiiBrili-di™, eli io mnjé» pillila 

£a?w. imo *>(• dn»£ i' Oratra.i faj i Aed p£iri . l£ givdiiiJi fi /«rana Jt- 
firaamu dilli dimrSntm. . t mft Ì,IU dtWjrami». I> giwhtiali fi fmt 



.dlsott 



rirl.ii'iilc ir o,-.-:,/.^ii( t d,fc„/hc, _. _j 
niu/i Tali diej*»«# uri 4 «ruta m air Canada , ma at Mila a umgerii . 
fimw ct< l'arti dti dira mi-iUri da;.'i ariirW Onci, t> aUWml fkppt Jl 
arai»» i/fafli > «*■■' "e"™ <W mflr« un» di AnTn», a tptpga> Smm il 
Olhl, cjjirvm «tara, »d> rimala terimatitt, àtirOnUimi Girti* di 
twflriH Ja ••iwnialli), • ri/Vrmato ai tra gtwri , c ,li ? ui .lice o 1 .'([.-r lì mi 



iciùilal (uoM^eeciiaie^rJTàrdMatadi itU»,ttttliiigign &c ~ 



t ,*tfn Ultima Uh Uui.jiviii nfrt fruciiaU. «Mandali a 
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De le Oraitoni di M. T. Cicerone del Genere Giudiciale, 

accufatorio , e del dimoOraiivo . Tomo IL con gli Argo- 
menti delle Orationì , con l'arteficio notato ne i margi- 
ni. Con le dichiaraiioni tic' luoghi difficili, e con l'an- 
norationi delle cofe più degno per cognizione della Rc- 
publìca Romana . In Vinegìa . 1556. i» 8. (m) 

— De 
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CI DF VOLGARIZZATORI. Ci 217 
— De le Orationi di M. T. Cicerone riti Genere delibera- 
tivo di Latine lane Italiane - Tomo III. con gli argomen- 
ti de le Orstioni-^ton l'arteficio notato ne' margini., con 
la dichiaratone de iuochi difficili , con l'annotati uni de le 
cole più degne per cognitione de la Repub. Rimana , 
In Vinata . 155S. in 8. («) 
■ ■ — Le Filippiche di M. T. Cicerone contri M. Antonio 
dì Latine lane Italiane ,' con gli Argomenti de lo 
E e - Ora- 



ai Quiriti dopo il ritenta. Di TrìJu'-c.-r michilì . ìjvs-Àans rixgratiatori* ht J>- 

Di™ ti idi'"" re i^rJio^OrjlìeM M-V ì 'c^tI-TpSÙ . "oratìjira- 
crsliaiwia ptr M. Maratta. Urtili— «ftnrttw àdlafii'- 

^tfraa»*UW**S*}SÌ Hat 

domini illultri deificali ^nSpiai iìcx, che fi reco b (omino favore ilflio 

,.„'..: Il :•:!(:, niu't , ci Hi . !' iv.pLcia . IM pi H :pii indo frw.J ai 
woi» piii ujte SMiìra, nw farnua Ì' ^"'./ttm'aZ m'irai 

;, ., '. .. ., .,. ■ .,; fe?.u=nJo .1 noftw Infti- 

(j.Vrw ,Uj=.Via. al >' t h,rlsi'^v=!i,ir, ktM«ti. -«(.a a r Paa'^MT 

CttihBB B I Quiriti. liL Ai Quiriti H*K» Calili*' IV CoWra CWiVìm il. 

f j,ì, »i Peplo, dì rtadwMn6wwiB,-'lIi fl« b 4f«*« ««" «"fe 
(e Tritate A iaffcfa. 
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Orarionl. Con l'artcficio notato ne nurgini . Con h di- 
chiaraiìone de luochi difficili. Con le annotaiioni de le 
cole più degne per cognitioae de 1* Rcpub. Romana. 
In Piaggia. MJ*«8.(t>) 
— — Le Annoutioni ne le Orationi di M. T. Cicerone de t 
Seflaiii, e de l'Onhogcafii . .In Piaggia . il Jtf. m 8. 



pere ò d il t 1 i , A j C ||" c " 4 

(i. paff.ii» all' Bhto mondo, dice , ^ j ,, : In , .f,.,,-™! fii.,1, . r;„ .. »> ft- 
'«nrt,^ o io ^ , j, (iP a „,„„. 



■■■ "' 1 ■ ■■ . \ ■ ■ ' 



• ■drilli Ijmfa^r . ' . 



0™ - 8 '^_ 

= IW mtrìs il mi 
mDIAWGO^&c. 

• ,' 11 ,11 cui aiuti 



fijw Juana rdvtjmi , ( «W $fjw Storta» AMimhi, iroSruida dtBderiodl 

(Cjdcre.1tlUJ-.-JI ci'iivi-rf.iz!3!i Ir.i o, t dvf;l altri .ì:ri-:ìt !»:.-r ( ; .;Y;.- : e ::i ili 

poi rJBiOiLS .5:1 Iii.j ii.iijn [ C: ,iit., ncl : o i r li r rt Ur .7.(1:11 , JJEM^IS 

r „' l'I ■,„.,■,,;, ■ . ,. 

jìnttta It j'or"(.- I p-r « -,- „-i ;., ).-,.-,- fJ „...,; -.„-.•(,■ f,;™ , 



jìpafiutt,, ri™ n,n hniUB* U-ntpmlns,, t> ti. et™, . 

pai itj.-isit U.ltnt . A 1 ™ mr-Tt.'&i.-l.i» Nilcfflnuwrr , ni 

liamì m ftniJfHttar. V, f ^ c ;, , forti /Sf fiBv, l„ fa,,?, di g ,dvt , Im U < . Pi* 
lofio litn&pirf LaimfiH ffm iettai, ri>t/-«» (e prnjhyì, a jfcis rii il 
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— Le Orazioni di M. Tullio Cicerone tradotte da Lodovi- 
co Dolce con la vita dell' Amore , con un breve difeorfo 



m™»,. Itjirz. ttc» r .f ; ;-;- , 
/# parali. Gli fbimi, a U pgm 
quitto del* forale non fona punto ; 



< r Lo ,__c3-w rfiWJ?r*jn» mi piS 



nitg-.tilù Àfono ftoatlc, dove fluitali 
■uWusri-; -Ji: ^,,-,' confi jl . ci« ■ : 



u ii(;oiii; L O.mììu.-li tii i-icc- 
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120 CI BIBLIOTECA CI 
in materia di Rcitorica , c con le lue Tavole . In Vine- 
tti ,-fer Gabriel dolilo de Ferrari . 15S2. in 4. Voi. Ili- 
(?) 

• Le Orazioni cVc. tradotte dal Dolce &c- In Venezia , per 

Francefili Storti- 173 5. in 4- Voi, III. (r) 
: Le Orazioni (celie di M, Tullio Cicerone , tradotte in 



ione fono (ine iridane da Tarli , non farà fai fé difciro H'Leggiton il poter 
ceri pvi f.i;ili;s miilrracir.- Li mai;i;i l cìi-.-ltìIi, clic i.ir.n ufjt.i ira ili bro , 
tanto eli antichi . eh; , ma i tt.i (cori;; lido le nel Li ilota favella , ed in 
ni modo giudicare (Ili più felicemente vi iìa liuitiio. Oltre di ciò, le vatie 
notìzie, ixuuTime d'Uomini Larrsnu* che non H panna avere, fe nati di» 
.che inno quelli un Volumi del Piala, e Tona ben pochi, forfè giu- 
ri a qualche maggiore erudizione: coil potefllmo dire alcuna coli an- 



Namo'di ClKiolfpei r&^mo^c^teffl da ni' fine' VQ 
re!" là'^po'h "^S^lr"^ 

di noi, nitrita ancora dalP.Pn^ non abbiamo »Enqnto fc 
coire poti.. il Lettore diic,q^.J ? lo msCt, f.r !; .= iU:,ni: 

chécJiKlIo, che ci Vono duo, e ci duìno ami colo™', eoa li 
le producono culle llampe. V. ancora Cut. Cepp. par. no, 

QiielV !i=ir A <ii ±<-\<:t<: Ulh l'|]:: B ;,.,;„ n>[! . ali 

i-.uk-1-.c D,- : -l; ii'-n-o 11=1 ; u ,L j nidi- ! imi ,<r[le OriZiOiis 
I 1 1 CnmmerJi 

i. Le tavole patin 
in, s nei unii unno, non vi r,.im I; Ut- 
ili poco, o nulla abbiamo noi aggiunto. 

, an che quella è una cattivi riiiimpa dell" 

ottima fuccennara del Gre/ito, e dopo altre fegtiitc in Napoli alquanti anni 
fono della tncdciima [loffi. 



Digitarsi &y Google 



CI DE' VOLGARIZZATORI. CI 55ù 
lingua Volgare da Lodovico Dolce. In Penezfo, per Si- 
mo» Occhi . 174°- « 8. (f) 

Orazioni di M. Tullio Cicerone in volgir Tofano re- 
care , ed illudeste con note a rifeontró del tello Latino 
del P. Maeflro Alejfandro Bandiera dt Servi di Maria , 
Senele Proiettore di lingua Greci Sic. In Venezia , ap- 
prefo- ftmafo Bettinelli. 1748. in 8. Tomo l (() 

Orazioni di M. T, Cicerone &c. con note, a cifeontro &c." 

T. L P. II. 17;*. in S- (a) 

. Orazioni di Marco Tullio Cicerone io Volga Tofcano 

recate , ed illudiate con noie , a rilconiro del Tello Lai 



teputno in Ofr", indiDÌm 
Dedica il P Biadknqudli f 
<-. .-.1 51= , i li 9'"--«> T'"'^ - 
FstMti^te^i. II. A difcfi 
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tino dal P. Maeflro Aleffmiro Bandiera Sanele , ProfeUb- 
re di lingua Greca , e di Lettere Umane nel Convento 
di Sinlgalia dell - Orditi Tuo . Tomo II. Pane L In Vene- 
zia &c. 1750. in 8. iy) 

— Orazioni di Marco Tullio Cicerone &c. Tomo IL Parte 
II, In Venezia &c. i7Jo. in 8- (e) 

— Orazioni di M. T. Cicerone &c. Tomo IIL Parte I. hi 
Venezia &c- 1750. in 8- Co) 

— Orazioni di M. T. Cicerone &c. Tomo IH. Parte II. &c. 
In Vtmzia &c- I7JI. in 8. {b) 

— Orazioni di M. Tullio Ciceronein volgar Tofcano recate 
&c Tomo Ul. \>me III. &c. In Venezia Ùe. 1751.(1 8. (e) 

— Le 



(=) J J T ( I 



étto '^\iaRÉSÌ a va^'^afugi 

. Vili. A rfr/r/J ri,' fi.,» R.: ■ i. , , ." 



^ ,, ;s v-, ^ .;,-:r, ,;■ m , vi. -j :■(.■■,,■, .■<; 1^ 

VII. ,!<f,fa di P«tli, S,!-i Vili. .1 Jl'i/j <fr .!.,.'■» 1k« /l'.-.,.: (»..-.:.■ 
IX. Il .1 ,'„) ,■'>■:;>-,;!. X. iJ»i „' / U j r.Tjnn :» 

"'II. A tiìli fadù.flMtfkt. 

(a) I:: r. Tr> v, l! Ir ;.;.,.,<, le i-:~„rì Orioni - I. Svili Rifafc i.?7f 
A'»(?iti, r. ;„ <,...:.. H. A J: r 4* •'• G»"> P*ww». Ili .1 „',■'.;■; .!i 

P»W;« Stffh, IV. I«:,nc S «liM V. ^ Jl/.^ Ji 

(i) C|.'"i- It falerni Oraaionì . I. Su'.:, P^imi. ZI. ^ ^/i 

■Ir:., Ir . V. .J I, '..ih Ì--J/--I...J3. vi. ,1 j,.;./, rf," 

Atnm t/gruiie . VII. ^ rf.Ji/i A fii.wio ligtrà . VIIL iti Ri 

Coir-i.t ".'ululivi Tnmn Ir XI V. Filippirlie. Nel Bue, preme ili We ^u. 
y.fa dhggiurt Jif:,,t<,, fi^fiijiuL^i.iiq .j™ncCorreaia,ii , 6 Gioire n„:;. 
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— Le Filippiche di Marco Tullia Cicerone conerà Mirro 
Antonio fatte volgari per Girohmo Ragazzoni . In l'ini- 
zia, frega Paola Monutio • IJJS- in 4. \d) 

— Le Filippiche di Cicerone contro M. Antonio fatta vol- 
gare da Giovanni Argali figlio di Andrea . MS. (t ) 

— Le Filippiche di Cicerone , tradotte da Incerto . (/) 
Filippica feconda di M. Tullio Cicerone, tradotta iu_; 

volgare per M. Giovanni Ginfìir.iwo ili Canditi : In Vene- 
zia , ter Venturina da Raffìnelli alti 18. Settembre. 1538. 



1. . V. t.jr;,;,: T. li!. ;i, t C'^a.i;r.i 
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. I fette Libri di Macco Tullio Cicerone contri Gajo Vtr- 

, te tradotti dal Latino nella lingua volgare da M. Gio- 
ftffo Tramezzini . In Venezia , per Michele Tramezzino t 
IJJ4.WS. Ci) 
— — Le Verrine tradotte da Antonio Renullo . (i) 
La Divinazione di M. Tullio Cicerone C. Verre tradot- 
ta in Volgare per M. Gio. Giulììnìano . In Padova , ftr. 
Giacomo Fabriano, IJ49- in 4 (") 

Le Catilinarie trafportate io italiano da Jgoftiuo Ortica . 

Ct). 

Gradone di Cicerone contro Catilina tradotta in Italia- 
no da Nicolò del Riforbolo . MS. (0 

■ Ora- 
ti) Al chiitiflimo , e prcfljntiflimo Siennr Strfam TrMors Procuratore di S Marco 

■ i 1 ■ i! : ... - .( .. ,,■ -: r i ..■ i - (.:■■■ 

41 !L ■ M %,.) | LL'I,. | . !. ■ .. "I. ! || 'Vili- .IMI 



incwe ili fl.lnip.uo, e «incito ]■ errore, clic fi diceva ili 4., qiliiiio occutiir. 
i:ie:n:vtr.i;:iiji[c ,: n B. In fine evvi un Erteti Qrrritt di DVD quadro pagine. 
[:) V. Il i'.ivi> -id pi: [1 II r;:;-, !. P.iaio Diana ; «HI IcedtIÌ ne" Tradirne™ ht- 
«aairt.l -i-.hl K.:^:-.cU- Mrl.i. 



. .... i!~:inr M .udir fu Mutiti. 
(• ) Al Ce,,, Manfrid, U Jan Banfrtio Canoni 
dietro filo picccilorc , i,t ur.-.:!Ìi .di cui 

cena, poiché il J«n Benfatto dopo d 

pc: I; lenti; ;iiiiii::i r:ain.ui tali . Jov:.i 



iradoitl pel facilini:! i'i:ii;!!i- 
....ic (taro ice anni Olila fcuola del 

.. .- - cicali , dovea tuffare ili* fenati ai 

BMjimVo, che gli uvea di fpiegare le Ode di dram, e quclb 



UNO, EU UN A CO USO. Si lilrrn-.i la or 
rnuiaMjl nane. LXI- mtir, XXVI. d 
fimo Sigimi Canonico Biffali. 
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Orationi fcelte Ciceroniane tradotte dal !R Aléffandro 

Bandiera de Strvi di Maria . ( ut.) - ■ _ Y. ; "■ - - '• 
Orazioni diverte di Cicerone , tradotte di Latino irt. 

Volgare da Antonio Pellegrini. («) u 
Orar, ione di M. T. Cicerone a C. Cefare , per la quale 

lo ringratia de l'ha vere perdonato a Marco Marcello, nuo- 

. vomente tradotta in- lingua Tofana . 1 537. Nel fine. In 

Vtnegia , per Giovami Antonio a]e Nkolini da Sabìa . IJJ*. 

in 8. (0) 

■ — V Le .tre Orazioni di Cicerone per Marcello , per Ligorial 
e per Dejotaro , la prima c l'ultima di Traduttor incer- 
to , la feconda tradotta da Brunetto Latini . (p) 

; , ' r/-;'; 1 '-,: : . • - F f ;' — Ora- 

< "] Qucfta Tcrfìone ci viene promtKl ncllaPrcfiiìoile alle dì lui Oraaìarii Jrjdor- 

C") Coil'lcsgtll nd feltro de'&rilttH Pinzimi dti P. Glioma Aiirriri. Ir B«. 
lo(n« i6oJ. «■ 4. il ftnzl dirci fc queRc, Libro lia flampaTri li n.S. f l i- 
KifLUL •■■ : n;iii;;nr :':iiri:i <•;■!. Vir.ijljc |-,:t di;i'..l,-::,b:lc , rl-.c lJ *«' IH5":li .. . I'. 
ftzt Apfiai arrdccbiJTe 11 Repubblica Lei [etiti» colli fui plomcITt Opera 

(e) Ci' Fi-dmjsi diUl JWta cIMaiwtfca 11. Mira iti CUAfima M.F'flirt/fo PriWi 
notili/fini PtubUrmOe, dio» = fitta «/fratte art it Imiti ngtjnì di Tifimi j , e 
mandila ad uno di più /inferiti Anici «ola . Coti alrraLerrtra Jarepo «ardi a 
( 1 t » 1 T cru- 

io ii Ini, e d.l filo amico ttùeme a toriipiacerc li Signori TtlUt £A'i- 
g"n nella TndtiiioiH di gue^'Qraiioae. Io pttji a mandarglieli eoo mille 
tali alla mcdefiitia, nelle quali G diffonde motlifÈmo. Siccome qurft'Of.nianc 
,kir.F. f ,W. I..: ntlT.. f; ri- 

irwj ttadona da ltoit*'" nella fifsMùttta Hitrard/aaa in due Codici, uno in 

a FI.', ■ li • ii P»E ■"■ ' '■' ■ <?'■'• oriini ■. il p >- 

1: 1 I! ■ Lo | ■ I il. .1.1' :ib! Ìjihg v, I r.: 

ancora nella btllifirni Libreria de'FP della. Compagnia dì Geiù di Brera . 
.^«""nwind'qai nf 'p-ICiRgin , che in una espia di 'quello rarìEmo Libro 

P.'zcno, che cotì dite; 1 JUtf ««tir» ( in vecs di L Biuncin . ) 10'i i 'f- 
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— Orazioni Hi'. Cicerone per Marco Marcello , e per Liguria 
tradotie Aijafon de Nora ..(j) , 

■— Orazioni, di Cicerone fra Marca Marcello , e prò Ligu- 
ria convenite in volgar lingua da Anonimo . MS. (r) 

— Orazione dì M. Tullio Cicerone, per Marcello , tradotta 
da Anonima . In Venezia . 1537. in. 8- (/) ;.■ . : 

— Orazioni di Cicerone per Marcello , e per Liguria , e per 
t Dcjotara tradotte da Cornelio Frangipani . {t) 

,„-,.... '— Pra- 

/«ffo in un Romita ni mallo antica di vii enfi vtlgari ItSS. tffl—U ep~ 
freffo U S/pKr.M*ritefi Stipiate «affli , dava a e. io. puf Oratimi i »si ih. 
IttuUf. Orati,*: di M, Tr«i:c 0 ;mB ( a G Cifrili ,!•;' ri ! !> Li-ari:, li 
prima la trifasi™, di Bramito Ialino , Ut la Iraiuffi . Inumi a «uff» ■ 
1 V ■]. iti u*d Trnhaitn <4dr Orano* prr U. Mirtillo, •>< tliai dwirfa 
«Vii intridi in efaSo Libra, a c. ft, L'Orazione flefli per fiffarfe dell* 
illcffa firmino c fl.nj anche imprcEi di nuora in Firmi dal Mtmn col Bai- 

tirano eEcre One coucttr Più eoi,- eh* «uno eortb.ntir'ediiioiK: di Lione. 

L . DiJ« 1 cioè 



< Aurati dal Sicnot Baimi Livi pai 
•1 Cod.X. Olile XKIH. Li pria» 
conferra 



JLwtttótf» noitri) inferii» nel ToraoXL 

! ' ' um.XLIH.1JaVII.eonttd.1fn 
, ci in .litio nella .itr$litwtut 
Broiojju, 6 fio™ Argomenti, 



nuro. XXV. 

- .Jgiiits di Acgatnenli, 

-, Arringio oratorio, con que[U fonra la Lécce Moniti* cont aire* 

dio in appieno . Li prima per Man- Manila a riami (a MSS. ndli— 
tm-Biiimi Banco XLU. Coi num. XV. in Ene del quale fi legge i mirarla- 
sancir Dommum Ltonardum ( forfè tritili ) cosi frana avvifaci dai Eenliliflì- 

<r) Stanno'nella Biiilisriea JminiTaiii Codice a(T.ii recente regnato L num: 
CLXXVI1L In <. Anche di suede cu ' "- ' 
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. Orazione VII di M, Tullio Cicerone in d.feia.'di 5. Li- 

gario , volgarizzati: da M- Cornelio Frangipane . (u)-. 

Orazioni per Marcello per £. Ligario %. Giulio Cifarc 

&c. tradotte da Incognito . MS. (*) 

Orazione a Cifarc , tradotta da Incerto ■ MS. (f) ; .-- 

Orazione di M. T. Cicerone txtwxx Valerio , di Latino 

in Volgare , tradotta per Meli Marc' Antonio Tortora , no- 
bile Pifarino. In Vincgia , per Nicolò d' Ariflotili , itti* 

• Zoppino-? iy;7- nel mtfe di Setttmbrt m ; 8. (s) -~r\ 

— r Orazione XUS- di M. Tullio Ciceróne avuta a favore 
della Legge Manilla . In Vincgìa,( fenzanomc dello Stam- 
padorc ) ijj8.'.« 8. (a) "' ,>- } 
■-, __ Ff 1 "' — U 

CjiirfJrtSl.lTtcòme nelTMllrÓ che Dona il lìio^ - tt, :1 r!:i dì 0, J3 - i-f 
lumini iliu/hì ad vfi M SiMiwK.il Paini». /• P-*fep« urlìi Ainp.rij W 
Stminaris. iS 9 o. In S. Ogn'una a il filo Argo incoio ■ Nel principio pillandoli 
dell] prima di quelle treTOc«i«|--*Sc«flJ A ftrjBrha Bt.*»»$-» le atinf. 
fl.prili ia« .1 .Mal» -il H f »jT<r p»r*r**«, « «*™ V"/'- 

"ini..(-jt(d v 0 J ? «-.. Lo die lì può dire dell' atire «neon. ■ - ' , 

(...) Sl.i Libro imitino = RWW di Prof' . e Fr»> -1 nJl-aVIe Rlgi. JW» 
Timi in, , «fili» feoHti ,' tttrifiiuf d-i* Tom, ni » DiWe (del SI. 
gnoe Abate Gimfaao IMtomtcfcé V '* Oimnioà 

w«i iwr ;.<<i-,-r-. A lliiu, -.ili JM.ifi.ij Hr, : l(. 1744 in 8. Il P. Piiio- 
ni diede anch' (foli fletti neri»! (olia dalla priniHdi»ioHnlls»e*a «accol- 
la. cheTegiu l'Ami» tn». fc TértMi *f»# ft ^ a i'i'Ti?? 1 !* 
irecofelo ftowtfcl'Srgiir ABoK.l*^i&i<i!« «n qotfla: faa rad» » Baio 

- < d'inllradaiela gioventù) alfe» Afa», e* ■* !«•*»),■*' ta pofflbtle, la 
troppo lunga perdio di [empo, ene ora fi ufa nelle Studia. ■'■-'■ ■ 

{«) Ssa neiFj Afa.WjKt^jUjrTc XX----- " ' 

(ti ti ritrova in due Codici in foglio i 
mena regnato O. I. nnm. IX. L'i 

iradotu pure da /«certa riiroTiG i 

XX XVI II. come Eemilmenie ci- arrif» il phl >oln 
Binimi. ■ • ■■ :",■!■ " 

(t) A G-id^M, Dui* di Cmwiw , e" PriPKgvHu- M Dm f LWAra dedica il 

a^rili l 'ia W aC;ce™^ fXbb> BW*b'>lM™ k tlWabbia- 
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La 'fletta Orazione tradotta da Giafon de Nortt . {b) 

Ofatione di Cicerone in difefa di Milane, tradotta di 

. Latino in Volgare da Giacoma Bonfadio . In Cinìgia , nelle 
Cafi de- Figliuoli d'Aldo . 1 554. in 8. (e) 

La Miloniana di Cicerone , tradotta da Jacopo Bonfadts . 

,. In/Bologna , frefo il Lougbi . 1744. in 8- 
— La Miloniana di Cicerone , tradotta da Jacopo Bonfedio'. 
,., {dì :. ^ 

Orazione Vlffi di M. Tullio Cicerone in difefa di T. 

Antuo Milane volgarizzata da M- Jacopo Bonfadto . (e) 

-i— Due Orazioni fatte pur or» Italiane. In finegia. 1544. 
m 8.{f) _ ■ A ■-■ 

s . ' : ' 1 — Ora- 
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Orazione di Cicerone a Bruto , tradotta dal Maggi . Itt m 

Vinigia , frejja Alda - 1 573- il- (g) 
- — Orazioni , et Epillole , tradotte da Incerto . MSS. (6) 
- — Vaij'pezzi d'Orazioni di Cicerone , tradotti da Bartolo- 
meo Cavalcami. ((') 
Opera Analitica iopra le Orazioni di M. T. Cicerone , nel- 
la quale fi difeuoprono tutte le finezze dell" Arte , sì pec 
quello, che riguarda l'interno , come pure per guelfo,' 
che concerne Felleriore abellinrento , e velino ; ftudio e 
fatica di Fra Gianangtlo Cappuccino da Ccfena &è. T. I. 
dato alle Stampe per ufo delle Scuole dal Dottore Carla 
Serra nobile Cefenate , e fratello dell' Autore . In Faenza- 
■ I73<j. in 4. {*) 
LaRettorica di Cicerone' tradotta dal Cavaliere Guidoni da Bo^ 
legna ■ In Bologna . 1478. (J) 

— Rhe- 

ttì Sta in Braci. ■ 

(É) Codia nella flicciriffaiH Voi. II. Id fcl. S. III. rum. XLV. e XLVf. 
( i ) Slanno (pai fi; urlili Bulli ri r.i riti medelìdlO. 

Ik -, V. GiiToalt d: Frr-cn; :t.;. y.,- , ,<;. , oit ii cìa un .liflir,:i! rsrtìllfllu Lii W-' 
Optri, [ffr.j , ■ . .1 .,■!..'.■..■■! Eil 1 . i !■ Ijiiifl . I Hj'J- 

Órbnd f ' 

legai, far CtylailM Primi, élPbfirkt il gMicMi, letto il Peniu nV,T Ar. 
tmujit 1714. che avrebbe una fornai iwotflili dieflèMiiflampjio con conci io- 
li i. ed .l:;3ì..i:ic . t.ic ferii .,f[ irrbbo.no tri volle i:.nio!.i mole; di mitili Itaciicilra . 
Ai;ciLijuli:i:ojnjjol»3li,i 1 li»cJct!:q l jL-:l.i£l;:!i)ii;.i:!;:iiLibicii.!dsl!u L";;rHo 
5ie- Coltre C<rnciMPcfcJi incili iiTiiiii inni lui , ; nini ri;. iv. 1111 cu i, -b; •! le: o ti- 
tola - Comincia Ut e/irani^aio doOrmadt U iKOlmifium .JfarWlMI» Cica. 
r ma tiianrala retorica ini rwbnn a 1 ! Latina i" un/gare : p.r li «nSaw Man 
. /Ira Galea» da Baio™ 1 Ocaia uniiffiiua ai mtfinit teli Witti valerti » it- 
ioBi in 4. ( i.c r„ K ) J-W r , u ;ìj cerei menade Io Mrtli.>ic.$mo Mara, 
Tl1I„C,;.w in vi,l ? .:.i, M7 if. Il dilircn r iJlìnio P- Pailwri , the i 1.1110 anca 1 
1 agli Ja Ibire di vedere quano nrìffimo labro aggiugne, chu l'edizione e in» 
carattere minio affai nicla>, fioM'Ugianj d! lìtit atnnii,'> ftnia ninnar»- 
lione di pagint, e che delio anno 1(7!. non li legge in (ulte le copie. Di 
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Rhetorica nova de Io Esce Ile mi (lìmo Marco Tullio Ci- 
cerone , quale è in prcpoiito di ciafeheduno che defidera 
de parlare c legami Ili nume me . In ogni flado perrinente 
al homo. Senza L. A. S., cioè fenza Luogo, Aimo , e 
Stampadare ■ (bi) 

La Reitorica di Cicerone , tradotta da Muffirà Goleata 

da Bologna •' (b) 
— — Rcuurica volgare Ciceroniani del Cav- Fra Galtata Gui- 
doni nobile Bologne/i . Comporta ne' fecoli più vecchi della 
nuova lingua d'Italia, e dedicata in quell'ultima pubbli- 
cazione all' IlIullriiTìmo Signor Saulo Guidetti frc. ( Ira Belo; 
. gm, per li Eredi del Bozza. 1558. in 12. (0) 

— .La 

più prosegue — Un atira tAìzwe [ma' anno, rat rtgillra otri , elbiamo vtdtita 
Jivirji da ernrfa tw 4. con audio, tiralo « wwiii U tUgxai^bta JeBriu it 
(u exMmjjfim Mm Gre™ tUtmtta tittnkt imUai dì Lui» 

(») Edizione ab! ii'feriiirtpllii talìtm 4 *ii/fcprid'^jl U ^*1e htndie^bWu 

Minuta Ai ■ 

GalmM da 

li vidgori, è Molli. Piloni. 
■io intitolalo — L'Eli™ d'-AiiJerifi ìi 
TOeotojU ARISTOTILE. Ltgjtfi iim 

Rifinii di Tulli. . stianovi il JJtn 

" " ™™t *«*,;* * 



remino allori i polTUmo aggiugnere quanco dice 
ru Prcfaaione parlando di oueu'Opcra, cioè n 
lenimento '"no d.i Libri il Ltvntiow di Ci. 
Erennio, giacche in que* tempi tua/au di fare limili torte < 

mi di Libri Rettorie!, e [e ne reggono perciò citate molis n 

-toni negli amichi Cadici, benone non iinuraiiMMi , fe non Opere mi 1 
da Libri BeiiMiei di Cieenot, Veggifi il Tomo delle NevtUt Lnunrit 1 

Ventai.-. iuJJc ir! , . r .il 

£•) L' Evirare Caria MmtltS pzojbuia con fui Dedicatoria a Sedp tftuibr» quel 
Onera, della aujic a" Leccaci lo Stampatore mrlauda. dice X l dì liti ( . 
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Li Retorica nuova di Tullio tramatala in -Volgare per 

Frare Guìdotto da Bologna . MS. (p) 

— Rectorica di Cicerone volgarizzata da Fra Guidato da 
Bologna. MS. ( ? ) 

Reihorica nova de Marena Tullio Cicerone vulgarizziu 

novamecte . ( In fine ) Finijji la Rettorie» nova de Mar- 
tha Tullio Cicerone . ImpreJJa itt genetta per Jaeobo di Penti 
da 
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. j j da htcho . Del 1501. adì 14. Septembrio . in 8. (r) 
— — Li Rettorie! di Cicerone del Bruccioli . In Vincaia , prr 
Bartolomeo de Zanetti da Brefcia , a infanta e reqaUhìenK 
di Me fere Giovanni Giolito da Tritio, ni ranno 1558. in 8. 

in 

La Rettorica di M. Tullio Cicerone a Gjjo Erennio ; 

tradotta in lingua Tofcana per Antonio Bruccioli ( Libri 
IV. ) In Venezia , per Bartolommeo Zanetti . 1J38. in 8. 
Ci) 

— - La (iella Sic. In Venezia ■ 15}°. in 8. (a) 

La Reitorica tradotta di Latino in lingua Tofcana per. 

Antonio Bruccioli - In Venezia , per Gabriel Giolito di 
Ferrari. iJ4ì- ( In fine ) Fine della Rbetorìca di Mano 
Tullia Cicerone a Htrtrmìt , tradotta per Antonio Bruciali , 
in lingua Tofcana . In Cinigia , per Gabriel Jolito di Fer- 
rarli , da Trino di Monferrato . Neil' Amo del noftr» Signo- 
re MDXLII. b8.(«). 

— Ret- 



ìTè un'»lrr<>6«Hi«ra coli* rad»; Anche quelli e un Aooitfbiw del F. Panta- 
ni fana alla fui Bibiliotcca dopo la Rampa, perciò 11 notizia di quello Libia 

(fi Dobbiamo U notiris di qDcfls tdi jione alle Annoi azioni . ed Aggiunte fitte— 
a'Troduttori Italiani del Signor Mircbtfc Mtfftl dit dottiamo Signor Cano- 
nico Bifii«i, le (nuli gentil Sllmim( 0 n il il comunicate . 

CO V. VI— miai Set? Ehomx* ttlltufti. ice. quando non foffe la Beffa come fosca: 

( u , V. Traduttori f:«(;ani . 

(*) Dopo la Tavola delle eofc p eriT i mi ti all'Arte Rettori ca , Siene li Lettera 
Dedicatoria del Bruccioli al Mallo Muterai!*! . et MigaifÌBi itìiflir f/ieroarmo 
2;(rr»D, in cui va facendo un paragone dei meriti, cbt tfacquiSano preffo 
J la Repubblica coloro, clic operano cole buone . e quelli che ferirono, e dan- 
no alla luce opetcloio in«runi«, 6 d'alni , anteponendo quelli a quelli. Fin 
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indiljiiiifiu.lc il pru.ij.-.-c :t: ml'jiu .] i.:lj .umilila dcll.l Lutili del Blu- 
rinli mnrm nuclli , che ficiITcrn poto CO.IIU dulie Tf.!.!u;iiM i luii.uii , c 
li di i]u:IU noftn fticealia, clic pure ci coftj !,s filici di n:i- 
.une alini-o .ib!ii.i:!i:i ilcrs'ili i;i>, ili- .lini Tr...lj!Kl;i litici, 
i, o Lenti ; D; li.'ii.,;,:- re i iii.i limitilo ili iiii=i!.!.TH li !:iro 

r.l irriti l'in:.' ili-Ne Traduzioni ■ ed allri Blltoi.l in f; f ; ) .11-- 

n;i pcriiotivii il ).-.■!' Mini le :;i:;l!.i i-iilii '.'■;m l :i-j :,kb'. ima 
liquame, e Siili unirai ditt'uli . Situiti jwfJ:;i il B.-.itcio i ;i di. 
i! rattn.b, eli: cjli à tenuta nelle, ir.iditirii , iVi^ui-le-li ne. In 
cu; col parlai» della ptcfiniie Keiioric.1 ^ E ferii. 1 ™ ni.- d.^i- 
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— Rettorica di Scr Brunello Lsiini in volgar Fiorentino , 
In Roma , in Cimpo di Fiorì per M- Valirio Dorico, t Lui' 
gi fratelli Brifchni , neW anw 154*, in 4. (y) 

— La 




hi Abbiamo ini"; Irai i bn'ngiOinia Sd™£» BibUioBCu'^P. 
: l'flbbi.ino non meno vejurn ol.l ncJT Ambrosi Jil.l, c IKlU più 
1 Librcril d^PF. dell.: n;. :i i i: G.-j !ì:ljv. . I. ■■ unti 



lUi.ij'nin.l li 
■u JiL.ilJ. C<:J. 



(y) ■.„;.-. T..u!i.^:i:<- te, iimnin rs:l> ,:I5 .Un iii ? .ltic .LI prilli!) ^LlTy-Iili 1 

del NrziMitfdcd!c«a *d AM^bEiXv d^U^diì™ ^JU^^^ - 

r,:;,, cl-t juLitii ...i- ri.i.i,i-iic;it /. L,-,, ., iV,.;, J0 : , c j „,„,::, t ,„„c 
i ■ ■■ «: .11 : ! ,, n ,,.r LI MG .il.. 1 . , ■■■ ., fi J ,1 I: .: 

'-■ ftl , c l e .'.me J i s:< - 

noni co £j 
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- — La Rettórici di Cicerone ad Hcrcnnio tradotta da hteer 1 
to . 'MS- in fi!, (z.) 

La Rettorica di Cicerone , tradotta in Italiano da un 

Anonima Fiorentino. MS, (a) 

La Rettorica di M. T. Cicerone a Gajo Tìtrennìo ridot- 
ta in Alberi ; con tanto ordine , e con efempj cosi chiarì , 
e ben collocati , che ciafeuno potrà da fe con mirabile 
facilità apprenderla . Da Meuer Orazio TofcansUa nuova- 
mente polla in luce . Ih Fìnegia , per Lodovico degF Avan- 
zi ■ 

La Rettorie! di M. T, Cicerone a Cajo Hercmiio ridotta 

in Alberi con tanto ordine , et con elempj cosi chiari , 
et ben collocali , che ciafeuno potrà da fe con mirabile 
facilità apprenderla, da M. Orano Tofcanella della Famiglia 
di Maeflro Luca, Fiorentino di nuovo rillarnpau , et aggìon- 
tovi tre Tavole , una de Nomi proprj , l'altra dei Capi 
generali , la terza dei Capi particolari , con alici meglio- 
ramentt . In Venezia, apprtjfo Lodovico Avanzi . 1566. in 4- 
(£) 

G g t — Efa- 



fono due Lettere dd Traduttore Incocniio a] ]\la«n! 
m Lapr 

m« tr> te I 

da, che * ntl ftii del Codice fra l'alito cote, che dice l' Atamani, ■ 
die nel mentre flati egli irangtiandò airon» eajeflafua fii ics, atea ini 
fpcr n il l> 

fta^raXrione'fli'cui "ufi^gàvl 1 ofma domf^Vfogno d™Tcu 

f» Al CWmw, • Pnei 

ra drriica il Tttfcannia h ma tauc:i appoggiala strcicinp- 

i'\ H.-fH t;.!!(. T «.i, J| .Ii'-ll ':- !.■,';.! Cvl-I, -J ,]' .litri, cllillf 

A\ I, ri,-.,: Jll ■ ;if <.?.< Ira: ■!!<: , c \,-J : |>i,': ;■ 

illutlri, che anno lavorilo fopta la EtnoiiCJ di Cicerone tutti già ni 
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Efaminatione iopra laRetotica a Cajo tìerinnìo fatta per 

Lodovico Caflelvetri . In Modana , per Andrea, e Girolamo 
Eredi del Cafoni . I<SJ J. in 4- ) ■ . - 

Dialogo di M. T. Cicerone intorno alle Pancioni Oratorie , 
colla ffiofiziorie di Mela. Rocco Cutaneo. la Venezia, per Cur- 
zio Trijano di Navò . in 8. (d) 

— — H Dialogo della Periziane Oratoria di Cicerone ritratto 
in Tavole da Orazio Tofianella della famiglia di Maelìro 
Luca Fiorentino . In Vinipa , prejfo Gabriel Giolito, de Fer- 
rari. 155*. (e) 

. Il Dialogo della Partizione Oratoria &c, tirato io tavole 

da Oratio Tofcanella &c con Tavola copiofiffima . In Vì- 
atgia , 

( r| Si riferire queiic Libro nella pcrleiitc Biiibliotecl , bine» pochiflimo vi fi les- 
sa gettarne al Tello Latino di Cicerone, nu pei tflVivi alcuni pezi-i, ili-- 
li conufeonn iì ti iniiiii: [indurii , t: ptt i.i rariia del medelimo , e per il 
cv.'irc .1=11' Amare li e v(i!,, I: i , r.il.irri.i -, cils.iduei ; -■ JÌr.10 tf :il-;1ì al 
vivo li fentimenii di Cicerone neirefaminamone , che re ne f.i. Viene J .ii- 
cu» al Dui di lUm da Ginn-Mirù Cijlitiwim , che chiama un J;,;J' 

■!■ I l". 1 ' ri 1 i .1 i i il . in i iv r n i i !■ 1 iv il vi mi ■ '" 'i ii' 

F Amore , e dopo ava; riferita la. XcutoMofie di goefla Rtitorlra rana dil 
Bmccioti, prende occnlìonc di voler mcrrerc il Catùtvttra nella co mp ignita 
d'jllj Bru.-fi.H, di i! ; ™ 3 r.l ì .;j dr_ Gli OV.-J.'iM, di G i r ; 'j.n a 

"l'cfledcJonio oetois'i errar 

- ........ . ... .... ...ir lana rifpofl.i alla Ditela della vita di elio 

CaflWmlro reti tea da eflb Signor Afanmri, e da noi alleare mentovali. Les- 

j.ifi li Jj.l. ammusitine per i.imc ,i,„| jìu ileiu , r Ile ella llr.ir.l. 

(d) A Mavjtgwor <?te Fmetfiù BmtgMt* ad stile del quale l'à fura, dedica il Cu- 
ra',. ! .1 iclil (ni r.irrc.r, Cile e !.i TVldMEirnir Ji .1 !.. ì:;.:c. ili p. -ri: .1 = 1 le l"i:n- 

zioiii Oratorie, eie* dal narri. I. lina al XV.U fecondo la cfreiBon del Nie- 
lli, promettendo il iettante. Petto»;. Sia ancora nella Biblioteca del Cardi- 
nal HnfrWaJ;, enr.re d.rl G.in;rr,:n J:Li ■ me. (clima, gjg. 4J7- 
- (tyE'dàdleaio dall'Auto» al Signor Ettari Psde^jHaro . V. N'£ri Striiuri F!i. 
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negia , appreffb -Gabriel Giolito de Ferrari • iffl- in 4, (/) 
"La Topici tli Cicerone col Contento , nel quale fi moflrano 
gif efempj di tutti i luoghi cavati da Dante , dal Petrar- 
ca , e dal Boccaccia , tradotta da M. Simon de li Barba 
di Pelei* , e le diUerenze beili di. Boezio, cavate da Temi- 
flia, et da Cicerone ridotte in arte , tradotte et , abbte- 
viwe,con la Tavola delle cole notabili . In Venezia, ap- 
frejfo Gabriel Giolito de Ferrati - 155*. j>j «. (g) 
[.[Dialogo dell' Oratore di Cicerone tradotto per M. Lodovico 
Dolce, con la Tavola . In Vintgia , apprejfo Gabriel Giolito 
deFerrari- 1547. in 8. (£) 
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~. — Il Dialogo &c- e nuovamente da lui ricorretto , e rifUm- 
paio con una uiile elpofi/ione di quanto a più piena in- 
telligenza di tale Opera s'appartiene, conia Tavola- In 
V'incoia , fer Gsbritl Giolito de Ferrari . IJJ5- in 12- (< ) 

Il Dialogo di Cicerone tradotto dal Dolce . Li Venezia . 

IJ57-W8. (*) 

I tre Libri deli' Orarore di M. T. Cicerone , tradotti in voi-: 
gare da M. La.ìovio Dolce , e in quella nuova edizione 
illuftrati, con una Prefazione I fiori co- crìtica , aggiuntoci il 
Dialogo della Eloquenza di Monflgnor Daniello Barbaro 
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Patriarca eletto di Aqiiileja . In Ventili , tir Ritiro fiofr 
' . figli*. ,J4!- ™ 4- IO , ,', : 

Epiflole fimìliari di Cicerone , tradotte fecondo i fenli dell' 
'Amorfi, e con .figure, proprie della lingua Vulgirc . In 
■ Vmegio, prejfa i figliuoli d'aldo. 1545. ói 8. (u) 

— Le Epillole familiari di Cicerone , tradotte fecondo i 
. veri-feniì dell'Autore , e con figure proprie della lingua 

Volgare riiìamp'aie di nuovo, c con mollo iludio ricori 
rette . In Venezia , per li figliuoli iTJÌio : i 548. in 8. 
, <„):. u. . :. : , .- ' 

— L'Epiirole familiari Scc In Venezia , per li figliuoli-.^ Al; 
;<fc..i5.4jM«-8- (o>. .- 

— - L'Fpiilole familiari Sic. In Venezia, in Cafa de' fialidi 
' • -jUdo. l^z. in 8. (;) : 

.u'.': v;.'< '- •. .... . 

{lì A S. E. il Sigw Giro 



ni , e le Tavole come ip guclla. Del Dialogo, ^ Biloaio, ! 



irtililio parlare.' 

(ra) Scusi nnme del Tradutiore. che peto fa Mùngimi™, il qiukpoirf mfft 
,1 :lf , :m - n.-fl'c.ii:<ir,, ; ,1., ]ji : .,T!c nel .;(... ij'.o. t)fj , e ri'. it-Tii 
ill-cnit Mored.,1 corU.oiitod. !.ì fitti i-lii^uc con I, fct;.!.:: ri .Iti r S i-i :0 ,,<.:,.- 

tre aWJe nelU Dcdicantu i Franata, C*]m>.f*tBÌsafia, dove ir,.,,! ,:<! 

modo di tradurre, prolude di fcoprilfl, dopo urlili ftp» III Tuo volgari lamen- 
tìi) A'r>U«y C L/mo U fjdierio dedio il Traduttore, che rare il fuo nome come fa. 

i-i.i, inquctUi... rr.,d.:zio,ie, e «ice .l'.i-.-::!., citr.mc/.t.i tt.f P^o . 

Le Lettere non inno ne Argomento, ne fono numerale. «Selli c l 'edizione 

vtd'Jla dal P. PeiUhi , e d,l noi pure più volle , 
(OHI' Peir«« t:t,!i <;■ l;> i- .lVt, Jt.l F„:,nm.-,i , lE 1= ,.t,elii c J gì- e !^T,-, 

,„.! ,,:M :■;.!,,! I <.'c-.1-.IIJ -/iillf, C i : filili.- : .UIC-,, "t"' ™ < 0 J 1 1 1 J CSlll 

flefll Dcdic.Ti.ri.t il ■" i ~. 'i - 1 ■' !-,- JB ,-./ c ,i C ( ,;.i B0 „/:/, P„.-™. t ™. 
(p) Vedi notizie Cinerarie eie Manuzi, che 11 liiiovavano apptrlTo il non mai ib- 
fcaflan» lodato fa Signor Afopls Zoe . 
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^-,Eplflob familiari , tradotte fecondo i .y*j M-^H' Au- 
" tace , tlftanpwe dì nuovo , e ricorrette ■ In Pivtzf , » 
etfa ài fyliwAi ài Aldo.. I5J4- 8 ; CO. ■ 
L : EP.rbte familiari di Cicerone tradotte di nuovo ' e 
tiuafi in ìiifimti luoghi corrette da Aldo Manuzio . In Ve. 
■ mlia.-W- <»8. (/V ' :■■ : ■ - 
/ L'Erik fe™ liari d '< Cicerone &c. I» ''««Mi &*■ 
gli Aldi - i^'O- i« «■ {') 
L-Epiilole familiari di Cicerone 5cc. In Patitici IJ<*J- 

•■ì.:.h M*)> ««-, . mù-..- . hi v*:/ -: n •;.« — 

, L'Epiiìole familiari ecc. In r«i«ÌM : ijtf*. 8. (j») 

-— -X'EpiftoIe familiari &c. con l'aggiunti degli ArgomerF 
ti a ciafeuna Epillola della fpiegazione de' luoghi d.&cilr, 
S della Tavoh de' concetti fparfi nel Libro . In Finezia , 



no, lì anale fc fu renmentt Optra di q-w* 'AH» . '= Mimic 



li f:c: qmlt'tJizio 



il P. Primi . Noi 



m-.jjji.r f.iTii tn:i>:i 
La "ti tlf:I5 eotiofù 
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Varie F.pifiole , tradotte da Alda Manuzio . In T'mezia- 

1573. in 8. (s) 

Epiftole familiari , tradotte da Aldo Manulìo con gli Ar- 
gomenti a eufemia Epillola , le efplicalioni de' luoghi dif- 
ficili , ti la Tavola de' concetti fparfi nel Libro, di nuo- 
vo rillampaie , et con Comma diligentia ricorrette . la 
■ Venata , affrico Ciò. Batti/ia , et Lgaìino Ugolini fratelli . 
1584. in 8.{a) 

Le Epiflole familiari di Cicerone , tradotte da Aldo Manu; 
tio.e^c In Venezia, afprefo gli Eredi dì Pietro Diucbino . 
1587. « 8. (6) 

.-, L' Epiftole familiari di Cicerone già tradotte , ed ora in 

molti luoghi corrette di Aldo Manutio , con gli Argomen- 
ti a ciafeuna Epiiiola., ed cl'plicazione de' luoghi difficili . 
In Venezia, ter- Francefio Piacentini. 1736. ( Parti due) 
in S. CO 

H h — L'Epi- 
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L'Epilìole familiari di Cicerone &c. In Venezia , per Si- 
mon Occhi . 1745. m 8. {d) 

Epidote familiari di Cicerone , tradotte da Aido , ripur- 
gate da errori , e ridotte alla norma di fcrìvere con Or- 
tografia moderna . In Venezia , preffo Adamo Sappa. 1748. 
in li; (e) 

— ì— Epillole dette le familiari dì M. T. Cicerone recate in 
Italiano, con le ragioni del modo tenuto nella Traduzione. 
.Cod .alcune Annotazioni. In Venezia, per Vicenza Vau- 
gniaififfto'iErefmo. 1544. in 8- (/) 

Epifioledi M. Tullio Cicerone dette le familiari , già dal 

Fattflo recate in Italiano , ed ora in molti luoghi dal me- 
defimo diligentemente corrette , aggiontovi di nuovo ad 
ogni Epiiiola il tuo Argomento . In Venezia , per Vicenza 
Valgrìfi nella bottega d'Erafmo . 1555. in 8. (g) 

L'Epilìole familiari commentate in lingua volgare Tofa- 
na da Giovanni Fabrini ( da Fighine Fiorentino ) a Utilità 
de' 

( t ) E quella una rìflampa dell'edizione del Fimabii , ma ftnza le notizie Lette- 
rale intorno >'JWdJ.nij, e la Tettila, tlic e liti Sit Mìs rccoi-.Jj T.n:zj - 
,,■1. o ,: 1 11 - r. r I 111.1 111 lui Ma Tomo . FicmcXt ti legge la Vita di 

O) V. tfml)l Littmtii «M< AUMtw 174I f4£. J18. ove fi dite, chequi- 

(j ) Obi*) Vo^a^iroenre^ dedotta Unfigàr Knocrìi P™/1 Jha 



nitnie più del folo froiitifj.i?ir>. 
((] Vi 4 IJ licili Dedicai Oria a kiex: b Fanali A 
qui promctt£ "- ■ r — T — J.™ì—ì 

fulamentc p;ro'ii 
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de" nobiliffimi figliuoli del generofo , e magnanimo Signor 
Cornelio Bcuuvogli . In Venezia ,fer Giambattifla , t Mar- 
chio Sega . 1561. infoi, (i) 
- — L' Epillale familiari di Cicerone ice. In Venezia. ijtfS. 



' Lettere familiari Latine di M. T. C, e d'altri Autori, 

commentate in lingua volgare Tofcana da Giovanni Fabri- 
ni con ordine , che il Volgare è commento del Latino , c 
il Latino del Volgare , amendue le lingue dichiarandoli 
. l'una coli' altra di nuovo rtl rampate , ed aggiuntevi alcu- 
ne Annotazioni , ne margini , che ili u tirano grandemente 
il Tello , e recano maravjgliofo frutto agli imparanti . Sc- 
nofi ultimamente aggiunte da Mefs. Filippo Venuti da Cor- 
tona 1' QìTervazioni da cfprimerc tutte le parole , e con- 
cetti volgari latinamente tecondo l' ufo di Cicerone : Opera 
fopra ogni altra utile , e necelTaria a tal cofa . In Venezia , 
per gii Eredi di Marchio Sefla IJ7S. ( nel fine IJ7J. ) infoi. 
<*> 

Le Lettere &c- ( come fopra 1 di nuovo riftampate , e con 

molta diligenza ricorrette da M- Btrgarucck Borgarucei, ed 
aggiuntevi &c. In Venezia , pei- gli Eredi di Marchio Sejfa . 



infoi- (0 




H h 



E 
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E Ivi per il Sejft : 1^04. info!, (w) 

Elvi. itfn.is/oj. («) 

■ Le Lettere &c. dì nuovo rifUmpatc , e con fomma dili- 
genza ricorrette. In Venata , tir Paola Bazlitmi ■ itìRj- 

Le Pillole familiari di Cicerone , volgarizzate fecondo la 

maniera di fcrivere de' tempi correnti, colla vita del mc- 
defimo Cicerone breve , ma diligentemente deferitta , c 
un Indice della numerazione delle mcdtfime Pillole, de 
nomi delle Pcrfone, alle quali fono fiate indirizzate , c loro 
Argomenti . Fatiche dell' Abate Chiari da Pifa • In Vene- 
zìa, per Gh-jambatifti Recarti. 1740- in 8- ( Volumi II.) 

<f) 

Lettere fcelte di M. Tullio Cicerone volgarizzate fecondo 

l'ufo di fcrivere de' tempi correnti , Libri quattro , aggìon- 
lovi nel fine un Trattato circa il modo di compor Lette- 
re , fatiche di Franctfco Ranier Chiari da Pifa . In Venezia , 
pcrGiufeppc Cerona ■ 1731. in ti. (j) 

— Let- 



(™) E' Ibia.i Dedicai oiìi . 

(£] i;ti!zi ( ,;c, eh; non ì L)f. ;.iic.n.i limi. Vsi:,.-i. 

IFÌA-imio i ■ i ■ . li. ,= 'I A: ,:, <:.,..,, :., . . . ,ri 

<■■ :■ '' ' ■ , ■ , ■ . i , 1 : , 

iq) L'fluiore di quella Traduzione Li dtdicl a'Jìioi tede;-,'., . (.,;n alir.i ;i 
clli IcKgc, dando comò dell'idei con cu VE; v.-:l>:.: ,1 f.ir I, ricfs.iis Ori':.; 
dice S Mi [mot" Mnarit . ii-i "lì, acini a far ima moflri, 0 fr™ ili 
qmjlalil quali tilt fi fi* VBftm&llh Ullm filili di Cinrw , non (air altra 
«ira , ji Jjji,.™ ,V, / ;., k:.Y; ,11 U.VW t V ■:;;.. 

ima f:i:in Ks,f,j J.-; ; j ,T i j fi ;,■;>:, i-„,./j pi.im-tJc , rirJ- 

r«, a^tmi « «ijniM wyia, tmtfiinqatfii siimi cernei/li ne /offi™. In 



L'ij.v: jJ I:. C( 
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— Lettere folte &c. ( come /apra ) fecondi edizione cor- 
retta , ed accrefcima . la Venezia , per lo fli/fo . 1740. in 12. 
<<•) 

— Le Pìllole di Cicerone ad Aiiìco fatte Volgari di Mefi. 
Manco Stmartga . I» Vrnegia . ijyj. in S- (/) 

— Le Pillole &c. (cmt fopra)ln Finegià . ijj7..»jj8. (t) 

— Le Pillole Stereomi fora) In Venezia, lenza Stamp.i- 
dore ed Anno, in 8. (-«) 

■— ; Epillole di Cicerone ad Attico, tradotte anticamente di 
Mefi. Matteo Smunga , ed ora ridotte alla maniera ili 
fcrìvere de' tempi correnti , e ad una più gcata dittatura., 
dall' Mare Chiari da Fifa ; aggiuntivi dallo itetfb gli Argo- 
menti , e la Vita di Attico , ed in fine le regole di buon 
governo , e i motti acuti , e detti fenienzioli cavati dalle 
Epillole del medefimo Cicerone ■ In Venezia , per Giovam- 
bali- 
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èatiffa Rccurti. 1741- il 8. Voi. IL (x) ' 

Studio "ili Lettere raccolte di buoni Amori anrichi , e mo- 
derni dall' mirale diari da Pifi &c. In Venezia , per Gèo- 
vambatifla Recarli . 1744. in 8. (y) 

Lettere folte di Cicerone volgarizzate dal Signor Fran- 

ctfeo Ranieri Chiari, Pi fina fecondo l'ufo di lecivere de' 
tempi correnti , aggiuntovi un Trattato circa il modo di 
compor Lettere - In Venezia, appreso Giufeppc Corano, 
edizione III. 1747. 



- L'Epiflole di M. T. Cicerone ferine a M. Bruto , nova- 
mente fatte volghi di Meft. Ottaviano Maggi . In Venezia. 
ijj*.«8. (z) 
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— Irruzione Politica di Cicerone ferina in uni PifloU a 
Quinto il fratello, novamente tradotta in lingua Volgare . 
In Roma , per il Santi , e Compagni. 1588. in 12. £i) 

— Modo di ben governare i pubblici Reggimenti . (e) 

— Epillola di M. T. Cicerone a Quinto fuo fratello , nelhu. 
quale fi;- propongono opportuni documenti 3 indirizzo di 
buon governo ; in volga Totano recala a rilcontro del 
Tetto Latino , c dichiarata con note per Akflandra M Ban- 
diera Sanefe de Semi di Maria , Lutare di Scrittura Santa 
nella Cattedrale di OJÌmo , e di lingua Greca ntlf Epifcepal 
Seminario, In Venezia., per Toma fu Bettinelli . 1744. in 8. 

W 



gjsasssrtfe fiss ars nsass 

V. Natiaileiunth J s -M.rwtj. Paiffflii. 

Cosi il Signor Abate faceto FvrnAnf Mirrata la fuddeiu Lettera da lui irsdor^ 
li in Itali.™ , Il quikjafrrt ptlnopio d*U« Nomili hramrit di Fot. 
zìi fljmpjK dall' Juriaf iwj, in 4 
( d ) Nella PreMm VIrUcìa»! Ù P. iWfn mot ragione di quella fui Tradii- 

■—- - '- ■■■'■-■■> ti m:fiuic r - ni-; (.'; c Oli ; la ii- C il J : idc! (n ni 

«« el« rfprrjj. «Jb^f™ %L t ^ t itii>.f- 
ir italian dn-rrfa. Canoni. 



il mJtiral li£. 
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Kpiflola dì M. T. a Q. volgarizzata di Pietro Ditti . MS. 

Epillola di Cicerone ad Q. fratrem tradotta da Anonimo : 

MS. (/) 

Kpillola di Cicerone il fratello , quando fu confermato 

Coniblo in Alia del modo , clic deve tenere in governa- 
re . MS. (g) 

• Locutioni dell' Epifiole di Cicerone fcielte da Aldo Mi- 
naccio , utiiiffime il comporre nctl' una, e nell'altra lin- 
gua , c<m due utiliflìme Tavole per trovare le materie nel 
Libro contenute . hi Vtmzii . 1573. in 8- <£•) 

— — , Et Ivi , per Girolamo Bartoìi . 1585. in 8. (i) 

— — Locutioni dell' Epifiole di Cicerone fcelie da Aldo Ma- 
nucci utiliffime a comporre nell' una , e nell* altra lingua. 
In (Xmo ,per Gio: Angelo Tarato ■ ì6iS. in 8. (*) 

I modi più comuni , con che à ferino Cicerone le fu e 

Epillole fecondo i generi di quelle, con altre cofe , raccol- 
te da Oratio Tofcanella . In l'inezia , apprcjfo Bolognini 
" ZMìsri , ( infine ) per Francrfio Marcatili . 1559- in 4. (.£) 
' " '•' ■ ... -L'Ope- 

(c) V. Srrimrt FìsrnpW. pjg. 4 Sj,, «e lEgiugne, dir. di qutllo. WS. lì 

(/) v ;S?ÌsE'IÌÌ , Ì^ °" " Codi " 6 ' tpttaa Pi " 

Igi ^i'f™*'^* 1 "»' f*S- 3'»-. 0" ''Kili cht il Codice 11 
ti) Odi' Aw« Mgu Aw£i «mòta tffcre di quella Suoipctb , ciacchi nOr/vl: 
1 1 1 

1 ■*■ ' ; "'li pillile Blliallocjt.i per (ìTìivi il Triti, l.-ulriii i.i Lite. 



il im. prima 

Il Tjjcmtllii dedica il Libro al Coni! Arirain MirU »• Cmti, ed al Lciiorc dà 
_-■->;, io Ji qj^ij Cuo l.ivoro, in cui vi è multo Telo Latino di CÌMIOHC , e 
pcicib il Libie :ì ui";;i;-; in q-.i-.-.L iiti-ia BtbUicKM. 
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L'Opere di M. T. Cicerone degl'Uffici dell'Amicizia, della 
Vecchiezza , e le Paradoxe tradotte per un nobile Vinizi.in 
( Cioè Federico Ftndramin , fa del Clariffimo Mtfs. Leonar- 
do ) In fine = In Finegìa , per Giovati B.irthotomto d'Afte . 
1513. del mifi di Lilio ■ in 4. (i) 

Di Marco Tullio Cicerone degl" Ufficj, dell'Amicìzia,' 

della Vecchiezza , le ParadoKC tradotte per un nobile.* 
Viniziano . In Fenezia , per Bernardino di Filale Finizio- 
ni) . 1518. in 4. (m) 

Di Marco Tullio Cicerone degl'Uffici &c. In Fcneztaì 

per il Nicolmì . ijjff, in 4. (u) 

' Opere di M. T. Cicerone , tradotte tri lingua Volgare , 

di nuovo imprefTe , c corrette , degli Ufficj , dell' Amici- 
zia , della Vecchiezza , le Paradoxe , il Sonno ( così ) 
di Scipione . In Fenezia , ad ijìanza di Giovai delia Chic- 
fa Pavtfi. ih», ni 8. (0) 

Le Opere di M. T. Cicerone , cioè degli Ufficj , della 

Vecchiezza , le Paradoxe , tradotte per lo magnifico M. 
Federico Fendramin fa del Clarijftmo M. Leonardo . Sene» 
I i luo- 

(l)Q.idj e la primi edizione .1:1 preferite Libra, che i il Prillicelo drl Senato 
Veneto ulto Stopiudorc , «sonni li alni non riHampino la u-.edefimj- 
Open per innlXV (erano coma finn. La futTegoente, che b edizione. , eli: 

vieni r.ftiil.1 rf.il 1'. J'j!([i:l j lo fillio l>liv\k~ r> , mr. alno lì; I UITfi;u li. 
SI.. Djìj di Mi.'ino, m.i limilo li XIV. ,id Htfc : : i .'u.ii'i, ctlrj\i:i:o 
..i". ,=r Anni X. C:J ii il lìcnic del TijJi-imir:, i'.-iiiriclit noi e :ic lo 
abbiamo pollo - 
t» I! Tr.iJjKorc. che in altre edi: 
r/f» fniiranw nella Lene:.! i 

in [pitlla Libro, tome alimi i .... 

a nel fine li Tavoli de' Capitoli. Roti il P. Palmi, • cui non ct.i t;ì Ij 
[■■il.! iv'i.'imie d.i imi f.i i : r:l'iri:;i, V. :n,:nr:i ' ,11. V- ! K- "9- K':l 1 J a- 

:;r, Fannia tM(. Si dn un edisioae del Mìtili del 1117. lo che non può 
(Acre, fc il privilegio del Duci di Milana per ti flimpi c dilli 14. Mjg- 
E io ijiS. 

(.) v. Hìvw, e ni) una lillampa, non avendola pero noi «duca. 
[: K' qj !h 1 1.1 ik li Tr.iHor.iiiic sii irci -ikn i e . fin ili pili il focno di Segone, 
tht fc Traioiione d' Animiti Sniffali, come ivi fi dice, fettoni. 
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Di Marco Tullio Cicerone ite Libri degli Ufficj, due Dia- 
loghi I-uno dell' Amicizia , e l'alito della Vecclrczza , lei 
Paradoxi fecondo l'apcuione(raxì) degliStoiei . Tradotti da 
M. Federico Vendemmino nobile Viniziano . Alle quali Ope- 
re s'è aggiunto -il logno di Scipane .. Con le poiìille di 
M. Lodovica Dolce , et con due Tavole , una de" Capita- 
li , et l'altra delle cole noi ab i li . In Venezia , apprejfo Si- 
mone Occhi, alf Infesta ddC Italia . 1733. ilt 8. U) 

-„■--, ...I ì , a '— Mar- 



fi) Hoittmilda noi nuli 



-. „ ,....;ifslj 'j.'.'ìiiiìjds, i giovimi, ni' Afonia, d redini Midxe ài 

tiiubi, eh, CMofW*iUj[ÌdM* ?"<' *«■ «■ J>awf« « iMorolo Jjijun- 

M^,l,;?„>.i ,1 .'i.= Ij: :J : .'i.i fftii'.'tr^J lil li S>iaJt fs'iio , 

ff /,..: <p.r in m,'M, «irta, /«i/w e «ari» (o riMMj» * .JUwJS 
ricriii^ao .t iwmolijSm /upr« «■(. P.r'i meo» di Donalo di lot Zio 

carne ri. un oni.no Posi- ainitiitj'.io del lliill&is, di GiVoidiao fnritì, di 
toro i.»cm Ausiamo, c ili Ai-ri Illumini eiud-li Ji limi ItiEBp. diando 
d'hivsr VBli.il Jo»r!:i » r>. i - i —«re loda il Comi- 

>a trafilo dtl fuo Mcc-.nJie jwr ni. lilidj : &Hi. in Pi»)», m BulqgJW . in- 
i iiin il.i:o iM|>rr si:' Wr-,...-,, che i-.i-'ni-i f n.iu lodwi Cu ini, 

ri s :i,.p»3: i.idl L.-,Jir= I ' -f.-.-.i:i.™ :(,■ :- 1I; ..„(i=rri..c Is teloni, die 

di «Minna in «Miti fi mUMoct, do» fcFwiw AWt, «fa dieluwa™ l'Emi- 
{i di Andatile, di JUWd» Ali &*, che (forava li &«"'■ « 'e C««W 
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Marci Tuilii Ciceronh de Officiti Libri tris . I tre Libri 

di Cicerone degli Ufficj , cioè degli onorati cofìumi, nuo- 
vamente volgarizzati con qualche annotazione. In Vero- 
na , per Dionigi Ramanz'mi . ijyi- in 8. (k) 

I tre Libri di Cicerone degl' Ufficj , cioè degf oncfli co- 

fiumi, nuovamente volgarizzati , e con qualche annotazio- 
ne . Edizione II. correità dal Traduttore . In Verona , fer 
Dionigi Ramanzini . I7JP- in 8. (ji) 

. M. T- Cicerone degli Ufficj , cioè degli oncfli Coflumi . 

' Xibri 'trc Latini i ed Italiani , tradotti da Gitmnagoflìno 
Zeviani, e con qualche annotazione. Prima edizione Ve; 



(m) Nella fegutmt rifljmpj dì qutflo Libia diremo dui più ermi relazione dilla 
(>) ™* ^IttndeI^T»dsn«|e Ohmi^^tm Ziuùri Dottor Axtmii, 

j. i " i Imi 1 imbr.i .1 i (tu r'.unV IrJcJ Tn.ii ■■. )i ' >. ... li 

! li [■ 'I v.:i ■ " : .l'i ::. 'I . : e r.. . I *V: -.:..:i.i . i 1 ' 

vr l'in i- .1 llrri il— Il ì i r, 

tipa, e J'.iv.-r .1 ;;.^:.:hc (ju.ilelic anaatjiionc :;t[ ir", ::. :'ol- 

lune del Tela. l;;u; pni Jj cfpifli del nilcmi 5i 1:ii!.- ci Saline 

Zrvijxi t.illcrrr.iudjiì Leu psr .imi- ■■ nife r .1 i:i q-jciij. i'u.i T; i iiii-jijns Il 
gcniikau dilla liugua haliiru, li fatti pur (rospo fieu/ki 
/ufwrif Jjuii tttniulr •nrjs & gnu tpilcht t jhulluft m , più idi &fiuajejì 
A- imitar i borni t ioni Mmtrl, vtglimm immur nuovi nain ili Jfnivrt i • 
nuovi fn/i t>i&i ag'tta, t iifgufltvati : fli i faàilmmu nari ijinufe , (. 
rum Wi», trjuticnsV, fbibH&AiBnrM matut i Tmmimi, * gli Spimi ut 

/( vritf. CC> ,r. i-JV.::, ;. c J.>i ,/ fif jj/.C£», » 
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neia , ricorretta dal Traduttore . In Fintai* , apprtjfo An- 
tonio Sortoli. i7J0.i'n ii. (z) 

I tre Libri degli Ufficj di M. Tullio Cicerone volgariz- 
zati da Matteo Facciola ti Copra l'È templare pubblici» dal 
Signor ProfeUorc Facciola» l'anno 1747. In Venezia , nella 
Simulimi Albrìzzi. 1750. im J2. (n) •" 

-J — Trattato degt Ufficj , tradotto dalla lingua Latina Dell' Ita- 
liana da Girolamo Ferro. 

Trattato degt Ufficj a Marco tuo figliuolo , tradotto dalla 

lingua Latina in Italiano da Buonactrfo Adimari . MS. (c ) 

DegI',Uffiej tradotto da Incerto. MS. (d) 

— Trai- 
ci) Vi fono U due tenere, la primi d'Almi» SHnWfi al Duin- Zn™i io- 
data d^Vmta/ddli P^™o.i7(^.^j>to«^delZnriaiii alSVjrdiwWi ;dupo 



(n> A Monlignor Grà/«M*I*v(tD> dedica il Tudmiorc, dicendo d'aver fatta qui- 
Ila Traditimi? , coi:is -f i mi iroiirifpteio . 

(6 ) V. CaJafojo d^iWtRrri JTiWlJaJ dti pTcilrtrM -«(.rifi. h Beliffu iSof.fflt- 
fa;. 4S. non dicendo fe Ei qutfla Illuni Qaaipa». b nò, Udori uraiDgas 
l'unno ijta. che j:.ri J:_...i <]-.i-.!lr>, in «ti ,[ K,-r.,. V. iiKjr/il fe. 



Vanno che i:.rj fimi <] l-. I Ir. . in cui .-ivo».! ,1 K,-r.,. V. a... 

«'• nella itti Open. 1 Tlxpiurui A wmuii T. L pag, djet. aie cica il Saafivin* 
«Ella *Wii, >;.':;■;.,! t.t ..!> XIII. 
(e) V. JtfMtAiin» BiifiwtWJ Mm t jtr if Urmt- T. I. pag- ]»., ore. dice, che quello 
(JodiM li nrcoij ntl !.i Ij.™>u fe. LXXV1 .,. i.LXKVI., 

e che I • 1 : 1 r . .J . . .. i ■ . ;i Vi :■: 1 ■(.■: ..ni i 

del % 

trovai?, che per noti»» nata dal Signor Omnia te™Wci, ].> ì::-^ 
■ Tradottone (in fitta da on A™™, e che tòlninciili BkauurfiJUitwi tt 
iralcriiTe. Veggafi ci6, clic «uditamente ne retine effo Signor Cernie M«- 
'-muMJÌ. 

ti) KìuanS nella L*urc<z!mi Banco njw. Lift viri- Cod. LXXIV. Cpk abbi* 
do°non'^Tb^l6.t^in tii itjftTaOTPJUo*!^ ^^mtf"'" ' *** 
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— — Trattato dcgl" Uflicj tradotto da Jacrtte ■ MS. Ce) 

Dialogo dì Cicerone dell' Amtcitia intitolato il Lelio ; 

tradotto in lingua Tofcana da Mefs. Orou'o Cardo-ne* o -. I» 
Firenze , per Lordilo Torrentizio ■ 1554- in 8. (/") 

. 1! Di .logo di C-cerone dell' Amicizia , intitolato il Lelio ; 

tradotto in lingua Tolcana per Mefs. Orazio Cardaneto . 
■ In Firenze , per M. Lorenzo Terremmo . ijfp. in 8. {g) 

Cicerone del perfetto bene deli' Amicizia , della Vec- 
chiezza , i Paradolfi ; le QucHioni Tnfculane , te QoeOìo- 
ni Accademiche , il Hutto' accompagnato da Diicorfi , ed 
utili dichiarazioni, i^). -' ■ ( - ■ , . 

— Trat- 
ta Si rii'mn nella Cmpmiw , come dal Cnaloio flunoato della medcfÌMa fiat;; 
-« 19 , ove nuli- ifiio fi dice, A aoniotoe U Codice ttam in membrana, ed 
effer ftgrlHo- Barar *t,8ar.M* flaro aita ostane, lire il dono lltuUcaiorc del 

■ ■ ■ (u.I.fclTO Uln/f-i inEV in ,.:ir.,fP U [.ri lt!.i:n.k filici molli! :IH;.,io 

n'.'ùSS., ci» tfubri Ifampari, ubohcU di qutftì R polEno oticncn pieno, 

li :■■ . „ r- , 1 ■.■ ■ ,1 I ■ ■ ' :■■ . , ■ !.: «e 

- " ■ ■ , ot . r ricavai alcun lume del riidmiore, 0 con flual'al- 




. . .„„. ^'TÙ r v m N^ a ^M'^<ittwlMà 

ci,.., .a,. v r . /■,;■,.■„. s ir, S.iri.i miHi fcIT.i : i,'=i^ii.i Ji Uhi.jih , 

pendoli mie T reduci*» ■ct.fiii cWUb Ata*t-,aV air*. tPeffe Cambiai 
ir',,,., ,., 8. un il dt|-niffiinoP.P«ilBii,a«iiift(di aver 

KaìblBral'iKeH quoto 6ial»to»*BeBiv«.^*i»P^^^ l ,''« | f 
di non avervi pjnm veduta accoppiata, quella Tiaauiioqa dell'Operet- 

t mT"o1S dfqulrta-i.itaS ™f ricavalo dalla nommenttu» di dwili . chr 
lec.demia amica VeneaUM «mjn.orikie-terla nacapi,. oonie dell'Io- 
e altrove accennalo, tenia fascine di piti. 
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DE' VOLGARIZZATORI. ' CI 155 
■- — -Trattato dell'Amicizia, tradotto di Incognita .MS. (<) 

. Cicerone dell' Amicizia con -Scoglj , e Glofe in Latino, 

■ ed Italiano tradotto da Incognito.. MS. m 4. (*) < 

Cicerone dell' Amicizia , tradotto da Incerto . MS. in fi!. 

(1} ... 
— Trattato dell'Amicizia. MS. (m) 

Cicerone de Paradoflì, tradotto da incerto eòo Scoglj, 

\' .. e Gioie In Latino, ed Italiano . MS. «4. («) 
l Diicorfi Filolofici di M. Pompeo -deità Barba da' p'efeia fopra 
il Platonico, e divi n fogno di Scipione di M. Tullio. In 
Vìntgta , per Gio: Maria Bandii . ijjj. ih s. [e) 

(i) F,I. i- u.. !,:' C :.Y .-e i„ caria pccor.i. che fi nuova utili BibblroMci di nuefli 
PP. fljniiliuìMi di S. Macco di Milano £ Itemmett V Ut** di Tuli, itìu- 
vnli.li . il jm/i f/ii toum', , ( fui, ad Aitici, /io «meo . .In fin! = Frailo 
Mire ài rito MUJmkk:. ' 

( J r fsnioN.ll. 

'" '^i S'V.nnf,^"^ llTl'v-' XXXIV., 

, Lo Siiti vei.-fi pucs [cadono da in ornili 

!VW™«», p.K. col Ugvtw ii.o- 

V H gHU^gJf contpuiff .a4 AtticLo /'fa 




-. "di" 11 
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15« CI BIBLIOTECA CI 

— — lì Sogno di Scipione volgarizzato da Mtffiri Zanobi da 
Strafa Poeta Fiorentino .MS. (g) 

Le Leggi di Cicerone , con una con liberazione intorno al 
governo della Repubblica Romana, (r) 

Trattato di Cicerone della memoria artificiate tradotto , O fu 
parafraso da Fr. Bartolomeo da San Concordia. (/) 

Trattatalo. di. [. Broglio , [crino da Quinto Tullio Cicerone a Mar- 
co (Ito fratello in occafìone , eh' egli domandava il Con- 
solato di Roma . Ridotto alla fua vera lezione , fpiegara 
con note , e vocalizzato . In Padova , nella Stamperia del 
' Seminario - Apprèso Gie-Janni Manfrè . 1732. in 8. (t) 

Le Tulculane di M. Tullio Cicerone recaie in Italiano, eoa 
la Tavola in fine di tutte le core degne d' Annotatone . 
Iit Vinegia , apprtjfd Ficenzo l'augni al Segno tfEraJmo. 
JJ44 m8. («) 



( ') Vini icrcnnarn quello Libro fra te Opere, tht aveva pronte l' A titm lé mftt* 
I 1 eia: irri- 

(J > Sii"" dS Ubr3^irSu»°= Ù Ì^^llS, IfSWii LmM, . Tifai 
ut. In fimi» , 7Ì *- di mi parleremo airmiirnlo ORAI4CBI. Dice ilSigiwr 

>fi I 

(;) l.ì i.ii-i illude li t del Sitimi Jmf FtteMH, ilwule* poto l'iialiano a 
nulle al Telia Latti», Copti di cui vi funo btllilEme annotazioni al figlilo 

e, dedica fjoella 



ci i- e l timi; Ùit« vi- 

glio , ebr aimtvijì tifi/pi fir opti parti , ri» quiltmifm ctmpsjilìm "ria , riifie 
ftl'3$ J * • 1.<**l£ fi n* vtttrzmo fwr ttmpi twn&t, e flsltbc.nctir.i, a fini- 



fimi dì M. T. tiWJM dcHHU «III mrfi Uiw, ii'M aroj/ifo, plichi iOi^ 
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CI DE' VOLGARIZZATORI. CI 157 

Le Quiiìioni Tufculane di Cicerone ridotte in Volg.ire 

da Girolamo Marcehfi da Foligno in Libri XV. WS. (x) 
— ^Volg.iripamemo delle Quiflioni Tufcuianc di Cicerone .; 

La Confolazione di M. Tullio Cicerone fatu Volgare da Porta- 
■ 'mano Sancitale, mlf Accademia Innominata di Parma, V Agi- 
tato . In Pania , per Erafmo fiotto ( feria' anno ) in 12. 



K k Trar- 




»■ L- :;'ri i;\ Samhllt eoa quelle pitale "S A Vìi dun.;ri( , ( a' Lcllnmi 
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258 CI BIBLIOTECA CI 
S. CIPRIANO. 

Trattato di S. Cipriano Vefcovp e Martire di due Torto di 
Marttrii a Fortunato , indotto dal P. D. Raffaello Ca- 
flrucci . 

' Trattato di S. Cipriano &c. del gran bene, che parto- 

tifcc la pacìenza, tradotto da! medefimo . (a) 

fiilojlivxfi ili» Il Graffasi»»» ri. M, T. Ciccrml, Jt/lilt àil Mmii omifdu. 



d-.Hr/ CiUMU, li —liti 



.... Ji itk/ a... ,„.... 

Sifit.tm linai* HjtMlUl àttt Autori non frinii irti ir. ;■, ( j.r.c.j , p-</. 

/a r Cimili 1571. m 4. Jn fiat = To fìtti*», «mfliiBiriiifVi> < Si-'"- 

i,r>i !,- 7 :. ■! Mji/.'im? fi ti-j;i]-J r«j !>.vrt; i : s yi. : ai .Mi. a 

ii Marra raccomanda la fui Opera il P. D. Raffaello parlando dell'utile, 
eli- [■ ik-vs irci, e ;-.Hl".uiJ ) .Li!,: l: K 'i i-H , 1 ! s F-..:,;i.;.:. /ir. ,11,,.!™ 
J&™ I L„.i:e 
selle Imene Gre» e Latin, ■ Ditta Stienu Filolofica , « Teologica , onJc 
metiio d'egee sortim agli alti gridi della Prelato» dilli Pontefici Paolo 
111 , Ui-Jl.o lii. e l'io V.. iìjio n.i^-iit. [io;i mi™ pei £l, att.ii «lirici 
dai Momtcai Spaenuali. Al Denso poi et furami Lirieri parta con lunga 
Lettela D. KaStello dicendo, clic lino l'anno cinquanta, in cui E ri'tor.iva 
Monaco nel alonaflcrio di Monte Canno fece eoonfocnia e ftmiiiu ili «.nido 
con Al Ga/iaaio da dWa alluri rifinii i' Ajnìn - tafana virranli Molto 
R eueiWo , 11 miniti SctPbmir ii Dio. iotti$imi tt tutu Cai-M Matti, 11 
1* Teoria n:tUmiSì«:a . Il quslt frisi tri filli rfallm-afo <a marina; ma 
fc , f/.i-'imiro P.u.'. Tirirj a( Pc a I,;.'; .-( ; , lif.w ,-.,:,.-.tj „' niiiimr iarpi, • 
v«..i.«l:im nulla PIÙ nllfl, ftó 
antni, II fili cawiwil, ili il pimi &i, E ti prafeausndo la nairfltlirfc. 
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CI DE VOLGARIZZATORI. CI 25? 



fia fece quella Traduzione, ond'è che volendolo imita» il nnllro D. Hi.ffilclio 
con quelli ro^_diffi«an^dlcd<^d^KI«Dun « SelEl li Salmoni più tno- 

cercando quegli, che trattano della Sun Sctitlnri, « che I* espongano mi- 
fticcimente, et fairritHfiBente, medi tòt qml Salariati, tt Rttigiofi. eòi àiaa 
a tftntrt ì pifvii p«$ÌW itfitia alla iattrim* mirali miliafart, ti tritura sa- 
lir di munii iftlaifi , il divolt itila Sieri Strinar* , far ttiBarciù la fpi- 
r.ila , i /' agl'Io digli Auditori a divoaioai . Ila falli nawàia amili Siriani 
apparltmtì alta /lidio dilli Suri Laitrt pir un tìtrm eagitmt, .tu* pmbi teli 
.m.s JlWi raflri forarmi fa lira pirli di' Strami dil Rtvariait di Sigi . tati 

Tdlamciiio, ajiaibt^ìamtftffataiirt, ittqmlltmmi delirimi, a Jva™? di 
«irà t"--'f">, »i>«iO», i uun A, Siiti/fiali Dollari Carolici, a O'IidoJì . 

Fi ir.di li fi-, in .1. ,uv:,, :1=- =.i.j fu.i S.i.»,»,, le De H»,nJc, ,Lic-,i- 

du .1' uà Unto ti:> .1 1 ' ■ :■ del i. 1 I- -> Sdii , .1». 1" .ivvcct dm =-1 

lo. chi egli dì d'alcuni cuori curii nelle prj.lillc, e poi emendali nella Ti- 
voli delle ro^ notabili, fog^iugne^ippicira f °^ "f" * ■ 
fadomì vitale tilt ««I (futi «ieri Armai' mtilifitn , • JìiWiJimj A Ci- 
pi-imo, il alttiCtttdiii Dollari, Indilli di ma ia'uafri fatti , dì farli flam/is- 
ri falla fon nsm» iirfimf idi fu/fi, ilfitmmil liti fi [vigli in lutti «oi J«</ 
f'.miliuj, > tolta Iplrilo, c'ji tri im quii tteopa n fera, li qital Litro afàfar- 
•■• <:-:tj!cih Ubro IV. Noi die non ivenuno quello Libro , allori- 1" 

S¥£~' 

wiljil quali Sermoni, e quali Opere tutte oVoanri p. 



. lìdi 1 iiiiic,:l!i Ji S. AGO 1 ! l'iSO pafl. 11. "Ila 
y.i fi:i .1 ■ he : ■■ 



fatti». Sermoni di K Arofóa, do*. ITCXIL itilo fiaiia itila Sipmu, 1 

„„ tìrl.j Le.--,- U Un, i.l lunga .li rollilo : il LX1X. iWsr.l 

i( DUiki, 1 l'Arca ìiìhii il LI. itti* vacatimi i' Aironi!,: il LXM. Ji 
f<*«i tri immilli, rie dsponwo ai Riunii PdrMiWi L' LXXXVI., dtl mo- 
>;,;:.-«!; di 1.1 liti , 1 dil Roga: Il CVI,. toMC Jefai coaiaadì il Papaia, ite-. 
/ifjt il orrfine f<r pafv, ii fiume G, ,, ,'„„, ; ,(,(!;, 5 JUtatìci, a dilla dt- 
■f-Tizjrrr ii fin irò : Il CHI. , ^i BjJa™, . Bì/mc : Il CV-, row> pff (Tinfl» 

;n ,i-r,..,li,it pi* fallo f. JtjU, (c**rr Jhbttri II C Vili. Cani." /.fiorii 
v li llpt Divid.it 

linfa t,.dn , • Gol,„ li (.CI. , ii;,.! ti. tirio-u i.l JUtutrtr, i 

Il COVI <•""• Eliff f'Psa'a ii Qui Crifai tt GUVJI , ti"» n **- 
raUtfixno Itmta Elifto l,b,A itila libbra Noam S.ra , • fa mandò addita a 
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, . . I.'H . i .1 . ,. La XXXV. r ■:« . il' Ci, h ;:: 

fiati fr.-i.tri nti'j. J.r.r; J\ r,.M. lr ■ JCXXVF. i(J!j fcfrrittnw riti ferbl 

Elisa!,, e falla ji,a P, T:,-.: , ,';r.j li r=i,r= ,f , ,t,';;si*rà cirat ■» unp»!- 
»: Li X XXX li.. rJ«aW;« ^^(W^a«IPrirèr fiate. Lj XXXXIV.,- 
rffito XtfW^ziM» , the Geli Ctritf (eia di S. Gintnl Bitiifln t parimi*! 
Ai p*IÌJ, ibi ,-, <;.,,. „r,:, ,::!-. Cri «r..;, ; L.i XXXXV. fora qaella 
farcii Sigli ett I 1 P i liBÌ.f* 

fV A,. „■ j :■ v, ■■ . ./ ■ . . ■■.,11. :r., ', .. , 

i ■' ■■' ■ ■ I '■ '■ , ■• ■ 

Ari Sigari - •■ - — ■ - ■ 



di quel fervo , a lui rimedi il Sigaor diati mila tediati , ejtpro 7 , ..'.: t .n ■ 

., ;< .ri . ..1 1 ■■■ '.■ ■■■■■ 1.... ' ■ 1.. 

luti). Il LII. ifc«t fjrLJs del V rr.-r:. Arila R.^rr,^;:! di 

Lauro . Il LX1V. Jópra quelle parale ili Signore, iavtrilA, ia viriti vi 

ditO ,tìie gl'i IMBiil.iYirr.j', ,■ : : J. ;■ iV.l.n.: J J ,.' -. ' ; !/- 

Dt.. 1! XVIII. r.v.v.- f.-.v -V-.,I„'. . mi »,« fapeia ™, rt< i 

tcrfi v,.l r i f»„ tmtii™ C.-.r,.-, 1 [I XXtli. .V J-WfiWl. 

noi forno falli [alvi mediale la (aerarla . 11 XXIV. rftB» Mute JeK" 
to, ila din, ridila di «™i.,r. mmiU: Il XXXII., tei? etera della-. 
Mi[iri:ord<a , loie le quali l'ajatatio i mani. Il XKXlil. rft.v • -!.■■ 
H'I'llnifii i.-jl.Bti, f tifHj ri-^r :(„ li XSX1V.. "far- 

raxitxo mioerfale de morti . li XXXV. Jllfe «WfllrM materia Ad F ,ei,iew!e , 
mi ic.'.u |;,(j,r.l r^irrtr:™--. 11.1111 = :); .Il S. GÌ01 GriTllHomO. I. Alila telivi- 
ti rV.'tUi .U.-.-i.ji.-i, i» erti .' celti,* „wlto U fede, li, (epa il pri,.-/» 

J / j ir y ' 111 ,1, g j 

VII. 

n i. Gin: Cri- 

.1. della laiilma Crete di! j.rr .l i ; 

« [.'. IV. .<:i, Pe»::,ll . il > .'..'ii.. 

" " , tioì iSaialr>[au la MaAtt il 
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CI DE' VOLGARIZZ A TORI. CI iSt 
— Sermoni XI- di S. Cipriano, iradoui in ' lingua l'oleina 
da D. Strafine Rjzzì . bt Fiorenza appreffb Bartolomeo Str- 



.il il i :. i : .: i.: i . .1 1 ! r ■ '■ 1 ■! ■ n ; <!■ .■ 

Stai» alitili U QcrjnEii di'pmir ldom|>ricun qinltbe giorno il noìio iilituro; 



ftr fnciw rapii, IMC. H g. V. {tojAgui BMiotb:* «eli» 

cod. oe 4 a. 

li) Si lepse nel Libro Jd reptente riioto = ^arir f.™airf ,fr Jan" -*p/Ki 



CI BIBLIOTECA CI 

— Sermone dì S. Cipriano della mortalità , e due Orazioni 
del medefimo , una a Dio , l'altea a Cri (io . CO 

— Sermone di S- Cipriano ,tl fuo Popolo nel tempo della.. 
Pelle , tradotto in lingua Volgare da Monfignor Galeaz- 
zo Vefcovo di Sella. (<f) 

_____ Q_ 

Sor.o_nel Libra ftgiicjttc^S SimMrì , jnjhrù • Sjan il li morii, «w Jf (m- 

rfmrwiwii* ì&j.\^ r "g.ùZ™ i : : : :Z,n aji'r fi 

«sfa mt^ti'Snmeii, « l'a/iri i-ili ra/i fi/i ■eroici, /j. PWgu , 4fpr<fo 
utterdordj s AGOSTINO 'pagi 14. j lU'AnnaailHH {jj 1 rutta fede °deIC»I. 

to/e^dSone ^jr!j^ fai "Io 

Mine' Volumi aniecedinii, riferiti >l EirUeito inieoto di S. AGOSTINO] 

ci, e da alni , "ón^ik^jìnaod! tonali* queflo noflrrf derider io , affinchè 
ognuno polTj i-ed;rc OJD i'i Kcamen[c;l.i -ni". :>=' :">;; l'I'. [iiJ-J[_[;i:ci: '. :;::;:ri 

l'i- I. i !■' 'l'i .i' '..ni.' f .i. i.ii.'i. in..: .11.11, ,:r l ..i 

Rei igionc, «dall'ufo di chliraminrftrahi puola di Dio, compiendo una Bibbi ir» 

Le..i'..fL-jl:c» e calci larari i Vi 1 . r eah.m, rik! i.i.ii ni..» !»-i. i^lii 1.1 

lingu* Lmini: pelile;.! che lì l^nc: ahtnt ncll: i\'-iiz« di' Tradum-iTof- 
L I I no commen 

ne dunque il fiucianaro Volume Jl tegnenti Sermoni. Di S. A soft in a . il 
XVII. DtUi vxnk te Sipari. SI ih «gire ad ritam Sce. • aVIla vaiti 
itili w.i »,'ir,. nxXlft. Cutti Pmiri fletti n Pr-j™. a S. Mmbia . n 
XXVWiWifW.J-T.I,-,-. :, ò J'ter» .ili! .SVr 5?? iii s: Aurura & Arf^n:;, 
fiondi mini. Il XX VII!, itili pini, di S. Gij.oia .M.c mini, noliic 
«re. Il XXXII. li Joì.imo enlrillar, della nur» «V Mirri tiri, il 

iti pr-arj ,„ /; „!.,:,. IJ XL11. iii' « d.Ila P.C.™ . Il 

XUV. itili ir: m,rti filili J. Ctrfl.. Il XtVI. eVlfr fJfolc <W »V°" . 
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CI DE' VOLGARIZZATORI. CI nTj 

iit , ti iti Liiiujl XUL^bJ^gmh dWi' Af^hjo; Oam^t'ìa ponile 

CWf< frettiti}' A^lt^'àmu quod ^O^Sio. 11 L. *< iift/rtgiJr'lll 
ud. itltt Ctrili. Il LJtIV. dil Digàma. li LXVL *(to CiV/mi . I! 

UtVlI. rffi Gi»Jit« Ll„,„;.,.V . Il LXXXViU. t.'l.'ù fi. ^rrcltréM . ]| 

^mMrtaH. Il LXXVlL^l Digiti Mie Stemmi. L'LXXXIII. 

n(i farine ì*4to. Il CCXU.'iOTIr. r/j'^&i^f^JSniiìi 'm'iii'i.ir,'^ 
falli Blenni. Il CLXLV. fi: 3-irimn , « ;(.-,■( I JVtiiuwii . tr /..art) i 

«71 itti » i viri mali , ili fiat? il Dia, tt dilli nannà «Mia Mi h^ll 

I! J t i (ripararti sili Onm:.'i;. i;o del :i: -.1- : 1 . i ,[i S. ARoMno. I. fipr# 

(■01,»/. dl!fr,^l. «J.s eli ii>... ., H .,i vu'; vi,.,,., 0= *i.l: = :.I dici vijcrt 
berne I (. 4 

d ■ « 

<s*ir. tt (nini ii pnt^m, « 41 piriiw, Cri. Vili. tiferete-* 
àtll- Acefleiai 11,1*1 oi" ni u m in.L!:;riini , ì «mi., c-.-»r« *i< ^"i. IX. 
/apra I. paro/« iM'K..l«iy.U« IMusvir, . u: | :..,r.„n, non uMiv. «» 
V •/*»»» il' q"'l,'i" tinnito Wi didatti. XI. ilì.rifwtarji a ti la, '! 

XV^wti iUìi toiini iddio, « dr* ii d<( (Miri), « di pinati ««ioli « 
nirulf. XVlUitUttWtia^UMiOirig&tl.a oulSl .«li. dirli Di- 

. 11 J ... L .i 'i I . a .'■ ■, , i I il fi 
XIX, d'i (ir iiunfta, 'I dii di iilQkim. XXVI. CUtn Wii, (ti ifaa> 
,r e.™ „«™. is in a, . e: riM ««i .ijìjfrj.i» io unito d-Jddrà. 
XXIX. ( n..ì™» J 4 :^.i^.-.Kl-i - U.:,. ■ la £.,:„,;.,*. XX\. fùfn il fat- 
ta il Aite Prefitti mio t l'Oro, « niiu L- !■ Aige.iiri , <,W;i»ii>(llL™™f- 
Ul It di tapcmi di.'li f...". J r o:;=T, ftf.-i.ffi, man io i:.'- 

rirai (, riti , ■» ^'Jffiy^ ,^«^iffei»iJH . XZÌV1L (>o> "I ii" 

"JaVT^i^i."^^^ «d W&»."x LI. tMH *P*fc 
ì.-j-ic, ' ' ,7 (rnj ? , ti tintila dittila» idlafiMtt di 

tp,m"ibljì (tritio il ftmtniu in/i» «//fin. XLVI. dilli paroll tMP/aiinos 
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i!rl/a ir:,., ,„ !a . XXXVIII. al IVr ; .j ; :,.ì u tarr:o.' c J'.,i;;:!.< .!.. 

fsr po/.-na II.-;'.! -j::..- ( :e-7, ft dilla nrre.tiuit de' Sudditi, et dilli lì;; fin. 
lime d.il.i C:,l: dil Vnit::, : ,:„■»!-•;■, , .7r.--.vj CWl. XXXIII. al Posola. 
ita V/ir LKr;,«r. ,.■ 1, ;. , . .., (, : ;i :ra ,'„:,. XXXIV. lii 

mÓKnjh l'e : !.i, eJ /.a.;.., '.i Cleri./ I 4|U difftajarl la roWa /ua— 

c'f svari, Il <).,,!,' . :.: XXX Vii. rM/J Limola. XXXVIII. oV/a 

irrorai , ri dilli ■■.;»(., i'i, ! . .-: . XL1I. fi ^ rWSj aa.T .r,ra dell'Ali, 
ma. XLIII. dilla varia r.,-„r.. I,JÌ a,' !'.,'... ;.'«( ;,ir /a to.Ta ftli/i a Ct.i»o, 

.1 id [tid.net. ].X :. , ,:V« [.ara-. ■ t: ,■(;,■/.. Limali**. LXXIII. Alla S>ar<- 

r«, '!"■'.'» i^'.rj-m .Siili --■na, Jt Ji Paolo Apolidi,. LXXXVIU. «I Por-'o, 
rr ■ > r , " ■! j i.v r i r.. v . r ■ i .' r.i i ■■ r 

I t" vSS™m*s 

/J.-wn f:jcl.i a e, rlr; ,'rr:;r JJ.m io lo.-j , al J.'.':'.- v.!*rlj rlrila Iljv 



III. d.rli\u,\L*ìlÌ,L ''olì ).'■'. 'dei' l'\:''-',^K'i\ 
' " III (i < . A 11 I 



xxiir. 



ticJl'EpiJìr. !.i Jrl [I.brcoi, ut! Li qiuilc risolerò la rniftrie. di quelli, ti- r .. r f.ru 
ulfj f ,r,.W ,a i..W;:r.!l»o «r,™. AJrr.i iteli! XVII. llomtli.L Jtll'E ,r., I. 
<! ™.nM rj.'i a,.,,/. S-roir„. ;!: S. B.lìil 15. I. V «!.*«, l.rj S L, J,li, ,V,. 

,u ì.ei:::,ra. II. Jjj5ra /o rjaro/t dell' Apofhlt ■ Raudcls fimptr . fino imcc- 

- '■■-■■ ■'■ •"■'<' r ^^:: '- dt /ìf,d,-mcrt<: 

M-,1- rf..'.v;-ar..V / .',l.' / )l yj..',, aij.rYo .- r, ; r : i iW[.= Or,. .,„,,_ ,: : r 

nel P/aLo. Domine qui» haMiabit. VI. /„pci il rimovnir dil FAtas, « 
I MI 

di E. Glorio. VII. /afra il y*,„l K , ncfiUfeU U >*7 figmrCbri. 

« . 7 r,3/,l= /a fair»! M lo„à. XV. /opra iiyangalta dilla puntola del femt , 
, ■ Jtrvo/» , Sermoni di & Amluoiio. 1. m'amniaairii dtS.hu. 

31 L III Wa II ntl Li a 

.-- Ua^r.; Cip. XI . 7 . :'.-.-l!u {■.:;:/;-■ |J . Sermoni ,ii S 

I.EOii l'..iH. Il V. rJ.-V aiem.adcl VII. »..> XI. rft,' <i/jri:j:a dille li'. 

.-.!. ,' .'. di id:i : !:::•:. i.i:--.,; di E. Cipiujio al fuo P,™|o 

n.i uuipo udii peac. 
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~ II primo Sermone di S. Cecilio Cipriano fopra l" Elenio- 
fina tradotto da Atmibal Caro, (e) 

Sermone di S. Cecilie- Cipriano fopra l'EIemofina , tra- 

doito da S. Carlo Borromeo . 

■ Sermone di Saoio Cipriano fatto al fuo Popolo nel tem- 
po della Pelle , tradotto da 5. -Carlo Borromeo . (f) 

Orazione di S. Cipriano Martire , della Peflilenza , tra- 
dotta dal Signor Tcmmafo Contarmi del Clariflimo Signor 
Conte del Zaffo . In Pàdova , per Lorenzo Pafquatì , 1577. 
in 4. (g) 

— — Sermone ; o fu Orazione di S. Cipriano Martire , della 

Peflilenza tradotta da Incerto, (b) 
— — Sermone de! gran S. Cipriano del Bene , che pattorifea 
Via Pazienza, il quale è tradotto in Volgare per il P. D. 
Raffaello Capacci Monaco della Badia di Firenze. (*) 
L I — Trac- 



li. li' ■ ri., r.'i'i' , J>„ ri-, ; ri .7 pi i\ Li. U'."ilio C: ( ì:i.iih> 

/opra VEltmqfimt, fUU w InigatTtfcw del CnrnmwiUnrt Annib.il Ciro, h, 

/ '.;;.-;«, per Alia IHnm, iidg,iaa. Parlammo di quello Libia all'attico:» 

di S. GRÈGOEIO NaZIANZENO. 
(,1 AmLs.l.it ijuflii Scnv.iui! lì lt:;;uliO riti Libro :nii!::k!0 ~. Ri::=!U l'i i-iriì Ha- 
lìaianunli di alean i&iflj &c . di cui abbiamo faVellHO «II" uticolo di S. AGO- 
a TINO, me iS. Noia t» apparendo dalla Lcirera di S. Carlo < ; u::: :.. ;1 [ 
Clira, e Paiolo dtlli Ci uà e Dioccfì di Milano eflerc veiamsiiie fui Tradii. 

(e) Fu f.ura quella Traduzione nella ptflilen*ri. clit in ijnel tempo ìtifeìlaea Te-. 

<,ri;\t r-;.; r , ,■ r - „r! i ., 1 j.vir ; .ì P' ■j-.iatior .!■ 5 T,:'. a lìitiht' 

Cmurai anaVTtn^ Gsterbf 4 lui Nipote, P**«i. Valgali .menni .1 
Libro intitola»:: «mi oV ftrfftori. «VwM di «B» ^Hipto 2n. . ii Vi. 

ir.-..i 1-...: , noi ..l;rt irv.f r.^:;J.'. 

(4) Si \*wJ3b. Baratici di Jalon de More,, all' Argomenta , Aititelo (co, 
(*) Q.S Sermone ni nel Gne del puerile frituaidiS. di' d« JSrii tfi 
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_ — Trattato di S. Cipriano di due foni di Martìrio , tradofa 
to di lingua Latina , in Volgare p;r Don Raffaello ( Ca- 
ilepcci ) Mwaco della Badia di Firenze , con la Viia , e 
Paflione del mede lìmo Santo , ed altre Teltimonianze-* 
de' S»Qtìffiqii Dottori della Tua Sjntità , e Dottrina . hi 
Firenze , per i figliuoli di Lorenza Torrinùni , e Cari* Pel- 
t'mari Compagni .- i jfiy. io 8, (i) 

Opere iniliffima ( di S. Cipriano ) tradotte per Girolamo Caio ■ 
bi Venezia , per Cernia rfj Trino . I J47. in rtS- et ivi per 
lo Stello 1548. (t) 

Trat- 



to Da?a Ir Dediti. 




/, quale di» di off; « debitore di une aio omnia al fu signor 
..k. da un Catalogo de 1 Libri vedibili di \Tt.o- 



/o Zino, chi Taon irairadj un dialoga dt' t 
un oliarne aggiughe efler un Libro piccolilEaio 
jiritn IraSotie in Italiano 1 faiebbe vbia c< 
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CI DE* VOLGARIZZATORI. CI 157 
fistiato comro il Lofio delle Donne, Operadl S. Cecìlìu Ct- 
■ prisno Martire . In Jtma,, nella Cantivi Apofiolics . 1584. 
m 11. CO 

Trattato di S. Cipriano delia Verginità , tradotto dal Lutino in 

Italiano da Grrporh Cartifi Monaco Btudsllino e Cardine 

. i*-i»ì. . .. , - . 

Éfomtione del B. Cipriano , ove dimoilra con quanta devo- 
■- itone fi debba Ilare in Ghiera , tradotta dal P. Nicolò Aw 

tifico di Bonfiglj . , 
Avvito del P. S. Cipriano per i fedeli , acciò non temino , o 

fi sbigottitili no- per la morte propinqua, tradotto dillo 

licito &c. (*) 

Epiftole di S. Cipriano &c. (0) .-1 ■■■ ]■ 

^ i . .•; , L I t, "; .". Tre.;-; 

(I) OMiw G-, fa iWoè il Tr.idurto» di quitta Opmm min t nota ntlLib.«. 
di irti»,- r,rilm„n, couh e' ir. die; nell.1 fi, i pref-izioac . f.'0|Kr.i è-ifcdiet- 
ta da Fracilis PuOmlli a Carla Mmii Ctrsgk Princìpi di Borirà &c. Si ìg- 
giujnc ia tj.ic Ili-; (J.,::::o;l!:.J d .1 C- t ,-, : ,i £a , :!rj ,■ Donne v...,-. F.i i . 

j;:-:uii!j M;. .-.ili .Hi lai il:bL>lit:<:c.i amila luogo ftiiirf ctlUfameiue 
OrJ.i™ Ci:?. : n:::'; riko!.- J; G:i-cf™ f.-.i: , , rh : - non i- 

, :0 ,., j> r[ v ;':,o, non ij^lftLtT.n ir.-.ìeit le fin I L :i-:n( di 11" 

fola Tradotto», ò quello di due, tome ci fa dubita» l'Anno delti flampa 
loiitmo l'uno dall'alno poco meno d'un. Citalo e meZJO. 
O) V- OUaM Ahatum RanmiBi pag, ilo- , ore dtet -(btmi»(rt», che ijHttd TM- 
du.inre tu ciWto Cernie dal ftnt^ FjoIo 111., mi non scanna que- 

f,l) 5r.mil,, in:.,l; ■ ■ I ■ ., i C: ifttllciw di S. Cipriano Ut! Lit fO ,' ' C he 

' .1 il f i-iT- rlrófc = l'Oa?,;™ .fi .Ji^.-,f SS. D,::„i Gr.-r, ; Litir.i 

Mmilwtu i,r;- ''li j.v ; r f.jTÌ;5Ì.:rWfJ!I! J.-ifu ,flLi:;Oj.;l.. Jn . 

Kmdolfi f^r"^ f£V«» "™Tr«w&, * Mi.» /ti R P F. jv,(*f* 
- n -i A BUaScIi. tìùjt. llfotaW CjfflMtiN» . Co* stomi amfJiuflraww; 
^.■■j^ 'ì3,t,V,Wi, A-K, r ,.^,=n C^i,,,. /» 

«.'lim imprtfaninvitlé. «SrfMMiW*. F. pjDllno de Stiri de 

4 C L f.wttó, iflwj!» ^fera» F,o- 



fio benedetto Uomo del dirci II Ioli titoli afciuitifl 



DigrllzMD/GoOgl[ 



iS8 CI BIBLIOTECA CI 

Tre Tcfliraonj fedeli del Muzio Jutlioopoliiano , Bafilio , Ci- 
priano , Ireneo . la Pefaro , per Bartolomeo Ccfano . ijJ5- 
in 8. (?) 

CIRIACO, BASILICO; 

Succefli di Etimolpione di Ciriaca Bafìlico, Tradotti dal Latino in 
lingua Italiana. In Napoli, 'ptr Antonio Bulifon - 1*78. in n< 

(?) 

S. CIRILLO. 

EpjftoU del Venerabile Cirillo Vefeovo de Jerufaleni t cheJ 
mandò a Sancìo Auguliiuo de Miracoli di Sanilo Hicro- 
nymo . {0 

Viiìoni di S. Cirillo Vefcovo di Geriifalemrne , er. altri , della 
Gloria di 5- Girdimo , con pane ài Cuoi Miracoli . MS. 
infoi, <f) 

& Ci- 
ttì 4 Vittori* Finiti D*cl*fo X Vrkim ì dedicata queir Opera dona affai , e Hi- 
ll la d 

Eretici del fuo tempo, e ficcomc S. Cipriano nel Tintalo dei XL. Ugnili 
! e:is pira «or. c tuo, ;il p ircrc .Ic'mii::! iti Ctii-.i : tarulla da Erej- 
.„:: (tgiirs.la!:u n:!]; liete all' 0,!c:; .ii i|i:el!3 SjilìO r.idi: , to>Ì il «J.:in ne! 
pieftoie Libro lo difende, e ei porta una pane del Tello Latina d'elfo Trat- 
tato pollo in Volgare, Ycfgtficib, ebo dicemmo a queflo proposto nell'Ar- 
ticolo di S. BASILIO, pan- 117. cosi pilleremo del fuctsntuto Libro ali! 
uitto di S. IRENEO. 

ir) Si legge ni-{ prnitfpio d'ella Vita ili gloriola l'afille fKirmyme imprijpt l'anno 
T47J,, ed tu Atila*o t prr laoitartlo P achei . l\Ìo- m fi/. Uccomt rn qtuil miti 
1 le olite edizioni di quello Libro, di coi livellare!™ .1 filo lao^o. li P.fttiffl- 
rrnell 1 , 
di Veneaia fi collier,-: ;.is. ..„:, fr.ui.jiio! c della E ...ijl.1 d, i. Cltillo feruta 
a S. Agallino. 

tf) Stinno mi Codia tncTiotata 3 U Sniffa. Vhtiil ;[»/. ff Ciré;.™.. Dot 
Uri di Jataa '.■;.!.;. .-j.tJ.-j .Mi! »| ( .;,>;> /iti::. i.Ci.tJaW. e d'i'.v, ; .-.r 
Aw'. «- "••fificou foto ti* * *e#«. ti itewu *>j«i'< . <'■■■ 
i. iIS«J!i»i>, < S. Cis.llj .''-p-vj CflTjj/.jnw, . 4' J, iW., « *ftri AMI 
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K CIRILLO EREMITA. 

Oracolo del Beato Cirillo Eremita del Monte Carmelo ; dello 
Stato della Chieia, e delle grandi tribù Lizio ni dal prelen- 
te fino al fine del fecolo , e fpe eia Intente dell' orrendo 
Scilma del millico Antecrillo Precurforc del vero Anie- 
Ctillo, con l'elpofizione dell' Abate GiaaMmo , e le mu- 
nte Lettere dell' uno , e dell: altro , tradotto- il tutto in_ 
lìngua Italiana da Anselmo Fi/covo di Marfuo . In Penatd . 
ijBc, e icf 4 *. in 4.-CO 

CLAUDIANO. 

Opere di Claudiano tradotte , ed arricchite di erudite Anno 
i [azioni da Nkeola Berengaiii , nobile Veneto. Infanzia, 
; fcr Gio: Gabriello Ertz. 1716*. in 8. Voi. II. (a) 



[••' gloria, tan parti Ja ft^ attwOaMUBmi mraOli fertili dalla &Ji S. Cirillo, il 
i difetti di A Gi- 

rotane. Di qiieiiu Mi , l-Iil- i\ min Ori lìiiì.J ncLI' -4i.'ii'jj:arij w u.-.tc R. 
"ut- III. natii où, dia «bbiamo efpolio nella noflra Bittihuca de Seriiia- 

r: M,l„ t f, T. I] p»: 

Alvi. T. IV. f*g. HI. Noi nelP Articola 

deir ABATE GlUACHiMO, alta Lettera G.| ds-Iema canto Min» di quelle, 

( : ; E' iruaii una Traduzione di mite l' Opere di Cljudùno , toltine, alcuni pochi 
EfigBnrtnl, Nella..&sun ■'Latori la Stampatore, che con mi Dediciie- 

• 

blicstrlo. L4 Vita deir A^C^'éoopiUia'cUlDUa^r^ i Delfine', e 

le Annotazioni foaoapib dlÙfl caspa»., r.i agevolano molto I" intelligenza del 
telino Poeta. Ogni Paau.ì il fio Argomento,, tali principio del reflo La- 
tina. Palmi . Ifoi, b cui cento volte* pallata quella Traduzione di Clau- 
diano oer te mani, e imo lf.s:i ,[i ili. untile nell : nata [■rinde^ 
« mi! halioa- favil- 



lili granate, rem Lauti, tua u 
IO in appicflo luti» l-i :i:iì/:j et 
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Le Opere di Claudiana tradotte da Nichela Bcrengani 

nobile Veneto . In Mil.wo , nel Rezio Vucal PjUzzo . I7j6; 

in 4. Voi.. air. U) . L ì . . . , , . . l2 - ■. a 

11 Rapimento di iWerpina di Claudiano in Verti fciolri'. dell' 
' Eccellente M. Ciò: Batti/la Barbo Padovano . In Padova , 
appreso Lorenzo Pafìuiti in 4. t/) • ; .. 



(■) La Óumpatoit Oiifym Bicòrni MaUkIlj acetici quella Doari edlsisBS a fin 
..'■:!.(> ;tri .iì 



l>lnl»io colli I™ VerlTc-na lutimi ■ qadh orStó coup» .UE» .n.r,pz C - 



j.i , l.i.i:i'i][jii:,ma £iri< 
■d'I 1 ' 

ir.i.-:i,:il di; lina . 

^.-i;[ujik-.,.I>,ì :l •■.■.ii L . ,ir. ; ii 
riVr. .i/,:7!.ii3 ìv:i li iili.-r.i :-.t 
J-rJij-ii.tticfoll'aliB d'Otaiin 
ri Km m.:; .iWj.uì.hi.h e-:.-; 

<;;:ni: in 4. ftimjMiofc Fci 



Ifpjc jiclJ'cd'iiQuo Varie» eli outlFOpera» e atianto fi è enduro oppormaa 
ci: imi k d„ Si.ni !: pn'i iridili (.lomniLjiuiori J:l f:\Maia i.iCrnc forra. 
A F.-j:-,;:-j tsi-jjria: 1, ■/,;,;.■> -^ii-.-.K f'jj.vlo il ■ Bario, clic n IbR-rivc- 

wie, il Don»- B*rfo, a din 2 g>*/li fui» per mi 

....... sin, et sur mi fiiiutkc. Non ** li almo sci ftohiifpi- 

: 5 FV.fc., < ic .,1 .1:1 [.',■,!- m,i; ì affili bdh, e 

it' TrtJmtKi l'uHsiii fig- 41- 
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CL DE' VOLGARIZZATORI. CL Ì71 
Il Ruto di Proferpina , tradotto in Verfo- Tciolio di Li- 
via Starnuto . In Pentita , fenza nome dello Stampatore , 
IJJI. (s) , • 
Ed Ivi. JJJ3- in 8. O) 

Il Ratto di Proferpina di Claudiano , tradotto in ottava 

Rima da Niccolò Bigi con ampio Commento Latino . In 
Milana. IJ84. infoi. (4) 

— — Il Ratto di ' Proferpina , tradotto in ottava Rima da_« 
Giandomenico Bevitequa , con gli Argomenti , e Allegorie 
di Antonio Cingile , e con la prima , e feconda parte 
delle Rime di elfo Btvìlaqaa . In Palermo , per Gtanfran- 
tefio Carara. .158* in 4. (e) 

— — IJ Rapimento di Proferpina di Claudiana^ tradotto daJ 
Mart" Antonio Cinuzzì, Scacciato, Intronato'. Canzoni quat- 
tro delniedelimo Traduttore . In Venezia, appreso Gir. An- 
tonio , 

(e) V. Traduttori lulim f,g. facccnDaia. 

(J) lìicil'tj;,:».^ ! :i ■. JP ,i„n i( . 3 r; i riferita dal P. Palmi, che nulla 

d. più dia. Te ara die ella e dedicala al Cvdint di Trme. 
(I) Cosi ] C g fi ,Q nfTrWnnon" lutimi w 

te) flobiauio lena li lunga Uukj del CUm£i> Fmìim/àj di Metodi Principi 
di Pativi t "> cui Inda la dot» e vaga Tiadneicme del Btvìlaqaa «finn» 
n/jtag O-eulO di ino i.;fM7(Ma . a — .1: ;;ii.,;Ju , tll" .] :rììo l'tlOCi,* rno. 
flra.alì con icmi Ujj no 1:3:1 iaai lùii' n :;<.;;, m , .Idlu it-l,-, della fe.irlia .lei 



oeealionc di favoleggi. ii'ji iniuinu ilivcif.j mcnic ■ I ;i il j 1 deride la paiaH lia- 
lìflJwRAXTO.ta o^Hla* indimi dal Latina RAPIVS . Vai] componi- 
meli li in Vtrfi rinomili in lede .li quella Ii.-.Juzmiic , f.-a qj ili una di J"i- 
/ifrpi iWnM, ed ogni Libro i 1-ArgouicniD in oliava flima colli fuc ojlego- 
l£ , crai lini col 1' P.n:».it . cli= ^icc. n;c=io ne dice . V ancore Ce*. Ci/e, 
fi. ih., e la BMlioHa ■V&riMerf Sicilia! iti Movati- !*■ 
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.■ j fHph} i t Giacomo de Francefili! . itfoS. ih iu £i) ' i- 
,<7* — ' Il Rapimento di Prolerpina di Claudiana &c. cime fipra . 
In Venezia , : Siena, prefa il Romtti , mila Stamperia 
del pubblico . 1714. in 8. (e) - ■ ., 
_ . — Il 

£■■> intreccili va ii.ìi .ifT.j-n-iri-li.iridu ['inco.idjn arcclóli nel lue cuore 

i=i <■ 1 : ■ .. ns'rrc 1 ih 1 .li ■ 

diino, rhecrli f,è mdotma tradurre-, emn.ftn hMtu'M Utiki. chi- 
1 J I II 

<■:■ ■ ' 1 ....il- . . 1 . ." :. P . 

mi-i, ritorcili porro et 111 noflr.. linpu Italiana I» deroilìone rMl'IlltKna 
iir.1 Mio Libici ,klr 17., , e .!,■ i : cd:,i a FrajJj fMii-i, c coli vi feguendo 
l; ,tl: e . i\' V ■ I .<■;■ ■ ■■■<■'■•> Si.iir.s ,;j.-c li ni .-itimi 1 tCLIO- 

ri, che n cr.i rl-r, „ ,r . .1: , ; ,„ f/ n,. :r ,i dtl Cai-. Stipi™ Ba^ajrf. e fi 

i /Vivi, c del TMonnnn , il qunlc^cooa&e 
difendili in OLtftJ Lettera coli' dna- 




111 più doni circa il modo di irjdurri . Il Fmftpiriij (WS. 
accenna l.n-.lJn/mnc C-lTi .ldl,> CVi.Tti rijrnv.il H [, .1 M5S. d«lb JIi«Wa 
* .K:tj.:j, fluirne ;lll;u C„ li,-- | .ire MS. ,-,„: !\-;^.i f .U,i?iÌ4Ìlf cttfnj . Ciaf.' 

VII. Lo.]. Ì1IU51.CXLV., I.hminril Si,-.i'ii- (jfrarijj Ur/ri.-ai li c;ju 1. 1 , ;.] 1; ■.- 
f.1.1 I.' -. H..T >lu liuCi ...» af-B-ICr,.; ,h, l i AiiiTi Verdine eli! 



aeltt Vetfiono diflo 
un C;,.l;;e MS. „-lh BifWioHu AI Mi M«rlilli. 

>;.!.■« è 1 , nniiddio ScjtsMv li JfljSltTMiri,* Io Stimpaiort della P«ii- 
d'Oroain, a cui va twin. iradonarllHfoJfclirofiii , dilli oliale parlammo 
' ''liccio d' ORAZIO, ruyetu tifali fiuta 'quali riftampa à-> 



Prelti-fio) Il Hj, là ., 1. 1 M ... ! . „,..„ .1; . 1:1 I l'JjlrHr .-!■ : 

frj'r-s .-'.In-.™; -rtccdt al Rapimento la Lenirà del primo Eiainparorc, ed .1 
'i 1: 1 .■ : .ir.,v,.- b accoppiato .ll'linliino ti icOo Latino. Aliai 01 numeri ren- 
dono .. • : . : .1,1 il confrerira della' Tnduaionc col telio. Degna d'efler Icr- 
■ il L'i I Limati ini omo a 

T.ic:.'j Voi:' ., l ::; :i .„ : i irl , : .| i,i.!i;i!i-:i .lei «ito da elio i n veni aio , f.iccu- 

I li LI 

fccoudo la traila da noi J.u.i a'IMiiimto diCAIUU.Opas.MU. Anche della 
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- II Ratto dì Pfor.Tpiii.1 di Cl.Lijdi.Mia , tradotto da Federi- 
co Malìpitro . U) 

Il Ri.ua di Profirpim di CJaudiano, tradotto da Fin- 

censii ài PeTS ■ (g) 

Il Rapimento di Proferpina , ed i Panegirici di Clan di i- 

■ no, trattoti in Vcrli Italiani da Lodovica Tingali , Rimi- 
li efe . MS. (t) 

Parafati fopra li due primi Libri del Ratto di Proferpi- 
na. di Claudi ano , l'atta in Verfi da Franctfco Balduccì . 
CO 

La Fenice di Claudìano , tradotta in VerG da Tito Giovanni 
Scindiamfe , con altre Poefie dello lìeilo . In Fenii.i^ , 
per GahriA Giolito de Ferrari , e fratelli . i yy y. in 4. (*) 

Ed Ivi , fer li ffejfi. 1557. <» 8. (J) 

M pi — La 



djll vl I ssr i'.::J:., T. F. pj 
(fi V !.. Lc-nu I)t.1ic.iimi.i dello fielTr. 1> 

d'Orfpo. ,<■ c.„ n.irl imo ill'am^l, 
' S li-.:-. t . r c::;,! , il J-t 

ili /Vi-.Iji iridali! di <j,j Ami,:;, cu 

(i) \ di, o.-i oice, tlit li fjdJ::M_ 

(i) E" ii'.i\iiiV i"rj k Rimt'di effò lS!t!«« ftjmpaie in finMi*, fn- *l Brtt. iifjj; 

ii «uri, ci accenna n 
[J i!lj:L-lzjn:,c di jtnr.-firj, c 
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La Traduzione , c le confi de razioni della Fenice di Clau- 
diano del Signor Ignazio Bracci da Ricattati , Dottor di Teo- 
logia , nel? Accademia di' Diftguali ditta l'Anonimo ■ In^ 
Macerata, per Pietro Salvimi. in 8. (i*) 

La Fenice di Claudiano , tradotta da Gioì Battijia Man- 

fo.M 

Epigrammi di Claudiano fui Vecchio Veronefe, c Culla Sfera 
d'Archimede, tradotti in due Sonetti dal P- Giambattifl» 
PaJIormi della Compagnia di Geiit. (o) 

CLAUDIO MAMERTIRO 
V. M4MERTINO. 

CLEANTE. i 

Molti Concetti tolti da Cleante; , e tradotti dal Greco in Ita- 
liano da Girolamo Garimberto . {p) 
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S. C L E M E N TE ALESSANDRINO. 

Effetti mirabili della Limoflna tolti dall' Opere di S. Clemen- 
te Alellàndrino , e tradotti dal Greco in Italiano da Giu- 
lia Fulco • ( j ) 

CLEMENTE IV. PONT. M. 

Lettere di Clemente IV. Papa contro il Re Manfredo , tr»; 
dotte in lingua Italiana da Incerto, (r) 

CLEOMEDE. 

Moliifiimi Palli di Cleomede fopra le fue Meteore , tradotti in 
Italiano da Jacopo Mazzoni. (J) 



i Satino ilgm di memoria off mttmti ad iji, rimiti fi 
Folco. In Rami, ■ )GcT. in 0. 
{.) Si tur.,.,.:-! i;t!l.i 5,i;ii..:::iRit:,-ìii~iC-.J:cc\n m::il!>;.lil;lS.IÌI.:VJ n. XXXVI/. 

in M. come da fogli Rampati dal Signor Dorar Limi pa?. 11?. 
<J"j Siamo "fi T I. delia hi Dififi di Dati ptgg. n3. aia, i 114. unitamentt 
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S. CLIMACO. V. GIOVANNI CLIMACO. 

CLUNIACENSE V. PIETRO. 

COLOMBO CRISTOFORO. 

Ifolc trovate nuovamente per il Re di Spagna; Poemi in ol- 
iava Rima ( in fine ) Finita la Stona dilla invenzione 
delti nuove lfole di Canaria indiane tratte da una Piflalx^ 
di Chriltofano Colombo , a Mejfer Giuliano Dati , tradalia 
diLatino in Verfi Volgari , allauie ( cos'i ) della eelefiìal Cor- 
te, et a mnfolotione della Cbrifiiana religione , et a preghie- 
ra del magnifico Ca-oalliere Metter Giovan Filippo de Li- 
gnamine , familiare de la Illuflri/Jìmo Re di Spagna Cbriflia- 
H/tfrao: adi XXVI. di Odobrio . MCDLXXXXV. Fiorenti*. (0 ' 

DALLE COLONNE V. GUIDO GIUDICE. 

COLUCCIO, PIETRO 
V. SALUTATI. 

COLUMELLA. 

Columella dell" Agricoltura Libri XII. tradotti in lingua Italia- 
na da Pietro Lauro Modonefe ■ In Venezia , apprejfo Miche- 
le Tramezzino. 1554. in 8. (u) 

— Ed 

(0 V. 2j(iJria Suria, i Ragia* ò?i£ni Perfit. T. IV. pag. «j. 

Mit^^tó/.Mf;i«S/^SS/^. ut. '" S> " > "'" f ' c '^ rictu ""' 
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Ed Ivi 1557. in 8. (*) 

Lucio Julio Moderato Columellà dèli' Agricoltura Libri 

XII. Trai tato degl' Alberi del medefimo, tradotto nuova- 
mente in lingua Italiana da Pietro Laura Mdaiiife, . In 
Venezia, per Girolamo Cavakalovo ; IJ5S". in 8. (y) 
— — lìt Ivi 1^4- in 8. (1) ■'..■s-'hi'V 
Lucio Moderalo Colutnello della Coltura degl' Orti y tra- 
dotto dal P. D. Giampietro Bergamini:, Chierico Regolari . 

- — Opere di Coiumella , tradotte in Italiano di Filtro Can- 
dido Dictmbrio . MS. (b) 



(*) Dille Naie, ti Addizioni MS5. dclSipwi ClMiico Biffimi tTrmiMItri II,. 

(>) D' queir dizione il P Pano»! nulli dilT: di più, C: non che ell.l i h T.ivolt 
d.lte eulc iioubilr, c J.il leggeifi nel fnuiieRiizio - Infra» il itili sii ma. 
•Mini trainiti jhJ.ii/j iluuiijiiJi fc q;i-lb ciiilci-a n-' 11 1 edizione mccaiBIU 
ckl ijh. Quella HelTi del i(;p. fi vt.N i , V I.-iIaUkì l:.hj-i Su ùkni 
d il ;: ii vi.It^' ;i al..!: f.» SienoE Canonica 

{ 




.l'i C»W1j . e li! .-Il , 
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CO 



, t t . .. . . Q. O L U ; T O i 

EL'tia tapii'a di Cnturo Poeta Tebano , tradotta novellamente 
da] Greco in Vcrlì Italiani dal Signor Abate Gianfranaf- 
co Corradi dall' Aglio , con una Prefazione critica contro le 
Traduzioni di OiT-ero , Sofocle, ed Anacreopte fatte dal 
. : S.Élvini , Marchetti , Corlini , Regnier , Lazatini , ed al- 
. ,. ici &c. In Venezia . 1741. in B. (0' ; 

-EAE'NHS 'APIlArH' KOAOT'OOT 0H- 

BÀI'Or ATKOnOÀI'TOT 'E™™*' 11 Rapi- 

mento d'Elena del Poeta Coluto Tebano di Licopofì , 
tradotto in Verfi Italiani dal Dottar Angelo Teodoro Villa, 
Accademico Trasformato .. la Milano , nella Regia-Dueal 
Corte . 1740. in 8. Li) 

•~> : ' co, . 



DjMj prrfiEÌont, che ù mnrarac affili nicculi coli, com; biutio il Libro S 

In tifi F :r mirare Cam: fi doyrtbbc lr.uki« , il VoljJrliaiore di diis (Le 
Einvi . In TrsJ ire ione iteli' Eltn.i i- in Vello fiiolto cali «"cune i ! ! ■ ■ - ì : j "i^ni 
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CO M ESTORE, PIETRO. 

iHoria Scolatila di Pietro Comeftorc , tradotta dal Latino in 
volgar fermone . MS. infoi, (e) 

DA S. CONCORDIO BARTOLOMEO. 
V. GRANCHI. 

B. CONRADO. 

Leggenda del B. Conrado Piacentino in Rime volgari Sicilia- 
ne , divifa in VII. Canti da Girolamo Puglirjì . In Paler- 
mo ( feti» nome dello Stampatore ) IJ67. in 8- (/) 



filiti Ufuri Panno <i7t. Parti non meno della dovizioliuinia BitUhtmU 
Ambiirimii , Eccome della diedra della Uligini OlWl. illiluii.i r.c.lc Icmilc. 
Piil.ninc. ii! cui anno frjuti L'omini snudi , N .'et. I: AraicMiU™ %■ 
raggia, GìmWi Cardai, Gin Banfi Ctsa, li dut WvffJ, ugn'uno a'eiE 
da noi gi 2 cerebelli . e IV.i i 1' u'r.jin i: i ori n .i.ni.; Lo^.uVo fvn;r , ed il 
prtlcniailto Signor AvvocnioD. Oraiia BijbiW fiumano Auditor Gci.cr.ili: . d{- 
ginflimoPodefla di Milano,' ed unii d; :n i; i ]-. ri e v.nrr.n, Amili. l,c;- 
lort Biffili f.t»c!l.i il noltm Trillinole dtl l.o;l:.-.: Mi di tórno, die fi r:. 

I p mo a rervirre- 

anb.enil O l"dc[io ÀuioM^dandoiS™ oli»" OdD. Léiter» col mode di luì «- 



nello fleffo lempo il"sfeiwrjiiiifa^^ i&iifiideri', 
che fl ntiov.i iiniitffo i Colato nel MS. AmbiDcijno, t piaccia a Dio , che- 



li "lesse n ^( Wjuie ili Dio, de/li Clan Vasài, t iti ionio Palrilrn- 
IO F'«H Nifclj là tniaH.I ^n.-.ì 1 (.'■..;■:! .:.|/ I. i i r /'.-\-Ji C ..J fci.T'i 
m di Fi-jmm. i.el.'i -i j: ■ . (i i,o3 finta li io. d'Oss- 

igli^. Quello Codice in culi iiecora in frijlin 1.1 11 Voi con c U[ - 
, ll.i i, ; 'vii',! Ji lini : l'iene .me i., nf.-iiro nella BliilCtiìM Ltlitt Ut- 
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.■'COSTANTI N 0 MAGNO. 

■ Donazione di Coflantino Magno fatta alla Chicfa "Romana., , 
tradotta dal Latino in Italiano per Gherardo Bofellì , colla 
di lui l'picgaziune ■ In Balogi , per Nicolò Tcbaidini ■ 1^40. 

in 4. (g) . ' ' I 

COSTANTINO CESARE. 

Coflantino Celare degli fedii , c □titillimi documenti dell' Agri- 
f . coltura , nuovamente dal Latino in Volgare , tradotto per 
" Niccolò Vitali ài Citta ili Calltlhi con la Tavola di tut- 
to ciò , the ncll' Opera li contiene , e colla dichiarazione 
ti' alcuni nomi antichi dt' Paclì , comò volgarmente oggidì 
s'addimandano . In Venezia, perdo: Battifla da Borgo- 
../franco, Payj>fi-.mì.-J*Z- ibi - 

. » Colìantino Cefare , Amm.tcilramenti dell' Agricoltura- , 

" indotti di Greco in Volgare da Pietro Lauro Modaneje . 
hi FmegM, per Gabriel Gioliti de Ferrari: 1J41. in 8. 

■ Collantino Cerare , de' notevoli , ed utiliilìmi Ammaefl rit- 
memi dell' Agricoltura , di fìreco in Volgare nuovamen- 
te tradotto da Pietro Lauro Modantfe , colla Tavola di rnt- 



CO DE' VOLGARIZZATORI.' CO aSi 
to ciò , che nell" Opera fi comprende , e in diverti luo- 
ghi correi!,!, come il foggio Lettore le ne potrà avvede- 
te . Ju Venezia , per Gabriel Giolito de Ferrari . 1549. in 8, 

■ Del medicar i Cavalli . Venezia - 154}. in 8. ( / ) 

CORNELIO CELSO. 

. i. : 1. ? ■ y.;r, . ■: v, 1 j . . 
Della Medicina di Aurelio Cornelio Cello Libri Vili, poetati 
• nella lingua Italiana, fecondo l'efemplate Latino dato al 
pubblico da Teodoro Janfonio d'Ameloveen, Dottore , c 
Profcflòrc di Medicina in Olanda : fatica dell' Abate Chiari 
di Pila . 7jj Venczh , àppreffà Domenico Occhi . 174^- T. II. 
in 8. (m) _ . . .. K l . _ . - ; j 
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CORNELIO NEPOTE. V. NEPOTE. 

CORNELIO SEVERO. V, SEVERO. 

CORNELIO TACITO. V. TACITO. 

CORUINO, MESSALA. 

Meffala Corvino della progenie d'Ottaviano AuguOo , tradot- 
to per .Cianvmccnzo Belprato . In Firenzi { lenza nome* 
dello Stampatore ) 15451. in 8. (ti) 

CREMONE ABATE. 



Tre Ragionamenti dell' Abate Chcemone , tradotti da Bene- 
ditto Buffi. (0) 

CRESCENZIO, PIETRO. 

11 Libro dell' Agricoltura di Pietro Crefcentio Cittadino di Bo- 
logna , ad onore di Dio, et dei Scremili mo Rè Carlo. 
( In fine ) Imprtjfum hoc Opus pir me Nicbalaum Dioctf. Rj- 
titlavievjìs . Fiorenti/c . Die XV. Menfisjulii . Anno Domi- 
ni. MCCCCLXXVIU. in fot. (j>) 
ì;', — L^Agri- 

(») V. CiUioim Wiliubtc* Cmfi.. faprUtit, p.g. t w . 

[») Kt.umo B,ll'ti,vr.. ■(. G,,-,^:, Ci.™ .V.'< .-,<,*, , .1 C„;M à. Mtwmi . t 

1 ci:,;, i „:.!,, -..,:„, J U -JJ XX.I'. I 

«tifai PaJ<i &e. fraioBi ptr fi BmtdUta Buffi &c. Jm >W ilBl !• 4. «e 
partenno a lungo • II'Ailfeok di S. Ola CASSIAMO. 

(f) Cali JcggcG liti Jfiiil«r» A»ain TnwirojrWct. T. IV. P. II p«. J*|. 
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L' Agrcoiiura di Pier Ctefcentìo , tradotta in Volg.ire . 

( come («fra ) In Ficutza ■ Die FU Mtnfo Ftbruarìì . Ann? 
MCCCCXC. in fot (q) 

Piero Crefcentio de Agricoltura Volgine . ( come fipr,i ) 

( In fine ) Impreffttm Ftnetiir : die fexio Mtnjìs Septimbris . 
Anna Domini . MDXI. in 4. (r) 

Crefcenzio Piero ( BologneCe ) Trattato dell' Agricoltu- 
ra volgarizzato &c. ( come fopra ) la Fenezia ( fetida nome 
dello Stampatore . ijij. in 4. (/) 

Trattato dell' Agricoltura , c delle cofe appartenenti a'bi- 

fogni , e a' comodi della Villa ( Libri XII. ) tradotti da 
Francefco Sjnfivino . In Fittizia, per Frauctfio Rjiapjz- 
zelto . 1554. in 4. (0 

Trattato dell'Agricoltura di Piero de Crefcenzi Cittadi- 
no di Bologna , compilato da lui in Latino , e divifo in 
dodici Libri , ne tjuali diiìiniainentc fi tratta, delle Pian- 



1 1 

; La Didieiiorij del feofiwo , G„,ict,,U> U.Bf IV. fViAi* ì in iliadi 
f<n,;ij li XXIX. «airoir. %)6 a . 
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te , e degli Animali , e di tutte le Villereccie utilità , gii 
trafilatilo nella favella Fiorentina, e di nuovo riviito , e 
rifcontro con Tedi a penna dallo 'Nfecigno Accademico 
della Creici ( Bafliauo di Rofl ) In Fircnr.; \ apprctfo Cq/7- 
mo Giunti, ttfos- in 4. (u) 

Pier 



Cioè im eh f £ d, G .:. Il;-: .■ .. 7 1 ; ni I 'iy,-lr::: , ,'■ 

p.-> la m'i avusrti:» il Lini 1 t.a aijj jjj,..':..'/ ,'. ; > i' < ( ,'i;rri> . tiis 

.■;>',:,■■>„ p «uro .t.fcrc il LioiO ik-ITo i„ , T ..^i P./jIIlc^j Ali-!.: • 

.-re Lr.imo ruj'ru .!.).■ l'ii. ^.i Y.::ri: [., fk ,.■ , li 

I.' ;■:,'..( ci L',T.,'. , .j;.': j' ;.; i.' i.- ■>■ Fi',', e;,- /.,.;■> „VIi:j.I ,!,,'.;., £'.,- 

/),,« ,!.- tìo/T. Li,ii:.-. i m J-i"v:i::o KX. r ; , : - , . , - ,.- , ■ 

I.fim .v-l .1- li. i'.i i' t.e;r.:ii . r i ,!: L ; ; .■-■„ 111,.;* rif.-Muo cai, f.i 

e " T.,!, ., f,-::. . ! e _.,« ■■. . t jij ailri , Iti Ai 



■ fi'i. 
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: Pier Crefcenzio. del!" Agricoltura ,AjS.' {w) ;> - 

" a ' M1 c ..ù' ; K . % t 

Q Curzio IfJori^ dì Alclìiisdro ■Magnò , trinca, in Volgare 
da Pìeti-o Czr.ii.lo ( Dt-ceaibriD ) incr>~:^; Io d.d terzo 
Libro , e truncUtu' ;v F;['';-po Maria Duca di Mila no. ( Mra 
I4j8. ) ImpniT:im FlmniUc? r.p'.td AWiu'.ty.m Jacobum de Ri- 
polis. Anni, MCCCCLXXPIlL.it fai. (y) ' . 

Q. Curzio tradotto da Pietro Candii^ Delubri? ."fa Afi- 



KC(.^CLXXJ;I. sii s., - li.,, ,■ r.u.: .1.1 .1 lj u; . c r. I. io), mi ne L'uno, 
,-.c |-.!ltro Éisrsj v:.l.,i.> J:v ce, [.„:,;. ite È M J.,-. Jiitica. eh: a noi 

L 1 1 

gM.ir'Gi! .'ri','*.! li-ri" Vv^:"LuZ"m XV.Vl còli Vi 'inno '.seV 1°, !■', ::' ri! I 



I rH.iist , : rrr.- s-s f sissCo isififrj J'iilra CrtJWri Sila Beh&lfi, I riami (M 
■jisafc rfoiri Litri il::!. ì.,,-j:c Ojsr.s.ij , :.i -.■-'■■;f l'imataw /trilli", fu- 

Sii utili Liiiutnzs'iiiiii Co del. num. XIV, e XV. D.:nco XLIII, come ci aivìft 
. J; r;.si[ìf:-.i:-.Ei-.ie si ii.-i.c: Cacwsfirj Ej'craiii. 
V, lj:. Ci; J-. iiB. 

Di ijiicil't.iiir.i ne, che viene iiconr.ni.i : .! .V-iiì '■ Maf.i ri;' fimi Tis- 

f.';ill-j.-i /rs;,;ssr p-, !.. uri .-. :-u:i . i s- L.- < esc, cj 'rnisi.,1 ,'! In Ciu- 

s..s e! i- i.i ,. 'JVjj.-iu ' ; 's', f:. li.'! .1. . :T.s Éi : !-:ier r.I -rei-.:!- ssss^ 

V irt,-s etc.-i.; !i iv.-,:, i sV.i ,!. y.: ;:!)_■. DI.SXS1V. Vidi; a». 

con ,ict;i:iiji.i d'i E.. ;s Jji fu.'j Tv; igrofita . 
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— Q. Curzio &c. iMiioiio da P. Candidi &c. In Fìertnza , 
per gì 1 Eredi di Filippo Giunta . ijtp. in 8. (,;) 

— Q. Curzio Sic. tradotto dJ Pietro C.m.ii.'.o • In T'inegia , 
per Gregorio de Gregari , neir Anno del Signore 1524. del 
Mefe d'Aprile . (b) : ; 

— Quinto Curzio &c. { come fopra ) Nel fine = ìmpreffb in 
FforeKlig, per gì' Eredi di Filippo di Giunta nclV Anno del 
Signore ijjo nel Mefe di Novembrio , regnante Clemente VII- 
Pontefice . in 8. (j ) ■ 

ir .'. -Q. 



1 ■■in' .'I : ... Il 1 , ,1 ■ r ,: 1 Ir. ■ 

r.i.l i <] \ T ,ì r,J:.r ri' Mi.. : , i: |K i.,i .MS. ,! ■ Gli'-. r.-]|i 

h ^ 1«'*Ìm , = di £f ffjrf«"".-ì vl'Sr.'i^Sjr^P.^Cui^do"»! 

Ifi.ni. M .111 l'i j-i ff. I i.'.fv .Vi. ..i ()■ : .il .J IV- .r, fi A.;, v i_ 

lii.l 1 l i .il ' . I I .iw :n 1 .1 1)11. , ili 1 !:,] ■ J ■ . . r : 1 ..■ il. ■ ivi 

. ..' , .- - 1 1 . - il.- ..I". i'i iT . .1 n .1 r.- .. ■ i . r. ....1.'.': ■•,-.! r _ 



,ri f.!;ll . 1 ,'l <.„■■! 1 "I X:.-:; i i . .' ! P. f.> Ji.ij /-0 &'VJ Ui-T .-Im» 

.V C CiXKt'iil, a dì XXL d'Aprii* , ih Milani ■ Se'iiii.i tinn Co.u^.-.r ii;.iiih 
di Ctruc, e di t\!;lTni.ir:i « l v1 - , .ii !-; . dil r.;.- .-.■lìmo C.n.Ji.b . E'c-i.jn 
la Wi'OpiM di t|j;i!.i ^irin.i- esine Tl-iJi.eìoiil: ,:i Ì Vji:.v.:;G;.iJ,ì:ì , n:'.'.' 
WjffjM «i multo Sul „ . I 1 ,\ i. 

I H nnfl ^Bb 

M JaS*W fri.-ifl in 4. Lituo, eie E P Ta (Umajodij. buuiIpiciuc iji^iikììi da 

g,™?.,,, .j r.#„i'< f .i,T. f.v;.. 

-.ili:- !■■ f.i!lJ;[[c due pjrole, Cini 3 Q!*IS- 

Vcin di Sfitid-r ì"riul]-> di 
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— Q. Curzio, &c. ( carne fapra ) . In Vbsegia , per lettor qa. 
Pietro Ravmio della Serena, e Compagni- 1531.(1) 8. (d) 

— Quinto Curtio Ruffo Hiilorico , nel tjtitl fi trattano i 
fam , c le Guerre d'AIelTandto Magno , tradotto di La- 
lino nella Volgar 'lingua per l'eccellente huomo 1'. Can- 
dido , aggiornavi una Comparazione di Giulio Celare , e di 
AlelTandro, ctmipoLìa per effo Candido, nuovamente coti 
gran diligenza ilampato . ( Ne! fine ) In Finegia ( cosi 1 per 
Vettor q. Piero Radano , delia Serena , ci Compagni ne l' Anno 
del Signore MDXXXP. del Me/e di Sttttmbrh , in 8. (c) 

— Q. Curzio, Storia d' Aleikindro Magno , tradotto da Pie- 
tro Candido &c. MS. (/) 



(/) fawnMWiJ fj «fiorii il .If.rju i: 

tripla i. E?'"» C»™» Marito tiu) 

*unu da P*iro Candido . Ó, ij -rasi,' r r ,--\ 
ti fttotdo , et* a U nojtrit tìgli poh ft ll'uv. 



aS8 cu : lì f 6 t ro TÉ C A ' CU" 
— — Q. Curatovi fatti tf Alexandre- (Magno Re di Mace= 
ì . dònia , tradotto pei- ■Tt.mmjf'i Partaceli ', con alcune An- 
. nota?:ior;i , dk:;jaraxiii:3i , ed avvenimenti, e con una— 
Lttter* d'Ai diandro ad Ariflot ile del fito dell' .India, e 
con la T.-.vuìs ciipiofillìma delle cofe notabili . In Fine- 
già , upprefo Cìbrid Gioìilo fa Ferrar i . ij;B.<n4. (g) 

■ Q. Curzio &c. tradotto dal Porcacehi ( come l'opra ) . In 

•< : -Vmtgia, apprejfo il Giolito ijjj. bt^'W ' ''■ 
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CU DE' VOLGARIZZATORI. '.CU a8j 
— — Q.- Curzio &c. tradotto dal Porcaccbi ( come.fopra ) . la 

l'inetta, per Giovai Pietro Briganti . iJ<Si. in lz. (i) 
— T- Cy Curzio tradotto da Tommafi Porcaccbi . la fintata : 

Q_. Curzio &c- iradotto da Nicoli Cajlclli . In Lip/ìa . 

NfjiS. iuS. (0 



>ua q,,ri 

4«";; E ---- m ■" ,n . n '"" a "° d,cff « e «sin»™. 



Il fu;-. Li Mm. 



iafcìjnjo (Jl vif:urc rdi ..iui- Libi :rie : i:h'.i\ LI: ; , c 

i^'.i J.-li.l ,■ I 1.1" ir ... •. 'V, : ,. I. .'li ■, . 

• j : fi i [icv.i Juiuint tjucdo Codice btJiailao prtUo" ti iSJjrar Gmaeita 
' " , n. : i.-i HI r.n , r.l .,1Jl- o !;!:[ i I -, n i v-iCnll iur ili gii 

■Va flam/n /sprj d' AftwMi ri'/ra/ia ielle 



io i! telerò Jci/iin Gi-lnco rr-n M.ur.L-n;- ; :i libri, e MSS. uri, 

ma d'aiuichiffimt PiunK^Monae, Sigilli 8te. Etto «lo, che obbijmo^pa- 
tra privo Hi Quitda Canio Buffi friSorià ilInSrt, no impili di ri AUxmJro 
di qxillafi ritrovili Magni lahs,- ma' Btonii Paint MI' neri il fiondo Li- 
tro Iridalo o!> Lai» fa mjgr» p»r LodrÌH '£«70110': il magnifc^Birnili 

bmiid, z<à mmdàto Cigaxdro eoo dinari ptr*BbS£nw mimmi. Jùlfat i dal Volevo- 
! . i Li u i, 

l'ini; , I.- n.:^!, :» ? : : - ij-, i ,:- r. >J 1:0".'! ijj U TarcbU , 

■acmi ci! Bercilo ii accampali contri la àuilalrStx mainili tcoipi pajfna 
frr ì, tiu il film Mark min glotiifi ftr I fatukfi vnj! di fotti peci, il di 
cui fona dtto'enia di un ilii/ììaio ri:o di monti cidi fifri aio fine f"S«"> cm 
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»ja HICU- ' E TUL I O T E C A CU 
Orazioni di-.Q. Currio traile di dieci Libri de* fatti d'AJefìut- 

dro Magna',- tradotte da. Remigio Fiorentino , (k) 
Aggiunta all' Itloria di Q. Curzio , cioè li due primi Librrrra' 
dotti nell'idioma Italiano. MS. (o) ì-.-.-ì 



Z'fflodh: a$£r*<tqttn ptxrSnàm tU Jlsvtm tt app-'fo iT mata 
■liìspoi Ji ftr jlrfi It fi t eU nati, coorti Tatti QUalU cha fiflwa il U cagati 2'aii- 
xaoiro litccbc foStni di piMHi tlmctifiimo. Mail corpo jhitfà VinHlll <f*. 
ptbolimto al ovai ara toccalo l'cgypla ai minpbit al pochi anni pojà ai Alasranirit 
ri Èa uviils ozai 3 li icmotii e 4 «imi J'iJa . FINISSE IL L-IB.iO 

i>r.ci\-:i or c>rj-.:7Y> cuitnrj df. orsn k Montt. ìi'allx.-'.n- 
DRO. £' retina con carattere monda beli Ureo incuta pecora, in foglio 
picciolo; In prima pijiìna e unr.i adorni di mimanire ed ora . Netta notte» 

BlbMiatcu iìe'S.-rilli;! Mif i:.r:.: LI. ri 1: ; fu. i.i: i r.f-nrc le O;:o 

r. . : li ■ . ■ .| CrWcW, net ti ,: V IV : ; : SUI , c ! ili: ', :l' = 

^ Hi f I 1 Ciri il Vdldanizj- 

(O Eia i' '-''ri'';' I.'&rn'iVsr rf^lc'i^i^'OwrìMii in notoria Chili I Rimirala; 
ir. iti e Hi gli {Sforili Grati é Land, Atttithi, w Itaierii , raccatti a tradotta par 
M. Rraigi» SmwKii» , eoa gli Ammonti é (Uiun Orali™ par migliora m. 
IcUigli:* il f„.:-;fj ,',T,™i:.- i.: ; .- r;.j d-i / !? rjr c , ; il Ima Ora- 
to,»!, ìj.-iA- j.ìrt .7.','j fj.y:i;(ijri lhii;ii: , r' a r::^r fJ J, ;^ ( ™ rfr 
Adii, i Ji Hipuiliaba , tTaccnfira • iifiUrr Bri,' «3 watt» i/m so/i «fili a 
ciaf uno, eba attcnio alt* cita crolla, In finegia, appago Goiriel Giolito it~ 
Fa-rari. rjSi. ii 4 Siccome noFalirs Hjwionc , ma nona il titolo It- 
uxate 2 Oratimi Militari ricolti par M. RimìgM ■Btrntha , i» inni (H 
'linifici Onci a Lumi , ùntiti-i . e M'irmi . Ctn £Ìi jfrwnnr», rit_. 
iitliormii l' acca/Ioni, poi le poti lìlf fatta fitta, con gli rjfili , ch'otta fa- 
terò Mgll animi ài adoro , chi l' a/allarmo , imi jomntiriamrati jì laccami 
I-Si. %,-ic ili a.nìi !,mpi. l'ru J'.i.v: ir.ru , ; i l,',': .rii, it Oratimi non tu- 
preti villa prima, iliioni, dal •nrii/imo Autor, iiligmuminlt corni:, . I.ì ni.-i, 
an"S" Gciiirt Giolito da Fcrrin. tifo in 4. iranno ancori nell" altra t ill- 
uni» fina n Viiugia , alrhfrn, i-Ila C.anriia. i(3 S . h J. 

(,] Er., C.i(>,:oi>i,n.i :t;::.::i:r., lire mirti. LXXVI. -.llljil crudo .ti più, f= 
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DA DB VOLGARIZZATORI; DA »i 



DALBIANO. V. ARTEMIDORO. 
■ ,; D A N I E L E ABBATE. 

Ragionìmemi dell'Abbate Daniele; tradotti di Fra Benedetta 
Buffi. if) .,V ... - ■ 

Li Viia di Giovanni Ciimaco ferina da Daniele Mona- 
co , tradotta da Ago/Imo Ferintilli . ( j) 

La Vita di Giovanni Ciimaco (crina in lingua Greca da 

Daniele Monaco , e tradotta in Latino da Fra Angiolo , ed 
in Italiano da Anonimo. MS. (r) 



(p) Sena nel Libro, che porta il tire-Io rej*umtc~ Gina diCioumai O&w delle 

(■j,:!,:,.IU»i, l: O-ri::'.' „'.- '-e ■f-U,\,cS ^ li "■ , i , '". C "''- 

diflUfiimcin- all'.mi. i G;(1V,1KmÌ t'.-\EFl.WÓ 
(ir) Su iirtl'tdialonedi'&rmoiiidiGij™* atom indolii di! fiiddetto Fe- 
rentillt. b, r,B l iìi,p,rPittrtZ/Mfbi*0T**>afi. 1.7° in 8. Di qucl'Ope- 
at diti, l'occorrerne alranknls di S. GIOVANSl CUMACO. 
( i-) e; k. f f vMlì Traduzione Llc'iajiudeiiiScrDiDni diS-GJo. Oinaco folta da un 
Anonin-.o, in un Codice MS. pane in caria pernia, e pane ir> taira, nell.l 
;!■' PP S(!ir...;--:ii .isll.i SAisc di Vt:i-::];l . S51ct.bc li).:, coiJ i.L:o. 

1 1- 1. 1 ■ II,.-.. . . lieti :.. 1 la di [ :. 

Miotici, nella pteftnte nocha infelici . ci mSt inferirti qoatche rioi del 
principio, e del fine d'ino Codice, a fine di potei oflcrmc quitte diiario 
cerca tea tritila vcilinnc, e quelli futa dal Feicutilli; di lopia accennala . 
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DA BIBLIOTECA DA' 

DANTE. 

Dante delia volgare Eloquenza- .' ( in fine ) Stampato in Vicenza, 
ftr riUmto Jamcolo. In Brifcia , neir anno MDXXiX. dtl 
mefs di Gennaro, in fai. (f) — Dan- 



,! ■ i I ' i ', - I I ■ ■■ i ,■ ,' 1, :■: . l'u II :i. I: i ri.i : li- 

nai» (itila Rullili di?.P Autori dil fin futuri . T. 1. indi alirovs (ramo, 
duerno in l'-Tjy.io. Gi- inf.i.-n.ito;; acerrimi, uzum! l'amili .icl Li- 
bro di cui ora Usuiamo, fono Sui ti' Ci/fa nella fui L:2ion; f i?« il 
Cimo XXVI. d:l fatidico , ed in un fui n aziona menin pu bblic.-..o rial 
Giimt.tlfai, il J-V:ii r.=l,'lj<i DcoIiilo; .1 ; t;:!j-i« -Vaili/Vr, 

:.-:n nàji-.io v.,: ;i n riNÌ:^i, .li da-; iiluSri Fi, ir mi ini , cìlic. 

C',:, .,, J'i, ■ ■ , . . ■■: .(.,. !: , . ■' «dm . ini . 

Tello aniico di qucll'(i..Li i li D.;ritc h I n-ui hiliu. S; follrio peto fiali 
1 C I I ri 
Ti: lo tiii-hiiilc da elfo pofda mandilo al fuo B r,md- amico Jacopo C'erMuHi , 
ch'era in Parigi, il quale ivi b=-i nli li ;Mbbli.-.-i : .! fumine liiolo D«(t- 

I:j -Vi:.. ■: r-.Ti/j-i.W r t ,.<„-.■.:.■>::.* I 7 (. - „! 

*tRn%, c" unici Jbrifti Coditù wtmpltr tdili » Utfji OrinwUt, .;„;.'. i:.;.,t_ 
tjuaaiMln tìtaftitl. Ptr&h tfud Jmbuhji Grr*s», 1577. airi-tbbuno (««•.« 

dubbio cangino di icn::!l:iii;,i . (giriti <■ !-::; i ni l,nnie il nome d" 

Areico III. He di Fnni.1, r. cai ; j-Jiciu, fi ' il: n nuli di viri; !'.:;- 
ile Ulir.s in Irvi e diir.liirrr;, £ d!ll' Annoninrc , : t.-a d'eff; wvi un L-;ii. 
Eramma di Ciumiin;;» To/fant Al noi cciibruu lidia muta Bibblioncn di' 
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DA DE- VOLGARIZZATORI. DA j 95 
— Dance della volgare Eloquenza , col Callellaao Dialogo 
ili M. Giovai» Giorgio Trillino , dalla lingua latina ira- 
dotto , e dinuo»o tiliampato , et dalle Lettere al noiUo 
. Idioma Tirane purgato , e ricorretto . In Ferrara , per Do- 
menico Mamtrtllì . ijSj. in S. (f) 

— La 



i. ■■ I U . ■ , ir ,, ■ 

ir. .,' '. « . I .■ i! 

L ' LI ^ 



, . ■■ ■ , , .1 . ■ i 



MUlp pi, J=h.i v 

''f..'H ;> !. ; "i'!'r'."i 



3P4 DA BIBLIOTECA DA 

La Vila nuova , il Convivio , il Trattato dell' Eloquen- 
za , e le Rime con le Note di Autonomia Bifcioni . 
hi Veneti» , per Giainbattifla Pafquaìi • Yjqt, T. II. 

. La Monarchia di Dante Alighieri tradotta dalla Latina 

nella Tofcana favella da Marftlio Ficini MS- (u) 

DA- 

\«) Co/c kppclì ri(-I7«<K-»ircri^ddP.N(tóp«».*»l..or=>ffcrirn;, 
ihc il Ci*» bwi/J ulto Librato A'tffewrt G*Mr * fintai. Q&tÙB Libro, 
eli! douclic all'in. i l-t n'.nliM !::7.'iro. fi puboliiJW per I-i prima velia in 
liliilL.i T,.lt: i , ,! I ■ - Si- ,;■;„, j.. II. '.Vi r.L ,v Tjhil ^ S}Utfi iiriplorinn- 
rf( fa;;-,;,,!, ?, ■•■ , ■ v;/.,,,, ir Pm^u Erti;/ Ba/J/«. ita» , e non come dire 

Il Crr/mi-..; cru i! ij,-. N veleremo quivi eià , che in qutlo pto- 

pofi[o li )■■;;;•- i;. ■ l £[:;-:ffl i I fj.ii.nini jug. 144 , il qa-ilr dopo 

p d 'iTiHt" fi™°c' mi S%\| C ™^à *iwm™j£ toff^^f'Sm'iSr* 

rJij'caifMcM !■ 'jrina" {"ti" Zrh^'Tù MUt il q**l Zitta «ffW 

7 1, .-1::. : : | i ■: . . ii ( J i.'-i Da'i!:*™ . 
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DA DE- VOLGARIZZATORI. DA :« 



Le Meieori d'Aciflotile , tradotte dal Greco in Vcrfi Latini da 
Licmardo Dati Fiorentino , e fané Volgaci da'na Rcligiof» 
Domenicano ■ MS. infoi, (x) . .. 

DA DAVENTR1A. V. GERLACQ. 

DECEMBRIO PIETRO CANDÌ DO; 

Orazione di Pieno Candido Decetnbrio in- morte di Nicoli 
Picmino , o fìà la Vita dello tteflò tradotta dalla lingua, 
Latina nell' Italiana da Palifmogna . (y) 



DARETE FRIGIO. V. DITE CANDIOTO. 



D A T I LEONARDO. 




Orditi, S'iti- 



II 3Bl t ™^m'w« l '^oI.^"° ,, u 0 n ( 
Filtra CnJiit te P- S r.-;r.3 !>,:<,$* 
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i 9 S DE BIBLIOTECA DE 

La Vita di Francefco Sforza Duca IV. dì Milano fcrlttt 

per J Epitome da Pietro Candida da Vietnam dall'Anno 
MCCCCL all' Anno MCCCCLXII. (z) 

D E M A D E . 

'. " . ' Ti . V ."i i- :i- 
La breve Concione di Demade agli Atemefi contro di.Efchi- 
ne. (a) : . 

t j: . DEMETRIO FALEREO. 

Dcmetirio Falereo della Locuzione volgarizzato da Pier St^ 
gai Accademico del "Crulca , dL'iio l' Agghiacciato con 
poilije al tetto , ed esempli Toicanì conformati a' Greci . 

; , là Firenzi , mi!» Stamperia di Cofmo Giunti, itfoj, ih 4. 

. ■• • ■ -Jn 

- «traJcttf • (■'■— -. - — ■— r rf-""""rHf" ClJ — "™ Baffi CU- 

. ,■ rìfimtDw, . Siswmlh*. Precidi U Prelazione ài ■> ■- ZJjrjj 

Dui ii n--v.tr» , in iuì.Lìlc .il : :,:v.---,v, 1,1 Vi. .1.1 i-Vifpi 

D.,lS ii JH.iiii, l.-,i„ n„ J.-.iri.i.j !; Ti-:... C i::.ii.!.i rJ:;;,.;lMÌ„, .[.ilio 
IlclTo Polifinjfliia rradoira in Vulpare, : ;]:c il Codice Elìenfe aprurienei-a 
al Marchale Leonello fratello d'effe. £-ivfi, a mi il Dj.- ì :,>J-,m l' . hm„- 
daia e iiuilolaM, q elle altura [li marcavi alrrciì la lecitine Vir.i Ji Mira- 
' r io psicia le lidi 

Mrarap.i„'. c tU].. , rr-.<i.::;.i;r I.;J.ìc[:.i ìt.o :".iri3 i,^- --i ;:- ...■! 

Turno 11 

£ja, ds t 

dal nolìro OinmirB, di ali don remo nooMnlenlo far mauionc il:' _.,:a 
r.\ I'LATOIn E , l.[;iilt.l.n:nin . j.i.;. a«lla d: l.ii Vu:iiO[]i; I.UI3 dal Greti! 
I I \ 
I Granuli d'itali» T. I. pjg, |4j., ed il CM» nel fuo Wujis jVovJ'iJI. 

(<•) LtB| tìi «"doria jaella Retiottca dì Gufi» it Nani pij. 190. coli' arno meno, 
ed anifizioorarario. Libro da noi ci mio più mi.;. 

!*) E' ii.i:.. n.i .j.iciì . T..i,i t.: l- :■ Ei. C..-U, :- .V.-.lr: J .1 Tt.i.!i:i!.-.r- f.'ni.i . E 

piche le polli Ile fono uriche di abbrevia iure, dappoi fé ne dà la diclii.tj- 
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DE DE' VOLGARIZZATORI. DE aj> 7 

II Predicatore di Francefco PanigaroU , ovvero Para- 

fmfi , Commcnio , e Diicorii intorno il Libro dell' Elo- 
cuzione di Demetrio Falereo . In Vcntt'ta , per Bernardo 
Gianti, e Gin: Battifla Ciotti, loop, in 4. (r) 
P p — So- 
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2 P 8 DE BIBLIOTECA DE 

Sopra '.Demetrio Falcreo il Fanigirol* Epitomato da_. 

Antonio 'Gaza , dove fi tram degli ornamenti, e figure 
oratorie alla eloquenza Greca, Latina, c Italiana appar- 
tenenti . Ira Verona , per Francefco di RoJJi ■ 164?- in 8. 

(<0 

Compendio del Commento fatto da Monjìgnor Panigaro- 

la Copra, il Libro della Locuzione di Demetrio Falere» , 
aggiuntavi il modo di comporre ima Predica del medeli- 
nio Panigarola . In Napoli . 1730. in 8. (e) 

Demetrio Falcreo della Locuzione, tradotto di Greco 

in Tofcano da Maretìlo Adriani ( il giovane ) gentiluomo Fio- 
rentino , profelTore di Lettere Greche nello Studio di Fi- 
renze , dato la prima volta alla luce . In Firenzi , nella-. 
Stamperia dì Gaetano Albizzini . 1738. in 8. (/) 



^ libranti 

ÉE 

l'ori fi 11 vi Greco, che 
«il del Si" - ' 



lLd:u'ii:tu l. ; tictri.i del ìif.nor Co; Ciì-pkìH, Kr::;v.lj . l/cd : .i:::a i .:;i-n 
l'Opti» m X Vili. Satani, crii joBb mlaimi noie , a pomi le i[« Mie- 
Li' ■.me, 1:1: q-J.ili ii Ir;: "■:■::> ncll' Uremie. Sin 0 li i P. J'e.iaFji . Noi chs 
.■.bj-.:n'.D te: :■::■) !.i rkcvjso in dono <]jc!l;> L!j:o :'.\oAi: Editore polTi.l- 
lv.o ;. -cu:|;,-.::c . clic ncll.-. I\i;::nn.irii !'::[, -io i; Hji.i.-^io li.'ir!.- ni 
.-un ij.'iji/j.pir "n pouf Oratiti , ti un in/ìjrtt .Ifuiiro 4tW Am ili iiti t 
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DE DE' VOLGARIZZATORI. DE a ?P 

— Trattato della Locuzione di Demetrio Paletto , tradot- 
to da! leilo Greco nella volgar lingua Tofcana di Gio- 
vanni di Niccolò, da Falcono Fiorini ino . MS. (g) 

— Demetrio Falereo tradotto , e compendiato da Gio: Bat- 
lifla di Filippo GbìrardiUi . (6) 

— Parafali Italiana di Demetrio Falereo , con Tavola co- 
piofa contenente li precetti delle Locuzioni di Demetrio: 
del Dottor Già-. Saltili* Minorimi . MS. (i) 

Pp % — AI- 

f*T ni "jjtof f'fr"lbj efi gìttxft c favmn |jr di'ti Ami la ji« r*»re/j R«- 



U N.ifciu 



, Cu . 



t!5». era coda io e corretto . Fin i lodatoti di qutH" Opera accenna UmSpnr 
e,;;,, c;,.!;,^ w.i.,, -.1 .-.;,„■ uomi:.i i,,n»:,i . f,.,' vnv.ni^.ro.i 

Imììjiii IoJi l'in-e JV:;ri, di; i,> i:;;iIi.|T.- J.i! Grcr:: , velli <|;i:i! <-.ìmi>nc .ili- 

hijuio parljiu di fopii . .• h -,i, li <■ Ci»-a.i di fimi; ,!, F„/t.,r.i fis. 

.(olici riictciium. Di Jlf sl .f.,7j zi;.- .-ti ,-.■!-,■ ,H iió, che 3 rcrjiro nella 

fin erand'Operj defili Scrittori d'Unita il doicilQmo Jifnirr Giara Giaoirnarjd 
Mmticòtllì alla pAg. i rj-, ore risona lo inToTrodaBlofll dello (Ir fio , e dell e 
quali faremo la «ioiuM m „ji.»,r i.t'lirn reperì luoghi . Fu 41UH0 
-■id.™ ir il piovane Iuao dcirAuteib ^ 4ii»«i«iliinicdL , ed il 

Signor tati Gart nilli fui Prefaalone ne porrà I- Elogio fono in di lai 

u"%/'Im^" df «S^jfS 'dd?*^I^*di F.J 9 ™» rJiSf £hÌ 
iu!:i P fuo pùù cucio il diwCunento di uuiaU Timi un di Dranrio in lifl- 



(f) Di ,ju;i!.i I .■ . . , 'il ■:, '. ■ 1 r! lue ti noi .".i. clic ii'jbiaiiio 

riruvin.i , f. a i CcxLici V^hiltcd;.-.^, ,1 Siflicr (Tari nei., f„.l PrcfnKonc , 
ài clì abb.iii.iii! 1 fi r fiv^i.no, j^siurjin . elio gufilo Gmunl fil difctpolo 
c fjmirliars di Prrr Vanti, dicendo ■•meno farro il confronto con li- 
Traduzione del Sirni, c con qutlU doll'-AM*»!, e che merita anche quella 
L f U a lode. 

(A) V. il Mandorlo BiUnli» Rema™ T. I. pa*. ijo, 
( i ) V. ijrsria Ultnsrìt di t'«ra >>'• 
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,oo DE BIBLIOTE C A DE 

— Alcuni luoghi di Demetrio col tetto Greco ; e la Tra- 
duzione Italiana di Jacopo Mazzoni . (*) 

DEMOCRITO. 

te Sacra di Democrito Abderii» Filofofo , et prima li Scoglj 
di Sinefio Fiìofofo pec più imeiligentia del Teflo , tradot- 
to il tutto in Italiano da Anonimo . MS. (/) 

; undici Filippiche di DEMOSTENE con una Lettera di Fi- 
lippo agli Ateniefi. Dichiarale in lingua Tolcana per M. 
Felici Fitliucci Sencfe ■ In Roma , apprefo Vincenzo Val-, 
grifi, ijjc in S.im) 

— Concetti di Democrito, (u) 

— Le undeci Filippiche &c. dichiarale in lingua TofcanaJ 

— E Ivi. 1553./» 8. (p) 



DE DE' VOLGARIZZATORI. DE 301 

■ Le Filippiche di Dcmoflenc con lue Ofiervazioni , c 

Prefazione illorica ferine dal Francete nel volgar Italia- 
no dall' Abate Feliciti . In Venezia , per Stefano Manti ■ 
I7IJ.ÌB 8- W 

- Le Filippiche &c- il lu Arate con Ofiervazioni , e Prefa- 
zione Miotica. In Venezia, per Pietro Basaglia. 1744. 
ii «.'(f). 

Molti Concetti di Demoitene tradotti dal Ga r imberti ; 

If) 

Cinque Orazioni di Demollene , ed una di Efcbinc , 

tradotte di lingua Greca in Italiana lecondo la verità de' 
femitnenti. (in fine) In l'inezia , nelle CafiSAldo. I5J7* 
in 8. &) 

— E 




no°v Tnì Di die j ™S" Z nb A»* ia ?nìì iidjS'd i forno kàta. 11 ToSu j=» 1 



Dlgiiizod by Google 



50» DE BIBLIOTECA DE 

E per il BartzzH l'Anno ifteflb ) in 8.(11) 

Orazioni di Derooftene, e d'Efchine, tradotte fedelmente 

di lingua Greci in lialiana utiliffiaie a tulli coloro , che 
defiderario apprendere la perfetta maniera del dire nel 
Foro , e nel Senato , nuovamente riflampate . In Venezia, 
per Giorgia ArgeUìert . IJ97. in 8- £*) 
Cinque Orazioni di Demo (le ne , tradotte di lingua Gre- 
ca in Volgare da Hieronimo Ftrro Senator Veneto . (>) 

Quattro Arringhe tra le privare Giudiziarie di Demoftc- 

ae . In Venezia , per Antonio Berteli . 174$. in 8. (z) 

— Due 

. . r .' ,1! : Il ,, ,. , i liti':. ", 

•rea ^iuto il ru °J^"'^ 10 1 va,am Mee ™ *"*■ in fl ^f e * Dl - e 
dtllò Stampatoti ,^mc Xbpr?" eh* torTaitl' ed Mone ledu™ daUiddeiTo 



r fpond 

Orna. Li BeA eob dillgenumenn oExvtn duiP. Piami' tn ili:: di n-m 
filli vedere ;id Amici, incurie fono due emine del prima ftclitJ, 1: q J ' i 
jrr cfljrc di Cini Ji/tii".i , c .i:Ti!, e diffidine dall alira di 10110 

il Libro, facilmente Ti ravvila r intenzione di chi a voluto ingannale i Cuin- 

()>} ^OBoToro di' Salami Vmzimi drì P. Ciarcmo Mitrili , f. BriogiM. litor. 
f, 4. atta peg. *(.,. Af»OTl flV irretii J'ri.i.v Fi«r, Z<"'- *'<- 

(a) Un amico del Sgnor Gfomtnnf Scleriti iiadqttorc di quelle Airinfilic di De. 
mortene ili ri 71.1 . ■-. 1 i';i;v!iclz:o::i ! q:i.i1c t- 1 ■ Li Ir ^ tr.ldfnr . i^n 1 ■il 
toi!t!2=i-;. .llrrs.'j.acccr.ns:» D;Ji;.mir:3 . che il T:..djt:r,rc r.iiil i 

^ii^cliti''^"^ Ivbi "rlT/rV "J jw» ''.W ^ 1 ' r" f ì °f c" 1 fi « ■> ' '/'"/ii.- J l'i- 
[adotta , ■ Jo flf/e rorriAenJfHf «r JjiW privai* «ed/ercne Jwrurbt , conti i 

w.'.c ,'(,; tiivji;; „;., 3 | r „ ,■■■,>;■; ,'„,■,/,.;■«:,•; va,,-."' <■/"- 

[,v:o, d^c r, : i,-, J:.^, a d,;^ : ; :, o.,:,, e- , c : e l'ultima 
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DE DE' VOLGARIZZATORI. DE 3 oj 
— — Due Oratiom , 1" udì di Elchine cantra di CccfifotOC \ 
l'altra di Demollenc 3 fui difefa . In Venezia , preti» Aldo 

Due Orazioni , l'una di Efchine cantra di CtcJìfontt_, ', 

I" alita di Demoilene , a fra di [e fa , di Greco in volga- 
re nuovamente tradotte per un Gentiluomo Fiorentino . Iti 
Vmegta, in Cafa di Figliuoli di Aldo. 1J54. in S. (4) 

Due Orazioni di Dimoitene celle quali eforia gli Ateniefi 

ad ubbidire ad Aleffandro circa il dargli nelle mani gli 
Ortaggi Tebani, tradotte da Giufon de Norti . (e) 

Oratione di Demoflene contro la Ltgge di Lettine , li- 
quale toglieva via tutte le efenziont . In Venezia. 1555. 
, in 8. (d) 

— — La feconda Oliniiaca di Demofìene tiadotu in Italiano 
da Filippo Pigafeita . (<) 

— Le 




3 o 4 DE BIBLIOTECA DE 
h Le Filippiche di Demoitene tradotte di Lucia Paolo Ro- 

DESIDERIO. 

Editto di Defiderio Re de" Longobardi , ttadotto da Francefio 
S&nfcvitio . (g) 

DIDIMO. 

Alcuni luoghi di Didimo col tefto Greco tradotti in lingua^, 
volgare da Jacopo Mazzoni • (fc) 

DIODORO SICULO. 

Diodoro Siculo delle antique Iftorie fabulofe nuovamente^ 
fatto volgare , et con diligentia (campato . In Firenze , 
■f ir Filippo Giurila, ijitf. in 8: (i) 

Diodoro Siculo &c. In Venezia , per Gabriel Giolito d(J 

Ferrari . iJ4J. in 8. (k) 

— Dio- 
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Diodoro Siculo Sic. nuovamente con forami dil igeni i*_. 

liftampato con la Tavola . In Vinegta , per Gabriel Ghìi- 
lo de Ferrari - 1J47. in 8. (/) 

Diodoro Sic. la Cinigia , ptr il Giolito ■ i;6S. in 8. (;») 

Hiftoria , overo Libraria hiftorica di Diodoro Siciliano 

delle memorie amiche non pur de' Barbari manzi , 
dopo la Guerra Trojana , ma ancora de' Greci , et de." 
Romani , nella quale divifa da noi per le quattro Mo- 
narchie in due volumi, fi contengono le cofe avvenute^, 
nello fpatio di MCXXXVIII. anni fecondo , che dal 
Proemio d'ella fi comprende: tradotta di Greco in Lati- 
no da diverfi Autori , e nella noltra lingua da M. Fran- 
ce/co Bidelli con due Tavole una de' nomi de' luoghi 
antichi et moderni , et l'altra delle 'cofe notabili in Vi- 
tt:gia,per Gabriel dolilo de Ferrari. 1575- 4- Voi. II. (1) 
Qq — Quin- 



di Nelli Intera 
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Liir.ru H,^ 0 p,tj Ji Diodsra 
::..i-t, t : ™ t /Ja nofj.a (Agni 
I J- Ai fwrlro Afd^iu it ài, 
jìfin:ii 'Jiì-jhw diSiaiil, tlì 



Dignized &y Google 



DI DE' VOLGARIZZATORI. DI 307 

— Quindcci Libri dell' Moria di Diodoro Sìculo non più 
veduti dilla Greca in lingua Italiana tradotti . (0) 

— Li primi due Libri di Disdoro Siculo tradotti in volga- 
re da lacerto . MS. in 4. (p) 

— Lettere di Diodoro Siciliano tradotte in lingua volgare 
da Ottavio d'Arcangelo, (j) 

— Hilloria de Succeffori di AlelTandro Magno , et dclla^ 
difijnione del fuo Imperio, col (uccella delle guerre de - 
Satrapi fra loto , raccolta da divcrll Autori , e in gnrL. 
parte da Diodoro Siculo per M. Mambrino Rafia da Fabria- 
no . In Fenetia , appreso Franccfco Zilitti. 1570. in 8. (r) 

Q_q z DIO- 



ri .l,;:-.'.- ;ì.„ì,( , i inllrit? Ir nicddUie I 

'= tficmt: «iW 



;a.diino fi/, ftr Itemi» AUtadra 
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DIOFANTO. 

I Problemi di Diofame AlelTandcino tradotti ia Italiano, c 
dimollraii analiticamente . (J) 

DIOGENE LAERZIO. 

Incomincia, el Libro, de la Vita, de Phìlofophi- et- delleJ 
loco . eleganti ili me . Sententie . estratto . da . D. Laher- 
tio . et . da alici - antiqui fórni ■ Auftori . ( nel fine ) ìm- 
fTtjJum hoc opafculum mira arte , & diligentia ■ Paté- 
tiis ptr Btrnardinum Cilerium Deluere . B. Anno . d. Do. 
MCCCCLXXX. die IX. Dicembri* , Inciyto Duce Joannt_s 
■ ■ -*8. (Q -E 



■MJ'i .;,[.' ,<„,:r. ' i J " . -z i li ' 



: il ri;!' ■ìikioT-.i i| ': jz ioni: [il7."if[li tuli in Kilt' Il Tjvoll ile' TI 

.t:'r/i'.'.!0E p« AlftbciO. Pillo»!, 



Digilizsd ttjf Google 



DI DE' VOLGARIZZATORI. DI jo 9 
E ivi . 1488. per Giovami Raffi, in 4. ( H ) 

Diogene &c. Vite de Philofophi ( in fine ) ImpreffwtC 

Florentia: per nos Marjfl'it Mviflrtr-*-» Jacobum Caroli 
.Clericum Flore ntimmt , & Ptirum Honufrii de Bonacurps 
Anna Salulis .MCCCCLXXXFISl. ,; ■„ l Cikn.l.u D v -.ibris 
in 8. (.v) 

Le Vile de Filofoiì tratte da Laertio , e da altri antichi 

Sic. I» Fiorenza, per Jacopo Chirico, e Onofrio Bonae- 
corfi. 1489. in 4. (y) 

— — La Vita de Philofophi volgare , Libro extraclo da D.La- 
hcrrio , e da altri antiquiiiimì Doc~l<jri . £ in fine ) Impref- 
fa nelF alma et inclyta Cìttadi de Bologna nello edificio da 
diana Mia illulhijfima Madonna Sforza de Bentivaglj per 
Ma.f -o Fìiìcal/i Nani , fitta a! divo et illadro Signore et 
principe Miftr Zuilviuì l\<iah",7lìa Sfrr.i di l'ifcontt da_ 
ragona ne latino del noflro Signore Mijfer Jefii Chriflo 



(*) Nel fiori li fri zi., non fi «-foni,,., che quelle t-rok in lettere nwj-ii™Ie = T.A 
VITA DE FHlLOSUPIii. = ..Ir ,;l:i i' 'i'i.i B le SE e = Incominci* Miha 
I ■ ■ ■■■<:.: . ■:.,!, .: il : ri. u u. 

(vi Qmltj è 1.1 riempi del faddcr.ro Libro, chi fi accenna ne' Traduttori Italiani, 
c djl Ttmtfini pas. J!f fi Icg^c non meno . che nel Col. Capf. , ma in S. 
in tccc di ia 4> ( ■ dilu Bflfla GMccro poGàì l'edizioni di Venezia nel]' anno 
'US- ' "H 6 - e che riferiremo. 
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M. CCCCLXX'AXilll. a dì XML de Zenaro . Laus De 0 

Diogene Laerzio &c. ( in fine ) Imprefum Bonaria per 

yacolinm de Rj^azonibus . Anm Domini MCCCCLXX X XI'. 
die XXX. Marcii . ( così ) in 4. (a) 

. Vile de Filofofì &c. In Milano , per Filippo de Mantega- 

■/ tiis. MCDXCF.m^ (*) 

— — La Viia de Philofophi . Incomincia ci Libro della Vita 
de Philofophi , « delle loro elegmtiffime fentemic extra- 
ilo da D. Lhaertio et di altri antiqui ITimi Doftori . ( in 
fine ) Impreco in Firenze adì XX//. di Fibrato. MCCCCCf. 
ad pelinone dì Ser Pietro Poemi da Pefcia , in 4. (c) 



Pficm. Ni, Jt,b:.,mn trJ f,vm„ inr-fio il rj.l^.Io tualo J U M*w.r. nel 
T. IV. par. 11. pjg. (87., chi: pur fjllìià dello Stampilo™ tmtinara in qac. 
Il H„a nella 

(■) 1 ^ o P Jjtc-. 

(i) I r ' E a. • GicfitTtMmìa SVJÌ, àrlla d* cif pcr.liw ptf lun- 

EO Itmpo limila dolore I* RcpiibBlicl d;llc Lortre, tifVl) olitilo L: :■■.■> i:=l- 

1 h l"' V"~ 

■' ■ " ■ ' I ' ' 



s.*:hd, n l. .... . 

UIC delio goiieo qmdr.no fj;i2' .ìlcu.i nu-:i< i:> ;li 
( 1) Dopo li fine cvti la Tavola per alfabeto. Patini . 
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— Vite de Filofofi moralilTime , et le loro etegimiffira c 
fenienze . Fenniis , afud Melchior Setfa . ijo8. in 4. 
W 

— Vite ertrstie da Laertio , e altri amichili; mi Amori ilio- 
fiale , e di nuovo correrie in lingua tol'cana . In Fttttzia, 
per Ale-fiandra de Viano in 4. 

— Vite de PhiloFophì moraliflimc , et de le loro elcgamtflìme 
fememie . ( nel fine ) Stampato in l'inaia, per Marchio 
Sclf,s , e Piero de ìlavani berfano ( così ) compagni . Nel 
MDXm. adì XIX. di Marzo , in 8. («■) 

— Le Viw degl' Muftì-i Filofofi di Diogene Laertio dal gre- 
co ìdiomate ridotte nella lingua comune d'Italia. In Ft- 
wrzia , fsr Finanze Faugris al Segno a?Erafmo . IJ4J. in 8. 

— Dio- 

) Altra edizione Amile Olii icgueme fenza Anno. Pitia*. Arnenduc da noi 

1 KJ liofiiiQiiEo altro non fi vede, che uni Tarala Intignili in legno, in cui 
fot» mio p.-rfoNC, (..li:.- iil pi.-,!., j..,...- a : ( ,: t ,c ( ; . |. , r ■j'. ll . 0 |i u0 
pra del no.le vi e uè .Libro »p«io ; kggonlì altieri al di /opra dilla i*u 
delli prima peifoiM l. 1 .. 1= 011.1 (iicrni ■ .• f. ; ..imi f.mle - LICURG1. 
CÓVoT. ntll',ltra p S'.i.i 11 L:<,-, J.c U & Vi, Li, 

tcd.lt lai tligamf.-»; Icr.n-.uc i, L.,:,.,:„, a i. «lei aninif. 

Jìmi Cociori. L'abbiamo veduto in «arie Biaìiotecne , c Ha ancora odi' Jfm. 

I folcili Bt'lslimmi, • Peltri Renimi da Praialiimi Trarlouorl delle Com- 
medie d'Jlii.lolane, fona uliicri i Volgarizzatori .li quelle Vile, che con. 
fiorano al Cs»« Gii. Bvaafci <U Cantati, cut q-, ,1- notano il lap.re^ 
di Grcro, e di Lamio. N;IH Lettera a 1 Lettori alfrnlco'io d-clT.-co (lui fe- 
deli Tra-.tmr:>t[, c .IV ut: nHiic paralo tu..!...,' a ri.ua l'Italia. Due Tavo- ' 
le, una delle cole contenute nell'Opera, e l'altra dc'nomi de'Filorofl, vi li ■ 
«dono. Beimi , e noi con elTo lui, che abbiamo traferitro lo il-IFo titoli! di 
rane Biblioteche, fra le nulli anche da quella. Ambrosiana . e dil Crta/o» 
S>.«6 pJ g CXLVIU. Veggalì non meno il Catalogo sella SiUhUM £f£ 
riait oli volte cilaro oap. rio. 
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- Diogene Laertio , delle Vite , e femeiiiss de Filofofì il- 

iulìri di nuovo dal Greco &c. In Venezia , per Domenico 
Foni. 154S. in 8. {g) 

— ■ — E ( varino il titolo ) . In Venezia , per Domenico Farri '. 
Ij6f. in 8. (è) 

Diogene Laertio delle vite, e fenienzie de Filofoiì illu- 

■ Ari, di nuovo dal Greco ridulto nella lingua Italiana per 
ì fratelli Raffilimi da Pratalboino . In Venezia , per Dome- 
nico Farri , ijdó"., e altra copia poeta 15(57. in 8. (i) 

Vite de Filofoiì moraliflìme efirattc da Laertio , et al- 
tri antichiffimi Autori, hiuoriatc et di nuovo coitene in 
lingua Tofcana . la Venelia , appreffb Fabio , et Afflino 
Zoppini fratelli . 1585. (k) 

Vile de Filofoiì coli' aggiunta di quelle de' più illuftri 

- Oratori, e Poeti. In Venezia. 1591. in 4. {/) 

- Compendio delle Vile ddgli Antichi Filofoiì Greci e La- 
tini tolte dal teiio Greco di Diogene Lncrtio da Giufep- 
pe 



(gì ditff.l ^ UI ' a tilUmpa pn-c...!c!i[(, rpm.ìn mn fi, iinjVLr:. il 

f.r, '-/..I, :■ l.ril., II,!, li..,.;: , ,i, !'[>. Girili il, S. Es.lelc. 

\ J- J ^ ^ fi ! . b' i 11' 

L [. ! , , , ■.■ ■ ■!,:■:.,.. 

■ . ■ . ■ ui,;:., . , '. 1 , ■ ■ i 1 1 ■ 1 1 ji . . :., 

(t) v^am ik!I' Ambrosiana, ed in Drtra, mi ninna coti nfc in principio , ni in 

fini' Ve, dis 1 'i |„;T, il Ti.iJucuke. 
(Jl n. ,, :< .■l-.-.v.,|(j ,;.:][■ LiJìli- iLc'Lilj;! .li M :.iù-i\ i: C/n-l-aiifi-lj S'u- 
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pe.Salviati . 1" Cinigia. ijp8. in 4. (hi) 

Le Vile de Filofofi cavate da Laertio, et altri nelle 

cuali vi Tono Temenze , e detti notabili adornale di bel- 
lillìmc , e vaghe figure di Giafippe Ssìviati &c- In Vine- 
già, per Giunchino Brufcolo . itfoi. in 4- (n) 

Vile degli antichi Filofofi morali (Ti me cavate da Dioge- 
ne Laerzio , e da altri antichi Autori . In Firenze , ap~ 
preffo Marco Strinatili, e fratelli . l5of. in 8, (0) 

Delle Viie de Filofofi di Diogene Laerzio Libri X. ti- 
r-iene tf lllorle giocondo , [oggetti piacevoli , eferapj mo- 
rali , e di fenica^ fitav:, ridotte novameoic all' mi imo 
1: mieto, c ali" otd;:ie di q-ieller di Laerzio dello, accre- 
Itiure, e vfligiiou'.c di moUo da quelle , che etano le 
djie fuori nelle pallate edizioni dal R. P. F. Cìj- Felice 
: . . , ,,!■..■ 1 :a d' jn compeud 1 di v,:e , : . . 
illullri Oratori e Poeti , che fieno Sitili per mito il Mon- 
do ne" fecoli addietro : abbellite pur ora di figure b;llif- 
fime di-G'oftfj Set viali . c accomodile a'ijoghi loro: 
con due tavole, una delle Vite de' Filofofi , e I" altra— 
delle Vite degli Otaioti e Poeii . In Venezia , per Gio. Bit- 
tillii Bertoni Libraro . 1606. in 4. (p) 

E in Venezia . in 4- (?) 

Rr —Vi- 

( o j L'bf vc-!<:io di noi Sia da moll.lll' 

zionc di pU nelle nodrc Schede. ■ , „ .. ' 

f il l' i ,v r '.un °i , e si slum d c[,>, t[ie cut. :.:!■ Ciceri ;>:cfc;i[a 
c U ercìr,-,, ri,, M„ = . 3 ,:«i = — u;M f,;^,... ci- 

vile de'F'Li-j-5 cilr.isi.l .l'I I- " c.->i a = in f.,:i I, (■.:..'- l'j.tai . Noi l'-b- 

b n o veduti) In oueHj Libterli del Signor Mrrcbtfi rinfila . 
( S ) V. T.ateuH lutai i pei 6f«i.JS Perunno, dice il CiUlsp MS. Solimi. 
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Vite de FiloCofi [rane di Diogene Laerzio , c da alici &c. 

MS. in 4. {r) 

— Par- 

r) Cominci] culi' Indice du'Momi d;- FilotoE da TdiU fina a Cf>Kt» , c fono 



Califtina 



Hsratio 

Sevi pilone 
E>iDuo.dn 
*c .... Tfciren: 
Cfo^o Adtifba 



Euripidei Poa 



Car™ fin idei 
Pino <fc 

PboSoo . 

> Eli re» 

Spc.lippo 



Ptolotneo philadclfo 1 



Zen > ,„i 



Esodato 



«■<■!.. ed «Li- Oti.n« ■- i./ !.;-..<_ I ni.» — 7-...,. 

» . • < " ■- " [■-•■■■> t- ;<r< .'**■'"■■< * ■» . 

Jr..^,. i-*™ É4 t, . , (.. 1. nt: ,'(._ .-. XIV. Icilio ,0 .tlljlu CKaii 

ti confcxvi ncll'AmbitjIbna, (cenalo F. 0. J4. 
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Pane delle Vile di Diogene Laerzio tradotte dall' jii.jr» 

Antonmaria Salumi ■ (/) 
— — Patte della Vita di Zenone , di Diogene Lsctzio , ove., 
patla della Fanralia col tello Greco , e Ja Traduzione Ita- 
liana di Jacopo Mazzoni* (O 
Libro VI. di Diogene tradotto in Italiano dal tello Gre- 
co, (u) 

DIONE CASSIO. 

Di Dione ( Gallio Coccejo Niceno ) Hillorico delle Guerra» 
& Fatti de Romani Libri XXII. Traiotii di Greco in 
lingua vulg.ire per M- Niccolò Leoniteno . Con le lue 
ligure a ogni Libro , Opara nuovamente venuta in luce, 
ne più in lingua alcuna (rampata, ( in fine ) Imprimo in 
Vtntgìa , per Niccolò S jfriflotilt di Ferrara , detto Zoppi- 
no . Nili" Anno di noflra Salate IJJS. del mefe di Marzo 

Rr 1 —Ed 

{{) Ciò .ica.ìaino dall'Opera del Signor Doiier L™ intitolata = MmurtHlii lu. 

:t < N': i ]". tV XIX. della" lìrilfc:!.-^ del l„'t,=is riO»D - frl/.rj 

jk-,- Ihtnfa iWil. Untimi Art fMdlrt A». i(U. IMI- « 8 F*"™ 

r.;/,«„ , i! ;,r, 11 .:,., li .- T: ,ld. ; , =- i = ' ir.lKii. (itfrfi™ , 

I-ri., i,s' Tr^.nm ;-J.'.:z-.-i ; !i=r .! c.,r„ Li ,„[1 f,r ; b!>c i 



... « Amidi! i onde diciamo, chs ffnwdiiio 

j!;,. 1 . . . ■ I r ... '■ ; ■ I. liuti , li .li molila quii ri i' utile fu 

a. I';i.ic l.i il [j::io:i = .Lill Slari. U e ptri-ii) gii ,Ì!iiif.i quella di Dione. Non 
vi 0 [egee alcuna oàirar &guc atira Letteti di P,U,grìn Morato A*».»™» fi 
F.,. ,..■( ,1 i i.iJ .le Leiio're: cuu-.uici.i li mclifim.-i narrili Jan, clic gl'Egi- 
zi in c'i-o ii rnn folcii n ime ri ic , e con mollo apparilo foleano impiccare, 
maledire, « Bclletn miare lenza fine coloro, che comunemente fi chiamano 
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— Ed ivi (per lo flcffo Siampadore). 1555. in 4. iy) 

— Ed ivi , per Giovanni dt Farri . 1541. in 8. (z) 

— Di Dione hiflorico Greco delle Guerre Romane Libri 
XXII. (radotri in Torcano per M- Niccolò Lecnkeno , c 
novamenre (rampati . In Vinegia ■ 154». in 8. (a) 

— Dione delle Guerre de Romani tradono da Niccoli Lio- 
nienti), e nuovamente [rampato. In frenesia, per Pietro 
Niccolini da Sabio . 1J48. in 8. (&) 

— E in Vinegia , per Giovanni de Farri , e fratelli . 1548. 
in 8. CO 

— Dio- 



J I l co. 

Segue la Vira di Djut . polela !t Tavoli affli fcjrfa, Vo S liamo =^i<Y«c 

1 ■ ■ ■ ■ ■ I 1. LI, Ih l.l I . Il I > ' 1 Il 

Crini comandi , clic li Conmfenwii paghino dicci ducili per cialchejjn-. 

a!:ri :L>il:ii hce.iiM ,ii ."•'icri.'i Zuppino. ^ P ' 

(y) QjuAa e 1 (dizione «duca ili P. Pausai, che i Io ctcSii tiiolo, ma da noi 

iraicricto p:i'i cj;:i;::\]:.'.rr.?i::e h .: tiìm Irl^:-ir , :i .ihr:;< li ll -liin 11LI F.ci::rj 

.'■ Ll-.jT.-i. ÌC7:,]U!t.L ;;i ;! r viir,Lj.n JJj. V/j r 7 nan Ci- .■J^-rJ , i.l: r,u;i fir.r-i 1- 
110 0 p I 

( = ) v^FtSalrdf gj£ ^ij^èSm^Tuàmit'lSIfim, eo^'Slòdio! lampa. 

(3] La Copia effe lido min cante 
legna era di S. Giairio. E 
FTjxctfto SanfavÌBO editate 

li) rJi'ù.jc limile a quella del ir ( i. CUieila. 

' :i i .icll.t mi.!,::,-:', il PC Mi™ 

CITindovi la fteffa dedicatoli! del Sw/oniiio a! Di.« cr 

I,"!!. L. i'.'Vnl.L :,lrllKilL> 'I f:> lli:l.T-1 Hi Ogni Lit-rO- 

(e) Q_i -.n Tr.3izinnc viene riferirà 1i.1l Miinerri nel fun catti™ Indice T.I.pig. 
iti. alice volle da noi citato, c vedala pine d.il P. Paloni. 
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Dione Calilo tradotto da Frane/fio Baldelìi . In Venezia ■ 

ijtìi. in 4- (d) 

Dione Calilo Niceo [liflorico Greco de fitti de" Roma- 
ni dalla Guerra di Candia fino alla motte di Claudio Im- 
peratore, tradotto di Greco in Latino da Guglielma Xifon- 
dro fJugùfta , e nuovamente nella nollra lingua ridotto 
per M. Francefili Baldelìi . Vita dell' Autore delcttttt per 
Tbotnafo Porcaccbì , con poflille , e con due Tavole co- 
piolìifime , una de nomi delle Città , e de' luoghi antichi 
ridotti a' moderni , et l'altra delle coi: notabili . E' quello 
fecondo l'ordine da noi pollo il duodecimo, ed ultimo 
Anello della nollra Collana hiftorici de Greci . In Vine- 
gia, per Gabriel Giolito de Ferrari. tj*4- in 4. (e) 

E in Venezia . 15SS. in 4. if) 

— Dio- .. 

Biblioteca molle Bolli loJaia di quel]; PP. 



. . HsliUo filtri} /;[:,-.■ d - Jj.lie.l 
effj. dice di iter avuto ,1 no..vo ai f .c eia — 
iftmentedal P. CmJimi, 

" '"pilri'di- 



fua Humirof' animimelo goeBo Principe seno' toni in ni a /e 
fitta l«*»™ irli dilli Karl, a dilli Litun , li aitali i 
]af,Ti, 1 Pmnm mto di marra» . Il GiJiu f* taramantu i-Lciran 
con fai Urna, utili quali b mediane di IR eia fljmpsia l'Efitum di 
BioM.di cui noi p.i il tinaie pi aiiLiEo, e vi graniti. cnJj le Vile /: I'Iumi- 
co irjdoitc dalla felice memoria del Signor litìovico Domenici;, ci altic.. 
Opere come lì pub leggere in cSà lettera, e quindi «U atiendetie fedclrncn- 
11 l;i r.i;i pinola, li Portatebi pefeia preferita quefl' ultimo Anello dcllj fui 
Colljn.i al Cadmili Sfitta, parlando * lungo del la dlSribuzionc di queSi- 

Collana, t.l /• |ìi:i-iiel!eiiiin le ila ln.Oire, die i.lTtilfjr Ji avtl cmr.uni- 

taio col émii^mi Sigiar Gattine Polpi. La Vi[a è Irma da quelle degl" luc- 
rici avaniiiauclladiJDiiu, eoe torma il primo Anello della CslUnai dì 
quefla a ino luogo Éndlaiemo. olire le Tavole promeSs nel molo, ogni li- 
bro a nel principio la fua propria. 
lf) V. Ball" I. e. pafi. F'ili'i. 
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Dione &c. Ivi per lo Heflb . ijeS, in 4. (g) 

De Fani de' Romani d.illa Guerra di Candii fino allaw 

mone di Claiidio Imperadore &c ( dA Libro XXXV. al 
LX. ) [radono dal Latino in Italiano da Frtmccfco Baldet- 
li, con la Vita dell'Autore deicritia da Tommafo Pntcac- 
cbi , di nuovo corretto , c rillampaio. . Io Vtnegia , per 
Cabriti Giolito de Ferrari .. 1584. in 4. (è) 
— — Epitome dell' lilorìa Romana di Dione Niceno Sic. la 
Viticgia , ftr il Gidito i;tfz. < 158^. in 4. {i) \ 
.: ' -, ' . — Gra- 
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DI DE' VOLGARIZZATORI. DI Ji» 
Orazioni varie tutte dilli Storia Romana di Dione tra- 
dotte da Remigio Fiorentino . (k) 

DIONE GRtSOSTOMO. 

Un pezzo di Satira Greca di un Poeti incognito riferita da Dio- 
ne Grifoflomo celi' Orazione degli Altflàndrini tradotto 
in rexfi iciolti dal Signor Marchile Scipione Maffei . (() 

S. DIONIGI ALESSANDRINO. 

Ipiflola di S. Dionigi Vefcovo d'Aleffandria d'Egitto tradotta 
da S. Carlo Borromeo ■ (m) 



DIONIGI □' ALICARNASSO. 

Dionilio Halicarnaueo delle cofe antiche della Citta dì Roma 
( Libri XI. ) tradotto in Tol'cano per Mejfer Franitfco 
Feniwi Fiorentino. In Venetia , per Niccolò Bafcarini ai 



di definitine il Ftomtfpiaio. , 
(I) Si Jejis nell'Opcri dell' Abbjie Quadrio della Surla > Risimi cTojm ThJIl- , 

(■) 0-e°ù EoiSòfj nftiiii di E-fiiio Cfirinf, rei Libro vn. detti (Ita «*fiU 
= Roccolo d ti I Ha*™ 
mini' di allusi Sali fiora là tari n aiuto ili Poveri il Infirmi, il io ArfrH 
ili™ ,1 -, 

Prajfidi ' I 

niLAiib ni 
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ìnftantìa di M. Micini Tramezzino , a di la. Zcnaro 154?- 

Diotiilìo Alicamafll'o delle cole amiche della Cina dì Ro- 
ma tradotto in lingua Tofana per M, Francefili Venturi 
Fiorentino, aggiornavi in quella nuova impresone la Vila 
dell'Autore di Tommafo Forcaceli! , due Tavole eopiofìffi- 

-, ine j una delle cole notabili, e l'altra de' nomi antichi 
ridotti a' moderni , con alcune Annotazioni neceUarie per 
intelligenza di tutta l'Opera : come pure la iua Cronolo- 
gia , e due Tavole Geografiche di Criftofaro Cellario . E 
quello è '1 fettimo Anello della Collana Irtorica Greca- - 
In Verona , per Dionifìo Ramanzìni . 1738. in 4. (0) 

— Ora- 

» iM Olirai» Pir*& Dna ìi Ciù| éPrtfmi àtomi dedica il Vn>nri li-. _ 

< I» , , .IV ■ ■ ■ ,■ i 

t di K.mi delli u. D,;,mtr, , )4J . c^ni Libro i .1 f,io orfjomcnio, t nel 
n«r B rae fono v.inc iuihJliaej»ffilh, c sai principili mi di» Tavola di ciò, 

che toiitiJJIC CI.U.M-. 1. ri..-,. 1). .^■,T-. i. jìl P- . 
, ■ ■' f !' - il-,.. N ■:■ I \ 

«'i'i i . ■ ■■■■■■ (■■; i»i ■ l'i . ■., '.'l'i ■■ 

ilJa ? ». til.'ìi rtrera ,'_f Hj...^-;-,:,. c!i- .iic= j'asr rr.lsiu ce//'»pirJ 
baniMì « miglior In» i J<we»fthnli, noi* aTendofl alimi oinmcfli li 
! i, ILI litri .icìJ.-n- 
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Dionigi Alicarnafico , della co m polìgone delle parole, 

trattano da Incognito . MS. (p) 
— — Orazioni di Dioniiìo AlicarnalTeo tratte d.illi XI- Libri 

de Fatti di Roma , tradotte da Remigio Fiorentino, (qì 
Dilcorfo di Dioniiìo Hilicarnaileo contro !c Ifioric di 

Tucidide tradotto dal Greco. MS. (r) 

La Milizia Romana di Dionigi Alicarnaflco &c, (/) 

■ ■ ' ■ ■ S f DIO- 



S. 11.1. -n. V^an^yt^^^^^BK^i nd^mon'pf'll°M^Z 



in. ex, lì 1 tornii uni i> m- ■^ÌL t.i: .1 i'.;;.r: , l:,j,\> le rjujli f,i c!iì.i:l:.1[q 
hi::, |\mi f .irìi di ciT.j Duci, ; l.J-r C ,ò ludi- Itili jll.i fiu Op;ra. P.iil.l della 
P,r»»dc2ai de' Bom.i::i , e r:>ì: cr'J.lila . A![n Lellrtil tvvi dello 

iii-.inp.i.-ìcr; ..I D.i-i :VI>; I ., , | ivfriH.i lucilo primo pJrio delta fun__ 
S 1,1 m peli i , e eli protrane, ti,- lune It aliif Opere, eli! iiuiidni Ijium , (j- 
■ i,:,:.; m rr,T:c, |-IlH r.m..-- -.,:t ,:n ;i ,- :-. ,:.u,:n J/.), [■.,:,;, :.;'.\ l_ 
bod.i i'Hiriida nini. Nel fiiildtiro Libro fono quelle pitti At Mitrimi ti- 
Autori, c!ic irati;. ila d.ll.i iljKi.uts. ■::;>■.. ,io ■«Jara d.re slqunn.o 

di.kfiii-.cj;tc \i :io:isi.-. ,-i q-j-: li ' tjr.or : ^7.:,- i-iì :i - ti r.a:iiunc, ne facile 
a -or.iili , c fol lliilii I' i::m:ii:^3 ajlcìz :<•'■ .stiroli f.: , ' 

T. LIVIO. 
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DIONIGI AREOPAGITA. 

Dionìfio Areopagira delli divini nomi, tradotto dal Reverendo P.i- 
dre Don l-'Jvrhin d.i ìlir?tAi:u, Cmonico Regolare Lattrantnfi 
con alcuni bdlifiìmt tran, ili della facilità del ben operare : 
dille felle Beatitudini i dell' dazione Dominicale., c dell' 
amor divino : opera utiliilìma. al Criibano . In Fenezìa , 
/ipprejfo Riuilio Borgomainerio, al feeno di S. Giorgio . ijrfj. 
in S. M 

Sermone di S. Dionigi Areopagita della Benigniti del 

Signore, a Demonio Monaco, (u) 

— So- 
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DI DE- VOLGARIZZATORI. DI 32* 

Soliloqui attribuiti a S. Dionifio Areopagita volgtrizzatf 
dal 1\ D. Cali fio /''.:■;■ j; ."ci'. , l'i ;:vij-:;':o , Cr,r nico Literwìifi ■ 
In Firenzi , prcjfo Lorenzo forrentitù. IJ50. (*) 

Della MiAica Teologia, Jinza nomc'dì Traduttore, iy) 

DIONIGI CARTUSIANO. 

Trinato dell* Vira Militare del divino Dionifio Cmofi- 
00 , et del modo , che debbono tenete i Secolari per fa- 
cilmente imparate a ben governarli con Dio, tradotto dal 
Latino in Volgare , revillo , e corretto dal R. M. Giovan- 
ni Antonio Cazzali, Sacerdote MilaAefe, con alcuni Trattati 
utili , e neceffarj alla fallite dell' Anime . In Milano , ptr 
Valerio , e fratelli de Meda . 15S3. io 8. 

Ed ivi , per li mtitfim . iffrfy-ài 8. (e) 

Dottrina Ctirifliana del divin DiobiGo Ccrtofwo tradotta 
da Giovanni sintonia Cazzali Sacerdote Milanije . (a) 

Libri due della Dottrina ChriCliana pertinente a lutti li 
flati degli Uomini del Divo Dionifio Canufiano , tradotti 
da D.Folentino Avermi, Monaco Cqflìntnfc . In Firenze, friffó 
Giorgio Marefcotti. 1 57*. (&) 

S f 1 — Del- 
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Della neceffiià dei Divioi Precetti, et l'efpofizione di 

quelli fatta per il divini Dionifio Certofino, tradotta àit 
Gio. sintonia Cazzali' (?) 

Ei'ortazione di' amore della Caftità dèi divino Dionifio 

Ccrtolino ec. {d) 

Confiderazione alle quattro ultime cofe del divino Dio- 

nifio Ccnofino , tradotia dal medemo R. M. Cazzali . (e) 

Trattato utiliffimo dei quattro eftremi avvenimenti dt». 

l'hiiomo, cioè Morte, Giudicio , Inferno, et Paradifo del 
divino Dionifio Carthufiano, nuovamente tradotto in lin- 
gua Italiana per M Francefco Planttdh . In Torino , ap- 
prtffó gli bendi del Bévilaqua ■ 1378. in 8. (/) 

Ed in Ftnezia, per Franeefco Zìletti. 158;. in it. 

Dionifio Catulliano fopta li quattro eflremi dell'Uomo 

tradotto da Francefco. Piantedio . (g) -1 ■- ' — 

Ed in Venezia , prtffb Domenico Imberci . i6ùl in 12. 

m 

Dionifio Cartiifiano fopraiquattro eflremi avvenimenti dell' 

huomo, cioè la Morte, ilGiudido, le pene dell'Infer- 
no , et i Gaudj del Paradifo , tradotto dal R. P. Francefco 
Pianieàiù della Compagnia di Gesìt , nuovamente riflam- 
pato , 

( c ) Lcjrptn nel luddet.o Libro intitolalo - Trattata dilla Vita Militava ic. 
[A W nel BjimS!Vi?«ìlo Librai Trattiti dilla Vita Militari tt. ^ ^ 

(.■) i,, IL—:.:.. 7 i. . ■«(,'. i III..: r .1 a Margarita Cafagoa , ti a Muiftia- 
" ■■■■ "■■<;.=■* i. )■„„::. i:J,,i,^, ,,r,Jur,;::, ].,I.;,.T, !.„:=. I Vl*«. 



i, ll.fw.Tn 

o mi cn Difcorfo ofectieo, djto in Roma primo Aprile r" 
rola, ma relemplate di noi veduto 4 inanCiinle ilei Fr 
Li Ut (Ti Lettera a Mw~ 
re pagine, ed altra al 



ijli.ire d.l uni veduto è mjtr.init iltl l'oi-.i tl",KKi(: . 
a JtaH'ijMr Biouf lisras ^Jcoi-d di Vvc/lli . eh; 6 ,l' t 
lira al Lettore, a cui fida conto di queft'Ouerj mini. 
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DI DE' VOLGARIZZATORI. DI 515 
paio , e ricorralo , et di moki errori efpurgato ■ Aggiun- 
tovi di nuovo il Dialogo particolare dei Giudicio dell' Ani- 
ma dopò ( così ) la Marte. In Torino, fcr Francefilo Ca- 
valieri . 1618. in 12. (i) 

Trattato milifiìmo di Dionifio Canufiano delle quattro 

cote uliime : Morte , Inferno , Giudicio , Irradilo , nuo- 
vamente tradotto di Latino in Volgare dal R. P.F.Tom- 
mafi Sani da Sam'miato, dell' Ordine de Predicatori . la Pe- 
rugia , per Pietrojacovio Petrticci . in 11. (k) 

I Quattro Noviffitni di Dionifio CanuGano tradotti da.. 

Tommafo Garzoni. (/) 

Dialogo fra Gesù, ed un Vecchio di Dionifio Canufia- 
no, tradotto da Gìo. Antonio Cazzuli ■ In Milano, per U 
fratelli de Meda . 151*3. 8 ( w ) 

Trattato di Dionifio Certofino della degna preparazione 

al celebrare , non meo dotto che pio , il quale può effi- 
cacemente eccitare il Lettore noti Colo alla devozione^ , 
ma a grande ammirazione per le cofe meravigliofe in-, 
elfo contenute , con un compendio di tutta !a Vita Spiri- 
tuale , et alcune Protelkzioni da far al tempo della 'mor- 



tai) A Mféf], j^fjStei' jSul^uSTkVo 

(dizione. V. 'S*wl BiMtttbttl Sttiftortim Sac.3t[u . 
(() AinilulìriEm^ Eisnoiii Lwttìi Pi« tf.r-~ì .ì ; -.i,=.. .1 Si-: I 

Con altri Iciicr» ni Ltiioco da conio della fri tuta: in 
(I) V d H^'ì.°(»-"i Latroti'fi pag. 1U- <Jf ' non Edite fé queflo Libro Ba eoi» 
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le . In Milano , per Gìo. dcìli Antoniì ■ 15(18. in 8. (n) 

Trattato uuIiiTìmo del D. Dionìfio Cettofino . che iofe- 

gna ai Mercanti comi; dibbonfi reggere lecondo Dio nelle 
iuc Mercanzie . In Milano , per Gìo- Antonia degf Anlonii. 
. 15*7- ^ 8. (») 

- — - fed ivi , per Giacomo Maria Meda ■ 15^3- in 8. 

— — Diunigio Certofi.no , Trattato che infegna il modo, che 
"■" debbono tenere i Secolari per facilmente imparare a bea 
góv'ernarfi con Dio , e Trattato delia lodevole Vita delle 
. .Vergini , tradotti da Già. Antonio Cazzali . In Milano , 
per Fakrio , e fratelli de Meda . 1563 in 8. (p) 

< Djvoto et utile Trattato del divino Dionifio .Cettofino 

della lodevole Vita delle Vergini . In Milano , per Vale- 
rio ', c Girolamo fratelli da Meda; ijtfj. in 8- (?) 

Ed In Venezia, apprefo ì4imifr. 1585. in II. (r) 



(::) Ln'i una Linea atonica , t doni Prtfjjrant del Traduttore ( ci;,t i[ f.\\ vnkc 

;.cccrn.-,1n <\;-..,;. CI; in .-|..c:!u i.ib:o i io!i:t il do I. Dirli- > ai Vt- 

■ ■.cmii l: /-;.ri r j , [I'.iJ.kS. i>J tl\ .! finii j ,!i' •■.-,£ l r-"rj- 

IÌ, ed il Compendio di tur li I i Vi::. : F r:ii.:. di Urviiis Ciò. R.jW £>«- 
lor ri™n, 1 1 'ii;.. ;f.-.-,- .'.r. ;V ; '.;-, [j I ...... Ij lJc' (..■ .kiìN . ( in Sue 1 

faM/im, fnj.'u Tini. 

( e ì A su::, i nobil ^Mm inii, c limolali di Dio parli sfcolicinitnie il foliio Vol- 
ti) V- Cfl-J>-.-r.i /.li', ur li h r: ■ i ini c ir r r i7:r' .', !V i. ■'" .7 .1 /■.-■W; f-;; 
■boti-, co, e^t=.:J!»i I..-.-,',-.',™ >,:.. ! .«™ a;.-..?.- aVìij ,i:DiX.V.m. 
jf.V7Ti.-jr.. ,-,-i(-«.;'i.. j;;.i,i ijo il:-.! i'. i/;,-ii i.tCW. Lami/ri/m.. . 4- ;u<\ 41. 
(■) Dilla Siimm.c diTfrolon etudiio,* morale 1 tur» Ir diurni , a KWrjJE™ 
*Wi.i a pp.lie evidentemente tlT«r Tuduziono del Gonfi . Ii.c l; ,mi..:,i_ 

rsi. u :i (),. ■■ -i t f. , 1 fuoco, 

finifef. Con IT, .:ìoli .li .V Barili ;., /:,ir; - A .ft.fa t',t-i:i , W.i joJ.'j Ci-j'i-. 
. «M, «i/irw. (e f nrosjj.ue di.fi f«rcj--. • ■■■■ ■ -■■ 



d& . 



Nei fine wtì li fedjcua Euiflol* di S. Smorto fcritia a Sifa first»! . 
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Colloquio, overo Dialogo del Giudiiio particolare diti' 

anima dopo Li mane, di Dionigi Catulliano , ir.idotto dal 
Reverendo D. Tomafi Garzoni, fa Rj^nacavaUo Canonico 
Regolare , e Predicatore . In Venezia , appreso Francefco 
Z.letti. 1583. in il. {{) 

Dialogo, overo Ragionamento del Giudicio particolare 

dell* anima dopo la morte , di D- Dionifìo Cartufìano ■ 
Con un' ingiunta di Litanie td Orazioni, « di racco- 
mandazioni, con le quali ì Cartufiani fon l'oliti ad ajutar 
j luoi morienti. Tradotto di Latino in Volgale dal R. P. D. 
Rafaelh da Savignano Canonico Regolare , et Predicatore. 
In Venezia, per Domenico Imberli. 1587. in 11. {») 

Dialogo del Giudicio particolare dell' Anime dopo la^i 

morte. In Carmagnola, ijpi. in 8. (a) 
— — Trattato di Dionifìo Cartufiano del Giudicio particolare 
tradotto dal Latino dal P. Rafaeie Guidarne, Sabinianefe, 
Canonico Regolare Lateranenfe . In Venezia , preffo Domeni- 
ci Imberti . Jtfoo. (x) 
Dionifìo Catturano del parlicolar Giudizio dopo la mor- 
ie dì ciafeheduno , tradotto da D. Rafate da Savignano 
Chierico Regolare Lateranenfe . In Venezia , per Domenico 



Imi, 



tSij. in II. (7) 



— Di 



„,l v'. ,.[;„,;;> t. C !:,r.i, i:L PrtfjaSlie , tll CUI 




I nntiU fui edizione iOfal GnwflS Co- 
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Dell' milita di udir la Paiola di Dio del divino Dionilìo 

Ccrtofino . (s) 

Trattato del divino Dionifìo Cartulìano della Gravezza- 

et enormità d.-l peccato, tradotto da Bartolomeo Dionigi 
da Fano . In Vinata , per Domenico Farri . 1J72. in 8- 

Dionifìo Cartiifiano &c. Di.ilogo della Conveiiìone de' 

Peccatori . Della Itreun via della l'alme , c del difprezzo 
del Mondo . Specchio ctegl' Amatori del Mondo . Del Fon- 
te della Luce , et dei S.-miti della Vita, tradotti io Italia- 
no dal fudditto Bartolomeo Dionigi . In Venezia , per il Far- 
ri. 1591. in 8. 

Dil mede/imo Cordiale , o Precordiale, tradotto in Italia- 
no dal delio B. Dfanigi da Fano . In Venttia , per Dome- 
nico Farri. 1591. in 8. ( a ) 

Inilruzionc , ovvero ani mac lira menti degli Novizi del 

R. P. Dionigi Certofino. (i) 

Role odorifere Spirituali raccolte dal Sacro Giardino de 

dotti, e divoti Opuicoli del Beato Dionitìo Cartulìano. 
Opera milifTima a chiunque brama di fir profìtto nella- 
Vita Chnliiana , ed infervorarli nel divino amore, tra- 
dotta dalla lingua Latini nel È" Italiana dal Rtv. M. Bar- 
thohmeo da Fano . In Venetia , apprefià Domenico Farri , 
ad infranta di Lodovico Bosetti . 1502. in 8. (c) 

— Tra- 



(t) Era od IV. Libro de Snowiiì di S. UiFitlANO &o, da noi riferito all'Ai 



htfm. Principtp D tmtn M'itili Gnug'. Dnhgi di Matua, . 

*>"■'[• X**™™ fi"»'" Llbrjj.) d.-.ix-, o.iiiI-, l'r U^-cli c . Li Traila» 

'.a tu,,,-,, lì:::, ,1,,] ,„,,-,,:„,. y. ,., ll:in ^'."/V;. ^ ^ j J.,|^' 

':. (: „'"X r,;r M '.::,, ritentai.. Erri Incili l'Indie. 
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DI DE' VOLGARIZZATORI. DI 31* 
Traduzione in Iialiano di alcune Opere Spirituali di Dio- 

nido Cariufìano di Giacoma Maria hirtia Barnabita . Iiu. 

Milano . ijff8. in 8. (d) 
— — Trattato della Verginità di Dionifio Canufiano . (e) 

■ Trattato di Dionifio Cartufiano Copra le Monache ■ (/) 

Trattato del modo , in cui orare debba ncceiTa riamento 

ciafehedun Chriftiano , cavato dal Sacerdotale di Dionifio 

Cartufiano . (g) 

Orationì di Dionifio Cat tufi ano . (è) 

DIONIGI periegete; 
Dionigi Periegete tradotto per Antonio Maria Salvini &c. MS. 

DIOSCORIDE. 

Herbolario volgare , nel quale fi dirooflra a conofeer le her- 
be! et le lue virtù: et il modo di operarle: et con molli 
altri Simplici: di nora venute in luce, et di Latino tra- 
dutte : con li ibi Repertori da ritrovar le herbe : et ii ri- 
raedj alle infirmiti in eflò contenute : con alchune altro 
Tt no- 
di) V. Il nollia Brblioltm de-Serlirori Milane!! T. I P'g. 

(e) C: ; . i'i ni. .1 il LìmI:-h a.ui;pitci ceLl: ii:i^rclEon: nel Ciglili, (cr.=j ; c:;:in.it- 

nr il Tnidulio!=, ne l'Jaiot forni.! ritlij ilimuj. 
</) anche nuello Ma mole 0 1 dall' Indio OimpaiD de Libri del stranito di Fi- 

.i.'.r: ili o all'anno itjt ....„_ . _ . . . 



jncocj Quadra T. IV.p.ig.,;-. 
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notabile aditioni agionte che oe li altri non li fono . Ptt 
cete ( eoù } novamenre (lampare . In fine . Stampato in^ 
Venetia con [omnia dìligtnlia per Giova» Maria Palamides 
Nevaio dì Givone Tacuino . 153?. a dì ultimo Lugio in 8. 

- Diofcoride fatto di Greco Italiano , al cui fine fono ap- 

polle le Tue Tavole ordinare con cene avvertenze e trac- 
rati necelTarj per la mareria medefima ■ In Venezia , per 
Curzio Troiano di Navò, 1541. ( in fine ) per Giovanni 
Farti, e fratelli, in 8. (0 

Diofcoride Anazarbeo nella materia medicinale tradotto 

per M. Marcantonio Montìgiano da S. Geminiano Medica in 
lingua Fiorentina . In Firenze . 1747. in 8. («) 

— II 
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DI DE" VOLGARIZZATORI. DI 331 
— Il Diofcoride dell'Eccellente Donar Medico M. P. An- 
drea Manhbli da Siena coi Cuoi dilcorfi da elfo la iecon- 



; tradotto e con dottillìmi dilcorfi per tutto 
. In Venezia, per Vincenzo Valgrifi . 1548. 
in Jal. (fi) , 
— Il Diolcoride dell' Eccellente Dottor Medico M. P. An- 
drea Militinoli da Siena co i tuoi difeorfi da clTo|U fecon- 
da volta illullrati , et diligentemente ampliati : con Ia_. 

(iiunta del lèllo Libro de i Rimedj di tutti i Veleni , da 
ui novamente tradotto , et con iluitilTìmi difeorfì per tut- 
to commentato , con la giunta di tutte le Figure delle 
Piante , delie Herbe , delle Pietre , et de gli Animali , 
tratte dal vero , et ideilo naturale , et non più llampatt . 
Iti Mantova, affreffojacomo Reffinelh . 154?. in 4. (*) 



la) Olitilo Frontilbfc» rustia chianKnentl , che non i quelli 11 primi volpi , elle 
,1:- .,; J.,:j Ijiol -<,::.>. : Mv.-:.,."i . F pc: 1 l^cnl ri.-, .:;■:. r : :\„. : 

ne i L I 

Trtute dina il rii X. >■;.,-:. fi-m; ilinu in alir/. Lcircci ti - 1 ! o [l.lfj .il 

Cenuri Gi=s.u "Jr i'.i.-.i ,<il ijjjtiio C ,r.li:i:l£ , J itj il ciot.io cj .l:no 

ilUE, li quilefegue dopai* Tavole dd tetto, e dd Cornmenio. li Dlci/a- 
ja2;jijtfldj;ri.ijwr<*o/rtirio»iiicòij|j, ce™ pare uftmi, e il Plolo S o del 
Tl..itllLtorC, alla qu.lls Lei Lei. 1 i ■- JT - . . Iiecvl ..-V f-> , 1 : ! 1 : 1 ì L ; L I il p.l Le L e , j'I. cuori 
i inuma il queir opera . tradom in ihgaj veleiri Ittlimi li dice nel titolo del 
Proemio . Il Connotino, o Tuno i Ddcorii Ano « etpo pei capo . Finito il 
et il/limo Litro J: fi ,,/:ji ; con alno F:u ii ; : fp ' il a fesuc il Sello 
Libro di Fed.zio Diolcoridi An.izarbeo, Iti cui li miti de iEtemedj de t Ve- 
leni moil'tiri mi: li: |:rv k Ivi , :L.I in::. Tu UA'i ::.:.]■<:'.« ci ,n: ne, n ilo in 
lingua Tolgi» Italiani di M- Pietre Mn MvtUth Solfi Mliito. In fi- 
MjriJ, nilia Botttgt d' Erifltta fa Vaam Filrrip. Dal MaiMì * conia tran 
I I i 

H gì Onere 

I. n iv.-r. i noi .".v;i o : il I prima i v Hai;,,;, , ■■ 

m°s?oiie, ]jfcisuido perù tuno quello, che refla dee» di (opra, per loglieri* 
a' notiti Leggiteli, pei quanto li pud, li noja, che fi i di perdei il irmyo. 
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3J3 DI BIBLIOTECA DI 
Il Diofcoride dell' Eccellente Dottor Medico M. P. An- 
drea Mattinoli da Siena, con lì Tuoi Difcorfi da clTo la 
terza volta illuttrati , e copiofamente ampliali . Col feflo 
Libro dtgli Antidoli contra a tutti i Veleni, da lui tradot- 
to , et con dottilfimi Difcorfi per. tutto commentato . Ag- 
giuntevi due copiofilDme Tavole, nell'una delle quali 
con fiamma facilità fi può ritrovare ciò , che in tutto il 
Volume fi contiene, nell'altra poi tutti i Semplici Medi- 
camenti per qualsivoglia morbo adunati infieme . Sonavi 
ancora aggiunte tre Tavole polìe in figura , le quali di- 
. chiarono tutti i peli , et le mi fu re , che hoggidì s'ufa- 
no nelle Speciaric ■ Vi è anche aggiunta un alita Tavola 
ia figura , U quale brevemente dichiara ove fi prendono 
i femplici medicamenti . Vi fono poi altre molte aggiun- 
te fparfe per tutto '1 Volume, due belliffimi Difcorfi ag- 
giunti 



FT^a«^aU^^^^mo^vÀau^^'^>K l'i mtn'jri* % 

f)ìfi^l!^^^pmiÌi^^Ì^^r^^^!i^EgÌIU, Ìilièù, d'Ara- 
bia, a di mail, Ifalifamaji triadi qui, Jumto di lì dill' Eijuin-sielc . ma cij 
atieerajl Mafaviifiato, et fi cottirafamma i» ititi* &c. «11 ftifate iittirpf- 
in lingua -joh.ir luliem : fn'Jni' Litri dilli /j'r ijrr.i . ir f:OMÌ di I itia. 
pilli di D&Mr&b &c mollando filli ogai CtfUob mia difierft ia m,de di ca- 
melli dalli ti atcellatti rzfrgai dà Imiti nfirl ìuìato affai fa di dì lavo- 
ralo im Inalba Unti» par riitun-i dai Grato fa Latino la itti* Ùf*ri_ , 
come iono fi.ro Hirmtlao Diri*™, il UmiCm. il «curdi da Ferrara, il 
Rullile, il S,c/,:arii 1-iViti™, il lirj.ìrvd . il Mollili, j! t'ari/fc, il Vr:i.i. 
felfio, t Untola Carda, CI aliti, eia per la (m ine ferina a Latin Sii:. 
mi che duvendo fcrvicc delta Oper.i per partitetar privilegio in govimo olii 
gfliali, de igutlìg lampi m/hi poibijJM jl ritrovimi , sta àt"dana la linguai. 

3 «eSim «li di fini* mlpn. e dl'fccttetB in quitti Enei» «ce al da —m_l 
«ci mi mfovrltt il Qala f ttvtrmi iàtt Intimata t* babiiaiona té ftiwi- 
ii$ma Valle Anania dai difetto dalli Otta cUTrtm&t. indi va dicendo l'ori, 
flint dtìtj dcnnminulonedl vuìecrte nocedcoii di' nomi dì coloro, che lo 
inno l.i prima velia irovaie ; poftij allungali nel dìinoflrirc qual lis l'utile— . 
che fi debbi ricaraic dj qucli'Opcri. Citi badi meaire quanto ftgM rancocd* 
coli' edizione di fripci riferita. 



DI DE' VOLGARIZZATORI. DI 3JJ 
giuriti (opra i Prologhi del primo , et del quinto Libro ; 
ove fi tratta in uno ciò che fi può defiderar intorno all' 
hiiloria delle piante , et. nel!' altro quel tulio , che alla ge- 
nerazione , materia, et caufa delle cofe minerali s'appar- 
tiene ■ In l'inedia , apprejfo Finanza Valgriji , aita Boits- 
ga d'Erafmo . ijjo. in 4- (p ) 

Ed ivi, pretto il l'algrifi. ijji. in 4- (j) 

Ed ivi , predo lo Hello Falgrifi ■ I5JJ- in fot. (r) 

I Difcorfi di M. Pietro Andrea Matthioli Sanefe Medico 

del Seteniflìmo Principe Ferdinando Archiduca d'Aulirit 
&c. nei fei Libri di Pedacio Diofcoridc Anazaibeo della 
materia medicinale - I quai difcorfi in diverfi luoghi dall' 
Autore meJdìnio fono Itati aecrefeiuti di varie cole , eoa 
molte figure di Piante , et d'Animali nuovamente aggiun- 
te . in Pernia , prcjfo Pioemia Palgrijì. IJJj. in jui. £J7 
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3J4 DI BIBLIOTECA DI 
— ■ — I Difcorfi di M. Pietro Andrea Maithioli Sanefe Medico 
del Streniffimo P rene ipe Ferdinando Archiduca d'Aullria 
&c. nei Tei Libri di Pedacio Diofcoride Anazarbeo della 
materia medicinale. I quai difcorfi in diverfi luoghi dall' 
Autore medefimo fono flati iccrefciuti di varie cole, con 
molte figure di piante et d'Animali nuovamente aggiun- 
te. In Venata, appreso V'intento Valgrifi. ijtfj. infoi. 

— I Difcorfi di M. Pietro Andrea Mattioli Senefe Medico 
fJclàrco ne VI. Libri di Pcdacio Diof'coride Anazarbeo 
della materia Medicinale, ora di nuovo ricorretti. Ih Ve- 
nezia t per Vincenzo Valgrifi. 156S. fd. (11) 

— dìc 



ReroedJ fccnplici per li cura delle Eebri, 
. d-otTii, e curi de Vele- il". — .1 J 
1 no, air» de? medicami 
ubali medicinali, non 

vedimi <fnefl' edizione, . >. ..... ^ lff -...« .,,.1..,. 

OcrcnMlf; ,v. qi.-J-.j. C:[[i; ■ .11:1. u:<;, e j;c)i' 'r„.',.o;rau Ancuri- 
U) A!!., ({„■,■« ti P,f,..:i., .(.t.SJtdn'i'i t,;,,;:™^ .k,!k-a ™,i tir.- 

Ji.i ll::!.:ll.c[rci.l Ji ij.lj.d: U-: ! Milli. ,]u:J . fi-.l 0;-i-i.i , ! 1 j.i:.- i'ì iiriiinl 
d'Aprile dj if IV di Ph^a, Paili a luogo del Li medicina, e degl'Amori , 
che inno irnta» d' c(Ti ,c delle piume , loro Scicnie ed u(b . Segue li Pre- 
lazione tljc pocy o 1:11! Il :;c l"i.\; ;> .lev , ,'i. [li ;:liì di qu.JlUO leggeli 

nellidcdic 1 

in <;■.„ Il ■ t.hrs a"o.':i; o";njlc ■.1l"|"';ljÓ 1) d'erri.!;', c :o's ;il udi Ciran dilli j. 
ilrnu : jn mi» > liti. U :: Ul. . iij.i iìumi i-.ii::imn; l.uini dello Hello 

Diofcondc ufcii:. l'/iu-i: .i:i[kl-J;ih: . di; ilice ver.ir; uu:«:l l,n=.nc : 
efopiugw.jlie doni mijgkimem^lhgorf dell 1 Voi pinzinone d'cTo 

po li die li Ica ^ Lini fluii .1. I n M uiliMIOlc :li npr.it peccnc egli coli 
ipiflo dij nuove ediiioni di quello Libro , s G difende ..ffai bene protcll.in- 
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DI DE* VOLGARIZZATORI. DI jjj 

Di [cor fi &c. ( con l'erbe in legno difegnate di Giorgio 

Liberale Dipintore Vdinefe ) In Venezia , per Felice Val- 
grifi. i;8y. infoi. (*) 
Ed in Bergamo. ij s ;. in 4. (y) 

Dei Dilcotfi di M. Pietro Mattioli Sanefe Medico Cefa- 

reo , e del S^reninìmo Principi FcrdiitssJa Archìducit d'Ait- 
Jìria &c. ecìIì Tei Libri di Pedacio Dioicotide Auazatbeo 
della materia Medicinale Patte prima , la quale contiene 
il primo e il fecondo Libro , dal proprio Autore innanzi 
la Ina morte ricorrcua, ampliala , ed all' ultima periti otre 
ridotti" : con le figure grandi tirate dalle naturali e vive 
piarne ed Animali , ed in numero mollo maggiore, clic 
le altre per l' avanti lìampate , con due Tavole copiofilìì- 
me fpettatui l'uria a ciò , clic in tutu l'opera fi contie- 
ne , c l'altra alla cura di tuite l'infermità del Corpo umi- 
lio . In Vtiieùi , per Bariolommto degli Alberti . lSo4- in 
fot. Fot. Il (.z) 

I Difcorfi di M. Andrea Mattioli Sanefe Medico Cela- 

reoi et del Strsniiììmo Frencipe Ferdinando Arciduca- 
d'Auflm &c. nei lei Libri di Pedaccio Diofcoride Ana- 



QjitB.16 U più bella, e P < 
onde col P. Aitai puffii 

%t^I»n Offrii n 
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zarbeo della materia Medicinale dal fuo fletto Amore in- 
nanzi la fua morte ricorretti , et in più di mille luoghi 
aumentati , coti le figure tirate dalle naturali et vive Pian- 
te et Animati in numero molto maggiore , che le altro 
per avanti flampate . Con due Tavole copiofiflime, l'uri» 
a ciò, che in tutta l'Opera fi contiene , ci l'altra alla^ 
cura di tutte le infermiti del Corpo umano . la Vincita , 
frtjfo Marco Ginammi .' 1S4.J. infoi, (a) 

Volgarizzarne dio di Diofcoride . MS, (i) 

Annotazioni et emendazioni nella Traduzione dell' Ecccll. 

P. Andrea Mattbioii dei V. Libri della materia Medicinale 
di Diofcoride Anazarbeo fatte dall' Ecccll Pitico , e Me- 
dico Signor Antonia Pofmi . In Bergamo , per Comin Vea- 
■ twu.-IJpi. in 4. (c) 

Annotazioni et Eramendazìont nella Traduzione dell' Ec- 

cellemìflimo P. Andrea Mattfiiolt de 1 cinque Libri delta— 
materia Medicinale di Diofcoride Anazarbeo fatte dall' Hc- 

Cel- 
ta) A Matjlgmr ZtUa CwBatónf fMCnriIi di Trivifi dodici quefla nuoi™_ 
edizione tu Stampatore! erri la Beffi Le ci cri di IX. dedite in carniere^ 

JT-.inurllanin . :!cir.i cn-. r i:r piiireS)Ì!L'!L un ci: rr.f sr cu : Libro in 6., indilli 

tS'bpngg ( coli ) del primo d'Aprile ijoS., dello ileffo Matiioli, che parli 

due dtaHca? ^«^"mmerBemi* méjito'^qncìì' _QpM»? •^r^r^iSnTfi 

[*) V.'t/vI. JeirenhlarijAB.Crj.rM, nuo™ elione pas.«a. oirc ti legge, dir fu 
quello Codi. 

T.Mjjwonc diD-niiorF.k di: Grece i:i J.nim, .1 1 Mimile A, 
.(iir.iliru M„tilh, 1> Cioium , li qiii-.ls fj f..:ii-.;j:-.i .: h; firma djf/'£rrtj> 
Cràni, ranno >;iB. in fol , e ili m ,«yo l'inno ijij,, c col itilo Greco, ed i 
<-r,rc-ll i:i 'ili . r r.*'il Est /ir» , m C I'i;:r.e itLO. lue in Ibi., à tratto in 

errore m 

clic d ■ i . j '. . In ■ ii:J -i . ■ :::i d' lini .1.1 !■ 

cenniri Aio ■ Nipote èrtasi, 
(e) Al CjnviBun affé/tir» ?«*rn dedica la fui Opera il Fajfiri. 
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DI DE' VOLGARIZZATORI. DI 3Ì 7 
celienti (fimo Medico Filico Antonia Pajini ■ In Bergamo , 
per Comm Fémura ■ ió"oo. in 4- (<*) 

Commentario ne' trattali di Diofcotidc, e di Plinio dell' 

Amomo dell' Ecccllemiffimo Signor Nicolò Maroeru Me- 
dico e, Filofofo Veronefe , da Franccfio Ponz dal L.iii- 
no tradotti . In Ventzta , per Roberto Mtittli . \6ij, in 4. 

DITTE CANDIOTTO, 
E DARETE FRIGIO. 

Ditte Candiamo della Guerra Trojan» : Darete Frigio della^. 
rovina Trojana, e Tre Declamazioni di Libanìo Sonila: 
Marfilio Lesbio dell'origine d'Italia, e de Tirreni! Ar- 
chileo de' tempi : BcroLo Babilonio dell' antichità : Ma- 
cenone dei Re d'Egitto: Methaltenc Perdano del giudi- 
ciò de' tempi , e annuali iflorie de' Periìani : Fabio Pitto- 
re dell' aurea età , e dell' origine di Roma : Cajo Sem- 
pronio della divifìone d'Italia , ed Origine di Roma . In 
Vinegia , apprejfo Vincenzo Vaagris, alfegno d'Erafmo. 1545. 
in 8. (/) 

V a — Dit- ' 

(i) QuelVc uni feconda edizioni, mi b dedicatoria di Attmit Botala a nutrii 
Lupi, indi uni lunga ci erodila Prefazione del P%I»i, in cui di conio odia 
Tua fatica. 



(f) Di ausilo Libro, compollo di flutori per li maggior parrò fuppofli, modi fono 
I Traduttori, inotni degnili a non gli téppe, o non gli volle di" neppure* 
l' editore GiamiathJJ* Xiftta, Fottio» nella Letteti al Leuoie, dicendo foto 
effige quella Tradinione open ti nmki no» Mamwtì iti far/er Itfnn. 
Srecede la Viia di Dine per Stlthma Bara» compoHa (quello fu il Indut- 
tore dal Greco in Latino di Dine ) Segue la Lettera dillo fleflb ittttmh uomo 
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vile di timi quegli hiiWi 
coiai» la Tua Collana : et 
ì pullo, è il primo Anello 
Kgia , apprijja Gabriel Già- 



f r 'i '., I ; . ,r 1 . : .:,,r. r:'.. .la Tornalo Pare 'libi 

da ' a<ir;i^rc jfrjruni , Dopo quello Minio teglie hi Sene dcgl'lUorici Annerii 
Ciea imin.l" l'oi.n,:!: .L'uri-pi. .1= q.i.ili l'ut irono, t con eE Auuoii pre- 
nrulci jii'ui.1 il Pm rjrrii roiin.ir li Lull.inJ, clic fono li Icrjuenii C rrata- 
rciaildo nm di Adarve. :■ l'.i.d::.; dt [lui.; . nc'.jijli t"'.[i[<>n;> oer.iit.u eliti c 
formali e, ni ,]i ì Il . < - 1 - 1 1, tilt il: : !: I, li;:l:i..I-j ) Siile C.iudiortii , Ir.i- 
[1 imo di 7c»u.'.- l'oi.-T-.'i/, v;;.ici- ir : - r:. ,1 .il,) Si- '). Kialolo, d.l (ì.rnfeiir 
HiivHr.ro!, ii[>:i:.l:t il J u ,:,irmJ d icam.ii limi tlToili viuiai quel! i Tra d.,?i ■ne.) 
Tuu.ll.lt, ili Irutl/il di JnMrjlrMii . Scnuìoine- , ilj Loiìiuilt Dumi'*!- 
tf emiri. i t'Unì..-, n. I p lKMK i,-. (U Tuttofai Dilli fui BMstita Itilimi all' 
■ .AitieoM di P/ r r t n», dice d'avtr I.M anch' fp.l. U TrailmìoiM di 

t. i ■ ;l:!i>:-i r.n d'Utili ch.;i:i. re '.)' i £ i .7 r.) t; L -.,::;5. j , [:;f,l..>rTi i rullo 

Flirt.», unto in (ircela, e fucgiii» con TrcJtro Crai, ed jlrri U.iitiìh: .13' r; 
in Ir., Ili l'arimi i( 4 c, ..ll.ir; . : Ai :: e j:.v 1. ijcc I;: t ti ..do re de Torchi: ( lo 
fj^ominuaioic di Disdire Sunti, eooiaitiido Li Slotia di XXVI. anni.) 
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Dine Candioito e Direte Frigio delia Guerra Troj.tn* 

iradotii per Tomafi Parecchi, da Caftiglfan Armino &c. 
In rerona, appr/jfo Dionigi Rsmmzhii • 1734- in 4- (&) 
. V u 2 — Dit; 




,1'...,, .■■ '. ;.: r 
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Ditte di Creila t della Guerra Trojana , Tradotto di Gre- 
ca in lingua Romana , per Quinto Settimio Romito , ed 
in Italiano da Tomafo Porcaccbi . (i) 

> HìHotla dell' Eccidio di Tro;a di Darete Frigio , tradot- 
ta dal Greco in Latino da Cornelio Nipoti , ed iti Italia- 
no da Tommufo Porcaccbi . ( k ) 

— Di. 




& 



t 0.<*to Ariia, nelM qu 
■ijr. ]flW.«, - (Ut {critfc q 



fi affji digerente di ijutllJ del Pert 
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Dine Crctenfe , Ti'loria Trojana tradotta in lingua Italia 

na da Guido dalli Colonne Mtffinefe . l'i lentia , per An- 
tonio da Alexandria dilla Paglia. 1481. infoi. (/) 



(I) M imbacai .io delti Biiliani L™™.™. & Munii OT«jJ5 E t" d '' 

• C-i <■„ .. .Virigli), ir,, t:v :,i„.i :=;=. l!ì,,i.i;;:l I . U ;::.ia il. T,:...i i:a :I,:.i 

tran M Lai ma .i. Carh Uii.dic. . pi:'r ... Imeni IL..l!..:i 1 d:l Ai: :i.r>. V. 

:„I.,.I,GI_I 00 

DALLI: COI.0>;.VE ne il- l'of.tt>i:cnt; Si .!.i:.i ini.inio fine a quello ni - 

li' '' ni :V.i .1 .1. CJ '■ Mi ■ H 11' "'' '■ ■■' '■■ '■ ' 

ic in (J,:Iìi; l::.:: .:, i-ci E .in;: r. . ì:lI Spilli) XI t. ira cuci . 1:1 cu: : a 1. 1 r .0 

u.jiio jcceaìeS Diw C&fMM , ■ Dmhu fW{> « K*™" f™»«/' • 
liirli c filino in colonne con mjniatun «Ile Lettela inumi', ma dal lern.o 
;N|.,.,,n„ rei» non intelligibile .amo ne! princìpio, clic nel d.ic : ..bbi.iiu.. .u n 



Quir li Imu m ih» J.1 p/ui *c. 

Finifrc colla parola Amn = ìih Liitr IH «Iti Flambali di Planbldh '. 
mano nris.re mi - i.. '.-'; ci:: < ih Co . "nidi.-» Pma.'ji _ i' Pu 
f!v , T :::(:! !i:i pi fi min un.i b:n I H:M l'.ir.it'rali. o per mcfiliO dice, 
KhiiDmo Romanzo forni.'- ->'"'» TX— ' ">« 

del Cod. MS. • della grò 
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342 DO BIBLIOTECA DO 

DE DO MENICHI, GIOVANNI. 

La Solenne ammonizione dell'Anima, dèi Corpo, e dcll.i robba > 
e de' figliuoli, compolla per Fra ( Beato ) Giovanni de Do- 
menichi, Ordinale dell'Ordine de' Predicatori, tradotta in 
Italiano da un Anonimo del tnederao Ordine. MS. (m) 

S. DOMENICO. 

RtgtiU de le Suore , e de Frati dell' ordine della Penitenti»., 
di Mifsà San Djmenico , translito di Sermone Latino in 
Volgire per con Ibi ai io ne ei defluì delle lopradette Suore , 
e anco dele altre Donne !e quale volefleno efier infor- 
mate del ditto ordine , del quale fu la Vergine beata Ki- 
teiina da Siena. MS, in 4. (a) 
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